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QUANDO GRANDI 
TRADIZIONI 
DIVENTANO FONTE 
D’ISPIRAZIONE, 

SI SCRIVE UNA 
PAGINA DI STORIA. 


Questo orologio ha visto andare in 
scena, in uno dei teatri più celebri 
nel mondo dellopera, autentici 
capolavori. E da sempre al polso di 
chi onora una tradizione di eleganza 
e bellezza lunga oltre 200 anni. 
Non segna solo lora, segna la storia. 



CELLINI MOONPHASE 
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IN TUTTE LE CONCESSIONARIE BMW 
E SU BMW.IT/X3 


Consumo di carburante ciclo misto (1/100 km): min 5 - max 8,4 ; emissioni C0 2 (g/km): min 132 - max 193. 






Piacere di guidare 





PER RITROVARE SE STESSI 


NON È NECESSARIO ANDARE LONTANO 
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DOVE TUTTO E POSSIBILE 



Ci sono film che lasciano il segno. Sliding 
Doors è un tarlo per molti di noi. Ci sono 
momenti (e il fine anno è uno di questi) 
in cui, tirando le somme, fantastichiamo 
sulla direzione che avrebbe preso la nostra 
vita se avessimo fatto una scelta diversa. 

E così Ravvolgiamo la trama e ci vediamo 
protagonisti dell’altra storia, circondati 
da persone e personaggi diversi da quelli 
familiari. Ma basta il trillo di un sms e 
il gioco a occhi aperti si frantuma sulla 
realtà. Fin qui tutto bene, fino a quando 
per tante generazioni siamo vissuti più 
o meno nelle possibilità di una vita sola, 
lineare, data. Entrare e uscire dal mondo 
delle possibilità era appunto solo un 
gioco, e sognare qualcosa di diverso, 
un’utopia consolatoria. Ma da tempo 
il banco è saltato: negli ultimi anni, per 
esempio, gli scienziati ci stanno spiegando 
che dopo la terza età ci tocca la quarta. 

In Italia, dice l’Istat, l’aspettativa di vita 
è pari a 82,8 anni. Gli anziani oggi sono 
il 22% della popolazione ed entro il 
2050 saranno il 34%. Certo, andremo in 
pensione con i figli dai capelli bianchi e i 
nipoti all’università, ma questa è un’altra 
storia. All’orizzonte temporale sempre 
più spostato in avanti oggi si aggiunge 
una dimensione di spazio che i nostri 


Insieme per augurarvi 
buone feste! Al centro 
Simona Tedesco 
stringe la mano a 
Cinzia Brunone vicino 
a Giovanni Moro. A 
destra, Fabio Sironi 
e, in posa fashion, 
Gianfranco Raffaelli. 
Chiudono da sinistra la 
prima fila Silvia Ferraris 
e, più all'esterno, 

Irene Poma. Svettano 
dietro Irene (ma lo 
sgabello aiuta) le 
bretelle di Renzo 
Poli, che ha accanto 
Denise Malerba, Mari 
Mollica, Fausta Filbier, 
Susanna Perazzoli e 
Marco Stingo. Nelle 
foto mancano: Cinzia 
Bacchetta, Francesco 
Remonato, Carlotta 
Lombardo, Maurizia 
Bonvini, Ivana 
Zambianchi. 

Sul nostro sito non 
perdete il bellissimo 
video backstage. 

Vi garantiamo che 
nessuno è stato 
maltrattato 
durante le riprese. 


Ps. Mentre chiudevamo il numero è mancato improvvisamente Pietro Cheli, amico e collega 
che qui firmava la rubrica dei libri. Il suo ultimo lavoro è ancora con noi a pag.185. E Pietro sarà 
per sempre nei pensieri della redazione e dei lettori di Dove. 


genitori non avevano: la connessione in 
rete. La rivoluzione digitale ha cambiato 
in una sola generazione il nostro modo 
di vivere, dilatando a ramo di pesco, in 
tracce sparse, le possibilità. La vita (come 
scrive nel dossier a pag. 165 Gianfranco 
Raffaelli) non si è solo allungata, ma 
allargata, regalandoci porte girevoli e 
scelte infinite. 

Un dono e una croce che sta investendo 
anche le ultime generazioni capaci 
di saltare da una vita a un’altra alla 
velocità di un clic. Così, a fine anno, a fine 
giornata, l’idea di poter aprire un capitolo 
nuovo non riguarda più il passato, ma il 
presente. E l’utopia diventa un progetto 
realizzabile. Paolo Galliani è volato in 
Portogallo per trovare voci di italiani, 
giovani e no, che hanno cambiato la trama 
della loro vita e hanno aperto una porta 
diversa, vista Oceano. Ecco, vogliamo 
chiudere in bellezza questo meraviglioso 
anno insieme condividendo il pensiero 
che nulla è mai finito, chiuso, determinato 
e già scritto nella prateria sconfinata di 
un’esistenza lunga e larga dove siamo tutti 
invitati a imparare cose nuove, realizzare 
desideri e vivere straordinarie avventure. 
Ma il nostro cuore si è rivolto anche a 
chi è stato meno fortunato e aspetta nelle 
terre colpite dal terremoto un gesto di 
solidarietà (a pag. 80). Perché l’idea di 
cambiare la nostra vita è fantastico, 
ma aiutare qualcuno a farlo è impagabile. 
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GRANDE 
FESTA A CORTE. 



Tutto l’anno, per voi, 
alla Reggia di Venaria. 
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#IN LOMBARDIA 

CÈ TANTO DA SCOPRI RE 

SITO UNESCO Mantova e Sabbioneta 
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nostri reporter 



Fausta Filbier 


Arzilla e loquace, Kio 
Seisho, 95 anni, l'ho 
incontrata a Okinawa, in 
Giappone, sulla spiaggia 
di corallo di Cape Bise. Qui 
gestisce un negozietto 
dove vende di tutto. E non 
ha intenzione di smettere: 
"Mi diverto a lavorare e 


conosco tante persone 
simpatiche". Su queste 
isole tropicali un abitante 
su cinque è centenario. 

Il loro segreto? Cibo 
sano, ritmi lenti, natura 
meravigliosa. E tanto 
movimento. Una formula 
magica, da portarsi a casa. 


a pagina 66 




Lo scorso 30 ottobre 
partivo per realizzare 
le immagini di questo 
reportage, a un anno 
esatto dall'ultima forte 
scossa di terremoto 
in Italia centrale. Ho 
trovato devastazione, ma 
anche una gran voglia di 

Giovanni Tagini 


ricostruire, persone ospitali, 
fiere e molto motivate. 

Sono rientrato a Milano con 
un bellissimo ricordo, nuovi 
amici e con l'auto piena di 
eccellenze gastronomiche 
del territorio. Questa 
gente ha bisogno di essere 
aiutata. In tutti i modi. 


a pagina 80 



Se conoscete già 
Manhattan, lasciatevi 
sorprendere da Brooklyn. 
lo l'ho visitata insieme a 
Laura Giromini, attrice 
italiana trapiantata a New 
York, che ha concluso il 
nostro tour con un colpo 
di scena, portandomi sulla 

Chiara Pasqualetti Johnson 



promenade del Brooklyn 
Bridge Park all'ora del 
tramonto. Di fronte a noi, 
le luci dei grattacieli della 
City iniziavano a scintillare: 
sulla destra c'era quel ponte 
da cartolina, a sinistra la 
Statua della Libertà. Uno 
spettacolo indimenticabile. 


a pagina 108 




Giorgio Marchiori 



In pochi chilometri 
quadrati, Mauritius 
offre una varietà di 
esperienze eccezionali. 
Nuotare con i delfini, 
attraversare una cascata 
appesi a una fune... 
un'isola ad alta dose 
di adrenalina. Con un 


curioso di sapore di 
vaniglia, nell'aria, che 
stempera la fatica. 0 
forse è lo spettacolo 
della barriera corallina, 
su cui si affacciano le 
camere dell'hotel, a dare 
la sensazione di sentirsi 
padroni del mondo. 


a pagina 136 



Riflessioni in libertà a 
Lisbona: spazi pubblici 
tenuti con una cura 
sacrale; una sensazione 
di sicurezza prima e dopo 
il tramonto che spinge 
a fidarsi del prossimo; 
passanti dall'aria riservata, 
quasi distaccata. Basta 


rivolgere loro una semplice 
richiesta d'informazione 
stradale e sfoggiano una 
cortesia commovente. 

Il Portogallo non è un 
paradiso, nemmeno fiscale. 
È soltanto un Paese dove la 
vita ha un tocco gentile. Da 
sembrare utopia. 


a pagina 168 
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NUOVA 50OX -DESIGN. DISEGNATA PER SEDURRE 


IL DESIGN PORTIVO INCONTRA L’ESUBERANZA DELLA NUOVA 500 PER CREARE 
UN MIX AFFASCINANTE. FARI BI-XENON, DETTAGLI BRUNITI, NUOVI INTERNI, CERCHI 
IN LEGA DA 18” BRUNITI, NUOVO COLORE VERDE ALPI OPACO. E A BORDO UN MONDO 
PIENO DI STILE, DA COMBINARE CON IL PIÙ UNICO DEI SEX APPEAL: IL TUO. 







Consumi ciclo combinato 500X: bz/ds da 4,1 a 6,7 (l/100km). GPL 8,9 (l/100km). 
Emissioni C0 2 ciclo combinato 500X: da 107 a 157 (g/km). 
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In copertina 

La chiesa di S. Antonio, 
ad Alba di Canazei, in 
Trentino. Foto: Alexei 
Mikhailov/500PX 



MEMBER 


DOVE è l’unica rivista 
italiana membro di ATTA, 
African Travel and 
Tourism Association, 
la più grande associazione 
di specialisti di viaggi in 
Africa, attiva da decenni, 
con oltre 470 membri 



Weekend 


Una volta nella vita 


38 VAL DI FASSA 

Sognando un Bianco Natale. Intorno a Canazei, sci, 
benessere, feste per i bambini e cenoni nei rifugi 

42 LONDRA 

Alla fiera deU'East End. Oltre la City, tra i mercatini 
di moda vintage e il nuovo design dei quartieri orientali 

46 ABU DHABI 

La perla del Golfo. Una vacanza al sole dell'emirato. 

Per vedere il nuovo Louvre d'Arabia firmato Jean Nouvel 

50 NAPOLI 

Fine (e inizio) con il botto. Sotto i fuochi d'artificio sul 
Golfo, gli indirizzi e le attrazioni da provare ora in città 

54 SICILIA 

fochi difocu e baccalà. A Catania e a Siracusa 
tra bancarelle, botteghe e trattorie. Apettando il brindisi 

58 MOSCA 

Dagli zar al futuro. Dalla Rivoluzione d'Ottobre ai 
Mondiali di calcio, la capitale è tutta una sorpresa 


66 GIAPPONE 

Un Tropico davvero zen. A Okinawa, nell'arcipelago 
delle Ryukyu, dove un abitante su cinque è centenario 

I VIAGGI DEL CUORE 


80 CENTRO ITALIA 

Ci date marnano? Ordinare i regali di Natale nelle zone 
colpite dal terremoto. Per sostenere persone e territori 

LO SPORT RENDE FELICI 


96 ALTO ADIGE 

Un mare di felicità. Val Gardena: impianti high-tech, 
seggiovie riscaldate, piste tracciate alla perfezione. 

Le idee nascono qui 


108 STATI UNITI 

Gente di New York. Arte e musica, cibo e design: 
con gli insider di Dove nella città che non dorme mai 
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Il sistema Dove! 


Dove è qualcosa di più una rivista: è 

un sistema integrato carta-web-tv 

L'unico in Italia. Gli speciali e le guide. 

La versione digitale, su tablet II canale 
web: viaggi.corriere.it. I social: Facebook, 
Twitter, Instagram. Il sito di e-commerce, 
Doveclub.it. DoveTv, i cui programmi sono 
sul canale 413 di Sky. 


La natura libera la mente 


124 ABRUZZO 

Ai piedi del gigante. Scia, ciaspolate, snowkite: avventura 
intorno al Gran Sasso. "Galleggiando" sulla neve. 

LO SPORT RENDE FELICI 


136 MAURITIUS 

Una cascata di emozioni. Avventura, natura, cucina: 
l'isola africana è un concentrato di sorprese 

La nostra inchiesta 



Rubriche 


148 AEREI 

Imparare a volare. Domande e risposte per capire cosa 
succede nei cieli. E orientarsi in un mercato che cambia 

Dossier 


165 SECONDO TEMPO 

Imigliori anni. Quelli ancora da vivere. A tutte le età. 
Perché la vita non solo si è allungata: si è anche allargata 

168 PORTOGALLO 

LisbonStory. Chi sono gli italiani che hanno scelto la 
capitale e l'Algarve per cambiar vita o inseguire un sogno 
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SULLE NEVI 

DELL'APPENNINO 


Errata corrige 


Nella rubrica What's On di 
novembre, l'immagine che 
illustra la news Caserma 
Creativa è un'opera 
dell'artista Paola Tossetti. 

Il lavoro, Ottiche Vestibolari, 
introduceva la sua personale 
alla rassegna Paratissima 
2017, aTorino. 
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VIVI LA TUA PASSIONE 

Scopri le attività all’aria aperta sul Lago di Garda 

#gardalombardia #inLombardia 




EMOZIONI E PAESAGGIO 

Ami la natura? Sei appassionato di sport d’acqua? 

Non perderti tutte le esperienze che solo il Lago di Garda sa offrirti. 

Scopri di più su www.gardalombardia.it 


LAGO DI * 

CARDA Z- 

LOMBARDIA ■ 


///LOMBARDIA 

in-lombardia.it 




















DICEMBRE-GENNAIO 


IL MONDO DI DOVE 


L'arte contemporanea a Singapore e i trenini-giocattolo a New York. Le luci d'artista a Londra 
e i buoni sapori a Roma. I Paesi dove andare e quelli da evitare 


di Fausta Filbier 


Stati Uniti 

NEW YORK 



Al New YorkTransit 
Museum, nel Grand 
Central Terminal, 
una rassegna per 
grandi e piccoli: 

Holiday Train Show 
(fino al A febbraio). 
Modellini di treno, 
moderni e vintage, 
sfrecciano in una 
cittadella in miniatura 
(nytransitmuseum.org). 


Francia 

MONTPELLIER 

È uno dei festival di musica elettronica più 
apprezzati d'Europa. I Love Techno, nella zona 
industriale, presso il Pare des Expositions, dura 
12 ore consecutive e ospita 20 deejay: dalle 18 del 
16 dicembre si suonerà ininterrottamente fino 
alle 6 della mattina dopo. Qualche nome: Dave 
Clarke, Laurent Garnier, Maceo Plex, Mind Against, 
Noisia, Worakls, Comah, Proto, Petit Biscuit 
(ilovetechnoeurope.com). 


I VIAGGI DEL MESE 

Q Una volta nella vita: GIAPPONE a pag. 66 
© I viaggi del cuore: CENTRO ITALIA a pag. 80 
© Lo sport rende felici: VAL GARDENA a pag. 96 
© Le idee nascono qui: NEW YORK a pag. 108 
© La natura libera la mente: ABRUZZO a pag. 124 
© Lo sport rende felici: MAURITIUS a pag. 136 
© Dossier: PORTOGALLO a pag. 168 

LEGENDA 

Paesi e luoghi dove è consigliato 
andare questo mese 

Paesi e luoghi dove è sconsigliato 
andare questo mese 

Pagine chiuse in redazione il 16 novembre. 




Spagna 


IBIZA 

Tres Dies Trail Ibiza (1-3 dicembre): tre giorni di corse in piena natura, lungo i sentieri 
più spettacolari nel cuore dell'isola. La prova può essere organizzata a seconda delle 
condizioni di allenamento e le preferenze di chi partecipa. Se non si soffre di vertigini, 
merita la tappa di sabato, la più spettacolare: una maratona con una pendenza di 1.900 
metri che passa per Es Vedrà, CalaTarida e Cala Compte (ibiza.travel). 
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Regno Unito 

LONDRA 

Torna, dal 18 al 21 gennaio, Lumiere London. 
Più di 40 installazioni luminose, opera di 
altrettanti artisti internazionali cambiano il 
volto delle strade londinesi. Per offrire una 
fantastica visione di monumenti, palazzi, 
quartieri, da King's Cross al London's West 
End con Covent Garden, Regent Street, 
Oxford Circus, Leicester Square, Mayfair, 
Piccadilly, St James's, Fitzrovia, Westminster 
(visitlondon.com/lumiere). 



Italia 

CASTELROTTO (BOLZANO) 

Una sfilata mostruosa. Sono i Krampus, diavoli 
dall'aspetto selvaggio e terrificante, pronti a 
spaventare tutti con il suono dei campanacci. 
Mezzi uomini, mezzi animali, indossano 
costumi di cuoio di capra e di cinghiale, corna e 
catene di ferro. Invadono il paese il 9 dicembre, 
e segnano l'apertura della nuova stagione 
sciistica all'Alpe di Siusi (seiseralm.it). 



Italia 

VERONA 

I corpi smisurati, l'esuberanza dei colori e le atmosfere 
fiabesche dell'America Latina. Boterò (fino al 25 febbraio) 
mette in mostra all'AMO-Palazzo Forti oltre 50 opere di 
grandi dimensioni che ripercorrono la carriera dell'artista 
colombiano. Merita fermarsi nell'ultima sezione, dedicata 
ai Nudi: per apprezzare il fascino dell'abbondanza e della 
voluttà dei suoi corpi (mostrabotero.com). 




H. 
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Italia 


ROMA 

Dal 2 al 4 dicembre debutta, 
al Guido Reni District, 
nel quartiere Flaminio, 
Roma Golosa, dedicato 
agli amanti del buon 
cibo e ai professionisti 
deH'enogastronomia. 
Una selezione di artigiani 
del gusto e storie di 
qualità, ricerca, passione 
ed eccellenza, dal pane 
di Matera al ciauscolo 
marchigiano, dal capocollo 
di Martina Franca ai vini 
migliori (romagolosa.it). 




Italia 

BOLOGNA 

A Palazzo Albergati, con / rivoluzionaridel'900 (fino all'11 febbraio) va 
in scena uno dei periodi più dirompenti della storia dell'arte: 180 quadri, 
sculture, fotografie, collage, ready-made provenienti dall'lsrael Museum 
di Gerusalemme. Un'occasione unica per vedere insieme opere-icona 
di Man Ray, René Magritte, Salvador Dall, Jackson Pollock, Marcel 
Duchamp (palazzoalbergati.com). 


9 



Bali 

Vacanza al mare sull'isola indonesiana? 
Attenzione, perché fa caldo tutto l'anno, ma la 
stagione più piovosa va da novembre a marzo. 


o 


Singapore 

Si chiama Singapore Art Week, dura in realtà 12 
giorni, dal 17 al 28 gennaio, e permette di visitare 
un universo artistico composto da fiere, festival 
di Street art, gallerie aperte, installazioni 
e percorsi dove ammirare le opere di creativi 
locali e internazionali (www.artweek.sg). 


Isole Salomone 
e Vanuatu 

Il paradiso abita qui, in 
Oceania. Però in alcune sue 
isole, fra novembre e aprile, 
aumentano le piogge e il 
caldo umido non dà tregua. 
Occasionali i cicloni. 
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IL GRANDE FREDDO 



Gli inverni del Nord sono 
rigorosamente sotto zero, ma non 
è certo il clima rigido a tenere gli 
islandesi in casa. Nel recente volume 
Below Zero (edizioni Gestalten, 39,90 
€), i fotografi Mikael Bucks e Richard 
Johnson raccontano come trascorre 
la stagione fredda un popolo nelle 
cui vene scorre sangue vichingo. 
L'inverno, infatti, fa da cornice perfetta 
a sport outdoor da veri duri: corsa 
sulla slitta con gli husky, pesca sui 
laghi, rafting nei torrenti, surf nel 
mare del Nord, arrampicata sul 
ghiaccio. Il libro è un racconto per 
immagini di uno stile di vita che ruota 
attorno ai ritmi e alla grande bellezza 
della natura, shop.gestalten.com. 


SCE NARI, LUOGHI, I DEE 

La nascita della grafica pubblicitaria, il design in cascina, lo charme di un rifugio sull'Abetone 
e un ristorante subacqueo in Norvegia. Ecco dove nascono le emozioni 

A cura di Susanna Perazzoli 



La Cina approda a New York 

È stato scelto il 1989 come anno simbolo (e non solo per la caduta del Muro di Berlino e la 
tragedia di Tiananmen) dell'inizio della globalizzazione e dell'emergere della Cina sulla scena 
internazionale. 1150 lavori firmati dai 71 artisti cinesi invitati alla rassegna Art and China 
after 1989: Theaterofthe World (fino al 7/1 al Guggenheim Museum, nella foto, RMB City: 

A Second Life City Planning by China Tracy, Cao Fei, 2007) aiutano a definire che cosa sono 
oggi le esperienze artistiche contemporanee, libere da ideologie e da un passato che è un 
elemento immanente di riflessione, guggenheim.org. 


TREVISO: È COMUNICAZIONE DI MASSA 


Ci sono il folletto nella buccia d'arancia, inventato per Campari, 
e l'elegante donna in blu immaginata per la Fiat Balilla. Tra 
il 1920 e il 1940, periodo preso in esame da Marta Mazza, 
direttrice del Museo Nazionale Collezione Salce di Treviso, 
i linguaggi della "propaganda" si fanno più incisivi, e chi si sta 
affacciando alla grafica pubblicitaria guarda al Cubismo e del 
Futurismo. Nascono così le figure "solidificate" di Lucio Venna 
e le donne raffinate di Franz Lenhart che rievocano quelle di 
Tamara de Lempicka. La mostra / lustri persuasioni - Tra le due 
Guerre è aperta fino al 14/1, collezionesalce.beniculturali.it. 
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CONTEMPORANEO, 
IN CAMPAGNA 


Il parco della Cascina Maria 
(Agrate Conturbia, Novara), che da 
poco ha aperto i battenti, coniuga 
natura e arte contemporanea. 

Nicoletta Rusconi è la 
collezionista, ex-gallerista e 
proprietaria del luogo, nato 
dall'esigenza di esporre grandi 
opere en plein air. Si passeggia 
incontrando le sculture mobili 
di Markus Schinwald, i lavori 
in ottone di Francesco Arena, 
l'installazione di Dan Graham, 
emilie@nicolettarusconi.com. 



WHAT'S ON 




TROTTOLE E RO BOT 

Nasce attorno a una 
ricca collezione di 
giocattoli d'epoca 
(di proprietà del Comune 
di Roma) questa mostra 
che presenta, assieme agli 
antichi balocchi, un centinaio 
di lavori, dal 1860 al 1980, di 
artisti italiani, tutti in qualche 
modo legati al mondo del gioco 
e dell'infanzia. Due universi che 
si rispecchiano l'un l'altro mentre 
dialogano su temi comuni, 
materiali, simbolismi, tecnologia. 
La trottola e il robot. Tra Balla, 
Casorati e Capogrossi, è al Palp di 
Pontedera (Pisa) fino al 21 aprile, 
pontederaperlacultura.it. 



Relax sulla montagna toscana 

È uno di quegli indirizzi che piacciono agli sportivi e il 7 dicembre riapre per la stagione: a pochi passi da quest'albergo immerso 
nei silenzi dell'Abetone, si è già sulle piste, ben collegate al comprensorio Abetone - Montagna Pistoiese: 21 impianti con 50 
chilometri di tracciati. È possibile attraversare le valli della Lima, del Sestaione, dello Scoltenna e di Luce. I boschi e i sentieri 
attorno al resort sono alla portata di tutti, anche di chi vuole semplicemente infilare le ciaspole e passare una mattinata di 
quiete. Al rientro ci si rilassa nella Spa, con piscina emozionale riscaldata, sauna alpina, bagni di vapore, frigidarium. Le camere 
sono solo suite, eleganti, luminose e tutte con balcone, valdilucesparesort.it. 


ARABIA VERDE 


È firmato Zaha Hadid 
Architects il nuovo progetto 
Kapsarc, inaugurato a Riyad: 
un complesso di cinque edifici 
con auditorium (300 posti), 
biblioteca (oltre lOOmila 
volumi) e un immenso 
spazio per la preghiera. 
È candidato a essere il centro 
più ecosostenibile dell'Arabia 
Saudita, kapsarc.org. 



News 

Esperienze luminose 

A Montreal, fino al 31 
dicembre si può vivere 
l'esperienza immersiva 
che regala Aura, 
sofisticata installazione 
all'interno della basilica 
di Notre-Dame. Giochi di 
luci e computer grafica 
- un universo visuale 
firmato Moment Factory 
- lasciano scoprire 
i magnifici dettagli 
architettonici di uno dei 
monumenti simbolo 
della metropoli, 
aurabasiliquemontreal. 
com. 


DOVE DICEMBRE 


2017 - GENNAIO 2018 | 21 







































WHAT'S ON 



Non poteva che essere 
acquisita da appassionate 
d'arte la superba dimora 
della contessa Adèle de 
Toulouse-Lautrec, madre del 
celebre pittore Henri. Oggi, 
nelle mani delle collezioniste 
Mélanie and Amelie Huynh 
il castello di Malromé (a A5 
minuti da Bordeaux), celebra 
l'opera di Henri de Toulouse- 
Lautrec. Effigiato sulle 
etichette dei vini della tenuta 
che produce anche miele, 
malrome.com. 



NOTTI MAGICHE, 
A COPENAGHEN 


Ospitato in un edificio del 
1903, sede del Royal Danish 
Conservatory of Music, il nuovo 
Nobis Hotel Copenhagen, situato 
tra il parco di divertimento 
Tivoli e il museo Ny Carlsberg 
Glyptotek, si presenta austero, 
con un'imponente architettura 
classica. All'interno, però, svela 
uno stile semplice e confortevole, 
ispirato alla filosofia dell ’hygge 
(atmosfera calda, accogliente, 
intima...). Arredi-icona e un 
ristorante gourmet dove lo chef 
Jeppe Foldager propone alta 
cucina nordica, nobishotel.dk. 


Lugano: è di 
scena l'India 

Va avanti fino al 21 gennaio il progetto 
Focus India incentrato sull'influenza 
che il Paese ha esercitato sulla cultura e 
l'arte occidentale. In programma mostre, 
rassegne cinematografiche, letture. L'arte, in 
particolare, è in primo piano, con la grande 
mostra Sulle vie dell'illuminazione. Il mito 
dell'India nella cultura occidentale 1808-2017 
(nella foto, Edwin Lord Weeks, The Last 
Voyage, 1885). Un percorso affascinante 
di materiali e opere, dalla letteratura di 
Schopenhauer alla fotografia di reportage 
di Henri Carter Bresson, dall'avanguardia di 
Alexander Calder all'arte contemporanea di 
Francesco Clemente, luganolac.ch. 




NORVEGIA: A CENA SOTTACQUA 


Lo studio di architettura Snphetta, nel villaggio di Bàli, lungo la costa meridionale della 
Norvegia, firma Under, primo ristorante subacqueo d'Europa e centro di ricerche marine. Il 
nome gioca sul doppio senso della parola under, che in norvegese significa anche "meraviglia" 
L'edificio, di forma monolitica, per metà sommerso a cinque metri di profondità, è in grado 
di resistere alla pressione dell'acqua e alle peggiori condizioni meteo. Gli ospiti, gustando la 
cucina di pesce dello chef danese Nicolai Ellitsgaard Pedersen, godono della vista del fondale 
dalle ampie finestre in materiale acrilico, snohetta.com. ___ -ÒBi __ 











News 

Dallas tecnologica 

È firmato dallo studio di 
architettura Hga di San 
Francisco l'ultimo edificio 
high-tech di Dallas: pensato 
per la nuova sede della Reai 
Page, società di software. 
Postazioni di lavoro, spazi per 
la socializzazione, auditorium 
e anche un fitness center. 



Hanno collabo rato: Michela Moro, Marzia Nicol ini, Valeria Pai ieri, Micaela Zucconi 


BENOIT LINERO I I - il ! 












































#GoDomRep 
GoDominicanRepublic.com 


Tutto quello che sogni 


Samanà 

Playa Rincón 













BMW Service 


BMW SENZA PENSIERI. LA MANUTENZIONE ORDINARIA BMW 
A UN PREZZO CHE NON AVRESTE MAI IMMAGINATO. 


Prendersi cura nel tempo della propria BMW è comodo e vantaggioso. 

Grazie a BMW Senza Pensieri potrete acquistare il programma di manutenzione BMW Service Inclusive, 
con 5 anni o 100.000 chilometri di manutenzione ordinaria, a un prezzo che non avreste mai immaginato. 

Ad esempio BMW Senza Pensieri per BMW Serie 2 Active Tourer costa solo 550 Euro IVA inclusa. 

Per scoprire tutti i dettagli, visitate il sito bmw.it/senzapensieri o venite a trovarci in tutte le Concessionarie BMW. 
BMW Senza Pensieri è valido fino al 31.12.2017. 


BMW Senza Pensieri: manutenzione ordinaria BMW Service Inclusive 5 anni o 100.000 km. 

Anni e chilometri decorrono sempre dalla data di prima immatricolazione della vettura. 

Il programma di manutenzione scade alla fine dell’intervallo temporale o del chilometraggio indicato 
(qualunque sia raggiunto prima). 


SENZA 

PENSIERI 

LA MANUTENZIONE PIÙ VANTAGGIOSA 
PENSATA PER VOI. 









PUNTI 
DI SVOLTA 


ARTE 


Londra: la rivoluzione pittorica 
di Modigliani. Roma: omaggio creativo 
al Sessantotto. Venezia: 
gli anni d'oro fra Canova e Hayez 

di Micheia Moro 


In primo piano 



LONDRA - TATE MODERN 
FINO AL 2 APRILE 

Modigliani 

Amedeo Modigliani, come tutti i 
grandi, non ci stanca mai, benché ci 
paia quasi familiare. Circa cento opere 


permettono di guardare alla 
sperimentazione che ha modellato la 
sua carriera, inclusa una serie di dieci 
nudi, straordinarie tele che hanno 
modernizzato la pittura figurativa. 
All’epoca le sue rappresentazioni 
furono molto controverse e la polizia 


censurò il suo unico solo show , alla 
galleria di Berthe Weill,nel 1917, per 
motivi di indecenza. Nel gruppo, 
Seated Nude , 1917, proveniente dal 
Museo Reale di Belle Arti di Anversa, 
e Reclining Nude (1919 circa), dal 
Moma di New York, tate.org.uk. 



In Italia 

ROMA -GNAM 
FINO AL 14 GENNAIO 

E solo un inizio. 1968 

La mostra, sui 50 anni del Sessantotto, 
non giudica i fini e non si esprime 
sull’adeguatezza dei mezzi. Racconta 
“ciò che comincia” con le opere tra 
gli altri di: Vito Acconci, Cari Andre, 
Franco Angeli, Giovanni Anseimo, 
Diane Arbus, Alighiero Boetti, Pier 
Paolo Calzolari, Carla Cerati, Merce 
Cunningham, Gino De Dominicis, 
Walter De Maria, Luciano Fabro, Dan 


Flavin, Donald Judd, Joseph Kosuth, 
Jannis Kounellis, Yayoi Kusama, 

Sol LeWitt, Richard Long, Gordon 
Matta-Clark, Mario Merz, Marisa 
Merz, Brace Nauman, Luigi Ontani, 
Giulio Paolini, Michelangelo Pistoletto, 
Mario Schifano, Gilberto Zorio. E dalla 
collezione della Galleria Nazionale con 
le opere di: Gianfranco Barachello, 
Daniel Buren, Mario Cerali, Christo, 
Tano Festa, Giosetta Fioroni, Eliseo 
Mattiacci, Pino Pascali, Andy Warhol. 

E sarà un inizio indelebile. Così recita 
il catalogo, noi andiamo a vedere, 
lagallerianazionale.com. 


In corso 

VENEZIA - GALLERIE DELCACCADEMIA 
FINO AL 2 APRILE 

Canova, Hayez, Cicognara. 
Lultima gloria di Venezia 

Una delle più celebri restituzioni 
artistiche fu quella dei quattro cavalli di 
San Marco, tornati da Parigi nel 1815, 
punto di partenza della mostra che si 
conclude con la scomparsa di Canova, 
sempre a Venezia (1822). In mezzo, uno 
dei periodi più fertili della vita artistica 


della Serenissima; accanto a Canova il 
conte Leopoldo Cicognara, intellettuale 
dal respiro europeo e presidente 
dell’Accademia di Belle Arti, e Francesco 
Hayez. Il racconto, con oltre 130 opere, 
mette in luce i protagonisti e il fermento 
del tempo; i titoli delle sezioni paiono 
quelli della più appassionante serie tv. Il 
glorioso e polemico ritorno delle opere 
d’arte requisite da Napoleone: i Cavalli 
di San Marco e il Giove Egioco. Per 
finire con Hayez, vero erede di Canova, 
che abbandona Venezia per Milano, 
gallerieaccademia.org. 
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Un capolavoro di Tizjiano e la musica ribelle di Woodstock. Nuovi spazi 
all'insegna della contaminazione fra arte, cibo, design, moda, spettacoli 


di Chiara Pasquale™ Johnson-e Fabio SiroNi 

nseSBnSHBBBv ^ ^ ■ 


Appuntamenti 

Doppia inaugurazione alla Fabbrica 
del Vapore (via Procaccini 4). Il 2 
apre Revolution. Records and Rebels 
1966-1970. Dai Beatles a Woodstock. 
La mostra racconta il quinquennio che 
ha cambiato il mondo attraverso 300 
oggetti, dai costumi originali dei Beatles 
per la cover di Sgt. Pepper’s Lonely 
Hearts Club Band alle minigonne di 
Mary Quant. Nella sala finale, cuscini 
e maxischermo per rivivere il festival 
di Woodstock (mostrarevolution.it. 
Fino al 4/4). Dal 6, Che Guevara. Tu 
y todos riunisce diari, lettere, filmati 
originali e foto per raccontare il 
rivoluzionario argentino a 50 anni dalla 
morte (fino al 1/4, mostracheguevara. 


it). L’appuntamento natalizio di 
Palazzo Marino con Parte porta 
nella Sala Alessi, dal 5, la maestosa 
Pala Gozzi (Sacra conversazione) di 
Tiziano, proveniente dalla pinacoteca 
di Ancona (ingresso libero. Fino al 
14/1). Dall’ 1 , la galleria Dellupi Arte 
propone Katrin Fridriks. Forces of 
Nature: 15 tele in cui l'artista islandese 
(Reykjavik, 1974) racconta Pimmensità 
della natura, ma anche Pinfinitamente 
piccolo, come organismi cellulari e 
molecole, per stimolare una riflessione 
sullo stato del pianeta (via Spinola 
8, dellupiarte.com). Dal 14, Banca 
Generali Private Banking ospita 
Resilienza , personale di Christian 
Balzano (Livorno, 1969), una delle 
figure più interessanti del panorama 




1. SIX: galleria di 
design, bistrot e 
boutique di fiori. 

2. Christian Balzano, 

lo siamo Hong 
Kong, pelle e rame 
su lamine su legno. 
Alla Banca Generali. 
3.403030 Healthy 
Kitchen, a Brera. 

4. Un'opera dei 
A4 Flavours alla 
Libreria 121+. 


contemporaneo, con una trentina di 
lavori e la scultura di un toro in piazza 
SantAlessandro, sede dell'istituto (da 
martedì a giovedì 14.30 -18.30, o su 
appuntamento: receptionprivatemi@ 
bancagenerali.it. Fino al 27/4). La 
Libreria per bambini 121+ accoglie 
Istruments , a cura di 44flavours, 
collettivo berlinese: quadri, sculture 
e installazioni per rappresentare 
visivamente la musica (via Savona 17, 
tei. 02.36.58.41.19. Fino al 14/12). 


ALBERTO STRADA, GIULIA BENEDETTA COSTA, LUCA ROTONDO, PAOLO CARLINI 











































Locali 


Un ex monastero del XVI secolo 
è diventato Six, concept store con 
galleria di arredi vintage (anni Trenta- 
Settanta), bistrot e american bar aperto 
a pranzo e cena, boutique floreale (via 
Scaldasele 7, tei. 02.45.48.95.40, 
six-gallery.com). La contaminazione è 
anche la cifra stilistica di Après-coup, 
in zona Porta Romana. Nel bistrot/ 
proscenio, aperto per colazione, 
pranzo e cena, si tengono pièce teatrali, 
concerti jazz, serate di poesia; la 
galleria espone e vende opere d’arte; lo 
Spazio Nur propone collezioni di abiti, 
bijoux e accessori realizzati da stilisti 
italiani e internazionali (via Privata 
della Braida 5, tei. 02.38.24.31.05, 
apres-coup.it). Arte, moda, design 
e cucina contraddistinguono anche 
L’Arabesque, spazio polifunzionale 
ideato da Chichi Meroni: arredi e libri, 
profumi e gioielli, abiti vintage e la 
possibilità di mangiare in un raffinato 



LE DRITTE 

Concerto 
di Natale 

Il 20, alle 20.30, al 
Teatro Dal Verme, 
Paolo Fresu e 
la Verdi Jazz 
Orchestra diretta 
da Pino Jodice 
si esibiscono a 
favore di Opera 
San Francesco 
per i Poveri onlus 
(da 10 a 60 €, tei. 
02.46.54.67.467). 

Regala i musei 

Con la tessera 
Abbonamento 
Musei Lombardia 
Milano si visitano 
senza limiti, per 
un anno, oltre 
120 strutture 
(da 20 a 45 €, 
abbonamentomusei. 


MILANO 


5. La pizzeria Berberè, in via Vigevano. 6. Après-coup, a Porta 
Romana: bistrot, galleria d'arte, spazio per spettacoli, boutique. 

7. Il concept store L'Arabesque. 8. Katrin Fridriks, Mothernature's 
Awakening, 2017. Galleria Dellupi Arte. 9. Un murale in via Antoine 
Watteau. 10. Dettaglio d'arredo del ristorante Ecrudo. 




ristorante. Dal 29/11 è allestita una 
mostra sul bijoux: più di 150 pezzi ne 
raccontano la storia dagli anni Venti agli 
anni Ottanta (largo Augusto 10, 3, tei. 
02.76.34.14.77, larabesque.net. Fino al 
31/12). E di Patricia Urquiola il design 
di 403030 Healthy Kitchen, bistrot a 
Brera che si basa una cucina bilanciata: 
40 per cento di proteine, 30 per cento 
di grassi e 30 di carboidrati. Mariella 
Radici, un trascorso nella finanza, ha 
chiamato a collaborare lo chef Claudio 
Colombo Severini e Daniela Morandi, 
medico nutrizionista: insieme firmano 
menu equilibrati dalla colazione 




alla cena (via Fiori Chiari 32, tei. 
02.36.58.13.92, 403030Hfestyle.com). 
Un wallpainting della writer Percy 
BetoKni domina gff interni di Berberè, 
a Porta Genova: pizze artigianali con 
l’impiego di pasta madre viva (via 
Vigevano 8, tei. 02.36.75.84.28). 

In area Tortona, il nuovo Ecrudo 
propone, in un ambiente molto 
raffinato, ma non impersonale, 
progettato da Alessandro Agrati, ricette 
mediterranee, con un'attenzione al 
crudo o al non troppo cotto (via Savona 
11, tei. 02.83.39.00.06, ecrudo.it). 
L'hotel NYX Milan propone agff ospiti 
tour sulla Street art e visite guidate in 
500 vintage (p.za IV Novembre 3, tei. 
02.22.17.55.00, nyx-hotels.it/milan). 
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Volo a vostro gusto 

Aeroflot riserva un'attenzione particolare al suo menu di bordo, tenendo in considerazione i gusti e le tradizioni 
culinarie più disparati. Gli chef della compagnia aerea sono professionisti riconosciuti a livello internazionale: 
l'Aeroflot è entrata a far parte delle PRIME 10 compagnie per i Migliori pasti a bordo*, ha ricevuto, inoltre, il 
prestigioso premio "High Taste Awards"** e si è aggiudicata l'oro nella categoria "Champagne su voli 
internazionali"***. In qualunque classe decidiate di volare, vi sarà offerta un'ampia gamma di scelte di piatti e 
bevande. Godetevi la squisita cucina dell'Aeroflot e preparatevi a nuove scoperte culinarie! 


*Secondo la rivista americana Global Traveler. 

**Secondo la rivista britannica Business Traveler. 

***Come partecipante al concorso"Wines on thè Wing International Airiine Wine Competition 2017" 
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FASHION SPY 



Fiori 

contro le molestie 

di Michele Ciavarella 

E se, invece, gli uomini 
provassero a riscoprire il lato 
dolce di sé e quella parte del 
loro essere maschi che si 
esprime nella loro capacità 
di comprensione, di ascolto, 
di messa a disposizione 
della propria forza per 
le necessità comuni. Se 
riscoprissero l'attitudine 
maschile di estendere 
quell'abbraccio protettivo che 
annulla qualsiasi significato 
di prevaricazione, di 
sopraffazione, di sottointeso 
ricatto del potere, di palese 
volontà predatoria. Che 
sollievo sarebbe per la 
cultura maschile riscoprirsi 
paladini delle opportunità, 
guerrieri dell'uguaglianza, 
cacciatori e ricercatori della 
parità, pacifici concorrenti 
nell'affermazione di sé 
come persona e non come 
potere sessuato. Forse 
cambiare l'abito esterno 
aiuterebbe a modificare 
la struttura interna, forse 
rivestirsi di fiori sarebbe 
come rivestirsi di dolcezza, 
di delicatezza. Di umanità. 
Parola che riassume 
quelle qualità individuali 
e collettive che sembrano 
sparite nell'attitudine 
maschile alla molestia 
che esprime la crudele 
cronaca del momento. E 
che quell'attitudine sia 
un'abitudine culturale non 
fa che aggravare il suo 
significato. Forse, veramente 
gli uomini dovrebbero 
esecitarsi a cambiare il loro 
abito. Forse un soprabito a 
fiori come questo di Dolce 
& Gabbana può veramente 
spingere chi l'indossa a 
un'attitudine diversa, meno 
proterva. Nella forma più 
delicata di una vita vissuta 
senza fare molestie. 











Punte di colore 


Guardano ai colori caldi dei boschi del Nord Europa, prima che il 
bianco ricopra ogni cosa, alle tonalità di certe macchie appenniniche, 
che sono un ventaglio di verdi muschio, marroni, ocra e beige. Non 
manca, nelle calze Gallo, il rosso e i disegni sono un'antologia di 
animali del sottobosco, scoiattoli, lumachine, insetti. Insomma, un 
racconto fiabesco da indossare ogni giorno, theartofgallo.it. 


Filati tecnologici 


Lusso semplice 


Sulla neve, in città 


La sartoria dialoga con l'activewear: nasce un nuovo guardaroba che 
enfatizza un'estetica pulita, lineare e lussuosa. Così il mondo sportivo degli 
anni Settanta (già progettato da Ermenegildo Zegna in quegli anni) torna a 
far capolino con una materia che è puro comfort, il Techmerino, declinato in 
versione jersey e seta. Nella foto, bomber gilet in nylon trapuntato nero e 
reversibile color verde foglia, pantaloni neri in lana tecnica con speciali tasche 
Balaclava color peperoncino in seta Techmerino TM, zegna.com. 


Ricerca maniacale nel mondo delle fibre pregiate e lavorazioni che sono 
una lezione di tecnologia. I tessuti utilizzati dall'azienda piemontese 
Lanificio Colombo sono sempre più preziosi e innovativi e l'ultrasoffice 
filato di Kid Cashmere (si ottiene dalla naturale muta del pelo dei piccoli 
di Capra hircus) è il protagonista assoluto della maglieria. 
Nella foto, stole in cashmere e seta, lanificiocolombo.com. 


Concettuale, minimal, eppure si fa 
notare proprio per l'allure sofisticato 
questo abito di Cividini, in velluto di seta, 
che drappeggia in modo sapiente la 
silhouette. La sartorialità del long dress 
viene contaminata dalla ruvidezza dei 
manicotti di lana e da una camicia fluida 
color rosa pallido. Il lusso della semplicità 
essenziale, cividini.com. 


Passioni italiane 

— 

Su e giù dagli aerei per seguire aziende e bilanci. E una grande 
passione per le scarpe, oltre 500. Così Riccardo Grande 
Stevens, figlio del celeberrimo avvocato di casa Agnelli, ha 
creato una linea tutta sua, Steve's. Puntando alla più classica 
delle calzature, la derby, e a un solo materiale, il velluto, con 
nuance che abbracciano le tonalità del Blu China, del verde 
bottiglia, del vinaccia, dell'ambra (nella foto, sneaker in velluto 
con lacci a scelta), stevesmonaco.com. 
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FASHION NEWS 

A cura di Susanna Perazzoli 


Mix culturali 


Che polso brillante 


Nessun codice, nessuna regola. Conta solo saper abbinare stampe 
e trame, colori esplosivi e motivi orientali, in un mix di geometrie e formi 
che giocano sull'equilibrio di folk e urbano. Nella foto, giacca biker 
in velluto con motivi Paisley in rilievo, top in seta con dettagli floreali 
e pantaloni a gamba larga con mix di righe verticali. La borsa è decorata 
con un sofisticato ricamo a motivo Suzani, dotata di spallaccio ricamato 
e di una tracolla in pelle removibile, Etro, etro.com. 


Linee astratte 


Kandinsky, Mondrian, Calder. 

I maestri dell'Astrattismo e 
del colore ispirano la linea 
iconica Puzzle, che gioca con 
angoli smussati e materiali 
all'avanguardia: madreperle 
colorate e legni. 

Nella foto, anello in oro rosa 
con diamanti bianchi 
e madreperla intercambiabile. 
Mattioli, mattioligioielli.it. 


Il Table Clock è un orologio da scrivania con movimento 
P.5000, a carica manuale con otto giorni di riserva di 
carica, disponibile con tre quadranti classici racchiusi in 
una sfera di vetro minerale perfettamente trasparente. 
Nella foto, modello con quadrante a sandwich con grafica 
5.L.C. (Siluri a Lenta Corsa), la più misteriosa e minimalista 
tra quelle sviluppate nella storia della fiorentina Panerai 
e risalente alla fine degli anni Trenta, con indici puntiformi 
alle ore e indici lineari ai punti cardinali, panerai.com. 


Ci sono i gemelli 
scaramantici e quelli 
legati alle professioni: 
una piccola siringa 
per il medico, i numeri 
per il commercialista, 
la pasta farfalla perii 
professionista chef: 
ognuno trova il suo 
accessorio con il motivo 
simbolo di una passione. 
Forgiati in argento da abili 
artigiani, M. Cilento 1780 
Napoli, cilento1780.it. 


Tic tac, a tavola 


Flower power 


Vengono in mente le tavole botaniche di Pierre-Joseph Redouté, 
disegnatore e pittore del gabinetto di Maria Antonietta (che aveva 
una passione smodata per i fiori, in particolare le rose) aprendo il 
guardaroba di stagione: anche sulle tomaie di ballerine, décolleté e 
sneaker spopola il mood floreale, meglio poi se i pattern decorano 
morbidi velluti. Nella foto, ricamo floreale colorato 
su fondo nero, dal sapore vintage e mediterraneo, su stivaletto 
Frau con zip laterale in velluto ricamato. Fodera e sottopiede in 
pelle, con cuscinetto memory form per garantire il massimo 
comfort, e suola leggera in tpu, poliuretano 
termoplastico, frau.it. 
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DECOR INGLESE 



Dopo aver collaborato 
con quotatissimi nomi 
dell'interior design, 
l'inglese Nicky Sloan 
ha lanciato Magpie 
(letteralmente gazza), 
linea di accessori 
ecosostenibili per la 
casa di gusto vintage. 
Disegni e motivi sono una 
rilettura contemporanea 
di antichi erbolari e volumi 
sulla fauna britannica. 
Magnifici e delicati gli 
aironi, i fenicotteri, i boschi 
di quercia, le pinete. A 
Londra si trovano anche 
da Harrods. Prezzi da 10 
€, magpieline.com,. 


LE COSE CONTAN O 

Guardiani digitali, accessori per la casa, capi d'abbigliamento e idee 
creative di riciclo. Oggetti utili e curiosi scovati nel mondo 

A cura di Susanna Perazzoli 



CUCINARB 
CON STIL'E 


Anche utensili e 
accessori peer 
cucinare devono _ . 
avere allure e linee 
sofisticate. A questo 
hanno pensato le 
imprenditrici Jacqui, 
Hollie e Amelia 
Brooks. Da 20 €, in 
vendita online, nella 
boutique Audenza, 
audenza.com. 


3 2 



UN OCCHIO DI RIGUARDO 

Un guardiano digitale dell'appartamento, 
che vede e sente tutto, ma non parla 
mai. Somfy One+è una telecamera di 
sorveglianza che permette di controllare 
da un'app tutto quello che accade in casa: 
quando rileva la presenza di estranei 
manda automaticamente una notifica 
sul cellulare e attiva pure una sirena per 
allertare i vicini. Microfono e altoparlanti 
permettono di parlare con chi è in casa, 
399 €, somfy.it. 



SCARTI VINCENTI 


Creatività e rispetto 
dell'ambiente. Così il team 
13Ricrea- la sede è a 
Serralunga di Crea, in Piemonte 
- ha ridato vita ai più umili materiali 
di scarto, plastica, tela nautica e 
alluminio, creando pezzi unici, realizzati 
a mano: vasi, cuscini, panche, pouf, 
poltrone, 13ricrea.com. 
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FORME PRIMARIE 

Hans Bolling è un 
architetto danese che 
fin dagli anni Sessanta 
indaga le forme 
geometriche e il mondo 
animale (famosissime 
le sue anatre in teak). 
L'ideazione di Discus, 
soprammobile in legno 
di pino che richiama un 
pappagallo, risale al 1961 
ed è tuttora un'icona del 
suo percorso creativo. I 
colori sono quelli degli 
uccelli tropicali, ma la 
linea ellittica ricorda i 
dischi nelle mani degli 
antichi discoboli. 

In due varianti di colore, 
costano 45 €, 
einrichten-design.de. 


CACTUS STYLE 

Fino a metà dicembre li espone la 
galleria Ordovas di Londra. Si tratta 
di un'anteprima per i 44 esemplari 
di Radiant Cactus, edizione limitata 
dell'iconico Cactus di Gufram (lo 
storico appendiabito disegnato da 
Drocco e Mello nel 1972), oggi dalla 
rifinitura fotoluminescente, gufram.it. 


SCALA RIDOTTA 

Sono letteralmente a 
misura di bambino i 
mobili imbottiti nati 
dalla collaborazione tra 
la designer di tessuti 
Sian Zeng e la boutique 
online sofa.com: sedie, 
cassepanche e divani, 
rivestiti di stampe che 
ricordano le illustrazioni 
dei libri di fiaba. Da 250 
€, in vendita da Nyla, 

39 Thurloe St., Londra, 
nylaboutique.co.uk. 


OGNI COSA È ILLUMINATA 

Renato Toso, muranese, e Noti Massari, 
veneziana, firmano le nuove lampade da 
sospensione e da tavolo Fairy. La struttura 
trasparente e minimale (il materiale è vetro 
borosilicato altamente termoresistente) esalta 
la semplicità del diffusore e del contenitore. 
Disponibili in cinque varianti di colore, dal canna 
di fucile all'oro rosa, appese a rosone di uno, tre 
o cinque fili, si trasformano in grappoli luminosi 
per ogni ambiente. Da 300 €, leucos.com. 


LA FORZA 

DEL MADE IN ITALY 

L'idea nasce in Australia, ma 
disegni e talenti artigianali 
sono italiani. Dietro al 
marchio SSpOI si cela 
infatti il team di Metrica, 
con la lunga esperienza 
di Lucio Quinzio Leonelli e 
Robin Rizzini. Li affiancano 
l'australiano Tom Fereday 
e l'inglese Tim Rundle. In 
vendita da Archiproducts, 
via Tortona 31, Milano, 
sp01design.com. 
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LEGGERE FA BENE 

Tenderloin Center & 

Shop non è solo una 
cartoleria fornitissima: è 
anche un centro culturale 
per studenti under 18 e 
insegnanti. Ogni settimana 
si organizzano serate, corsi 
di lettura e calligrafia. Due 
le sedi a San Francisco: 

826 Valencia Street e 180 
Golden Gate Avenue, 
http://826valencia.org. 


IL RINTOCCO DEL SOL LEVANTE 

Il giapponese Nendo (ma originario di Toronto, 1977) firma la 
nuova collezione Suzu (campana) per la storica Manufacture 
nationale de Sèvres (oltre 245 di storia, fondata nel 1740 da Luigi 
XV e Madame de Pompadour). Sono cinque piccoli contenitori 
con coperchio e minibatacchi: basta alzarli per riprodurre il suono 
di una campana. Il colore Bleu de Roi o Royal blueer a già in uso 
nelle porcellane della maison nel 1700, nendo.jp. 


MA CHE BELLA SILHOUETTE 

I loro pezzi sono presenti nelle lounge di aeroporti e hotel di charme, 
scelti proprio perché i creativi di Lessmore - sede e showroom a Varese - 
puntano da tempo sul design sostenibile e sull'economia circolare. Basta 
dare un'occhiata agli arredi, tavoli, librerie, sedie interamente riciclabili, 
voluti da Giorgio Caporaso in cartone e legno di rovere. La chaise longue 
X2Chair, silhouette sinuosa e comodissima, è disponibile in diversi colori. 
Si può acquistare (1.400 €) da Agricola, via Pisna 1, Varese. 


SHOPPING 


NEL SEGNO DI FRIDA 

Ha lo sguardo magnetico e 
seducente della grande pittrice 
messicana Frida Khalo questo 
ritratto in chiave pop dal nome 
inequivocabile, Frida. Fastosi gli 
accessori, esuberanti i colori dei 
costumi, come piacevano all'artista. 
Stampato su canvas, con un telaio 
in legno di pino, si acquista nella 
boutique Oak & Moss, marchio 
australiano specializzato in 
oggetti di design, ma dai prezzi 
democratici. Il negozio è all'interno 
dell'Arena Shopping Center di 
Officer, non lontano da Melbourne. 
Prezzi da 50 €, 4 Cardinia Rd, Officer 
Vie 3809, oakandmoss.com.au. 


VESTIRSI IN VACANZA 

Informali, non convenzionali, eleganti. Nati 
all'insegna del no logo, e in occasione di 
una vacanza-avventura sulle Alpi francesi 
nell'inverno del 1985, i capi White Stuff 
(letteralmente accessori bianchi), oggi sono 
l'icona di un solido brand di abbigliamento 
per il tempo libero, con vetrine in tutto il 
Regno Unito. Online si trovano idee regalo 
anche per i più piccoli. 10 Trinity Street, 
Cambridge, whitestuff.com. 
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Hanno collaborato: Alessio Lana, Valeria Palieri 


MATTHEW MILLMAN 
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VIENI A VIVERE IL CALORE DEL NATALE. 

SAN MARINO 2 DICEMBRE 2017 - 7 GENNAIO 2018 



MAGICHE ATTRAZIONI CHE RISCALDANO IL CUORE. 

Luminoso, incantevole e pronto ad accogliere tutti. Ambientato 
nel centro storico di San Marino, uno dei più suggestivi al mondo, 
il Natale delle Meraviglie 2017 è ricco di originali attrazioni ispirate 
al calore e alle sue affascinanti forme. Perché solo a San Marino 
il Natale è un caldo abbraccio dedicato a tutta la famiglia. 

Scopri il programma completo su www.visitsanmarino.com 



#NATALESANMARINO 

f ^0 (0) VisitSanMarino 



Repubblica di 

SanMarino 

Oltre ogni immaginazione 












SE VIAGGI CON 


GRIMALDI LINES, SI VEDE 


LE NAVI GRIMALDI LINES 
TI PORTANO IN SPAGNA, GRECIA, 

MAROCCO, TUNISIA, SICILIA E SARDEGNA grimaldi-lmes.coin 



















Speciale feste 

La neve, i sapori italiani, l'arte negli Emirati, le nuove mete. Dal Trentino a Napoli, 
dalla Londra alternativa a Mosca, sei idee per chiudere - e ricominciare - in bellezza 
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1. La discesa Ciampac, 
presso Alba di Canazei (Tn). 

2. Il Kaiserschmarren, la frittata 
dell'Imperatore, con confettura 
di mirtilli. 3-4. A Natale Canazei 
si anima di eventi come l'arrivo 
di Babbo Natale per portare dolci 
a chi gli ha scritto una letterina. 


5. Fino al 20 dicembre 




si può dormire nella Nuvola del 
Benessere di QC Terme Dolomiti, 

installazione artistica firmata 
da Mao Fusina. 


* V 
































Sognando un 
Bianco Natale 

Un carosello con 152 piste, 

sei snowpark, 210 chilometri di discese. 

Intorno a Canazei, uno dei paesi-gioiello 

del Trentino, sono tante le occasioni 

per divertirsi: sci, benessere, feste 

per i bambini e cenoni nei rifugi in quota 


Carmen Rolle 
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C hi più alto sale, più lontano vede; chi più 
lontano vede, più a lungo sogna”, diceva 
l’alpinista Walter Bonatti (1930-2011), conqui¬ 
stando montagne con rispetto e reverenza. Certo, 
lui le sfidava in arrampicata. Per i comuni sciatori 
sono invece benvenute le funivie e le seggiovie. 
In Val di Fassa, dove la neve è già arrivata, con¬ 
ducono al cospetto di monti che, da soli, valgono 
il viaggio, quelle Dolomiti madreperlacee che al 
tramonto si tingono di mille sfumature rossastre. 
Nella valle trentina, ogni anno, gli impianti di 
risalita si presentano con cabine e tracciati rin¬ 
novati, sotto l’egida del grande circuito del Do¬ 
lomiti Superski, il comprensorio sciistico più 
grande al mondo. Per questa stagione la novità 
è al Ciampac: un concentrato di alta tecnologia 
che in soli cinque minuti porta dai 1.517 metri 
di Alba di Canazei ai 2.160 del belvedere affac¬ 
ciato sul Sassolungo, il Sella, la Marmolada. Si 
aggiunge alla funivia Funifor Alba-Col dei Ros¬ 
si, inaugurata a dicembre 2015, che ha rilanciato 
due fiori all’occhiello della zona di Canazei: lo 
Skitour Panorama, 73 chilometri nell’anfiteatro 
bianco, e il Sellaronda, l’universo di piste che 
accarezza le guglie lambite da ghiacciai perenni 
e i pinnacoli rocciosi del gruppo Sella. 

Quassù i più esperti non si lasciano sfuggire la 
nera Ciampac, una delle piste più belle delle Do¬ 
lomiti, che precipita per due chilometri e mezzo, 
con curve e strettoie tra i boschi, fino ad Alba di 
Canazei, annunnciata tra gli alberi dall’appunti¬ 
to campanile di Sant’Antonio Abate. O l’Aloch, 
da fare anche in notturna, dove si allena lo slalo¬ 
mista azzurro Stefano Gross, originario della Val 
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FONDUTA, CENONI E SUITE SULLE PISTE 



di Fassa. Va citata anche la nuova Vo¬ 
lata, aperta un anno fa al San Pellegri¬ 
no: dai 2.510 metri di Col Marghe¬ 
rita scende, velocissima, ai 1.879 del 
valico, con un tracciato impegnativo 
e vario quanto i panorami. Il bello è 
che, da Canazei, incastonata in mo¬ 
do scenografico in fondo alla valle, si 
raggiungono con facilità tutte le aree 
sciistiche fassane dove si dipana un 
carosello dai grandi numeri: 86 im¬ 
pianti di risalita, quattro skitour, sei 
snowpark, 152 piste, 210 chilometri 
di discese, oltre 50 per il fondo. 

Il freeride continua a essere la grande 
tendenza del momento. Si scende in 
fuori pista, meglio se in compagnia 
di guide esperte, sui tracciati che dal 
Sass Pordoi arrivano in Val Lastìes, 
Val Mesdì o Forcella Pordoi, attra¬ 
verso uno degli scenari d’alta monta¬ 
gna più suggestivi al mondo. Iniezio¬ 
ni di adrenalina. Come l’ascesa con 
pelli di foca e ramponi da Pian dei 
Fiacconi a Punta Penìa, la più alta 
delle Dolomiti, per poi scendere sul¬ 
le nevi della Marmolada. 

Grande, da sempre, l’attenzione per i 
bambini, che in valle hanno a dispo¬ 
sizione nove babypark per giocare 
e fare le prime discese, di cui due a 
Canazei. Per chi non scia qui ci sono 



Sopra, una delle 12 camere dello 

Chalet Vites Mountain Hotel. 

A fianco, la chiesa di Sant'Antonio 
Abate ad Alba di Canazei, 

nel nord della Val di Fassa. 


anche il pattinaggio coperto, cinque 
piste da slittino - nuovissima quella 
accanto alla cabinovia Nova Levante, 
nella skiarea Carezza - e un’infinità di 
percorsi per le ciaspole. 

Per gli amanti del benessere si se¬ 
gnala QC Terme Dolomiti, la strut¬ 
tura aperta un anno fa, con oltre 
quattromila metri quadri di vasche e 
piscine che sfruttano i preziosi bene¬ 
fici della sorgente di Alloch, l’unica 
di acqua solforosa in Trentino. Fino 
al 20 dicembre il giardino della Spa 
accoglie la Nuvola del Benessere , una 
camera da letto sospesa nel vuoto, 
dove dormire avvolti dall’abbraccio 
del cielo, delle cime e delle foreste 
delle Dolomiti. 

A Canazei i festeggiamenti natalizi 
iniziano già ai primi di dicembre, 
in forza della tradizione ladina della 
valle, legata alla figura di San Nicolò. 
Nella notte tra il 5 e il 6, il santo gira 
tra le strade accompagnato dal tra¬ 
mestio dei campanacci e dai kram- 
pus , i diavoli locali, coperti da pelli di 
caprone, maschere di legno e lunghe 
corna. Per La strada dei presepi , in¬ 
vece, manifestazione che dal 17 di¬ 
cembre al 7 gennaio anima le vie del 
paese, Babbo Natale arriverà a bordo 
di una slitta a piazza Marconi, il 25 
dicembre, per consegnare dolci ai 
più piccoli. 

Tutt’altra musica sulle piste, con i dj 
all’Alpe Lusia-San Pellegrino, nel 
weekend dell’8 dicembre, e al Ciam- 
pac quello successivo. Una discoteca 
a cielo aperto che continua nel parco, 
in centro a Canazei, la notte di Capo¬ 
danno. Cenoni tra le cime e la neve al 
rifugio Salei e a quello di Pian dei 
Fiacconi. Per essere i primi a saluta¬ 
re, il 2018, con una bella sciata. 


DOVE 


Budget 


Per questo weekend il costo 

è di circa 300 € a persona. 


DOVE 


Dormire 


HOTEL CIRELLE SUITE&SPA 

Appartamenti, suite e lezioni 
di sci. Chiedere le camere 
con il balcone e la vista 
sul Gran Vernel. 

Indirizzo: strèda de Costa 
129, Alba di Canazei (Tn), 
tei. 0462.60.20.86. 

Web: cirelle.it. 

Prezzi: doppia b&b 
da 120 a 176 €. 

CHALET VITES 
MOUNTAIN HOTEL 

Ecosostenibile, con 12 
camere e Spa. Flavia Testor, la 
proprietaria, è maestra di sci e 
consiglia i tour migliori. 
Indirizzo: strèda Costa 161, 
Canazei (Tn), 
tei. 0462.60.16.04. 

Web: chaletvites.it. 

Prezzi: doppia b&b 
da 150 a 250 €. 

HOTEL CÈSATYROL 

Ha rinnovato area ristorante e 
suite. Chiedere le Junior suite. 
Indirizzo: strèda della Cascata 
2, Canazei (Tn), 
tei. 0462.60.11.56. 

Web: hotelcesatyrol.com. 
Prezzi: doppia b&b da 128 
a 200 €. 


DOVE 


Mangiare 


RIFUGIO PIAN DEI FIACCONI 

Canederli con speck 
e formaggio di malga. 
Cenone: 150 €, con trasporto. 
Indirizzo: località Fedaia 31, 
Canazei (Tn), 
celi. 328.12.18.738. 

Web: piandeifiacconi.it. 
Prezzo medio: 20 €. 

EL CIANTON 

Ravioli con coda di bue e 
fonduta di Fassa. 

Indirizzo: strèda del Faure 
20, Canazei (Tn), 
tei. 0462.60.11.07. 

Web: elcianton.com. 

Prezzo medio: 50 €. 


EL PAEL 

Ottima la guancia di manzo 
brasata al Teroldego Rotaliano 
con purè. Cenone, 90 €. 
Indirizzo: via Roma 58, Canazei, 
tei. 0462.60.14.33. 

Web: elpael.com. 

Prezzo medio: 35 €. 


DOVE 


Benessere 


QC TERME 

Oltre 4000 metri quadri 
di terme e piscine, con l’acqua 
della sorgente di Alloch. 
Indirizzo: strada di Bagnes, 
Pozza di Fassa (Tn), 
tei. 0462.09.11.17. 

Web: qcterme.com/it. 


DOVE 


Info 


APT Val di Fassa (fassa.com) 
e Dolomiti Superski, 

(dolomitisuperski. com). 


RIFUGIO SALEI 

Sulle piste del Col Rodella. 
Ordinare la trota di montagna 
e le braciole di cervo in salsa 
di Lagrein. Cenone 
di Capodanno a 175 €, 
compreso il trasporto. 
Indirizzo: strèda del Sella 43, 
Passo Sella, Canazei (Tn), 
tei. 0462.60.23.00. 

Web: rifiigiosalei.it. 

Prezzo medio: 30 €. 

FIENILE MONTE 

Provare il risotto al pino mugo 
con carré di cervo. 

Indirizzo: strèda del Sella, 
Passo Sella, Canazei (Tn), 
celi. 335.75.36.315. 

Web: fienilemonte.it. 

Prezzo medio: 50 €. 


Il tuo consulente 


DOVEI 


02.89.29.26.87 

Il Gran Chalet Soreghes,4 
stelle in stile ladino nel 
centro di Campitello di 
Fassa, è a 50 metri dagli 
impianti di risalita del 
Col Rodella/Dolomiti 
Superski. L’hotel ha centro 
benessere e zona fitness, 
oltre al ristorante con ampia 
scelta di specialità fassane 
e trentine. Con DoveClub, 
dal 23 al 30/12, otto giorni/ 
sette notti in camera Classic 
matrimoniale, in mezza 
pensione, costano da da 692 
€ a persona. 
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“Poter girare con un solo strumento stupefacenti video e foto 
in 4K mi ha permesso di trasportare più cibo indispensabile 
alla sopravvivenza." 

Yasunaga Ogita 

Esploratore polare 



Panasonic 

10Q 


100 ,h Anniversary 

Per celebrare un secolo di innovazione, 
Panasonic ha sostenuto questa missione 
con lo sguardo rivolto ai futuri traguardi. 



Lumix GH5 

Design rugged | Leggera e compatta | Video 4K illimitati 
Scopri la missione polare di Yasunaga Ogita e Lumix GH5 su panasonic.it 
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i. Shopping 
di Natale a Cartlden 


Classico, ma non 
l'unico dei mercati 
dell'East End. 

2. Il rooftop bar 1 
del Boundary ^, 
Hotel. 3. Atmosfere 
da speakeasy 
al Nightjar. 

U. Street food 
all'Old Spitalfields 
Market. 







































































Alla fiera 
dell'East End 


Oltre la City, tra i mercatini di moda 
vintage e il nuovo design dei quartieri 
orientali. Un viaggio dove l’arte è 
più alternativa, la cucina è più speziata 
e l’esercito dei creativi allarga 
i confini della metropoli britannica 


di Francesco Sala 
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N on ha confini precisi, non si riconosce chiara¬ 
mente sulla mappa. Più che una zona, è un’i¬ 
dea. Che affascina e attrae. L’East End di Londra è 
la grande, magmatica macchia di vite, storie e novità 
che pulsa oltre il vetro e l’acciaio della City. Un’area 
un tempo popolare, tra Shoreditch e Whitechapel 
(i sulfurei quartieri dove Jack Lo Squartatore cerca¬ 
va le sue vittime), da Bethenal Green fino a Hoxton 
e Hackney, da sempre considerata un laboratorio 
di mode, stili, piccole e grandi rivoluzioni sociali 
e culturali. Così, se è chiaro che anche quest’anno 
Londra sarà la capitale più gettonata per le feste 
(nelle ricerche delle mete di fine 2017 la supera solo 
New York, secondo il sito Expedia ), non è obbliga¬ 
torio però ritrovarsi nella folla davanti all’albero di 
Natale di Trafalgar Square o ai fuochi d’artificio di 
San Silvestro, sotto il London Eye. Né mettersi in 
fila per i veglioni più ambiti in centro, come quello 
nel The Yacht, la barca-ristorante di Embankment 
(theyachdondon.com), o nello Sky Bar del gratta¬ 
cielo The Shard, disegnato da Renzo Piano (lon- 
donskybar. com). 

Un’altra possibilità c’è: puntare a oriente. Dove, a 
Capodanno, si potrebbe finire a Shoreditch in luo¬ 
ghi come lo Xoyo, che il 31 dicembre avrà in consol¬ 
le Jonas Rathsman, lanciato da BBC Radio One. O il 
Nightjar, cocktail bar speakeasy in stile proibizioni¬ 
smo, con i concerti dal vivo della jazz-blues band di 
TJ Johnson. Oppure si potrebbe vivere il passaggio 
d’inverno in città come una minicaccia al tesoro, ad¬ 
dentrandosi in un palcoscenico alternativo di bot¬ 
teghe artigiane e mercatini, tra esperti di vintage e 
giovani artigiani che offrono idee-regalo veramente 
originali. Partendo, per esempio, dalla Liverpool 
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Station ecco, lungo Brushfield Street, 
l’Old Spitalfields Market, già mercato 
coperto vittoriano. Poco oltre, Brick 
Lane, con decine di espositori che 
propongono usato di qualità e creazio¬ 
ni originali, è una risposta a Camden, 
vicino, storico mercato, sempre bello a 
Natale, dove però il trash sta prenden¬ 
do il sopravvento. 

Ma è a Shoreditch, su Rivington Stre¬ 
et e dintorni, che ci si perde davvero di 
a caccia di novità. Come quelle che si 
trovano da Edit.Tokyo, boutique aper¬ 
ta poco più di un anno come spazio per 
giovani firme del design giapponese; 
o da Labour And Wait, piccola, acco¬ 
gliente vetrina di accessori eleganti per 
la casa, il giardino e la cucina. 

Nell’East End si sperimenta in ogni 
campo. Non si può non passare dalla 
Whitechapel Gallery, nell’omonimo 
quartiere, tempio dell’arte contempo¬ 
ranea che, fino al 21 gennaio espone i 
megafotoritratti di Thomas Ruff. O dal 
Close-Up Film Centre, casa del cine¬ 
ma indipendente di Brick Lane, per 
rivedere tesori del passato e scoprire 
preziosità underground. O, ancora, dal 
Café Oto, a Dalston, sul cui palco si 


alterna il meglio della musica indipen¬ 
dente, etnica e elettronica. 

Il Geffrye Museum, su Kingsland Ro- 
ad, asse della zona orientale, è una ce¬ 
sura di verde e silenzio nel ronzio della 
città. Il piccolo giardino, che sposa 
tulipani a piante officinali, cespugli di 
rosmarino a cascate di glicini, si intrave¬ 
de già dai finestrini della London Over- 
ground , la linea ferroviaria di superficie. 
Quello che fu, nel XVIII secolo, un 
pensionato per poveri, racconta con og¬ 
getti e arredi l’evoluzione della tipica ca¬ 
sa del ceto medio, da Elisabetta I a oggi. 
Usciti dal museo, dopo una sosta pic¬ 
cante al BùnBunBùn (forse il miglior 
ristorante vietnamita di Londra) o un 
drink all’Happiness Forgets, delizioso, 
piccolo cocktail-bar in uno scantina¬ 
to di Hoxton Square, basta spostarsi 
qualche centinaio di metri a nord per 
incrociare il Regent’s Canal, dove si 
procede lungo la banchina sfiorando 
per chilometri case galleggianti a volte 
convertite in accoglienti, rustici bar. A 
ovest si arriva fino a Camden Town, in¬ 
crociando quasi a King’s Cross il nuo¬ 
vo complesso di Gasholder Park, con 
i gasometri ottocenteschi trasformati in 
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case e negozi. A est si raggiunge il Vic¬ 
toria Park, cuore verde dell’estremo 
East End - sono quasi 90 ettari - aperto 
quasi due secoli fa. Qui ci si riposa su 
panchine che inglobano un mito, quel 
London Bridge che, una volta caduto, 
come recita la canzone, anzi demolito, 
nel 1831, ha visto qui riutilizzati scam¬ 
poli dell’antica struttura. 

In alternativa si prosegue, tra sentie¬ 
ri e prati, fino al villaggio olimpico 
dei Giochi del 2012 (queenelizabe- 
tholympicpark.co.uk), dove si può 
trascorrere una giornata tra bici, gite 
in canale e discese sul megascivolo 
ArcelorMittal Orbit (anche qui sono 
in programma party serali per le feste, 
con vista sulla città, arcelormittalor- 
bit.com). Appena a sud del Victoria 
Park si incrocia invece il Museum of 
Childhood, sezione distaccata del Vic¬ 
toria 8c Albert Museum, che è oggi il 
più grande spazio sul tema dell’infanzia 
al mondo, con un’immensa collezione 
di giocattoli da ogni continente e un 
ricco programma di mostre. Qui, fino 
al prossimo febbraio si celebra l’uni¬ 
verso di Michael Morpurgo, tra i più 
importanti scrittori britannici per bam¬ 
bini. A nord, infine, lungo Lauriston 
Road, ecco Hackney, prossimo ogget¬ 
to della gentrificazione dell’East End. I 
suoi isolati a sud sono già invasi da bi¬ 
strot e aree residenziali, ma, addentran¬ 
dosi nel quartiere, ecco atmosfere più 
popolari e multietniche. Là dove pochi 
anni fa c’erano squatter e scontri di 
piazza, gli affitti ancora abbordabili atti¬ 
rano i creativi, i loro banchetti di moda 
di seconda mano e design alternativo 
al Broadway Market - altra miniera di 
regali originali - e i loro locali per la mu¬ 
sica dal vivo. Come la vecchia chiesa di 
St. John, che il mattino, anche per le fe¬ 
ste, è aperta al culto, ma la sera si fa sala 
da ballo e concerti. Con stelle come la 
cantautrice scozzese Amy Macdonald. 
Succede solo nell’East End. 


CLUB, BANCARELLE E GALLERIE D'ARTE 


DOV 


Budget 


Per questo weekend il costo è 

di circa 530 € a persona. 


Indirizzo: 380 Old Street, 
tei. 0044.20.77.29.64.96. 
Web: thecloveclub.com. 

Prezzo medio: 102 €. 


DOVE 


Dormire 


B0UNDARY 

Poche camere ispirate ai maestri 
del design e dell’architettura. La 
Tang Suite, in stile orientale, ha 
la carta da parati in seta cinese. 
Bella la vista dal rooftop bar. 
Indirizzo: 2-4 Boundary Street, 
tei. 0044.20.77.29.10.51. 

Web: boundary.london. 

Prezzi: doppia da 223 €, 
suite da 593 €. 

THE H0XT0N 

Da provare le Concept Room, 
ognuna diversa. Mostre d’arte 
contemporanea nella hall. 
Indirizzo: 81 Great Eastern St., 
tei. 0044.20.75.50.10.00. 

Web: hoxtonhotels.com. 

Prezzi: doppia da 110 a 256 €. 


0KLAVA 

Il turco-cipriota della chef 
Selin Kiazim. Ottimi antipasti 
e insalate. 

Indirizzo: 74 Luke Street, 
tei. 0044.20.77.29.30.32. 
Web: oklava.co.uk. 

Prezzo medio: 45 €. 


DOVE 


Divertirsi 


CAFE 0T0 

Locale per ottima fiision live, con 
spazio eventi e negozio di dischi. 
Indirizzo: 18-22 Ashwin St., 
Web: cafeoto.co.uk. 

CL0SE-UP FILM CENTRE 

Cinema indipendente con ricca 
biblioteca e caffetteria. 
Indirizzo: 97 Sclater Street. 
Web: closeupfilmcentre.com. 


SH0REDITCH R00MS 

Stanze di dimensioni diverse 
a Shoreditch (distribuite in più 
sedi); la Small+, con balcone sulla 
City, è un buon compromesso tra 
qualità e convenienza. Con Spa 
e ristorante. 

Indirizzo: 26 Ebor Street, 
tei. 0044.20.86.73.45.78. 

Web: shoreditchhouse.com. 
Prezzi: Tiny 142-312 €, Small 
159-346 €, Big 490 €. 


DOVE 


Mangiare 


BURRO E SALVIA 

Bistrot di pasta artigianale anche 
d’asporto; ricette classiche e 
altre innovative, come i Cardinali 
mortadella e tartufo. 

Indirizzo: 52 Redchurch St., 
tei. 0044.20.86.93.03.31. 
Web: burroesalvia.co.uk. 
Prezzo: piatti da 11 €. 


X0Y0 

Club di tendenza, grandi party 
per gruppi al venerdì e sabato. 
Indirizzo: 32-37 Cowper St., 
Web: xoyo.co.uk. 

THE NIGHTJAR 

Speakeasy con buon cocktail bar. 
Indirizzo: 29 City Road. 

Web: barnightjar.com. 


HAPPINESS FORGETS 

Consigliato il French Pearl , 
con gin, lime, menta e assenzio. 
Indirizzo: 8-9 Hoxton Square, 
tei. 0044.20.76.13.03.25. 
Web: happinessforgets.com. 


DOVE 


Comprare 


OLD SPITALFIELDS MARKET 

Moda vintage e spuntini. 
Indirizzo: 16 Horner Square. 
Web: oldspitalfieldsmarket.com. 


BÙIMBÙNBÙN 

Bun Chà (variante locale dei 
noodle) buoni come ad Hanoi. 
Indirizzo: 34B Kingsland Rd., 
tei. 0044.20.77.29.64.94. 
Web: bunbunbun.co. 

Prezzo medio: 2l€. 

THE CL0\/E CLUB 

Inglese contemporaneo. Ottima 
la degustazione di cinque portate 
a 85 €. 


CAMDEN MARKET 

Aperto ogni giorno dalle 10 
a tarda sera. 

Indirizzo: Camden Lock Place. 
Web: camdenmarket.com. 

EDIT.TOKYO 

Made injapan: dalla moda 
dei nuovi stilisti all’high-tech 
ancora inedito in Europa. 
Indirizzo: 57 Charlotte Road, 
tei. 0044.20.76.13.37.53. 


Web: patrickcox.edittokyo. 
com. 

LABOUR AND WAIT 

Tutto per il giardinaggio 
e la gastronomia. 

Indirizzo: 85 Redchurch St., 
tei. 0044.20.77.29.62.53. 
Web: labourandwait.co.uk. 

AIDA SHOREDITCH 

Abiti e accessori di giovani 
designer internazionali. 
Indirizzo: 133 Shoreditch 
High Street, 

tei. 0044.20.77.39.28.11. 
Web: aidashoreditch.co.uk. 


BROADWAY MARKET 

Ogni sabato dalle 9 alle 17. 
Indirizzo: Broadway Market. 
Web: broadwaymarket.co.uk. 


DOVE 


Vedere 


GEFFRYE MUSEUM 

La storia della casa inglese. 
Indirizzo: 136 Kingsland Rd., 
tei. 0044.20.77.39.98.93. 
Web: geffrye-museum.org.uk. 

WHITECHAPEL ART GALLERY 

Il caffè la sera diventa wine bar. 
Indirizzo: 77-82 
Whitechapel High Street, 
tei. 0044.20.75.22.78.88. 
Web: whitechapelgallery.org. 

CV&A MUSEUM 
OF CHILDOOD 

Belli, e gratuiti, ogni giorno, 
i laboratori per bambini. 
Indirizzo: Cambridge Heath Rd., 
tei. 0044.20.89.83.52.00. 
Web: vam.ac.uk/moc. 

Il tuo consulente 


DOVEI 


02 . 89 . 29 . 26.87 

I Town Hall Hotel 8c 
Apartments offrono lussi 
da cinque stelle, spazi e 
comodità di un appartamento 
(di design). Al Bar Viajante, 
lo chef Nuno offre piatti in 
stile brasserie. Dal 22 al 24 
dicembre, tre giorni/due 
notti in studio executive, 
con volo da Milano, costano 
da 360 € a persona. Plus 
Doveclub: per chi prenota 
volo+hotel con DoveClub, 
l’assicurazione medico/ 
bagaglio / annullamento 
è in omaggio. 
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suk. U. Uno scorcio 
della Moschea Sheikh 
ayed, tra le più 
di al mondo. 

V 


1. All'ingresso del Louvre 
Abu Dhabi. Il progetto 

di Jean Nouvel è pensato 
per dialogare con la luce 
e le acque del Golfo 
Persico. 2. La Comiche, 
il lungomare del centro 
di Abu Dhabi. 3. Datteri 
in vendita nel vecchio 









































La perla 
del Golfo 

Dopo dieci anni di lavori (e altrettanti 
di annunci) è stato inaugurato il Louvre 
Abu Dhabi., progettato da Jean Nouvel. 
Una struttura spettacolare che celebra 
Parte di tutti i tempi e aiuta il dialogo 
fra cultura occidentale e mondo arabo 


Silvia Ugolotti 
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N on sale verso il cielo, il Louvre di Abu 
Dhabi, ma punta comunque in alto. Caso 
insolito per queste terre basse e sabbiose che, da 
sempre, per stupire, scommettono sulla verticali¬ 
tà. Per questo nuovo palazzo dell’arte e della cul¬ 
tura, inaugurato l’il novembre, il primo a portare 
fuori dalla Francia il nome del più celebre museo 
di Parigi, si è scelto infatti uno sviluppo tentaco¬ 
lare. Oltre 50 cubi di pietra bianca sormontati da 
una grande cupola di stelle d’acciaio e alluminio; 
un’area totale di 87 mila metri quadri, sull’isola 
deserta di Saadiyat, che unisce l’ispirazione tradi¬ 
zionale araba con il design contemporaneo. Così 
l’architetto francese Jean Nouvel ha concepito il 
primo tassello del futuro distretto dell’arte e del¬ 
la cultura del Golfo Persico. Il complesso che 
sta prendendo vita nello stesso pezzo di terra, tra 
cantieri e gru, comprende anche lo Zayed Natio¬ 
nal Museum di Norman Foster e il Guggenheim 
Abu Dhabi di Frank Gehry. 

L’intenzione è ambiziosa, l’investimento econo¬ 
mico che la capitale federale degli Emirati Arabi 
Uniti sta affrontando per costruire la sua nuova 
identità, importante: 400 milioni di euro solo per 
la cessione del brand Louvre. Una sfida culturale 
nel senso più ampio del termine. Con l’obiettivo 
di fare di Abu Dhabi il contraltare a Dubai e al Qa¬ 
tar, mescolando a grattacieli, resort da spiaggia ed 
escursioni nel deserto a dorso di cammello, ope¬ 
re d’arte e segnali dalla storia e dalla tradizione. 
“Il museo è radicato con il territorio. Intreccia la 
propria materia a quelle intorno: l’acqua e la pie¬ 
tra, il cielo e l’acciaio. Poggia sulla sabbia e si nutre 
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1. Dune di sabbia 
nell'entroterra 

dell'emirato. 

2. Osman Hamdi 
Bey, Giovane emiro 

che studia ['1878), 
tra i capolavori 
in mostra nel 
nuovo Louvre negli 
Emirati Arabi. 
3. Uno scorcio 
del Zaya Nurai 

Island Resort, al 
largo 
di Abu Dhabi. 


di vento e di luce”, ha dichiarato Jean 
Nouvel. “La cupola è come un’oasi e 
dalle fessure filtra una pioggia di luce 
che illumina senza scaldare, proteggen¬ 
do i reperti dal clima torrido”. Ancora, 
il grande guscio che sovrasta il Louvre 
vuol essere anche “una sorta di Medi¬ 
na”, l’agorà araba dove da secoli ci si 
scambiano informazioni e idee. “Con¬ 
nessioni e interculturalità: l’impegno è 
superare le barriere per raccontare la 
storia dell’umanità mostrandone, attra¬ 
verso le opere, il gioco d’influenze: un 
ponte tra Occidente e Oriente, come 
Abu Dhabi”. Nelle sale, ecco 620 ope¬ 
re provenienti dai più prestigiosi musei 
francesi, che periodicamente verranno 
sostituite. Da capolavori del Rinasci¬ 


mento come la Belle Ferronnière di Le¬ 
onardo da Vinci alla Fontana di Luce 
del contemporaneo Ai WeiWei. E an¬ 
cora Claude Monet, Jackson Pollock, 
Auguste Rodin, Alberto Giacometti. 
E tra archeologia, installazioni pop, 
reperti antico romani e armature fran¬ 
cesi spuntano anche la Bibbia gotica, 
un Sutra buddhista e una Torah, rac¬ 
colta di testi sacri ebraici proveniene 
dallo Yemen, a instaurare un dialogo 
tra le grandi religioni del mondo. Per 
chi arriva per le feste, dal 21 dicembre, 
l’esibizione From one Louvre to ano- 
ther racconterà la storia in parallelo del 
Louvre originario e quello del Golfo. 
Sarà un dicembre di eventi per l’intero 
emirato. Dal 28 al 31 la Comiche, il 


lungomare cittadino, diventa villaggio 
delle feste, con musica araba, performer 
e dj locali. In programma anche il Mu- 
badala World Tennis Championship 
(dal 28 al 30 all’Intemational al Zayed 
Sports City Centre), il concerto di Ca¬ 
podanno alla du Arena di Yas Island 
(con Kate Perry) e l’Abu Dhabi Food 
Festival per conoscere le tradizioni ga¬ 
stronomiche del Paese, dal 7 al 23, con 
tanti cibi di strada e le sperimentazioni 
di grandi chef da tutto il mondo. Ogni 
giorno dell’anno, invece, la cucina del 
Golfo si può assaggiare seduti ai tavoli 
di un ristorante frequentato da locali e 
dall’atmosfera decisamente emiratina: 
Al Mrzab, per piatti di carne, pesce, 
salse speziate e zuppe. 
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Se arte, natura, e buona cucina sono 
un ottimo motivo per partire, si deve 
fare tappa alla Moschea Sheikh Za- 
yed per capire un emirato che, in po¬ 
co più di cinquantanni, ha riscritto sé 
stesso. L’ottava moschea più grande 
al mondo si presenta con 82 cupole, 
colonne di marmo bianco e intar¬ 
si dorati, ed è dedicata a Zayed bin 
Sultan Al Nahyan, padre della patria 
che lanciò l’unione dei sette emira¬ 
ti. Zayed era nato ad Al Ain, città a 
metà strada tra Abu Dhabi e Dubai, 
al confine con l’Oman. Qui si respira 
la storia al Forte di Al Jahili: mura di 
cinta impastate di sabbia e terra, torri 
merlate e, da non perdere, la mostra 
fotografica permanente dell’esplora¬ 
tore britannico Sir Wilfred Thesiger. 
Non lontano, l’Oasi di Al Ain sono 
200 ettari di palme da dattero e canali 
costruiti secondo principi introdotti 
oltre tremila anni fa. E nel deserto che 
circonda la città di Al Ain, il boutique 
hotel Telai Resort è costruito come 
un campo tendato beduino. Base ide¬ 
ale per scoprire le sorgenti di acqua 
calda di Green Mubazzarah. E per 
ritrovarsi davanti alle grandi dune 
dell’entroterra, nel nulla. Anche que¬ 
ste, un capolavoro. 


FORTEZZE E CAMERE SULLA CORNICHE 


DOVE 


Volare 


Web: zayanuraiisland.com. 
Prezzi: doppia da 368 a 920 €. 


Etihad Airways (etihad. 
com) collega Milano e Roma 
a-r con voli giornalieri 
(anche in codeshare con 
Alitalia). Economy class: da 
703 € (se acquistato almeno 
14 giorni prima). 


DOVE 


Budget 


Per il viaggio raccontato in 
queste pagine sono necessari 
quattro giorni. Il costo è di 
circa 1.700 € a persona. 


DOVE 


Dormire 


SOUTHERN SUN 
ABU DHABI 

Nel business district, un 
quattro stelle a due passi 
dalla Comiche: buon 
compromesso tra qualità e 
prezzo. Le stanze migliori si 
affacciano sul mare. 

Indirizzo: Al Mina Street, Al 
Zahiya (Tourist Club Area), 
tei. 00971.28.18.48.88. 

Web: tsogosun.com. 

Prezzi: doppia da 75 a 140 €. 

ST. REGIS SAADIYATISLAND 

Su uno dei tratti di spiaggia 
(protetta) più belli. Nella 
Spa Iridium, provare l’Asian 
Speli. 

Indirizzo: Saadiyat Island, 
tei. 00971.49.88.888. 

Web: 

stregissaadiyatisland.com. 
Prezzi: doppia da 200 
a 350 €. 

AL AIN TELAL RESORT 

Presso la città di Al Ain. 
Prenotate il tour nell’oasi 
omonima e nel deserto, 
anche a cavallo. 

Indirizzo: Remah, Al Ain, 
tei. 00971.3.702.00.00. 
Web: telalresort.ae. 

Prezzi: doppia da 270 
a 400 €. 

ZAYA NURAI ISLAND 

Su un’isola privata, un 
boutique hotel di ville tra le 
palme. I ristoranti 
offrono cucina bio, vini 
biodinamici e menu creativi. 
Indirizzo: Nurai Island, 
tei. 00971.25.06.62.12, 


DOVE 


Mangiare 


AL MRZAB 

In tavola, la cucina tipica del 
Golfo. Piatti della tradizione 
di carne e pesce conditi 
con spezie e verdure e 
accompagnati dal riso. 

Tra le tante zuppe in menu, 
ottima quella di lenticchie. 
Indirizzo: Airport Road 
(dietro al National Theatre), 
tei. 00971.26.66.77.30. 
Web: almrzab.com. 

Prezzo medio: da 25 €. 

COYA ABU DHABI 

La cucina peruviana 
contemporanea, vista mare. 
Ceviche e cuore di bue 
marinato, ma il piatto più 
celebre è l’arroz Nikkei, 
branzino mescolato 
con riso, lime e chili. 
Indirizzo: The Galleria, 
(Four Seasons Hotel), 

Al Maryah Island, 
tei. 00971.2.30.67.000. 
Web: coyarestaurant.com. 
Prezzo medio: da 40 €. 


CATCH SAFINA 

Sofisticato, con cucina 
mediterranea di pesce: 
dai calamari alla piastra 
al salmone confit. 

Indirizzo: Saadiyat Island, 

Abu Dhabi, 

tei. 00971.65.63.500. 

Web: saadiyatbeachclub .ae. 
Prezzo medio: da 40 €. 


DOVE 


Comprare 


AVILLA 515 

Profumi e fragranze 
per la casa con spezie 
e fiori tipicamente arabi. 
Preparati su misura. 
Indirizzo: The Galleria, 

Al Maryah Island, Al Falah 
Street, Abu Dhabi, 
tei. 00971.2.552.55.16. 
Web: thegalleria.ae. 

Prezzi: doppia b&b 
da 50 a 80 €. 


DOVE 


Andare 


LOUVRE ABU DABI 

Capolavoro architettonico 


firmato Jean Nouvel, il nuovo 
Louvre è uno scrigno d’arte 
e design. Per visitarlo serve 
almeno una mattinata. 
Indirizzo: Saadiyat Cultural 
District, Saadiyat Island, 
tei. 0971.60.05.65.566. 

Web: louvreabudhabi.ae. 
Prezzi: ingresso 14 €, gratis 
fino a 13 anni. 

MOSCHEA SHEIKH ZAYED 
BIN SULTAN AL NAHYAN 

Conta quattro minareti, 

1.192 colonne di marmo e 70 
porte intagliate. Magnifica 
al tramonto. Si entra da soli 
o con una visita guidata. 
Indirizzo: Sheikh Zayed 
Bin Sultan Al Nahyan, 
tei. 00971.2.41.91.919. 

Web: szgmc.ae/en. 

Prezzi: ingresso gratuito. 

AL JAHILI FORT 

Il cuore della storia di Abu 
Dhabi, costruito nel 1891 
per difendere la città e i suoi 
palmeti. Da non perdere la 
mostra fotografica permanente 
dell’esploratore britannico 
Sir Wilfred Thesiger. 
Indirizzo: Al Mutawaa area, 
(presso Al Jahili Park), 
tei. 00971.37.11.83.11. 

Web: visitabudhabi.ae. 

Prezzi: ingresso gratuito. 

OASI DI AL AIN 

Un centinaio di varietà 
di palme da dattero e canali 
d’irrigazione. Un progetto 
di conservazione riconosciuto 
dalla Fao per il suo valore 
e raccontato in un piccolo 
museo interattivo. 

Indirizzo: Sarooj, Al Ain. 
tei. 00971.37.12.84.29. 

Web: visitabudhabi.ae. 

Il tuo consulente 


DOVEI 


02 . 89 . 29 . 26.87 

UAbu Dhabu Royal Rose Hotel 
è un 5 stelle in palazzo francese 
del XVII secolo, con piscina 
all’aperto, ottima base per vedere 
la Comiche, i suk e il Forte. 

Con DoveClub, a dicembre, 
quattro giomi/tre notti con volo 
da Milano in doppia Deluxe 
b&b parte da 685 € a persona. 
Plus DoveClub: per chi prenota 
volo+hotel con DoveClub, 
l’assicurazione medico /bagaglio/ 
annullamento è in omaggio. 
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Fine (e inizio) 
con il botto 

Grande cucina e giochi pirotecnici, 
come da tradizione. Ma nel capoluogo 
partenopeo l’atmosfera natalizia fa 
brillare ogni cosa: vetrine, piazze, 
musei. Ecco i nostri consigli d’autore 
per un viaggio indimenticabile 


di Donatella Bernabò Silorata 
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P resepi e pizza fritta, zaffate di rum da babà 
sontuosi che occhieggiano dalle vetrine; voci 
e volti levantini; capitoni guizzanti nelle vasche e 
panni stesi al sole. Scene dal centro antico di Na¬ 
poli in una mattinata di dicembre. Stupore e stor¬ 
dimento sono assicurati. 

Il silenzio bisogna cercarlo altrove: tra i chiostri di 
chiese e conventi e nei musei, piccoli e fuori dalle 
rotte turistiche, come il Pio Monte della Miseri¬ 
cordia, dove Caravaggio ha lasciato uno dei suoi 
capolavori, Le Sette opere di Misericordia ; tra le vie 
gradonate che si inerpicano fino alla Certosa di 
San Martino per osservare dall’alto la città e l’im¬ 
mane intervento pittorico di Roberto Coda Zabet- 
ta, Cantiere 1/Terrazzo, sul tetto dell’ex ospedale 
militare, già complesso della SS. Trinità delle Mo¬ 
nache; tra le insenature e le scogliere di tufo giallo 
di Posillipo, dove si fa il bagno anche a dicembre e 
dove sono sbarcate le Sirene che impazzano nella 
fiction di Rai 1 scritta da Ivan Cotroneo. 
Concerti, performance teatrali, visite guidate, 
spettacoli disegnano la mappa del Natale a Napo¬ 
li, dall’8 dicembre al 7 gennaio (comune.napoli, 
it), con appuntamenti anche per i bambini, come 
Il Piccolo Regno Incantato , che trasforma gli spazi 
del Convento di San Domenico Maggiore in un 
mondo fiabesco: si cammina nei corridoi, nelle 
celle dei monaci e ci si imbatte in personaggi che 
raccontano favole e luoghi fantastici. 

L’agenda delle mostre è fitta: al Museo di Capodi- 
monte il 14 dicembre si inaugura Carta Bianca , 
progetto inedito e a più mani. Il museo ha invitato 
personalità del mondo della cultura, da Riccardo 
Muti a Marc Fumaroli, a selezionare dieci opere 
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Il Salone delle Feste del Museo 
di Capodimonte. Sotto, 
una camera dell'Hotel San 
Francesco al Monte Convento. 



per allestire la propria mostra. Al Pan 
Palazzo delle Arti di Napoli è di scena 
Sebastiào Salgado con Genesi , oltre 
200 foto dalle regioni più remote del 
globo; a Palazzo Zevallos Stigliano 
si visita Da De JVittis a Gemito. I na¬ 
poletani a Parigi negli anni delVim- 
pressionismo (dal 6/12). 

Per chi predilige i linguaggi del con¬ 
temporaneo, gli itinerari sono tanti e 
spesso si mescolano all’antico, come 
accade al Mann (museoarcheologi- 
conapoli.it): fino all’8/1 le Proiezioni 
del veneziano Francesco Candeloro, 
opere site specific in neon e plexiglas, 
dialogano con i marmi della Collezio¬ 
ne Farnese. Sempre al Mann, il 21/12 
apre la grande mostra sui Longobar¬ 
di. Casa Morra (fondazionemorra. 
org) ha inaugurato la seconda tappa 
del percorso espositivo Cento Anni 
di Mostra, svelando al pubblico nuovi 
spazi del monumentale Palazzo Cas¬ 
sano Ayerbo D’Aragona, con le ope¬ 
re di Julian Beck, Hermann Nitsch e 
Shozo Shimamoto. Il Madre merita 
una visita per l’installazione di Da¬ 
niel Buren, che altera la percezione 
dello spazio con specchi e superfici 
colorate nell’atrio del museo; per il 
lavoro La Rivoluzione siamo noi di 
Maurizio Cattelan; per le opere gio¬ 
cose e spiazzanti di Darren Bader, che 
chiamano all’interazione il pubblico 
(fino al 4 aprile 2018). Vale anche la 
pena di salire fino al tetto che si spa¬ 


lanca sulla città, con l’installazione di 
Bianco Valente e, fino al 19 dicembre, 
L’uomo che misura le nuvole del belga 
Jan Fabre. 

Le terrazze di Napoli sono un viag¬ 
gio nel viaggio. Imperdibile quella 
dell’Hotel San Francesco al Monte, 
antico convento e ottimo indirizzo per 
la notte. Un’esperienza singolare è la 
visita all’Ospedale delle Bambole, 
un museo bottega, da poco nella nuo¬ 
va sede del cinquecentesco Palazzo 
Marigliano. Bellissima la collezione 
di giocattoli d’epoca del fondatore 
Luigi Grassi, scenografo dei teatri di 
corte e dei teatrini dei pupi di fine Ot¬ 
tocento. In questa trama di vicoli vive 
la Napoli più fascinosa, la stessa che 
ha incantato il regista Ferzan Ozpetek, 
che per sette settimane ha girato qui il 
suo ultimo film: Napoli Velata , thriller 
passionale sospeso tra magia e super¬ 
stizione (dal 28 dicembre nelle sale). 
Nel centro antico, le pasticcerie II Ca¬ 
priccio e Capparelli si contendono il 
primato del miglior babà della città. 
Il dicembre partenopeo è un trionfo 
di dolci: roccocò, struffoli, pastiere e 
mostaccioli. Alla Salumeria Upnea, 
bar e bistrot con pezzi vintage e d’ar¬ 
te, il ragù è fatto secondo la ricetta 
borbonica, pippiante (gergo parteno¬ 
peo per il rumore della bollitura) per 
almeno 36 ore, e servito nel cozzetto 
di pane casareccio. Napoli è fatta di 
suggestioni. Per quelle più veraci bi¬ 
sogna raggiungere piazza Montesan¬ 
to e il mercato della Pignasecca, un 
trionfo di frutta, pesce e trippa: al ci¬ 
vico 6, la friggitoria Fiorenzano dal 
1897 rinnova la tradizione della pizza 
fritta mangiata per strada. La classica 
Margherita si ordina Da Attilio, altro 
indirizzo storico. Per una cucina in 
chiave contemporanea ci sono due 
novità: RestaQmme e Locanda La 
Riggiola. Anche a tavola, Napoli è 
una sorpresa continua. 


SPECIALE FESTE 


FUOCHI D'ARTIFICIO, BABÀ, MOZZARELLE 


DOVE 


Budget 


Per questo weekend il costo 

è di circa 300 € a persona. 


DOVE 


Dormire 


HOTEL SAN FRANCESCO 
AL MONTE CONVENTO 

La terrazza-giardino è perfetta 
per vedere lo spettacolo 
pirotecnico della notte di 
Capodanno. Cenone con ballo. 
Indirizzo: corso Vittorio 
Emanuele 328, 
tei. 081.42.39.111. 

Web: sanfrancescoalmonte.it. 
Prezzi: doppia b&b 
da 120 a 360 €. 

HOTEL SANTA LUCIA 

Prenotate la nuova suite con 
minipool in terrazza e affaccio 
sul porticciolo del Borgo 
Marinari e sul golfo. Sontuosa 
la prima colazione a base 
di pasticceria artigianale. 
Indirizzo: via Partenope 46, 
tei. 081.76.40.666. 

Web: santalucia.it. 

Prezzi: doppia b&b 
da 110 a 400 €. 


0RISINI46 B&B 

La camera Procida ha il 
balconcino vista mare. 
Indirizzo: via Generale 
Orsini 46, 
tei. 081.76.43.790. 
Web: orsini46.it. 
Prezzi: doppia b&b 
da 85 a 125 €. 


DOVE 


Mangiare 


FIORENZANO 

Friggitoria a vista di Street 
food. Godetevi il nuovo spazio: 
cucina di antica tradizione. 
Indirizzo: piazza Montesanto 
6, tei. 081.55.20.394. 


DA ATTILIO PIZZERIA 

Specialità: pizza Carnevale con 
il cornicione ripieno di ricotta. 
Indirizzo: via Pignasecca 17, 
tei. 081.55.20.479. 

Web: pizzeriaattilio.jimdo. 
com. 


LA TAVERNA DELL'ARTE 

Da provare le polpette di 
Santa Chiara: carne di maiale 
macinata avvolte nella rete di 


maiale e cotto al forno. 
Indirizzo: Rampe S. Giovanni 
Maggiore la, 
tei. 081.55.27.558. 

Web: tavernadellarte.it. 

Prezzo medio: 35 €. 

LOCANDA LA RIGGIOLA 

Piatto di stagione: zuppa di 
fagioli a formella con friarielli 
piccanti e pomodorino. 
Indirizzo: vico Satriano 11, 
tei. 081.76.47.030. 

Web: tavernalariggiola.com. 
Prezzo medio: 35 €. 

SALUMERIA UPNEA 

Ottima la mozzarella. 
Indirizzo: via San Giovanni 
Maggiore Pignatelli 34/35, 
tei. 081.19.36.46.49. 

Web: salumeriaupnea.it. 
Prezzo medio: panino da 4 €. 

RESTAQMME 

La Genovese e il ragù sono 
come tradizione comanda. 
Indirizzo: via Lucilio 11, 
tei. 081.19.52.503. 

Prezzo medio: 30 €. 


PASTICCERIA CAPPARELLI 

Imperdibili i classici babà. 
Indirizzo: via dei Tribunali 
325/327, 
tei. 081.45.43.10. 

Web: salvatorecapparelli.com. 


PASTICCERIA IL CAPRICCIO 

Non solo babà: un altro 
classico natalizio sono i 
roccocò aromatizzati con le 
bucce di mandarino. 

Indirizzo: via Carbonara 39, 
tei. 081.44.05.79. 

Web: pasticceriacapriccio.com. 


DOVE 


Vedere 


PIO MONTE DELLA 
MISERICORDIA 

Capolavori del Seicento e del 
Settecento. Nella chiesa la pala 
d’altare è del Caravaggio. 

Indirizzo: via dei 
Tribunali 253. 

Web: 

piomontedellamisericordia.it. 

CONVENTO DI SAN 
DOMENICO MAGGIORE 

Straordinario complesso. Da 
vedere il grande Refettorio 
affrescato e la Sala del capitolo. 
Indirizzo: vico San Domenico 
Maggiore 18. 
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LATTE 100% SVIZZERO 


SENZA CONSERVANTI NE ADDITIVI 




NATURALMENTE PRIVO DI LATTOSIO 


Nell’Incantevole valle del fiume Emme 

nasce il formaggio svizzero più famoso nel mondo. 






Con la sua pasta color avorio, gli inconfondibili buchi che si formano 
durante la stagionatura e il suo soave sapore di noci l’Emmentaler DOP 
è riconosciuto in tutto il mondo come un simbolo della Svizzera. 

Invitante in ogni momento della giornata, nutriente per la prima 
colazione o il brunch, stuzzicante nei sandwich a merenda, è ideale 
fuso o al naturale per creare raffinate ricette. 

EMMENTALER® 


SWITZERLAND 


Loriginole svizzero 


SWITZERLAND 



Svizzera. Naturalmente. 


Formaggi dalla Svizzera. 

www.formaggisvizzeri.it 





























Jochi difocu 
e baccalà 

Le grida del mercato del pesce. 

I colori (e i sapori) dei piatti. 

I dolci della tradizione. Da Catania 
e Siracusa, un itinerario goloso 
tra bancarelle, botteghe, trattorie. 
Aspettando il brindisi di mezzanotte 


di Enrico Saravalle 
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A due passi dal Duomo catanese c’è la Pesche¬ 
ria, che con i suoi banchi e le grida dei vendi¬ 
tori ricorda i suq arabi. A fianco di via Etnea ci si 
perde nella Fera ; o luni (fiera del lunedì, anche se 
ormai si tiene ogni giorno), tra bancarelle di frutta e 
verdura, anche cotta sui microbracieri di arrusti e 
mancia (cuoci e mangia). Saranno in molti a scen¬ 
dere fra Catania e Siracusa per Natale, Capodan¬ 
no o per il ponte dell’Immacolata. Attirati da due 
città facilmente raggiungibili in aereo, vicine, ben 
collegate tra loro. Ricche di arte, di storia. E di mer¬ 
cati. Nell’epoca dell’ossessione per lo Street food e 
per i sapori della tradizione, i banchi variopinti si¬ 
ciliani, mai così ricchi come sotto le Feste, valgono 
da soli un viaggio e tengono tranquillamente testa 
ai Christkindlmarkt nordici (e qui gli acquisti di 
dicembre si fanno a 17 gradi sopra lo zero). Che 
siano gli indirizzi classici o novità come il mercato 
coperto della Coldiretti, alla Nuova Dogana di Ca¬ 
tania, in via Dusmet, inaugurato a novembre (ogni 
sabato e domenica dalle 8 alle 14), arrivano da luo¬ 
ghi come questi le specialità che si consumano du¬ 
rante i cenoni di fine d’anno. 

A Catania la Vigilia è segnata dalla scacciata , pasta di 
pane farcita con tuma (formaggio fresco) e acciughe 
o, versione vegetariana, con broccoli e olive. Ottima 
all’Antica Friggitoria Stella. Tra i dolci natalizi ec¬ 
co i cuddureddi , ciambelline di vino cotto, mandor¬ 
le, cannella, spezie e canditi d’arance, che un tempo 
uscivano solo dai conventi di clausura e, oggi, si tro¬ 
vano in tutte le pasticcerie catanesi, da Spinella a I 
dolci di Nonna Vincenza. Il 3 1 non può mancare il 
baccalà alla ghiotta (baccalà, patate, olive, capperi, 
uva passa, cipolla e conserva di pomodorini), diretta- 
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La cucina a vista 
di Qqucinaqui, a 
Catania. Per menu 
creativi che partono 
dalla tradizione 
etnea. A fine anno 
si trovano tutti 
i piatti delle feste. 


Bollicine dall'Etna 


L'Etna è diventato una specie di Napa 
Valley della Sicilia Orientale, dove 
minuscole aziende vinicole, enoteche, 
produttori d'assalto e vignaioli 
supertitolati hanno rivitalizzato 
il territorio. A Milo (Ct), Salvo Foti 
(ivigneri.it) ha ristrutturato un antico 
palmento e organizza degustazioni 
dei suoi vini prodotti con uve 
autoctone come il Nerello Mascalese, il 


Carricante e il Grecanico. Insospettabile, 
soprattutto, la produzione di bollicine: 
i Metodo Classico dell'Etna (prodotti 
cioè con il méthode champenoise) sono 
diventati una specialità della zona. 
Provare per credere il Brut delle Cantine 
Pianeta, da uve Carricante (planeta.it), 
e il Murgo Brut un "blanc de noir" 
da Nerello Mascalese, che nasce 
nellaTenuta San Michele (murgo.it). 


mente dai ricettari delle nonne. Si trova 
in decine di varianti. Da QQUcinaQui 

10 fanno con Uva sultanina di Pantelle¬ 
ria e Capperi di Salina. Lo struscio è su 
via Vittorio Emanuele II e via Etnea, 
con i palazzi barocchi, alcuni trasforma¬ 
ti in alberghi di charme, come l’UNA 
Palace. Le luminarie di piazza Duomo 
- salotto buono della città con il bollino 
Unesco - rivelano la sontuosità barocca 
di Palazzo del Municipio, dell’ex Se¬ 
minario e della Cattedrale. Qui, sotto 
l’obelisco che si erge sulla groppa di un 
elefante in pietra lavica, si tiene il con- 
certone di San Silvestro (il program¬ 
ma definitivo sul sito comune. Catania, 
it o al numero verde 800.84.10.42). 
Un classico, ma i catanesi guardano 
anche lontano. La Fondazione Pugli- 
si Cosentino (via Vittorio Emanuele 

11 122, fondazionepuglisicosentino.it) 
e la Fondazione Brodbeck, in un ex 
complesso industriale di via Gramigna- 
ni (fondazionebrodbeck.it), dettano la 
linea creativa in città, con le loro mostre 
d’arte moderna e contemporanea. An¬ 
che la cucina mescola piatti carichi di 
storia e nuove proposte creative, assag¬ 
gi etnici e tapas. Un indirizzo per tutti? 
Fud Off, a due passi da via Etnea. 

A Siracusa, a meno di un’ora d’auto, 
l’eclettismo architettonico è sovrano: 
le colonne doriche diventano pilastri 
di una cattedrale cristiana e le bifore 
gotiche convivono con ridondanti 
svolazzi rococò. Il cuore storico della 
città batte a Ortigia, isola-quartiere 
che ostenta memorabilia greche (co¬ 


me il Tempio di Apollo e le colonne 
del Tempio di Minerva), fortificazio¬ 
ni medievali (il Castello Maniace, 
costruito da Federico II) e residenze 
barocche (Palazzo Beneventano del 
Bosco e Palazzo del Senato). Le feste 
cominciano il 13 dicembre con Santa 
Lucia, patrona della città; Caravaggio 
la ricorda ne II seppellimento di Santa 
Lucia , nella chiesa dedicata alla san¬ 
ta. In onore della martire siracusana 
si prepara la cuccia, un dolce a base 
di chicchi di grano, ricotta, gocce 
di cioccolato e arance candite: da 
provare alla Pasticceria Artale. Im¬ 
mancabili poi, per le feste, ; mpanata 
(focaccia ripiena di patate, ricotta, 
spinaci, pomodoro, salsiccia...), piz- 
zolo (grosso raviolo fritto con acciu¬ 
ghe e tuma), pesce alla matalotta (in 
una salsina di cipolle, olive, capperi e 
pomodoro) e coniglio alla stempera¬ 
ta (in un soffritto di verdure e aceto). 
Si finisce col torrone di giuggiule- 
na, con semi di sesamo. A Ortigia, 
il ristorante Don Camillo è perfetto 
per provare questi sapori. Vicino a 
piazza Duomo c’è Monzù, locale po¬ 
lifunzionale, con ristorante e bottega 
di prodotti tipici. E per chi vuole ri¬ 
vivere le atmosfere de II Gattopardo , 
tra i vicoli si nasconde il Caportigia 
Boutique Hotel. Break culturale con 
la mostra sull’Antico Egitto alla Gal¬ 
leria Montevergini con i sarcofagi 
di Deir el-Bahari. Poi, tutti in piazza 
Duomo, la notte di San Silvestro, con 
dj set, mortaretti ejochi difocu. 


CRESPELLE E RICCI DI MARE 


DOVE 


Budget 


Per il weekend raccontato 
in queste pagine il costo è 
di circa 350 € a persona. 


DOVE 


Dormire 


UNA PALACE 

L’hotel organizza belle 
escursioni in jeep sull’Etna 
a Linguaglossa e Nicolosi. 
Indirizzo: via Etnea 218, 
Catania, 

tei. 095.25.05.111. 

Web: unahotels.it. 

Prezzi: doppia b&b 
da 97 a 215 €. 

MONACI DELLE 
TERRE NERE 

Con il corso di cucina si impara 
l’arte della pasta fatta in casa. 
Indirizzo: via Monaci, 
Zafferana Etnea (Ct), 
tei. 095.70.83.638. 

Web: monacidelleterrenere.it. 
Prezzi: doppia b&b 
da 120 a 170 €. 

CAPORTIGIA 
BOUTIQUE HOTEL 

Stile fra tradizione e design. 
Da provare la camera 106, 
con doppia vista sul viale 
e sul polmone verde 
del Foro Siracusano. 
Indirizzo: viale Montedoro 76, 
Siracusa, 

tei. 0931.16.28.628. 

Web: hotelcaportigia.com. 
Prezzi: doppia b&b 
da 149 a 194 €. 


28, Catania, 
celi. 347.13.60.586. 
Web: fiidofF.it. 
Prezzo medio: 35 €. 


DON CAMILLO 

In un ex edificio religioso, 
tra mare, terra e tradizioni. 
Indirizzo: via delle Maestranze 
96, Siracusa, 
tei. 0931.67.133. 

Web: ristorantedoncamillo.it 
Prezzo medio: degustazione 
di carne 50 €, di pesce 60 €. 

MONZÙ, 

Bottega, ristorante, bar, accanto 
alla Cattedrale di Santa Lucia, 
cucina mediterranea. Vale la 
pausa anche solo per la granita. 
Indirizzo: piazza Minerva 6, 
Siracusa, 

tei. 0931.17.56.593. 

Web: monzusicily.com. 

Prezzo medio: 40 €. 


DOVE 


Comprare 


ANTICA FRIGGITORIA 
STELLA 

Scacciata, crespelle di ricotta 
e specialità delle feste. 
Indirizzo: via Monsignor 
Ventimiglia 66, Catania, 
tei. 095.53.50.02. 


PASTICCERIA SPINELLA 

Locale storico. Scatole 
decorate con scene dell’Opera 
dei Pupi da riempire di 
torroncini e frutti di Martorana. 
Indirizzo: via Etnea 292, 
Catania, 

tei. 095.32.72.47. 


DOVE 


Mangiare 


QQUCINAQUI 

La chef Bianca Celano rivisita 
la tradizione. Ottima la brioche 
di Natale del maestro 
pasticciere Corrado Assenza, 
con frutta sciroppata e crema 
Chantilly. 

Indirizzo: via Umberto 229, 
Catania, 

tei. 095.61.30.317. 

Web: qqucinaqui.it. 

Prezzo medio: da 40 a 75 €. 


I DOLCI DI NONNA 
VINCENZA 

Pasticceria-culto di Catania. 
Minnuzze ai torroni e rosolio. 
Indirizzo: piazza San Placido 
7, Catania, 
tei. 095.71.51.844. 

PASTICCERIA ARTALE 

Cassata ai torroni di mandorle 
e pistacchi, giuggiulena 
di sesamo e miele. 

Indirizzo: via Landolina 32, 
Siracusa. 

tei. 0931.21.829. 


FUD OFF 

Valentina Chiaramente firma 
polpette baccalà polpo e patate, 
panelle ricci e gamberi, ricotta 
arancia e cannella. 

Indirizzo: via Santa Filomena 


ENOTECA FLORIO 

Vini e cioccolato di Modica. 
Indirizzo: via V. Emanuele 
Orlando 129, Catania, 
tei. 095.50.52.62. 

Web: floriovinidafavola.it. 
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DA SOLO 
PESSIMI 
FRUTTI. 


SCEGLI 

L'AUTENTICITÀ 
DEI PRODOTTI. 


OGNI GIORNO COOP SI IMPEGNA PER GARANTIRTI L'AUTENTICITÀ DEI SUOI PRODOTTI A MARCHIO. 

Alla Coop i prodotti a marchio sono controllati rigorosamente per impedire frodi e 
falsificazioni. Per questo, con Coop sei in buone mani. Scegli i prodotti a marchio Coop. 

Se vuoi saperne di più vai su e-coop.it/buoniegiusticoop 
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1. La Piazza 
Rossa (con il 
Cremlino in primo 
piano) è stata 
per tutto il 2017 
al centro delle 
commemorazioni 
per la Rivoluzione 
del 1917. 
2. L'Ararat Park 
Hyatt Moscow: il 
suo rooftop bar è 
tra le location più 
ambite per la sera. 

3. Il Museo 
Pushkin. 
4. La Cristal Room 
del Baccarat 
Restaurant. 
Il design è firmato 
Philippe Starck. 
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Il secolo breve: 
dagli zar al futuro 

Si chiudono le celebrazioni della 
Rivoluzione d'Ottobre, si apre il 2018 
dei Mondiali di Calcio. Tra grandi 
magazzini che hanno fatto la storia, 
nuovi musei e rooftop bar, la capitale 
russa, adesso, è tutta una sorpresa 


di Cinzia Brunone Vecchiatto 
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U n bell’ingorgo temporale. Quello che si avver¬ 
te in pochi chilometri quadrati tra le rive della 
Moldava e la Piazza Rossa. Proprio in quest’ulti- 
ma, i consueti fuochi d’artifìcio e brindisi a base di 
vodka chiuderanno il 31 dicembre il centenario del¬ 
la Rivoluzione che ha cambiato un impero e il mon¬ 
do, ma saluteranno anche un 2018 di scommesse 
per Mosca. La capitale russa, che per la prima volta 
ospiterà le finali dei Mondiali di Calcio, per l’occa¬ 
sione rinnova palazzi, giardini e musei, apre spazi 
d’arte, inaugura servizi per i visitatori. 

Pochi passi più in là, i Grandi Magazzini Tsum 
hanno appena festeggiato con un party per trendset- 
ter internazionali i 110 anni: quando i lungimiranti 
imprenditori scozzesi Andrew Muir e Archibald 
Mirrielees li aprirono, nel 1907, c’erano ancora lo 
Zar Nicola II e Lev Nikolàevic Tolstoj. Anche lo 
scintillante palazzo di via Petrovka celebra al tempo 
stesso una lunga storia e una rivoluzione che guarda 
al futuro. Quella di un nuovo stile dello shopping, 
più internazionale e creativo, di un lusso meno 
ostentato e più consapevole. A “prezzi milanesi”, 
recitano i cartelli sulle vetrine, che qui vuol dire più 
trasparenti e accessibili, almeno secondo i sontuo¬ 
si parametri locali, anche in virtù di un progetto di 
tax refund per stranieri che dovrebbe partire a bre¬ 
ve. Il tutto con un tocco d’Italia, grazie all’arrivo di 
Riccardo Tortato, direttore delle collezioni uomo e 
responsabile digitai, e di Andreas Schmeidler, pre¬ 
sidente del consiglio direttivo dei magazzini. Ma 
anche grazie alle tante griffe tricolori che si incon¬ 
trano nei cinque piani del Tsentralny universalny 
magazin. Il made in Italy , del resto, impera perfino 
tra le vetrine luccicanti del villaggio commerciale di 
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1-3.1 magazzini 
Tsum offrono 
le maggiori 
griffe russe e 
internazionali, 
nonché bare 
ristoranti. 2 . Il 
Teatro Bolshoi, 
fondato nel 1776, 
tra i massimi templi 
del balletto classico. 
U. Yuri Pimenov, 

Get Heavy Industry 
Going! (1927), alla 
Galleria Tretyakov. 



Barvikha, a otto chilometri dal centro e 
a due passi da Zukhovka, località dove 
molti vip moscoviti hanno la loro dacia 
de luxe. Un luogo che vale la visita se 
si ha qualche giorno a disposizione e si 
vuole capire il nuovo lusso sovietico. 
Tornati in centro, a pochi passi dai 
magazzini Tsum, da non perdere la 
grande terrazza con vista sul Cremlino 
al dodicesimo piano dell’Hotel Ritz, 
leggendario 5 stelle della capitale. Oggi 
è una sorta di piazza mediterranea, con 
una zona lounge, un bar all’aperto e il 
migliore Moscow Muli di Russia: vod- 


CINZIA BRUNONE VECCHIATTO, GÙNTER GRÀFEN HAIN/SIME 





































































SPECIALE FESTE 



ka, ginger beer e lime per attraversare 
le gelide notti moscovite. Altro corto 
circuito creativo per il Baccarat Cristal 
Room, ristorante ricavato in una far¬ 
macia del XVIII secolo, tra i luoghi più 
romantici di Mosca quando le candele 
si rifrangono tra i mille cristalli. Qui il 
designer Philippe Starck ha giocato 
con le epoche e gli stili. 

Tutto intorno sgomitano passato e futu¬ 
ro, moda e memoria. Le luci dei nuovi 
locali rispondono alle cupole di San 
Basilio (il cui restauro si è concluso nel 
2008). Ai piedi della Cattedrale, a set¬ 
tembre, Vladimir Putin ha inaugurato il 
primo nuovo parco cittadino dopo 50 
anni. Lo Zaryadye Park sono 70mila 
metri quadri di verde - diviso in quat¬ 
tro aree, tundra, taiga, foresta e pianura 
alluvionale - e di meraviglie architetto¬ 
niche, dal bianco ponte volante a una 
sala da concerti (pronta a primavera), 
fino al media center che, dal 14 giugno 
al 15 luglio, ospiterà i giornalisti che se¬ 
guiranno i Mondiali di calcio. L’evento 
più mediatico del pianeta, secondo il 
Dipartimento dello Sport e del turismo 
di Mosca, avrebbe già fatto lievitare al 
massimo consentito i prezzi degli hotel. 
Per ritrovare la storia basta un giro tra il 
Mausoleo di Lenin, di fianco al Crem¬ 
lino, l’obelisco dedicato agli eroi della 
Rivoluzione nel giardino di Alessandro 


e la statua di Karl Marx in Piazza della 
Rivoluzione, pochi passi a nord. O ci si 
può tuffare nella metropolitana, che ha 
82 anni, ma è ancora il modo migliore 
per spostarsi: di qui al 2020 dovrebbe¬ 
ro inaugurare altre 78 fermate. Si scen¬ 
de e ci si ritrova in un enorme museo, 
dalle statue in bronzo a grandezza natu¬ 
rale di Ploshchad Revolyutsii alla sta¬ 
zione Mayakovskaya, in stile art déco , 
che durante la Seconda guerra mondia¬ 
le divenne rifugio antiaereo. 

Qui, del resto, l’arte è ovunque. In at¬ 
tesa del nuovo Centro delle idee pro¬ 
gettato da Renzo Piano (sorgerà nel 
quartiere, oggi di tendenza, di Ottobre 
Rosso), c’è quella dei giorni rivoluzio¬ 
nari alla Galleria Tretyakov, che ha 
raccolto tele russe dai musei di tutto il 
mondo per una mostra sul 1917 (fino 
al 14 gennaio). Quella senza tempo del 
Museo delle belle arti Puskin, nato 
105 anni fa partendo da pochi calchi di 
sculture, oggi la più grande collezione 
d’arte europea in città. E anche tra i po¬ 
chi musei al mondo dove già funziona 
Smartify, app che riconosce le opere 
d’arte. O l’arte nuovissima del Garage 
Museum, dal 2015 nella sede firma¬ 
ta da Rem Koolhaas in pieno Gorky 
Park. Sembra una portaerei di cristallo 
atterrata dal futuro, ma è ricavata da un 
ex ristorante modernista sovietico. 


GRIFFE, CRISTALLI E CUCINA DEL CAUCASO 


DOVE 


Volare 


Aeroflot (aeroflot.ru/ 
it-it) collega Mosca alle 
principali città italiane. I voli 
dagli aeroporti di Milano e 
Roma sono diretti e hanno 
frequenza giornaliera. 
Economy class: da 240 € a/r. 


DOVE 


Budget 


Per questo viaggio sono 
necessari cinque giorni. 

Il costo è di circa 790 € 
a persona. 


DOVE 


Dormire 


ARARAT PARK 
HYATT M0SC0W 

Dalle camere al terzo piano 
si vede il Bolshoi. 

Indirizzo: Neglinnaya 4, 
tei. 007.495.78.31.234. 
Web: moscow.park.hyatt.com. 
Prezzi: doppia da 265 a 633 €. 


GOLDEN APPLE 

Boutique hotel a Patriarshiye 
Pmdy, quartiere de II Maestro 
e Margherita di Bulgakov. Più 
tranquille le camere sul cortile. 
Indirizzo: Malaya Dmitrovka 
11, tei. 007.495.98.07.000. 
Web: goldenapple.m. 

Prezzi: doppia da 83 a 265 €. 


DOVE 


Mangiare 


CRISTAL R00M BACCARAT 

Ostriche, tartare e arrosto in 
salsa bernese. 

Indirizzo: Nikolskaya 19/21, 
tei. 007.495.93.33.389. 

Web: cristalroombaccarat.ru. 
Prezzo medio: 145 €. 

W0LK0NSKY 

Storica pasticceria: il rito del tè. 
Indirizzo: Bolsaja Sadovaja 2, 
tei. 007.495.69.93.62.02. 
Web: wolkonsky.com. 

CAFÉ PUSHKIN 

Appena a nord della Piazza 
Rossa, un salotto-libreria 
con menu vecchia Mosca. 
Indirizzo: Tverskoy 26, 
tei. 007.495.73.90.033. 
Web: cafe-pushkin.ru/en. 
Prezzo medio: pranzo 13 €, 
cena 70 €. 


DOVE 


TSUM 


Comprare 


Grandi griffe russe e straniere. 
Indirizzo: Petrovka 2, 
tei. 007.495.93.37.472. 
Web: tsum.ru. 


BERVIKHA LUXURY VILLAGE 

Shopping de luxe fuori Mosca. 
Indirizzo: Rublevo- 
Uspenskoye, Zhukovka, 
tei. 007.495.93.33.99. 
Web: blv.ru. 


DOVE 


Andare 


02 LOUNGE 

Sul rooftop del Ritz Carlton 
Hotel. Cocktail russi chic. 
Indirizzo: Tverskaya 3, 
tei. 007.495.22.58.888. 
Web: ritzcarlton.com. 


TEATRO B0LSH0Y 

Buoni posti in galleria da 22 €. 
Indirizzo: Teatralnaya 1, 
tei. 007.495.45.55.555. 
Web: bolshoi.ru. 


DOVE 


Vedere 


GALLERIA TRETYAKOV 

Tutta la grande arte russa. 
Indirizzo: Lavrushinsky 10, 
tei. 007.495.95.70.701. 
Web: tretyakovgallery.ru/rts 

MUSEO PUSHKIN 

Dai faraoni agli Impressionisti. 
Indirizzo: Volkhonka 12, 
tei. 007.495.69.79.578. 
Web: arts-museum.ru. 

GARAGE MUSEUM PUSHKIN 

Fino al 4 febbraio la star è il 
giapponese Takashi Murakami. 
Indirizzo: Krymsky Val 9/32, 
tei. 007.49.56.45.05.20. 

Web: garagemca.org/en. 

Il tuo consulente 


DOVEI 


02.89.29.26.87 

Con DoveClub, Splendori di 
Mosca e San Pietroburgo : sette 
giorni con partenza il 27 dicembre, 
da 1.692 € a persona, comprese 
visite guidate, voli, transfer in 
treno e pernottamenti in doppia. 
Plus Doveclub: Assistenza 
Aeroportuale V.I.P. disponibile 
per partenze da Milano Malpensa, 
Linate, Fiumicino. 
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IN VIAGGIO 

CON I REPORTER DI DOVE 


Ogni mese vi facciamo sognare. Adesso vi invitiamo a scoprire il mondo 
con i nostri giornalisti e fotografi. Il primo appuntamento è, 
a marzo, in Vietnam, in compagnia di Aldo Pavan, firma di punta della rivista 


1. Il tempio confuciano 
della Letteratura 
Van Mieu, ad Hanoi, 
è una delle tappe del 
viaggio. 2. La basilica 
di Notre-Dame, 
a Saigon. 3. In barca 
sul Mekong. 
L'escursione sul fiume 
darà modo di scoprire 
lo stile di vita dei locali, 
basato sul commercio 
e sulla pesca. 

4. La baia di Ha Long. 



ALDO PAVAN 

Classe 1954, è fotografo, 
giornalista e documentarista 
per la tv e ha scritto libri e 
guide turistiche. Per Dove è 
autore di molti reportage. In 
questo numero, sono sue le 
foto dell'articolo sul Giappone. 
Info: aldopavan.it. 


D a Hanoi a Saigon, navigando 
nella baia di Halong e lungo 
il Delta del Mekong, tra villaggi 
rurali, mercati sull’acqua e antichi 
templi. In Viaggio con Dove è la 
una nuova iniziativa per visitare il 
mondo in compagnia di un reporter 
della rivista. Dal 6 al 15 marzo si 
parte alla scoperta del Vietnam 
con una guida d’eccezione, Aldo 
Pavan, una delle firme di punta 
di Dove. Fotografo, giornalista e 
documentarista da più di trent’anni, 


è stato anche docente di fotoreportage 
presso il master dell’Istituto di 
Formazione al Giornalismo Carlo 
De Martino, a Milano. “Sarà 
un’esperienza unica, fatta di scoperte, 
esplorazioni, incontri. Durante il 
viaggio avrò modo di condividere 
le mie conoscenze e suggerire agli 
interessati come vivere e interpretare 
il luogo che ci circonda dal punto di 
vista di un fotoreporter: valutare la 
luce giusta per uno scatto, imparare 
a rapportarsi con le persone da 


fotografare, intessere con loro una 
relazione. In due incontri serali, 
parleremo di fotografìa, ma non 
solo. Svelerò il “dietro le quinte” di 
un reportage e i segreti del mestiere, 
per capire come registrare, una 
volta a casa, le esperienze di viaggio 
attraverso scrittura, scatti, video. 
Non sarà necessario avere una 
macchina fotografica professionale 
per mettersi alla prova: ogni 
strumento è valido, anche lo 
smartphone ”. 
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ITINERARIO 


1-2° GIORNO. Volo di linea Thai Airways per Bangkok; coincidenza per Hanoi e trasferimento in hotel. Visita alla capitale e alle 
sue principali attrazioni, tra cui il Mausoleo di Ho Chi Minh e il Lago della Spada Restituita. Alla sera, incontro con Pavan. 

3-U° GIORNO. Partenza per Halong e crociera di due giorni sul battello Huong Hai Sealife nella baia di Bai Tu Long. 

Al termine, tempo libero per scoprire Hanoi; poi si prende il treno King Express per Lao Cai. Sistemazione in cabina. 

5-6° GIORNO. Partenza per Sa Pa, con sosta al ai villaggi rurali di Tavan Ray, Ban Ho e Sin Chai. Pernottamento in hotel. 
Visita al mercato di Bac Ha. Rientro ad Hanoi. 

7° GIORNO. Volo per Saigon. Escursione al Tempio Caodaista di Tay Ninh e a Cu Chi, cittadella sotterranea dei Vietcong. 

8-9° GIORNO. Escursione in motolancia sul Delta del Mekong, tra natura e villaggi di pescatori. Pernottamento a Saigon. 
Visita al War Remnants Museum e giro nel quartiere di Cholon. 

10° GIORNO. Rientro in Italia. 


NEL CUORE DEL VIETNAM CON DOVE: TOUR DA HANOI A SAIGON 
Data: dal 6 al 15 marzo 2018. Partenze: Milano Malpensa. 

Prezzo: da 2.890 € a persona, in camera doppia. Supplemento singola, 900 €. La quota comprende: voli intercontinentali 
e interni, trattamento come da programma, escursioni in bus privato con guide parlanti italiano, assistenza di personale 
italiano in loco, assicurazione medico/bagalio. Non incluso: bevande ai pasti, mance, assicurazione annullamento del viaggio. 



INFO, DETTAGLI E PRENOTAZIONI: DOVECLUB.IT,TEL. 02.89.29.26.87, E-MAIL: INFO@DOVECLUB.IT 
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ENGADINA AL CHIARO DI LUNA 


A bordo del Trenino Rosso del Bernina, tra i paesaggi innevati di St. Moritz. 
Per vivere la magia di una notte di plenilunio. Con DoveClub 



Il Trenino Rosso del Bernina avanza nella notte. Fuori dai finestrini, scorre un paesaggio magico: ghiacciai, 
vette imbiancate, boschi illuminati dalla luna. E una Svizzera inedita quella che si svela al plenilunio. 

Per scoprirla, si parte per un weekend da Milano Centrale alla volta di St. Moritz. Al calar del buio, 
si procede quindi fino alla stazione di Alp Grum, a quota 2.000 metri, con vista sul ghiacciaio del Palù 
e sulle vette del Bernina. Il giorno seguente, Tirano si raggiunge a bordo di vetture panoramiche. 


OFFERTA ONLINE DAL 27/11 

PACCHETTO: 2 GIORNI/1 NOTTE 

PARTENZA IL 5 GENNAIO DA MILANO CENTRALE 

Da 3AA € a persona in camera doppia: viaggio in treno da/per Milano 

Centrale (in 2° classe), una notte a St. Moritz in hotel 3 stelle 

con colazione inclusa, viaggio del plenilunio da St. Moritz ad Alp Grùm 


e ritorno, con treno speciale, vetture panoramiche 

del Bernina Express, posti riservati, aperitivo in viaggio, cena 

nel ristorante in quota. 


IPLUS DI DOVECLUB: 


in omaggio. 


la tratta St. Moritz-Tirano in vetture panoramiche 


6 u 


DOVE DICEMBRE 2017 


GENNAIO 2018 


Tutte le proposte hanno prezzi e disponibilità soggetti a riconferma al momento della prenotazione. 
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ITINERARIO 

1 ° GIORNO: Partenza da Milano Centrale 
alle 10.20 per Tirano. Tempo libero 
a disposizione per il pranzo. 

Partenza con il Trenino Rosso 
del Bernina e arrivo a St. Moritz: 
trasferimento libero in albergo. Ritrovo 
alla stazione di St. Moritz, dove si sale 
a bordo del treno speciale 
per l'Escursione del Plenilunio. 

Si procede lentamente verso il Passo, 
per apprezzare meglio il panorama, 
raggiungendo dopo 30 minuti 
di viaggio l'Alp Grum, 
hotel-ristorante panoramico 
a 2.100 metri, con vista sul ghiacciaio 
del Palù e sulle più alte vette 
del gruppo del Bernina. 

Durante il percorso verranno serviti 
i /in brulé , vino bianco o punch con 
stuzzichini. Cena al ristorante. 

Attorno alle 23 si rientrerà a St.Moritz. 
Trasferimento libero in hotel e 
pernottamento. 

2° GIORNO: Prima colazione in albergo. 
Giornata libera per visitare St. Moritz, 
una delle mete turistiche 
più ambite dell'Engadina. Pranzo 
facoltativo. Partenza per Tirano 
alle 15.12 sulle vetture panoramiche 
del Bernina Express, con arrivo 
aTirano alle 17.32. 

Partenza alle 18.08 con treno Regio 
Express. Arrivo previsto alle 20.40. 
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ALTRE 3 IDEE DI VIAGGIO 


OASI ZEGNA: WEEKEND ALL'ALBERGO BUCANEVE 


A Trivero (Bi), nel cuore dell’Oasi Zegna, a 1.500 metri d’altezza, il Bucaneve è un albergo di charme, 
rinnovato nel 2014. Integrato con il paesaggio circostante, mostra tutto il fascino di un tipico chalet 
di montagna: la ristrutturazione ha infatti rispettato il progetto originario del grande architetto Luigi 
Vietti. Conquista la terrazza con affaccio sulla pianura Padana e il Monviso e il ristorante dove gustare 
specialità locali. Le camere sono accoglienti, rifinite con pietra locale e legno. L’area wellness offre 
invece trattamenti innovativi con scrub a base di sale e fieno, maschere e impacchi con olio di vinaccioli, 
mandorle dolci e burro di karité. Non mancano 
sauna, bagno turco aromatico, docce multisensoriali, 
percorso Kneipp e vasca idromassaggio in legno con 
vista panoramica. 

OFFERTA PRENOTABILE DAL 27/11 
PACCHETTO: 2 GI0RNI/1 NOTTE 
PARTENZE: DALL'1 AL 28 DICEMBRE 
Da 145 € a persona in camera doppia: soggiorno in 
camera standard panoramica, prima colazione, una cena 
degustazione (tre portate, dessert, vino al calice abbinato 
alle portate, caffè), upgrade di camera su disponibilità. 



PLUS DI DOVECLUB 


un ingresso al centro benessere a persona, un massaggio a persona (valore: 45 €) in omaggio. 


OFFERTA PRENOTABILE DALL'11/12 
PACCHETTO: 6 GI0RNI/5 NOTTI 
PARTENZA: IL 12 FEBBRAIO DA MILANO 
Da 2107 € a persona in camera doppia, con volo di linea 
da Milano (tasse incluse) e spostamenti. Include: cinque 
pernottamenti con colazione in hotel e cinque cene; escursione 
alle Lofoten e in barca ad Andenes per osservare i cetacei, 
visita al museo e al faro. Tour di Oslo, workshop fotografici, 
guida, assicurazione medico/bagaglio/annullamento. 



NORVEGIA: IL FASCINO DEL GRANDE NORD 

La natura è protagonista di questo viaggio. Si parte per le isole Vesteràlen, un arcipelago sopra il Circolo 
polare artico, per avvistare balene e aquile di mare. Poi, lo spettacolo dell’aurora boreale, che potrà essere 
ammirata con un po’ di fortuna, e i laboratori fotografici sul campo per immortalare le bellezze dell’Artico 
come un professionista. Alla fine, tour di Oslo. 


PLUS DI DOVECLUB: 


quota di iscrizione (30 € a persona) omaggio. 


AUSTRIA: MINITOUR IN STIRIA 

Nel sud-est dell’Austria, la Stiria, ricca di boschi e incorniciata dalle Alpi, è l’ideale per gli amanti 
delle escursioni a piedi o in bici e di arrampicata. I buongustai, invece, la apprezzano per la 
produzione di mele e zucche usate per l’olio di semi e per due vini pregiati, il Welschriesling e il 
Traminer. Si visiterà il capoluogo, Graz, con il centro storico Patrimonio Unesco che testimonia le 
contaminazioni tra mondi germanici, balcanici e mediterranei. Poi si farà tappa in piccoli villaggi 
come Kapfenberg, con il castello medievale, Thòrl, Aflenz e Mariazell, meta di pellegrinaggio per il 
santuario mariano. Infine, sosta a Stift Rein, il monastero cistercense più antico al mondo. 


OFFERTA PRENOTABILE DAL 27/11 
PACCHETTO: 3 GI0RNI/2 NOTTI 
PARTENZA: 8,15,30 DICEMBRE, 5 GENNAIO 
Da 515 € a persona in camera doppia (per la partenza 
del 30/12,662 € a persona): viaggio in pullman con 
partenza da diverse città italiane, soggiorno di due notti 
con pernottamento e colazione in hotel U stelle, due cene, 
un assaggio tipico, cena di Capodanno, accompagnatore, 
assicurazione medico/bagaglio/annullamento. 



PLUS DI DOVECLUB: 


quota di iscrizione (40 € a persona) omaggio. 


INFO, DETTAGLI E PRENOTAZIONI: DOVECLUB.IT.TEL. 02.89.29.26.87, E-MAIL: INFO@DOVECLUB.IT 






















UNA VOLTA NELLA VITA 

Un Tropico 
davvero zen 
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embrano i Caraibi, ma siamo a Okinawa, nell’arcipelago giapponese delle 
tkyu. Qui un abitante su cinque è centenario e tutti godono di ottima salute 
Merito di buon cibo, ritmi lenti e yuimaru. Cosa vuol dire? Leggete qui 



Hatemo, una 
lingua di fine 
sabbia corallina, 
a dieci minuti 
di barca dall'isola 
giapponese 
di Kume. 
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C amicetta a fiori, pantaloni, scarpe da ginnastica. 

Sopra, un lindo grembiule violetto. Kio Seisho 
è un’arzilla vecchietta, che serve con efficienza e genti¬ 
lezza i clienti nella sua piccola bottega. Vende di tutto: 
acqua, biscotti, latte, riso, pesce, vestiti. Magra, il volto 
con un reticolo di finissime rughe, vanta la bellezza di 
95 anni. Abita a Bise, paesino sulla costa nord dell’iso¬ 
la di Okinawa, in Giappone. “Il mio segreto? Non ho 
mai smesso di lavorare e vivo in un luogo bellissimo, su 
questa spiaggia di sabbia e corallo. La mia casa è pro¬ 
prio sul retro del negozio. Costruita secondo i principi 
del feng shui, è nascosta tra gli alberi di fukugi ( Garci - 
nia subelliptica ), che noi chiamiamo pianta della feli¬ 
cità”. Figli, nipoti e pronipoti vivono nel paese vicino 
e vengono spesso a trovarla. “Ma io preferisco stare da 
sola. Ho tanti amici e amo la mia libertà”. 

L’elisir di lunga vita esiste. Si trova nelle Ryukyu, ar¬ 
cipelago che prende anche il nome dall’isola principale, 
Okinawa, sgranato come una collana tra Oceano Paci¬ 
fico e Mar Cinese Orientale, più vicino a Taiwan che 
a Tokyo: 160 isole (solo 49 abitate), che disegnano un 
Giappone unico, incontaminato e, soprattutto, tropica¬ 
le. Alla stessa latitudine della Florida, ne condivide la 
bellezza dei paesaggi, fatti di acque cristalline, spiagge 
candide ombreggiate da palme e mangrovie, foresta pri¬ 


maria. Con una superba barriera corallina, tra le più bel¬ 
le del mondo. E un clima formidabile: gli inverni sono 
miti e la temperatura media del mare è di 25 gradi. 

“Siamo fatti anche noi della stessa materia di cui son 
fatti i sogni; e nello spazio e nel tempo d’un sogno è rac¬ 
chiusa la nostra breve vita”. E se William Shakespeare 
avesse torto? Se l’esistenza potesse avere una durata, se 
non eterna, almeno molto più lunga? Di certo è che in 
queste bellissime isole tropicali, fatte di corallo e di vul¬ 
cani, gli abitanti riescono a stare al passo con il tempo, 
tanto che, fin dall’antichità, i cinesi le chiamavano ter¬ 
ra degli immortali. Qui la durata media della vita è di 
81,2 anni e i centenari sono circa il 20 per cento di una 
popolazione che sfiora il milione e mezzo. Le malattie 
cardiovascolari sono ridotte dell’80 per cento rispetto 
all’Occidente, i tumori del 40 per cento; perfino l’osteo- 
porosi ha un’incidenza più bassa. 

Il segreto è racchiuso in una parola, ishokudoghen , 
ovvero il cibo come medicina: salute e longevità deri¬ 
vano dal nutrire il corpo di cose buone. Così si mangia 
riso, ma molto meno che nel resto del Giappone; inve¬ 
ce si consuma il doppio del pesce. E poi tanta frutta, 
verdura, soia e, soprattutto, l’alga konbu (kelp), bruna 
e ricca di minerali, raccomandata dai nutrizionisti di 
tutto il mondo per i suoi benefici sulla salute. 
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Kume e una minuscola isola di giungla, sabbia e barriera corallina 

a portata di traghetto da Okinawa. Natura e relax allo stato puro 


Un altro termine usato per spiegare ciò che accade 
a Okinawa è yuimaru : indica il senso di appartenen¬ 
za, la consapevolezza di essere ancora importanti per 
la famiglia e la società, la voglia di vivere e di divertirsi. 
Un caso esemplare è quello degli anziani delle Ryukyu, 
citato dall’oncologo Umberto Veronesi in Longevità 
(Bollati Boringhieri, 2012), uno dei suoi ultimi libri. 
“Gli ultranovantenni di queste isole vivono così bene e 
a lungo perché non smettono di lavorare e praticano arti 
marziali, sono rispettati e onorati. E un senso di profon¬ 
da solidarietà sociale fa sì che non manchi assistenza e 
aiuto anche quando vivono da soli nei villaggi”. 

NAHA f CITTÀ DAI RITMI LENTI 

Un luogo a parte, con una storia a parte. Abitate 
anticamente da popolazioni affini ai cinesi, che par¬ 
lavano un dialetto giapponese, le Ryukyu 600 anni 
fa erano un regno indipendente, dove la popolazione 
professava il buddhismo e praticava il feng shui. Nel 
1609 furono conquistate dal clan nipponico Shima- 
zu, per poi essere annesse definitivamente al Giappo- 


Isola di Kume. 

1. La foresta 
tropicale. 

2. La piscina 
e la spiaggia 
del Cypress 
Resort Kumejima, 
con la barriera 
corallina che si 
spinge fino a riva. 

3. Gli oli alle erbe 
locali utilizzati 
per i trattamenti 
nella Spa del Bade 
Haus Kumejima. 














Naha e una cittadina a misura d'uomo. Pochi grattacieli, un porto, 
immensi giardini e un mercato dove regna un'atmosfera da paese 



Naha. 

1. Una panoramica 
notturna della 
città, con il porto. 
2. Una serata 
di karaoke 
al ristorante 
Chinuman. 
3. 1 giardini reali 
di Shikinaen, 
costruiti nel XVIII 
secolo. 


ne soltanto nel 1879 come prefettura di Okinawa. 

La sensazione di trovarsi in un posto lontano anni 
luce dalla frenesia, dal formalismo e dalla congestio¬ 
ne del resto del Paese si percepisce appena si arriva a 
Naha, la città principale sull’isola di Okinawa. Qual¬ 
che grattacielo, strade poco trafficate, un porto da dove 
partono i traghetti per le isole dell’arcipelago, un’unica 
monorotaia sopraelevata, la You Rail, di 13 chilometri, 
che arriva fino all’aeroporto. Una città a misura d’uomo 
(supera di poco i 300 mila abitanti), con tanta gente che 


cammina tranquilla per strada. I ritmi slow rivelano uno 
spirito isolano amicale e un po’ sonnolento. Basta spin¬ 
gersi fino al Makishi, il mercato coperto dove si trova 
di tutto, per respirare dal vivo quest’aria paesana e scar¬ 
migliata. Infiniti i banchi traboccanti di pesce, ognuno 
con un proprio angolo, dove i tranci vengono tagliati 
a fettine per farne sushi e sashimi. Sfiora l’artistico il 
modo in cui poi vengono confezionati, in mille vaschet¬ 
te disposte l’una in fila all’altra. Impossibile resistere alla 
tentazione di gustarne una, seduti a un tavolino, goden¬ 
dosi il viavai continuo. Nessuna fretta. Qui si dice che, 
per vivere bene, si deve essere come un’amaca in una 
giornata senza vento... 

Da non perdere, in città, una visita al castello di 
Shurijo, risalente al XV secolo, sede del regno di Ryu- 
kyu, e una passeggiata nel silenzio magico dei giardi¬ 
ni di Shikinaen, entrambi patrimonio Unesco. Una 
curiosità: grazie al clima subtropicale, la fioritura dei 
ciliegi avviene molto in anticipo rispetto al resto del 
Giappone: tra gennaio e marzo. 

“Ci sentiamo un po’ diversi, unici nella nostra 
identità isolana, ma abbiamo tanta voglia di farci co¬ 
noscere”: Shoji Veda, ex insegnante di inglese, ora fa 
la guida. “Qui l’inglese lo parlano in pochi. Okinawa 
tradizionalmente è il mare tropicale dei giapponesi. Ma 
le cose stanno cambiando: arrivano sempre più viag¬ 
giatori europei, grazie ai collegamenti aerei diretti dalle 
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Naha. 

1. Il castello di 
Shurijo, che per 500 
anni ha ospitato la 
famiglia reale Sho, 

risale al XV secolo. 
2-3-5. Al Chinuman 

si cena e si ascolta 
la musica del 
sanshin, una specie 
di banjoatre 
corde, strumento 
tradizionale di 
Okinawa. 
4. A passeggio nel 
Makishi, il mercato 
coperto cittadino. 


principali città dell’Asia, che evitano lo scalo a Tokyo”. 

Per toccarne con mano spontaneità e voglia di con¬ 
dividere, vale la pena di cenare in uno dei tanti risto¬ 
rantini lungo la via principale, Kokusai Street. Come 
Chinuman: pochi metri quadrati, una serie di scaffali 
dove lasciare le scarpe, tante panche minuscole e tavo¬ 
li, un menu che spazia da sushi e sashimi agli spiedini 
di maiale, spesso presente nelle ricette locali, servito 
con cotture differenti. Da assaggiare quella in padella, 
che prende il nome di chanpuru e viene mescolata a 
uova, alghe e tofu. Ma il vero spettacolo sono i ragazzi 
che suonano su un palchetto e i clienti che, a turno, 
cantano. “E una rivisitazione nostrana del karaoke” 
spiega Veda. “Tutti si mettono in gioco, nessuno giu¬ 
dica. Un modo per superare le inibizioni e per creare 
un clima di amicizia e cameratismo”. 

Gente dolce, tranquilla, che nasconde con dignità 
e riserbo una ferita mai rimarginata. Nessuno ne parla 
volentieri. Proprio Okinawa è stata teatro di una delle 
più sanguinose battaglie della Seconda guerra mondia¬ 
le, con un numero impressionante di vittime (più di 240 
mila) tra soldati americani e popolazione civile che, pur 
di non arrendersi, preferì suicidarsi in massa. Lo scon¬ 
tro fu cruento, casa per casa, villaggio per villaggio. Abi¬ 
tazioni, palazzi, templi: fu tutto distrutto. Con la resa del 
Giappone, le Ryukyu passarono all’amministrazione di¬ 


retta degli Stati Uniti. Tornarono al Sol Levante solo nel 
1972. Una presenza ingombrante, aggravata da alcuni 
crimini commessi dai soldati e da incidenti aerei. An¬ 
cora oggi a Okinawa ci sono circa 26 mila militari (più 
della metà di tutte le forze armate statunitensi in Giap¬ 
pone) e una trentina di basi. Una convivenza difficile, 
tanto che Takeshi Onaga, attuale governatore dell’isola, 
è stato eletto nel 2014 con un forte suffragio popolare, 
rivendicando proprio il completo sgombero delle basi. 
Una promessa che sembra impossibile da mantenere, 
soprattutto vista la tensione nell’area a causa delle mi¬ 
nacce nordcoreane. Che rendono Okinawa, come ha 
dichiarato Donald Trump, “uno dei pilastri strategici 
del Pacifico”. Tokyo, d’altronde, è d’accordo con il pre¬ 
sidente americano. 

LE SPIAGGE PIÙ BELLE: EMERALD E MOON 

Usciti dalla città, il modo migliore per esplorare Oki¬ 
nawa, lunga e stretta, è percorrere in auto la costiera oc¬ 
cidentale da sud a nord. Sono meno di 130 chilometri: 
la strada corre sul bordo del Mar Cinese Orientale. Qui 
sono concentrate le spiagge più belle, lunghe e bianchis¬ 
sime: Moon, Manza, Okuma, Emerald, Nirai. Il mare 
è azzurrissimo, le onde sono il paradiso dei surfisti, la 
barriera corallina tocca a tratti la riva, tanto che diver e 
appassionati di snorkeling ci possono arrivare tranquil- 
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lamente a nuoto. E qui si trovano i resort più belli. Lo 
stile è quello della Florida: un’infilata di grandi hotel, 
sabbia fine e una natura predominante. Ma, a differenza 
di Miami, non ci sono traffico, rumori e mondanità: so¬ 
lamente tanti minuscoli villaggi di pescatori. 

Due le soste imperdibili. A Murasakimura, al 
World Oshukai Yomitan Branch ci si cimenta con una 
lezione di karaté. Le Ryukyu sono la patria di quest’arte 
marziale, nata a metà del XV secolo, durante il regno di 
Sho Shin, che permise l’utilizzo delle armi solo all’eser¬ 
cito reale. Nobili e contadini impararono così a combat¬ 
tere a mani nude (te), utilizzando gli oggetti da lavoro 
(bastoni, mazze, remi, corde...). “Il karaté è arte pura 


e stile”, spiega l’istruttore Kevin Chaplin. Inglese del 
Dorset, vive qui da alcuni anni e ha sposato una ragazza 
del posto. “E una filosofia di vita che si basa su virtù, 
giustizia e benevolenza. E insegna soltanto la difesa e il 
contrattacco. Non è una disciplina per attaccare e vin¬ 
cere”. Un’ora di lezione non è nulla in un programma 
serio di preparazione, ma è sufficiente per provare l’e¬ 
mozione di un sapere profondo e antico. 

La seconda tappa è l’Ocean Expo Park, parco na¬ 
zionale dove, nel 1975, si tenne la Mostra Universale 
sul mare e gli oceani (oki-park.jp/kaiyohaku/en). Oggi 
comprende un giardino botanico con più di duemila 
orchidee e piante tropicali, un museo della marina, una 







Le luci 
del tramonto 
illuminano il mare 
e le rocce davanti 
a Nirai Beach, 400 
metri di sabbia 
fine. È una delle 
spiagge pù belle 
dell'isola. 
































1.1 mille colori 
del mare a Cape 
Bise, sulla costa 
occidentale di 
Okinawa. 2-4. Il 
villaggio di Yomitan, 
dove si trova la casa 
di karaté World 
Oshukai, e una 
lezione nella scuola. 
3.1 resti del castello 
Nakijin (XIV secolo). 


grande spiaggia, un villaggio storico e l’acquario Oki¬ 
nawa Churaumi, tra i maggiori del mondo. Non si può 
che rimanere senza fiato davanti alla gigantesca vasca, 
costruita come il palcoscenico di un teatro. Al suo in¬ 
terno, razze, tonni e, incredibili, tre squali balena, che 
sfiorano i dieci metri di lunghezza. 

Per soddisfare fino in fondo la voglia di Tropico, 
basta prendere un traghetto da Naha. Destinazione: 
Kume, minuscola isola in mezzo al Mar Cinese Orien¬ 
tale. Sette chilometri per nove di fitta giungla, qualche 
villaggio di pescatori, pochi resort on thè beach , barriera 
corallina che sfiora le rive, spiagge da cartolina. Come 


Eef, considerata tra le 100 più belle del mondo, e Ha- 
teno, una lingua di corallo fine. Spunta dal blu in mille 
sfumature di azzurro: un paradiso di acqua trasparente 
e sabbia candida. Ci si arriva in dieci minuti di barca 
da Kume. Al timone - pantaloncini, maglietta, occhiali 
a specchio - Masahiro Tomomi, aria da autentico lupo 
di mare. Lui di anni ne vanta 91. “Mi piace portare le 
persone fin qui. E vederne le espressioni estasiate di 
fronte alla bellezza della natura che ci circonda. La loro 
gioia mi contagia”. Nessuna voglia di andare in pensio¬ 
ne? “Perché dovrei? Mi diverto e chiacchiero con tutti. 
Ogni viaggio è un’iniezione di pura vita”. ® 
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Beach resort e noodles 

COME ARRIVARE 

Cathay Pacific (cathaypacific.com) collega l'Italia direttamente con 
Naha, sull'isola di Okinawa, facendo uno scalo a Hong Kong. Le tariffe in 
economy fino al 15 dicembre e dall'1 gennaio 2018: da 899 € a-r (tasse 
e supplementi inclusi); dal 16 al 31 dicembre 2017: da 1.099 € a-r (tasse 
e supplementi inclusi di alta stagione). In business class: da 2.555 € a-r 
(tasse e supplementi inclusi). Chi ha in programma uno stopover a Hong 
Kong tra le 6 e le 2A ore, oltre a godere delle lounge aeroportuali della 
compagnia, può approfittare di un'esperienza gratuita a scelta, come tour 
della città, ingresso a parchi divertimento, transfer e molto altro. Tutte le 

info su: cathaypacific.com/cx/it_IT/ 
offers/collection/your-little-piece- 
of-hong-kong.html. 

DA SAPERE 

Forma di governo: Okinawa è la 
più meridionale delle prefetture 
del Giappone (dal 1879). Dal 19A5 
- dopo la sconfitta nella Seconda 
guerra mondiale - al 1972 sono state sotto l'amministrazione degli 
Stati Uniti. Oggi il governatore è Takeshi Onaga (eletto nel 201 A). L'isola 
(grande la metà della valle d'Aosta) fa parte dell'arcipelago delle Ryukyu. 
Il capoluogo è la città di Naha, che conta circa 320 mila abitanti. 

Fuso orario: otto ore in più, sette quando vige l'ora legale. 

Formalità: è necessario il passaporto. 

Clima: subtropicale, con inverni molto miti, ed estati lunghe, afose 
e piovose. La temperatura media dell'acqua è di 23 gradi. Agosto e 
settembre sono a rischio di tifoni. 

Lingua: giapponese, poco diffuso l'inglese. 

Valuta: lo yen; 130 yen= 1 euro. Carte di credito accettate ovunque. 
Telefonia: copertura totale per i cellulari; wi-fi in tutti i locali pubblici. 
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DOVE 


Budget 


Per il viaggio raccontato in queste 
pagine sono necessari almeno 10 
giorni. Il costo è di circa 3.300 € 
a persona. 


DOVE 


Prenotare 


L’operatore milanese II Viaggio 
-Journeys &: Voyages (ilviaggio. 
biz) propone una serie di tour e 
soggiorni nell’arcipelago delle 
Ryukyu. “Queste bellissime isole 
sono un mare esotico tutto da 
scoprire” spiega il titolare Ico 
Inane. “Ideale sia come estensione 
per chi fa il classico tour in 
Giappone, sia come destinazione 
tropicale tout court , grazie anche 
alla comodità dei voli diretti da 
Hong Kong.” Il viaggio proposto 
nel reportage prevede due notti 
a Naha (allo Hyatt Regency), 
quattro a Nago (al Busena Terrace) 
e due sull’isola di Kume (al 
Cypress Resort). Costo: da 1.965 
€ a persona con trattamento b&b, 
transfer privato a-r da Naha a 


Nago, volo a-r da Naha all’isola di 
Kume (30 minuti) ed escursione di 
un giorno (con lunch box) all’isola 
di Hatoma. Esclusi i voli dall’Italia. 
Questo viaggio è proposto anche 
da DoveClub che, allo stesso 
prezzo, come plus aggiunge una 
passeggiata (circa due ore) a 
Naha accompagnati da una guida 
parlante inglese (doveclub.it). 


DOVE 


Dormire 


© HYATT REGENCY NAHA 

Lussuoso e moderno, in pieno 


centro. Merita alla sera un 
aperitivo nel suo bar al 18° 
piano: la vista sulla città 
e sul porto è spettacolare. 
Piscina scoperta sulla terrazza 
al terzo piano. 

Indirizzo: 3-6-20 Makishi, 
Naha-shi, Okinawa, 
tei. 0081.98.86.68.888. 

Web: naha.regency.hyatt.com. 
Prezzi: doppia b&b da 148 
a 290 €. 

©THE BUSENA TERRACE 

Bellissimo resort on thè beach : 
410 stanze vista oceano, servizi 
di qualità, elegante e raffinato. 


Camere spaziose. Cucina 
ottima, locale e internazionale. 

Il posto giusto per dedicarsi agli 
sport marini e no: surf, diving, 
snorkeling, vela, ma anche golf, 
trekking, bicicletta. 

Indirizzo: 1808 Kise, Nago, 
Okinawa, 

tei. 0081.98.05.11.331. 

Web: terrace. co .jp / en. 

Prezzi: doppia da 350 a 580 € 
compresi, a scelta, la colazione, 
il brunch o la cena. 

© CYPRESS RESORT KUMEJIMA 

Il migliore albergo sull’isola di 
Kume. Moderno, direttamente 



La piscina sulla 
spiaggia 

del raffinato The 

Busena Terrace, 

resort sulla 

costa 

nordoccidentale 

di Okinawa. 


























sulla spiaggia, vanta una barriera 
corallina che si spinge fino a riva. 
Unico neo: è di fianco alla pista 
dell’aeroporto. Ma ci arrivano 
solo velivoli piccoli e rare volte al 
giorno. Da prenotare l’escursione 
all’isola di Hateno, una lingua 
di sabbia corallina nel mezzo 
dell’oceano. 

Indirizzo: 803-1 Ohara, 

Kumejima-cho, 

tei. 0081.98.98.53.700. 

Web: cypresshotels.co.jp/ 
kumejima/en. 

Prezzi: doppia b&b da 95 
a 135 €. 


DOVE 


Mangiare 


© H0RIKAWA 

Quello che si definisce un 
ristorante frequentato da locali. 

A conduzione familiare, tutto in 
legno, sembra il salotto di casa. 
All’entrata, oltre a lasciare le 
scarpe, mentre si aspetta che si 
liberi il tavolo, si può già scegliere 
e ordinare su un pannello (e 
pagare con carta di credito) 
cosa mangiare. In cucina, la 
proprietaria, Mikio Horikawa. 
Assaggiare i noodles e la speciale 
zuppa Okinawa: patata dolce 
rossa, riso e alghe. 

Indirizzo: 1-27 Syurimawashicho, 

Naha, Okinawa, 

tei. 0081.98.88.63.032. 

Prezzo medio: 9 €. 


® MAHAE 

Ristorante del lussuoso The 
Naha Terrace, hotel in centro 
città. Lo chef Iha Masanori 
propone la più autentica e 
raffinata cucina giapponese, 
manzo wagyu compreso. Andarci 
a pranzo per gustare il bento: box 
in legno tradizionale con cinque 
assaggi. 

Indirizzo: 2 Chome-14-1 



1. Uno squalo 
balena nell'acquario 
Okinawa Chiraumi. 
2-3-U. Naha: 

vaschette di sushi 
al mercato di 
Makishi; il vassoio 
del pranzo al 
ristorante Mahae; 
tazze di ceramica 
( yachimun) 
da Ikutouen. 


Omoromachi, Naha, Okinawa, 
tei. 0081.98.86.41.111. 

Web: terrace. co .jp/en. 

Prezzo medio: 65 €, 

bento lunch 17 €. 

® CHINUMAN 

Cena, musica del vivo e negozio 
di souvenir. Ordinare sushi e 
sashimi. Ottimo anche il marlin 
alla griglia. Cedere alla tentazione 
di acquistare (per pochi euro) un 
paio di infradito, assolutamente 
kitsch e colorate. 

Indirizzo: Kokusai Street, 1-2-26 
Makishi, Naha, Okinawa, 
tei. 0081.98.94.10.998. 

Prezzo medio: 13 €. 


DOVE 


Comprare 


® NAHA MAIN PLACE 

Gigantesco mali tax free , aperto 
ogni giorno dalle 9 alle 23, dove si 
compra di tutto: dal tè alle bacche 
di goji, dai gadget elettronici alla 
moda e ai cosmetici prodotti in 
Giappone. 

Indirizzo: 4-4-9 Omoro-machi, 
Naha-shi, Okinawa, 
tei. 0081.98.95.13.300. 

Web: san-a.co.jp/en. 

® IKUTOUEN 

Luogo di origine della yachimun 
(ceramica) di Okinawa, con una 
storia antica di oltre tre secoli, la 


(strada) Tsuboya Yachimun-dori 
è affiancata da laboratori e negozi 
di ceramica. Merita fermarsi nello 
storico Ikutouen, per vedere, e 
comprare, vasellame e le shiisaa 
(statuette di Okinawa a forma 
di cane) rappresentanti divinità 
guardiane tipiche del Giappone. 
Ci si può cimentare nell’arte della 
ceramica, seguendo il corso di 
un’ora (su prenotazione, da 35 € 
a persona). 

Indirizzo: 1-22-33 Tsuboya, 
Naha-shi, Okinawa, 
tei. 0081.98.86.61.635. 

Web: ikutouen.com. 


DOVE 


® WORLD OSHUKAI YOMITAN 
BRUNCH 

La casa del karaté di Okinawa 
fondata da Kenyu Chinen 
Hanshi (9 dan). L’istruttore, 
Kevin Chaplin (4 dan), è un 
inglese. Lezioni, corsi e anche 
soggiorni nella stessa scuola. 
Indirizzo: 1020-1 Takashiho, 
Yomitan, Okinawa, 
tei. 0081.90.40.323. 

Fb: @OshukaiSohonbu. 

® BADE HAUS KUMEJIMA 

Centro benessere vista mare con 
vasche idromassaggio (interne 
ed esterne) di acqua dell’oceano 
e una Spa. Provare i trattamenti 



a base di sali marini (da 75 € per 
60 minuti). 

Indirizzo: 170-1 Ou, Kumejima, 
Shimajiri District, Okinawa, 
tei. 0081.98.98.58.600. 

Mail: info@bade-kumejima.co.jp. 


DOVE 


Info utili 


ENTE DEL TURISMO 
DI OKINAWA 

Una guida di viaggio per scoprire 
le isole Ryukyu. Informazioni 
utili, escursioni e tante storie. 
Tutto in italiano. 

Web: beokinawa.jp/guide/it. 


Il tuo consulente 

CLUB 


DOVE 


02.89.29.26.87 


Un viaggio nell’isola nipponica 
di Okinawa o in altre destinazioni 
del Giappone? Gli esperti di 
DoveClub sono a disposizione 
per offrire preventivi. 

Orari: lunedì-venerdì 10-20. 
Costo di una chiamata nazionale. 
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A Norcia ce una 
nuova strada per 
fare acquisti, 
via della Stazione, 
fuori le mura. 

Qui, il 30 ottobre, 


hanno aperto 


numerosi 
negozi, pronti 
a offrire delizie 


gastronomiche. 


Nella foto, 
Claudio Funari 

davanti alla 


norcineria 
Ercole Ulivucci 

(norcineriaulivucci. 
it): si acquistano 


legumi (cece nero, 


roveja) e prosciutto 


nero dell'LImbria. 
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Umbria, Marche, Abruzzo, Lazio: nelle zone del terremoto la vita, 
lentamente, riprende. Un modo concreto per aiutare artigiani, 
allevatori, coltivatori, è ordinare da loro i regali di Natale. 

Un nuovo passo della nostra campagna "I viaggi del cuore" con cui 
sosteniamo territori e persone colpiti dal sisma, ma orgogliosi di reagire 
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S ilvia vive in un container e alleva la pecora Sopravissana. 

Ilaria dorme in un camper e coltiva zafferano biologico. 
Poi ci sono Federico e Nicoletta, che hanno puntato tutto 
sulla lavanda dei Sibillini, mentre Ginevra produce vino 
dai vigneti più alti delle Marche. Sono loro, assieme a tanti 
altri, i protagonisti di un territorio - quello colpito dal si¬ 
sma del 2016 - che lentamente rialza la testa. “Nelle aree 
terremotate la produzione di latte è calata del 20 per cento, 
ma le difficoltà non hanno scoraggiato la maggioranza degù 
agricoltori e allevatori, che sono riusciti a garantire la pro¬ 
duzione della maggior parte delle tipicità, come il pecorino, 
la patata rossa di Colfiorito, lo zafferano, il tartufo, il pro¬ 
sciutto di Norcia Igp o la cicerchia” precisano in Coldiretti, 
che con il sito campagnamica.it invita ad acquistare cesti 
di Natale (55-100 €) con i prodotti degù agricoltori terre¬ 
motati. Dalla Valnerina, a Norcia, al Reatino, nascono ini¬ 
ziative, progetti per ridare visibilità a borghi e fattorie che il 
mondo ci invidia. È il caso di Perduta Nursia, che realizza 
fragranze, saponi con fiori ed erbe della piana di Castelluc- 
cio di Norcia (perdutanursia.it). In Umbria, coltivatori e ar¬ 
tigiani hanno dato vita al consorzio We are Norcia (weare- 
norcia.com) per promuovere, e vendere ordine, eccellenze 
da portare in tavola a Natale. Con gli stessi obiettivi è nato 
a Castelsantangelo sul Nera, nelle Marche, il progetto Un 
aiuto concreto per i Sibillini (FB: unaiutopercastelsantan- 
gelosulnera), per suggerire ai turisti quali strade percorrere, 
dove mangiare, quali prodotti acquistare. E si sta organiz¬ 
zando un coraggioso Capodanno a Bolognola, località 


sciistica nelle Marche: qui ci saranno impianti funzionanti. 
Noi di Dove abbiamo seguito, mese dopo mese, le regioni 
colpite con i nostri Viaggi del cuore. E ora siamo tornati qui 
per raccontare storie di coraggio e determinazione e sugge¬ 
rire idee e prelibatezze da mettere sotto l’albero di Natale. 
Troverete tante altre proposte su doveviaggi.it. 

AZIENDA AGRICOLA ETICHE TERRE - NORCIA (PG) 

E nata solo due anni fa, pochi mesi dopo il primo ter¬ 
remoto, su iniziativa di Ilaria Amici e Lorenzo Battìsti- 
ni, entrambi trentenni e un’esperienza in Australia alle 
spalle. “Ma cercavamo le nostri radici e un nuovo stile di 
vita sano, rilassante. Così abbiamo scelto la Valnerina per 
realizzare la passione di sempre: lavorare la terra”. Con il 
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terremoto hanno perso casa, deposito e laboratorio: vi¬ 
vono in camper. Ma non hanno interrotto la coltivazione 
biologica di zafferano, aglio rosso e nero di varietà italiane 
antiche, in via d’estinzione. Con un birrificio locale pro¬ 
ducono un’eccellente birra allo zafferano fermentata due 
volte (in botte e in bottiglia). Prossimo obiettivo? “Un ca¬ 
nale di videoricette con i nostri prodotti”. Birra, zafferano 
in stimmi, aglio, fagioli, lenticchie si ordinano anche ordi¬ 
ne, celi. 33 1.71.82.410, boscotorto.it. 

COOPERATIVA DELLA LENTICCHIA 
DI CASTELLUCCIO - NORCIA (PG) 

Trenta piccoli produttori e un primato che li inorgogli¬ 
sce: la loro è l’unica lenticchia Igp d’Italia. Merito del pre¬ 


sidente, Sante Coccia, famiglia di coltivatori da generazio¬ 
ni e una grande passione, quel legume che tutti vogliono in 
tavola. La battaglia per l’Igp viene vinta nel 1997: arrivano 
successo e apprezzamenti in tutto il mondo. Sante Coccia 
è chiamato dagli chef stellati di New York, Dubai, Shang- 
hai, e non si contano tv e giornali che vogliono sapere tutto 
sulla famosa lenticchia. “Si coltiva senza additivi chimici, 
a circa 1.500 metri, sui piani carsici di Castelluccio, nel 
cuore del Parco Nazionale dei Monti Sibillini, dove, tra 
fine maggio e inizio luglio, si ammira lo spettacolo della 
fioritura, dovuto alle infiorescenze delle erbe infestanti 
lasciate libere di crescere fra le lenticchie”. Lassù è terra 
buona pure per roveja (un pisello selvatico), farro, orzo, 
ceci, fagioli e cicerchia. “Con il terremoto la sede della co- 


1. La campagna 

nei pressi di Bisenti, 
a 30 minuti 

da Teramo. 

2 . Mario Terenzi 
nella sua Boutique 
del Pecoraro, 

a Norcia. 

3. 1 vini preziosi 
di Francesco 
Fabiani: la tenuta 
è a Pedara, nelle 
Marche. 

U. Romeo Moscatelli 

affina formaggi a 
Serravalle di Norcia. 
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1. Le nuove 
vetrine di via della 
Stazione, a Norcia: 
norcinerie, 
moda, caffè. 
2 . Granturco 
essiccato sulla 
vetrina della 
Norcineria Fratelli 
Ansuini, a Norcia. 
3.1 fagioli coltivati 
nella piana 
di Norcia. 
U. Nell'azienda 
Bosco Torto 
si producono aglio 
nero e zafferano. 
5.1 formaggi di 
capra e il miele 
della Fattoria Gioia. 


operativa (via del Lavoro, Norcia, tei. 0743.81.70.73) ha 
subito gravi danni, ma siamo riusciti a ristrutturare in tem¬ 
pi record il magazzino, riaperto in tempo utile per ricevere 
il raccolto”. Con le strade interrotte e la terra tremante, gli 
agricoltori hanno garantito la semina “andando in marcia 
con i trattori sul Piangrande”. Per acquisti, anche Online, 
contattare il Casale de Li Tappi, socio della Cooperativa 
(vedere la scheda successiva). 

CASALE DE LI TAPPI - NORCIA (PG) 

E il regno di Alessandro Salvatori e della moglie llaria 
Coccia, che allevano il suino nero cinghiato grazie a un 
progetto pilota di recupero di una razza autoctona della 
Valnerina. Gli animali scorrazzano liberi in un’area che ha 
come sfondo i Sibillini e le famose marcite (prati palustri), 
cibandosi solo di erba, ghiande e scarti di orzo e lenticchie 
di Castelluccio. Di fronte all’allevamento c’è la macelleria 
dove papà Mario, norcino da 60 anni, e mamma Gabriel¬ 
la preparano le specialità locali, senza additivi, coloranti e 
conservanti: le famose “sarcicce de Mario”, imbattibili, il 
salame Corallina, poi lonze, lonzini, guanciali, capocollo 
(una specie di coppa), coppiette (“le assaggi, è lombo di 
maiale essiccato con sale, pepe e peperoncino”) e, natu¬ 
ralmente, prosciutto di nero cinghiato “che ha un grasso 
privo di colesterolo e un sapore dolce dovuto alla stagio¬ 
natura al naturale, e nulla ha da invidiare al Pata Negra ibe¬ 


rico”. Nel negozio-laboratorio spiccano, oltre ai salumi e ai 
prodotti della norcineria, formaggi, olio extravergine, mie¬ 
le e le celeberrime lenticchie di Castelluccio Igp. Via Case 
Sparse, loc. Opaco 525, Norcia (Pg), tei. 0743.82.80.41, 
celi. 338.40.89.953, norcineriadinorcia.it. 

AZ. VINICOLA C0PPACCHI0LI - CUPI DI VISS0 (MC) 

A dispetto di scosse e disagi c’è chi ha persino arric¬ 
chito la produzione. E il caso dell’Azienda Vinicola 
Coppacchioli , che produce vino dai vigneti più alti delle 
Marche e del centro Itoli a. a mille metri, nel Parco Nazio¬ 
nale dei Monti Sibillini. GLG, il fogo, ossia Gaia, Lucio 
e Ginevra, svela l’ultima generazione di una famiglia che 
quattro anni fa ha deciso di recuperare vecchie viti di pe¬ 
corino, vissanello, Chardonnay e Pinot nero, e lasciarle 
modellare dalle stagioni e dai venti di montagna. “È stata 
una sfida, ma già alla prima vendemmia siamo tutti rimasti 
sorpresi dal risultato: merito del microclima che dà carat¬ 
tere e profumo al nostro vino”. Si chiama Primodicupi ed 
è un bianco di alta qualità racchiuso in un’elegante bot¬ 
tiglia, fregiata dal bassorilievo del santuario di Macereto, 
che sorge nelle vicinanze ed è in parte ancora inagibile, con 
la scritta Offerta delVUva. La nostra missione? “Coltivare 
in modo ecosostenibile la terra, privilegiando i lieviti na¬ 
turali, e favorire la rinascita della cultura contadina in aree 

Continua a pag. 88 
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1. Le coltivazioni di aglio nero e 
zafferano dell'azienda agricola 
Etiche Terre, di Maria Amici e Lorenzo 
Battistini (Norcia). 2. Franco Castelli 
e la figlia Chiara nel loro salumificio, 
dove producono il celebre guanciale 
di Amatrice (sano-salumi.com). 

3. Cavalli a Cittareale. 

U. I protagonisti di Molino Petrucci, 
aTrisungo di Arquata del Tronto: 
Mauro con il figlio Alessandro 
e il nipote. 5. Santa Santolini, 
proprietaria dell'azienda agricola 
La terra delle fate, a Pretare di 
Arquata del Tronto, produce patate, 
lenticchie e fagioli. 6. Federico Rossi 
e Nicoletta Scopa hanno dato vita 
al progetto Un fiore per Montegallo, 
la lavanda dei Sibillini. 7. Antonio 
Regoli, proprietario di Collina Umbra, 
azienda di tartufi a Norcia. 
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In alto, a sinistra, 
Mariagrazia Nibi, 
nella proprietà di 
famiglia, il Casale 
Nibbi di Amatrice. 
In basso, l'ingresso 
dell'elegante 
Palazzo Seneca, 
nel cuore di Norcia. 

La residenza, rimasta 
intatta, fa parte 
dell'associazione 
Relais &Chateaux: 
si prenotano 
pacchetti per le 
feste e Capodanno. 

Imperdibile 
la Spa, con soffitti 
a volta e antichi 
pavimenti in pietra, 
palazzoseneca.com. 


abbandonate”, racconta Ginevra Coppacchioli, 21 anni 
e uno sguardo pieno di energia. Assieme allo zio Nazare¬ 
no ha da poco presentato la prima “tiratura” di un nuovo 
spumante prodotto con metodo classico millesimato. Si 
ordina, come gli altri prodotti, anche Online. Su appun¬ 
tamento si visita l’azienda. Via Piana, Cupi di Visso (Me), 
celi. 347.72.19.428, glg-cupi.com. 

LA LAVANDA DEI SIBILLINI - MONTEGALLO (AP) 

Sui Sibillini un altro progetto ha preso vita poco prima 
del terremoto: è Un fiore per Montegallo, la lavanda dei 
Sibillini , nato da un’idea di Federico Rossi e Nicoletta 
Scopa, due giovani bolognesi arrivati su queste montagne 
per vivere a contatto con la natura. La varietà è quella pro¬ 
venzale, “ma migliore, perché coltivata più in alto, a 900 
metri, così la profiimazione è più intensa”. Il sisma non li 
ha scoraggiati: oggi l’atelier è la loro casa. Qui confeziona- 
no oggetti regalo e, in collaborazione con un laboratorio 
di Macerata, realizzano prodotti cosmetici naturali. Segna¬ 
posto, sacchetti profumati, anche personalizzati, candele, 
oli essenziali, saponette vegetali, creme per le mani e per 
il corpo, lavanda sfusa si ordinano anche ordine. Via An¬ 
nibai Caro 27/c, Montegallo (Ap), celi. 348.37.26.239; 
347.01.69.277, lavandadeisibillini.it. 

SILVIA B0N0MI - USSITA (MC) 

Ancora sui Sibillini, a Ussita, si può incontrare Silvia 
Bonomi, giovane allevatrice transumante, ideatrice e coor¬ 
dinatrice di progetti per la salvaguardia di tradizioni agrico¬ 
le locali, fra cui la rete d’impresa, La Sopravissana Dei Sibil¬ 
lini , che riunisce sei aziende per il recupero e la diffusione 
della Sopravissana, razza ovina autoctona pregiata. Anche 
la sua è una storia affascinante, di chi non si arrende. Silvia 
vive in un container, si occupa personalmente del gregge 
insieme al suo compagno, produce piccole quantità di for¬ 
maggi e salumi, insieme a gadget legati alla Sopravissana: 
pantofole di lana, saponette a base di latte di pecora, che 
si possono ordinare telefonicamente, celi. 345.07.75.741, 
Fb: Rete d’impresa Sopravissana dei Sibillini. 





AZ. AGRICOLA FABIANI - R0CCAFLUVI0NE (AP) 

“Non abbiamo un sito completo, perché nell’ultimo 
anno ci siamo dovuti concentrare su altro” racconta 
con le mani giunte sul tavolo di legno massiccio della 
cucina Francesco Fabiani, medico prestato alla viti¬ 
coltura. Fuori ci sono boschi di querce e cinghiali, una 
viticoltura eroica, a 500 metri sul livello del mare, e 
il silenzio di Pedara, frazione di Roccafluvione, area 
rossa del cratere sismico. Le viti presidiano Lu Palaz- 
zu, il palazzo di famiglia dalle fondazioni romane. Le 
piantò la bisnonna, la contessa Marianna Luciani, sul 
finire dell’Ottocento. Qui la fillossera non è mai arriva¬ 
ta. “Una follia di tremila metri quadrati che ci dà due¬ 
mila bottiglie all’anno. Si tratta di cloni di Sangiovese 
e Passerina, sconosciuti altrove, che incantano anche 
gli specialisti”. Singolari i nomi: il rosso Tannhàuser , 
omaggio all’eroe wagneriano, e il bianco Elizabeth , in 
onore della figlia. “Avremmo dovuto inaugurare l’agri¬ 
turismo, ma la parte del palazzo è inagibile. L’appun- 
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tamento è solo rimandato”. Località Pedara, Roccaflu- 
vione (Ap), celi. 337.63.36.06. 

AZ. AGRICOLA LE TERRE DELLE FATE- ARQUATA 
DEL TRONTO (AP) 

Esistono leggende che sembrano andare oltre la realtà. 
Quella legata a Pretare narra che il borgo, alle falde del 
Monte Vettore, fosse distrutto da uno spregevole armigero 
in lotta con la Sibilla. Otto fate, con l’aiuto di alcuni pasto¬ 
ri, avrebbero ricostruito il paese. Pretare è uno dei borghi 
più colpiti dal terremoto. Santa Santolini e i due figli, 
Valentina e Mirko Trenta, avevano qui un’azienda agri¬ 
cola dal nome che è una profezia, Le Terre delle Fate. Le 
patate bianche, per arrosti e fritture, e rosse, perfette per 
gli gnocchi, dal 2009 hanno conquistato numerosi esti¬ 
matori. Poi lenticchie e fagioli, tra i migliori. E gli animali, 
vacche e pecore da carne che le macellerie locali si dispu¬ 
tavano. “Il sisma ci ha costretti a spostarci in albergo, a San 
Benedetto del Tronto, a oltre 70 chilometri da casa. Ogni 


giorno percorriamo il tragitto”, racconta Valentina, 30 
anni. La ripresa è all’inizio, i prodotti della terra, cresciuti 
senza antiparassitari o fitofarmaci, cominciano a essere di 
nuovo disponibili. “Ripartiremo dalle stesse macerie e ri¬ 
costruiremo daccapo una nuova comunità”. Così che quel 
meschino guerriero sarà sconfitto di nuovo... 

Loc. Pretare 4, Arquata del Tronto (Ap), celi. 340.58.96.379. 

MOLINO PETRUCCI - ARQUATA DEL TRONTO (AP) 

Un ^Impresa Storica (così sono chiamate quelle con 
oltre cento anni di attività) alla quarta generazione. Poi 
all’improvviso il sisma: il mulino si trova abbandonato in 
piena zona rossa nel comune di Trisugo, frazione di Ar¬ 
quata del Tronto. L’azienda però con il tempo ha saputo 
mettere fondamenta così salde che oggi la produzione, 
delocalizzata, continua a offrire la qualità di sempre. I fra¬ 
telli Petrucci, Martino, Mauro e Vittorio, insieme ai figli, si 
dedicano alla produzione di numerosi tipi di farine otte¬ 
nute da grani antichi, come Saragolla e Solina, macinati a 
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E in Emilia... 

Forti come l'aceto. Più forti del terremoto. È la filosofia 
dell'Acetaia del Cristo a San Prospero (acquisti anche 
online, acetaiadelcristo.it), impresa familiare alla quarta 
generazione, premiata nel 2010 per il Miglior Balsamico 
Tradizionale. Due anni dopo il terremoto (persi tremila litri) 
sono tornati alla consuetudine di seguire tutta la filiera, 
dalla coltivazione di vigne biologiche all'invecchiamento 
(12-25 anni). Unici al mondo, producono un Balsamico che 
invecchia in batterie monolegno di ciliegio, ginepro, gelso, 
rovere o castagno (60-100 €). Birra invece di champagne: 
gli estimatori in Italia sono cresciuti del 6A per cento. Le 
bottiglie del Birrificio Vecchia Orsa (fattoriabilita.it) sono 
state adottate dalla ristorazione emiliana, sensibile al 
sociale, anche dopo il terremoto del 2012 e lo spostamento 
della sede a San Giovanni in Persiceto. La Vecchia Orsa 
produce una decina di varietà, più le gelatine da abbinare 
a carne e formaggi, certificate bio. E I ’Arka, per aiutare 
la ricostruzione del borgo marchigiano Montegallo (Ap). 
Vendita on line in confezioni regalo (12-A5 €). Il Caseificio 
U Madonne (aziendacaretti.it) a Lesignana, due anni dopo 
il terremoto ha ripreso la produzione di 75 mila forme di 
Parmigiano l'anno. Si può visitare l'azienda, ordinare il 
Parmigiano on line, fare spesa (anche pecorini) allo spaccio. 
Provviste da albero della cuccagna all'Azienda Agricola 
Caretti, tre generazioni di fedelissimi alla qualità emiliana 
del Parmigiano, a San Giovanni Persiceto. Quando la terra ha 
tremato nel giugno 2012, hanno perso più di 25 mila forme; 
10 mila sono state salvate e messe in vendita con azioni 
solidali. Generosità che l'azienda non dimentica: ora aiuta 
Amatrice vendendo i loro formaggi insieme al Parmigiano. 

Mariella Grossi 


pietra. E, ancora, farro, legumi, pasta, tutto rigorosamente 
italiano, anzi locale. Per acquisti, sosteniamoarquata.it/ 
prodotto/mofino-petrucci/. Via Medino 63, Trisungo di 
Arquata del Tronto (Ap), celi. 335.61.79.790, molinope- 
trucci.com. 

VILLA CICCHI - ABBAZIA DI ROSARA (AP) 

A Villa Cicchi, nel verde della campagna ascolana, 
nulla è lasciato al caso, dal soggiorno ai prodotti della 
terra. A causa del sisma, le camere non sono disponibili 
(“ci vorrà ancora qualche mese”), ma l’anima del luogo 
è intatta. La dimora è una residenza della fine del XVII 
secolo, con una cucina che è un monumeto al buon 
cibo e alla convivialità: si organizzano pranzi, cene su 
richiesta, showcooking sulle olive, corsi di cucina sulla 
pasta tradizinale. Attorno, una tenuta di 30 ettari con 
uliveti, vigneti, alberi da frutto e un orto di più di due 
ettari dove si coltivano, in questa stagione, porri, cavolo 
nero toscano, cicoria, bietole. A gestire azienda agricola 
e attività è l’energica Maria Elena Cicchi ,che usa solo i 
frutti bio del podere per confetture di frutta, composte di 
pomodoro o peperone con vaniglia, mostarde, conserve. 
Si acquistano nel negozio affacciato sulla corte, assieme 
a olio, olive ascolane e cremini, preparati e recapitati il 
giorno stesso. Su richiesta vengono confezionati cesti e 
pacchi regalo: mkt@villacicchi.it, FB: VillaCicchiltaly. 
Via Salaria Superiore 137, Abbazia di Rosara (Ap), tei. 
0736.25.22.72, villacicchi.it. 


In alto, a sinistra, 

la magnifica piazza 
San Benedetto, nel 

centro storico di 
Norcia: gravemente 
danneggiata 
dal terremoto. 
A destra, 
la cantina di Villa 
Cicchi, nei pressi 
di Ascoli Piceno. 
Qui maturano 
spallette e 
prosciutti di maiale 
allenato e allevato 
in azienda. 
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Maria Coccia tra 

gli animali del 
Casale de li Tappi. 

Oltre a ottimi 
salumi, si 
producono legumi 
e cereali di qualità. 


FATTORIA GIOIA - CELLINO ATTANASIO (TE) 

Maria José Morata produce formaggi di capra nel terama¬ 
no. Lunga storia la sua: infanzia nei Paesi Baschi e 20 anni 
di attività agricola condivisa con Maurizio Natilii. In Abruz¬ 
zo, quando arrivò negli anni Novanta, la decisione fu subito 
chiara: non dedicarsi alle pecore, come era pratica comune 
nella regione, ma alle capre di razza camosciata, da cui ottene¬ 
re dei formaggi di alta qualità. Oggi i capi sono una cinquan¬ 
tina e la coppia produce formaggio a latte crudo, dagli spe¬ 
ziati ai tomini, fino ai caprini a fermentazione acido-lattica. In 
azienda vivono anche tre maiali neri e altrettante mucche di 
razza Jersey per la produzione invernale del formaggio; 800 
ulivi assicurano un ottimo olio extra vergine d’oliva. La te¬ 
nuta è nel nulla, difficile da raggiungere, ma “quassù non c’è 


Altri indirizzi golosi 

Collina Umbra: è l'azienda agricola del cavatore di tartufi Antonio Regoli. 

È specializzata nella trasformazione e vendita del tartufo. Norcia, 
celi. 339.77.76.8A8, collinaumbra.com. 

Il Quadrifoglio: è l'azienda agricola di Ernesto Tiberi, che ha allevamenti di pecora e 
produce latte e pecorini, ricotte fresche, mozzarelle e yogurt, oltre a legumi e cereali. 
Norcia, tei. 0743.81.67.51, celi. 339.40.34.856, lecasediquarantotti.it. 

Fratelli Ansuini: è un nome storico della norcineria: lonzino, norcino, cesti di Natale, 
tei. 0743.83.66.43, Norcia, norcineriaansuini.it. 

Boutique del Pecoraro: salumi tipici di alta qualità (salame spalmabile, capocolli, 
guanciali, prosciutti tascabili), Norcia, tei. 0743.81.6453, ilpecoraro.com. 

Moscatelli Tartufi: il regno di Romeo Moscatelli, affinatore di formaggi a Serravalle di 
Norcia, tei. 0743.82.22.67, moscatellitartufi.com. 


inquinamento e l’aria fine garantisce prodotti di qualità”. Per 
acquisti, celi. 333.34.50.795 o FB: Fattoria Gioia. Contrada 
Valviano 14, Cellino Attanasio (Te), biomarche.com/gioia/ 

CENTINI CHOCOLATE - BISENTI (TE) 

Ezio Centini è il famoso maestro cioccolatiere di Bi- 
senti, duemila anime nell’alta Valle del fiume Fino. Qui, 
dove suo padre ha fatto il pane per tutta la vita, ha deciso di 
riprendere l’attività di famiglia assieme alla moglie. La pas¬ 
sione vera, però, è nata in occasione dei viaggi in Sudame- 
rica, dove Centini si innamora del cacao, quello puro. Da lì 
in poi, solo qualità da perdere la testa: il Ciocaglio , tavoletta 
di cioccolato puro fondente con aglio rosso di Sulmona; il 
Salario , arricchito con sale e rosmarino; le decine di prali¬ 
ne allo zenzero, genziana, bergamotto, liquirizia e agrumi. 
E poi il Tatù , emblema della produzione di Centini: un 
dolce dal cuore di miele, farina, uova, cacao, mandorle e 
limone; in versione Tatù-bò-bò , con aggiunta di cannella di 
Ceylon, liquore superpunch (ottenuto con tè, caffè, agru¬ 
mi, spezie, rum) e acqua. La creatività si accende anche 
nella pasticceria secca, coni pepatielli, tipici della tradizio¬ 
ne abruzzese, preparati con miele, frutta secca, farina inte¬ 
grale e un’abbondante manciata di pepe nero. Nel 2010 
entra in laboratorio la terza generazione, i figli Giovanni, 
Lisa e Virginia, e questo tempio del gusto conquista tutti. 
Prodotti disponibili su ordinazione telefonando proprio a 
Ezio Centini, celi. 331.59.51.770. Piazza V. Emanuele 1, 
Bisenti (Te), centinichocolate.it. 
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PROCESSO UNICO 
E BREVETTATO GIAPPONESE 
10 MESI DI BIO-FERMENTAZIONE = 


AZIONE ANTIOSSIDANTE 
* E IMMUNOMODULANTE 


PIU ATTIVI 
E PROTETTI 


Confezioni disponibili: 

■ 30 o 60 bustine da 3 g di FPP® (Immun'Àge®) 

■ 10 bustine da 4,5 g di FPP® (Immun'Àge® Starter) 
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1 PARAFARMACIA 
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1. L'esterno di un 

negozio di salumi, 
a Norcia. 2. Dolci al 
cioccolato e prodotti 
da forno: le specialità 
di Ezio Centini, a Rieti. 
3. La cantina della 
Norcineria Fratelli 
Ansuini, a Norcia. 



BIRRIFICIO ALTA QUOTA - CITTAREALE (RI) 

Nel 2010, a Cittareale, nel cuore dell’Alta Valle del Ve¬ 
lino, nasce Alta Quota, laboratorio sperimentale di bir¬ 
ra artigianale dove “s’imbottiglia” il territorio. Il nome, 
scelto da Claudio Lorenzini ed Emanuela Laurenzi, 
è quello della prima sede di produzione, in località Sel¬ 
varotonda, stazione sciistica nel comune di Cittareale 
a quota 1.600 metri. Una zona di montagna autentica, 
celebre anche per le acque, che giocano un ruolo fonda- 
mentale nella produzione brassicola. Cittareale è infatti 
terra ricca di sorgenti limpide e cristalline. Il risultato 


Nella valle del presepe 

C’è una meta sconosciuta ai più sulla strada che da Greggio porta a Rieti ed è la 
Valle del Primo Presepe (valledelprimopresepe.it). Qui San Francesco scrisse le 
regole dell'ordine, e qui, nell 223, per volere del santo, fu rappresentata la prima 
natività vivente della storia della cristianità. "Con il progetto La Valle del Primo 
Presepe (che è stato sviluppato anche grazie alla partnership con Autostrade per 
l'Italia, nell'ambito dell'iniziativa Sei in un Paese meraviglioso) si trasforma un evento 
negativo come il terremoto, in sviluppo, attraverso una proposta che è anche 
una riflessione sulla storia" precisa Enrico Bressan, presidente di Fondaco Italia 
comunicare con l'arte. Anima di questo progetto, il vescovo di Rieti, mons. Domenico 
Pompili; tesoro di richiamo e promozione di un territorio senza eguali è quel dipinto 
di assoluta bellezza che è l'opera del Maestro di Narni (1409 circa), nella grotta del 
Santuario di Greccio. Info: valledelprimopresepe.it. 


sono prodotti di qualità che utilizzano altre materie pri¬ 
me locali: alcune birre (sono in tutto 13) vedono infatti 
l’impiego del farro della zona; Tiberia è realizzata con il 
sedano bianco della vicina Sperlonga, Anastasia con il 
luppolo fresco e il grano Senatore Cappelli della piana 
reatina. Sul sito si trovano proposte di pacchi natalizi: 
birre e prodotti gastronomici del territorio. Per spedizio¬ 
ni: info@birraaltaquota.it , tei. 0746.18.73.035; birraal- 
taquota.it. Località Ricci 850, Rieti. 

CASALE NIBBI - AMATRICE (RI) 

Quello che non manca ad Amelia Nibi, 32 anni e tanta 
tenacia, e ai suoi due fratelli, Giuliano e Mariagrazia, è 
certo la voglia di ricominciare. Una sfida, la loro, a mil¬ 
le metri di altitudine, fatta di mele e ciliegie, formaggi e 
verdure. Il caseificio è stato fermo otto mesi, ma appena è 
stato possibile Amelia ha ricominciato ad attraversare l’I¬ 
talia facendo tappa fissa ai nei mercatini del biologico e fa¬ 
cendo arrivare nelle case dei clienti le confetture e l’ormai 
mitico Stracchino Nibbi, da latte vaccino intero, cremoso 
e sapido. Nel frattempo il container adibito a laboratorio e 
spaccio aziendale è diventato il simbolo di questa rinasci¬ 
ta. “Non ce la sentiamo di andare via da qui: la casa non è 
andata persa e diamo lavoro a sei persone”. 

Per ordini e spedizioni, celi. 328.42.87.300, meleman- 
gio.it. Località Casale Nibbi, Amatrice (Ri). <JD 
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CERA UNA VOLTA UN CASTELLO 

per le tue vacanze di benessere a St. Moritz 


Paeehcllo Speciale 

“Benessere in Engadina” 

Tre o più notti con ricca colazione e ingresso 
alla straordinaria SPA di 1000 mq con 
incluso scrub corpo Cinq Mondes, face o back 
massage, Signature anti-stress massage. 

Da 275 CHF a camera al giorno previa disponibilità 


+41 818393555 
info@hotel-schloss.net 
www. hotel-schloss-net 


jsh-hotels.com 

































LO SPORT RENDE FELICI 



Un mare 
di felicità 




Impianti di ultima generazione, seggiovie riscaldate, piste tracciate alla perfezione. 

E la continua ricerca di novità. Sulla neve, nei rifugi, nelle baite. 

Ecco il bello della Val Gardena. Dove tutto è cominciato con un diavolo in loden... 


di Carmen Rolle 
foto di Marisa Montibeller 
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Sci e snowboard 
sulle piste del Piz 
Sella, in Val Gardena, 
nel comprensorio 

Dolomiti Superski. 




1. Il Gruppo 
del Sella domina 
le piste dell'area 
sciistica del Piz 
Sella. 2. La sala da 
pranzo della baita 
Sofie, sul Seceda, 
con cannino 
e la grande vetrata 
che incornicia 
le discese. 
3. La seggiovia 
riscaldata a otto 
posti che collega 
la Città dei Sassi 
al Passo Sella. 


F u scambiato per un krampus , il diavolo locale, il 
fotografo e alpinista viennese Emil Terschak (1858- 
1915), che, a Ortisei, scendeva ammantato di uno scuro 
loden sulle nevi del monte Dantercépies. Era il 1894, gli 
sci erano assi rudimentali e un bastone lungo serviva alla 
frenata. Ma già nel 1908, sullo stesso pendio si disputò 
la prima gara sciistica della Val Gardena, antesignana di 
quella Coppa del Mondo che qui si tiene dal 1970. 

La storia della Val Gardena corre parallela a quella 
delle dicipline invernali. E tuttora la regione altoatesina 
inanella primati. Occupa la prima posizione nella classi¬ 
fica delle stazioni sciistiche europee stilata dal britannico 
Skiclub.co.uk; è al sesto posto nel mondo, su oltre 250 
zone esaminate, per il portale skigebiete.de, che la vota 
migliore comprensorio sciistico delle Dolomiti, dell’Al¬ 
to Adige e dell’Italia. Ancora, per il dossier Skipass Pa¬ 
norama Turismo , pubblicato a ottobre dall’Osservato¬ 
rio Italiano del Turismo Montano, la Val Gardena è la 
località migliore per i servizi alle famiglie e Ortisei è al 
secondo posto fra quelle con strutture recettive d’eccel¬ 
lenza. Senza dimenticare la prestigiosa vittoria ai World 


SkiAwards 2016 , gli Oscar del turismo montano. 

Tra la valle e la vicina Alpe di Siusi si contano 175 
chilometri di piste, che salgono a 500 con le discese 
ben collegate del Dolomiti Superski. Per il 95 per cento 
sono coperte da innevamento artificiale e servite da im¬ 
pianti di ultima generazione, come la nuova cabinovia 
del Piz Seteur, con la stazione intermedia e gli abitacoli 
firmati da Pininfarina. Si aggiungono alla seggiovia ri¬ 
scaldata a otto posti, che collega la suggestiva Città dei 
Sassi, monumento naturale, al Passo Sella, inaugurata 
un anno fa. “Da qui si parte per il Sellaronda, il clas¬ 
sico giro dei quattro passi intorno al gruppo del Sella: 
seguendolo, si può optare ogni giorno per una valle 
diversa”, spiega Manuel Runggaldier, maestro di sci. 
“Adatto a sciatori medi, porta i più sportivi a scoprire 
piste ardue, come le tre nere di Arabba”. Oppure alle 
facili discese del Pralongià, in Val Badia. “Rimanendo in 
Val Gardena, si sfidano la tre del Ciampinoi, con muri 
impegnativi e cambi di pendenza, o la Cir, che scende 
ripida dai 2.300 metri del Dantecépies, incorniciata da 
pini e abeti”, conclude Runggaldier. 
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Uno dei fattori vincenti della Val Gardena è sicura¬ 
mente l’attenzione per l’ambiente. Basta salire sul Sece- 
da o il Ciampinoi per accorgersene: attorno si innalzano 
le vette del Cir, del Gruppo del Sella, del Sassolungo, 
del Sassopiatto, delle Puez - Odle, e, in lontananza, il 
massiccio dello Sciliar. Perfino affrontando la nera per 
eccellenza del comprensorio, la Saslong, teatro della 
Coppa del Mondo, si è toccati dagli incredibili panora¬ 
mi. Si scende sulla neve croccante, memori che le guglie 
e i pinnacoli, oggi Patrimonio dell’Umanità, furono un 
tempo barriere coralline, nate in un gigantesco mare 
primordiale. “Il Sassopiatto, per esempio, è una parete 
conservata di una scogliera: fu levigata non per erosione, 
ma da onde poderose”, spiega il paleontologo Herwig 
Prinoth. “Basti considerare che nei dintorni di Ortisei si 
contano circa 40 tipi di roccia; nel Grand Canyon sono 
appena quattro.” 

L’emozione del paesaggio anima anche le tante baite 
gourmet sparse sulle piste. Come il rifugio Emilio Co¬ 
mici: aperto nel 1955 da Gianni Marzola sotto la mole 
imponente del Sassolungo, ha ospitato, fra gli altri, la leg- 
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Discesa all'alba 
in fat bike lungo 
la pista blu 
che dal Passo 
Sella porta a Selva 
di Val Gardena. 
Ruote e copertoni 
larghi assicurano 
stabilità. 


genda dello sci azzurro Gustav Thoni, i piloti di For¬ 
mula Uno Michael Schumacher e Fernando Alonso, 
il principe Alberto di Monaco, ritratti nelle tante foto 
appese ai muri. Al tempo, il pesce e i vini venivano da 
Grado; ancora oggi sulla terrazza in legno, riscalda¬ 
ta dal fuoco del grande braciere, arrivano capesante, 
gamberi, ostriche, sempre freschissimi. 

La Baita Sofie invece, sul Seceda, ha la terrazza e 
una nuova ala in vetro che si affaccia sulla catena di 
monti. Oltre alla più alta cantina di vini e champagne 
della Val Gardena, vanta il Gin 8025, creato da Markus 


Prinoth, il proprietario, con le erbe raccolte sopra i 
2.000 metri. Ma è al Passo Sella Resort, aperto un paio 
di anni fa, che l’esperienza immersiva nell’ambiente 
è davvero suggestiva: al posto del vecchio rifugio del 
1904 (gestito prima dal Duoav, Club Alpino austro¬ 
tedesco, e poi dagli italiani del Cai), c’è una struttura 
moderna, in legno e pietra, per addormentarsi accanto 
ai torrioni rocciosi del Sella. Dal Passo, sconfinando 
in Val di Fassa, una sosta golosa con vista è al Fienile 
Monte, di proprietà del gardenese Alex Monteleone. 
L’altra tappa gourmand, il ristorante Costamula, in un 
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maso del XVII secolo protetto dalle Belle Arti, è lungo 
una delle piste più rinomate: la Longia, che con i suoi 
10,5 chilometri che vanno dal Seceda a Ortisei, è tra le 
discese più belle e lunghe dell’arco alpino. 

Le cime capricciose delle Dolomiti fanno da cor¬ 
nice anche al fondo: 115 chilometri, tra gli anelli del¬ 
la Vailunga, il centro Monte Pana e la connessione al 
comprensorio dell’Alpe di Siusi. Nel parco naturale 
Puez - Odle, la Vailunga è un solco di origine glaciale 
cinto dalle pareti dei monti. Il Centro di fondo Monte 
Pana inizia con una parte pianeggiante, perfetto per i 
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La Val Gardena è ai primi posti 
delle classifiche internazionali 

per qualità delle piste, tecnologia, 
cura dell'ambiente, gastronomia 

attenzione alle famiglie 





























principianti; ma è sulla nera di 10 chilometri che i più 
esperti sfidano lungo le rocce di Stevia, Puez e Cir. Al 
Monte Pana, a Santa Cristina, le lamine sottili corrono 
invece sotto il profilo imponente del Sassolungo. A pas¬ 
so alternato o pattinato si scende tra anelli di varia diffi¬ 
coltà, dal facile Palusc, con 5,2 chilometri di ondulazioni 
dolci, alla nera Val Scura, lunga 7,5 chilometri e con un 
dislivello 272 metri. 

CON LE CIASPOLE 0 IN FAT BIKE 

La Vailunga si scopre volentieri anche con le racchette 
ai piedi. Il percorso della Via Crucis, facile e pianeggian¬ 
te, si snoda lungo le stazioni, scolpite a mano nei tronchi 
recuperati, che raccontano la passione di Cristo, in uno 
scenario arricchito dalla rovina di Castel Wolkenstein e 
dalla Cappella di San Silvestro. “Tra le piste per le eia- 
spole della Val Gardena vale la pena di provare quella 
che da Daunei, un po’ più in alto di Selva, porta alle baite 
Juac e al rifugio Firenze”, suggerisce la guida ambienta¬ 
le Florian Lardschneider. “E un’escursione di un paio 
d’ore che tocca radure innevate e tratti coperti di pini 
cembri e larici. Si arriva ai pianori imbiancati dell’Alpe di 
Cisles, da cui si ergono a strapiombo le pareti della Ste¬ 
via e i profili delle Odle, e al rifugio Firenze, una terrazza 
che si apre su Sella, Sassolungo, Odle, Stevia”. Un mon¬ 
do appartato, nonostante sia a poche centinaia di metri 


in linea d’aria dagli impianti sciistici del Col Raiser. 

Non mancano le avventure più adrenaliche. Come il 
fenomeno del momento, la fat bike. Un’evoluzione della 
mountain bike, con gomme molto larghe che la rendono 
adatta alla neve. “Il massimo? La salita all’alba al Dan- 
tercépies o al Passo Sella, e, dopo colazione, giù, sulle 
piste ancora chiuse, ma perfettamente battute”, assicura 
Simone Bernardi dello Shop Rental 8c Service Selva, 
che organizza uscite e affitta le biciclette. “Oppure l’e¬ 
scursione che sale al Ciampac, conduce in Vailunga e 
lungo la Via Crucis, si inerpica al Daunei fino al Juac e 
al rifugio Firenze, per scendere a Santa Cristina dal Col 
Raiser”, aggiunge ancora Bernardi. Si scende veloci sul¬ 
le piste lisce come tavoli da biliardo: gli speciali pneuma¬ 
tici danno stabilità in curva anche quando si pensa che la 
caduta sia garantita. 

Molto amata è anche l’arrampicata su ghiaccio. A 
causa delle rigide temperature, l’acqua che cade dai bur¬ 
roni montani si trasforma in pareti cristalline dai riflessi 
verdi e blu. Si sale nel silenzio, con piccozze, ramponi e 
viti da ghiaccio, protetti dal caschetto. I principianti si 
cimentano sulla Tervela, sopra Santa Cristina, mentre i 
più esperti trovano cascate impegnative come la Buse da 
Bleje, con cinque salti di difficoltà progressiva. Ma è bene 
affidarsi a guide esperte: il ghiaccio è soggetto a variazio¬ 
ni, anche giornaliere. Un’accortezza necessaria pure per 


1. La terrazza 
della Baita Sofie, 
sul Seceda, a 2.410 
metri: cucina 
altoatesina. 

2-3. L'aperitivo 
con sgamberi 
e scampi e un dolce 
del Rifugio Comici. 
4. Un grande 
camino di design 
accoglie gli ospiti 
allo Chalet Gerard, 
ristorante e hotel 
a Pian del Gralba. 
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1. La terrazza 
al sole del rifugio 

Fienile Monte, 
al Passo Sella. 

2. Una suite 
con terrazza 
dell'hotel 

Monchalet. 

3. Il tavolo accanto 
alla stube 
del Design Hotel 
Edenselva, a Selva 
di Val Gardena. 
U. Il ristorante Anna 
Stuben, a Ortisei, 
una stella Michelin. 


il freeride e lo scialpinismo. Entrambe sono attività che 
inneggiano alla libertà, allo sci fuori dagli schemi e dalle 
piste, anche se nel primo si usano gli impianti per salire, 
mentre nel secondo si sale un passo dopo l’altro, con l’a¬ 
iuto delle pelli di foca. “E fondamentale avere coscienza 
dei pericoli della neve naturale ed essere preparati fisica- 
mente”, suggerisce Helmut Karbon, che, per allenarsi 
alle uscite di scialpinismo, spesso si inerpica all’alba sulle 
piste, prima di entrare nel suo atelier di scultore in legno 
a Santa Cristina. “Le più entusiasmanti? La salita alla 
Forcella del Sassolungo, lungo pareti che, come la vetta 
del Cinquedita, furono barriere coralline, per poi scen¬ 
dere fino al Pian de Cunfin, affacciato sull’Alpe di Siusi, 
quindi a Monte Pana. E il giro Forcella Del Pordoi, Val 
Mezdì, Val Lasties, a cui si accede dal Pordoi, che è il più 
conosciuto della zona”. Con il suo mestiere di Karbon 
incarna lo spirito creativo della Val Gardena, attestato 
già all’inizio del XVII secolo e ancora oggi diffuso, come 
testimoniano le vetrine nei paesi e la Galleria Unika di 
Ortisei, che riunisce oltre 40 artisti del legno. 

UNA BIRRA IN QUOTA 

Dal piacere dello sport a quello della tavola. Prende 
spunto dal territorio, ma con interessanti divergenze, la 
cucina del Tubladel, a Ortisei: nelle stube in legno si 
assaggiano i conchiglioni con battuta di cervo, ginepro, 


schiuma di formaggio, ma anche i tagliolini con limone, 
gamberi, vongole e inchiostro di seppia. Sempre a Ortisei 
si prenota all’Anna Stuben, il ristorante del cinque stel¬ 
le Hotel Gardena. Gli ingredienti sono quelli del posto, 
con incursioni marine: nel menu le animelle di vitello 
rosolate si accostano al risotto con cedro e ricciola. Ci si 
arrampica sulle curve che portano a Pian del Gralba per 
andare a cena al ristorante dello Chalet Gerard e godersi 

11 prosciutto di cervo con funghi porcini, il risotto al man¬ 
darino con gambero o i più tradizionali Crafuncis, le mez- 
zelune ripiene di spinaci. Oppure si dorme in una delle 

12 camere di design dell’ex baita di montagna. 

Il legno (vecchio) è anche il protagonista dell’ultimo 
arrivato nell’hòtellerie gardesana, il 5 stelle Montcha- 
let (montchalet.it), aperto un anno fa. Solo 16 suite 
dove il materiale è accostato a poltrone bergère in vel¬ 
luto, oggetti d’arte, tessuti preziosi.Per festeggiare la 
notte la novità è La betula, il pub con microbirrificio 
di Ortisei. Fra arredi vintage recuperati nei mercatini, 
lampadari industriali, i grandi contenitori in rame, si 
gusta la Monpier de Gardeina, creata dal mastro birra¬ 
io Thomas Senoner. E si pensa a quel krampus di Emil 
Terschak che, scendendo a rotta di collo sui pendìi del 
Dantercépies, tracciò la rotta per lo sviluppo turistico 
della Val Gardena. Altro che diavolo: fu un angelo, per 
questa valle. ® 
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Spa, masi e piste 


DOVE 


Budget 


Per il viaggio raccontato 
in queste pagine sono necessari 
almeno quattro giorni. Il costo 
è di circa 750 € a persona 
(tranne nel periodo tra il 23 
dicembre e il 6 gennaio, in 
cui arriva a circa 1.050 €). 
Comprende: alloggio (una media 
di 100 € a notte), skipass, pasti 
(30 € per un pranzo, 50 € 
per una cena). 


DOVE 


Dormire 


® PASSO SELLA DOLOMITI 
MOUNTAIN RES0RT 

Albergo ecosostenibile a 2.100 
metri, sul Passo Sella. Chiedere 
le camere superior plus, 
affacciate sul Sassolungo. 
Indirizzo: Passo Sella 2, 

Selva di Val Gardena (Bz), 
tei. 0471.79.51.36. 

Web: passosella-resort.com. 
Prezzi: doppia b&b da 180 
a 350 €. 


©CHALET GERARD 

Solo 12 camere in un hotel 
di design nato da una baita 
di montagna, con tanto legno 


e un ottimo ristorante. 

Chiedere il prosciutto di cervo con 
funghi porcini. 

Indirizzo: Pian de Gralba 37, Selva 
di Val Gardena (Bz), 
tei. 0471.79.52.74. 

Web: chalet-gerard.com. 

Prezzi: doppia in mezza pensione 
da 160 a 200 €; ristorante 50 €. 

© HOTEL T0URING 

Hotel familiare in pieno centro, con 
moderna area benessere, attrezzata 
con sauna, bagno turco, vasca 
idromassaggio. Prenotare le camere 
superior, rinnovate in stile alpino. 
Indirizzo: via Dursan 17, 

Santa Cristina (Bz), 
tei. 0471.79.31.19. 

Web: hoteltouring.bz. 

Prezzi: doppia b&b da 180 
a 360 €. 

© HOTEL INTERSKI 

Quattro stelle con infinity pool , 
affacciata sul Sassolungo. 

Alle camere tradizionali si sono 
aggiunte stanze rinnovate 
con design e arredi moderni. 

Vale una visita l’Eguja, 
il microbirrificio accanto 
al ristorante, per provare la birra 
artigianale prodotta con acqua 
di sorgente montana del parco 
naturale Puez-Odle. Nelle notti 
terse si può salire all’osservatorio 


astronomico sul tetto dell’hotel. 
Indirizzo: via Cisles 51, 

Santa Cristina (Bz), 
tei. 0471.79.34.60. 

Web: hotel-interski.com. 

Prezzi: doppia b&b da 216 
a 345 €. 

©CHALET ELISABETH 

Boutique hotel in un maso, 
con skilift privato e Spa 
nel giardino. Ristrutturato un paio 
di anni fa in chiave ecologica, 
con legno di cirmolo e larice. 
Superba la colazione, con torte fatte 
in casa e tisane a base di erbe. 
Indirizzo: strada Freina 8, 

Selva di Val Gardena (Bz), 
tei. 0471.79.53.21. 

Web: chaletelisabeth.it. 

Prezzi: doppia b&b da 196 
a 290 €. 

© MOUNTAIN DESIGN HOTEL 
EDENSELVA 

Gami in pieno centro, 
completamente rinnovato due anni 
fa al’insegna dell’ecocompatibilità: 
è il primo Clima Hotel della valle. 
Vicino agli impianti, ideale per gli 
appassionati di sci: è sul Sellaronda 
in senso orario, e il proprietario, 
Roland Demetz, maestro di sci, 
accompagna i clienti sulle piste. 
Indirizzo: via Ciampinéi 25, Selva 
Val Gardena (Bz) 
tei. 0471.79.50.28. 

Web: edenselva.com. 

Prezzi: doppia in mezza pensione 
da 260 a 540 €. 


DOVE 


Mangiare 


©RIFUGIO EMILIO COMICI 

Tra i migliori indirizzi delle 
Dolomiti. Da provare l’aperitivo 
in terrazza, con gamberoni 
e scampi fritti, o, sui tavoli 
nelle salette, il carpaccio di 
tonno con pomodoro candito 
e zenzero e la grigliata di pesce. 
Indirizzo: Pian de Gralba 24, 
Val Gardena (Bz), 
tei. 0471.79.41.21. 

Web: rifugiocomici.com. 

Prezzo medio: 60 €. 


© BAITA SOFIE 

Nata nel 1967 con il primo 
impianto di sci, oggi ha un’ala 
modernissima, con grandi 
vetrate sul panorama. Offre 
sia specialità altoatesine, come 
il gulash di manzo con canederli, 
sia marine, come il tiepido 
di polipo con sedano e datterini. 
Indirizzo: Seceda, Ortisei (Bz), 
celi. 335.52.71.240. 

Web: seceda.com. 

Prezzo medio: 45 €. 


© C0STAMULA 

In un maso del 4 600, lungo 
la Longià. Di giorno punto 
di sosta sulle piste, con cucina 
più semplice, di sera ristorante 
gourmet. Scegliere il piccione 
con cavolo rosso e il salmerino 
all’essenza di limone 
e panna fresca. 

Indirizzo: Str. Cuca 184, 

Ortisei (Bz), 

celi. 339.14.67.266. 

Web: costamula.com. 

Prezzo medio: 50 €. 


©TUBLADEL 

Una serie di stube in legno 
che ricordano una baita 
di montagna. Il piatto forte sono 


1 
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1. Una suite dello 

Chalet Elisabeth. 

2. La terrazza 

del Dantercepies 
Mountain Lounge, a 

2.300 metri accanto 
alla pista Cir. 

3. Grappe al Maso 
Costamula. 

U. Formaggi 

al Caseificio Valin. 


le costine magre del maialino, 
con patate al cartoccio, cavolo 
cappuccio e speck. 

Indirizzo: via Trebinger 22, 

Ortisei (Bz), 

tei. 0471.79.68.79. 

Web: tubladel.com. 

Prezzo medio: 45 €. 

(il) ANNA STUBEN 
DE L'HOTEL GARDENA 

Un riferimento culinario 
per tutta la Val Gardena, 
con ambiente raffinato 
e accoglienza del maitre 
sommelier Franz Lageder. Piatti 
consigliati: animelle di vitello, 
ravioli, patate e funghi, poi 
merluzzo nero, cavolo rapa, fiori 
di sambuco e mandorle. 

Il menu cambia secondo l’estro 
dello chef, Reimund Brunner, 
una stella Michelin. 

Indirizzo: via Vidalong 3, 

Ortisei (Bz), 
tei. 0471.79.63.15. 

Web: gardena.it. 

Prezzo medio: 90 €. 

® LA BETULA 

Pub con microbirrificio. 

In menu, alette di pollo 

con salsa alla birra e il Birramisù, 

variazione del tiramisù. 

Indirizzo: via J.B. Purger Str. 

181, Ortisei (Bz), 
celi. 342.67.41.322. 

Web: monpier.it. 

Prezzo medio: 25 €. 

13 VILLA FRAINELA 

Per uno spuntino o una pausa 
doposcì con insalate, sandwich 
e dolci fatti in casa 
dalla proprietaria Daniela 
Comploj. Fra le golosità 
da provare, 

la torta di pere e cioccolato 
e il classico strudel. 

Indirizzo: Str. Dantercepies 66, 
Selva Val Gardena (Bz), 
celi. 335.68.45.969. 

Web: villafrainela.it. 

Prezzo medio: 25 €. 


DOVE 


Comprare 


© GALARIA UNIKA 

Spazio industriale che riunisce 
i lavori di oltre 40 artisti del legno. 
Indirizzo: via Arnaria 9, 
Typakcenter Roncadizza, 

Ortisei (Bz), 
celi. 339.17.92.227. 

Web: unika.org. 

® CASEIFICIO VALIN 

Yogurt e formaggi con latte crudo 
della stalla della famiglia Mussner. 
Si acquistano: Lerbes, caciotta 
in crosta di erbe e fiori, Samont, 
insaporito da santoreggia montana. 
Indirizzo: Daunei 49, 

Selva Gardena (Bz), 
tei. 0471.79.44.06. 

Web: valin.it. 


DOVE 


Active 


© SCUOLA DI SCI 
& SN0WB0ARD S. CRISTINA 

Posizione centrale nella valle, 
con quattro sedi. Lezioni di sci, 
snowboard, sci di fondo; gite 
giornaliere sugli sci, escursioni con 
le ciaspole. Noleggio attrezzatura. 
Indirizzo: Center Iman, 

Santa Cristina (Bz), 
tei. 0471.79.20.45. 

Web: santacristinaski.com. 

® SCUOLA SCI E SNOWBOARD 
SASL0NG 

Lezioni individuali e di gruppo 
di varie discipline: sci, snowboard, 
carving, firn carving o la tecnologia 
da corsa. Noleggio attrezzatura. 
Indirizzo: Strada Rezia 10, 
Ortisei (Bz), 
tei. 0471.78.62.58. 

Web: skisaslong.com. 

@ SCUOLA SCI, FONDO 
E SNOWBOARD SELVA GARDENA 

Attiva dal 1937, è la scuola 
più antica della valle. Oltre 


alle lezioni in varie discipline, 
propone l’apprendimento 
dello sci in mezza giornata 
e programmi settimanali di sci 
safari. Ha una sede principale 
e due filiali, in Strada Méisules 
e Pian de Graffia. Ha il servizio 
di noleggio attrezzatura. 
Indirizzo: str. Dantercepies 4, 
Selva Val Gardena (Bz), 
tei. 0471.79.51.56. 

Web: scuolasciselva.com. 



® SCUOLA SCI 
E SNOWBOARD ORTISEI 

Lezioni in tutte le discipline. 
Escursioni giornaliere 
anche sulla neve fresca. 

Noleggio attrezzatura. 

Indirizzo: str. Rezia 75/A, 

Ortisei (Bz), 
tei. 0471.79.61.53. 

Web: scuola-sci.com. 

(§) CENTRO FONDO 
MONTE PANA 

Cinque piste di varia difficoltà 
e lunghezza. 

Indirizzo: str. Pana, 

Santa Cristina (Bz), 
celi. 331.72.20.927. 

Web: langlaufzentrum.it. 

® SHOP RENTAL 
& SERVICE SELVA 

Affitto attrezzatura per lo sci. 
Escursioni (con noleggio 
e guida) su fat bike: si risale 
con gli impianti e si scende 
su Dantercepies o Ciampinoi. 
Indirizzo: via La Selva 3, Selva 
di Val Gardena (Bz), 
tei. 0471.79.46.31, 
celi. 347. 55.75.562. 

Web: noleggioselva.com. 

® ASSOCIAZIONE GUIDE 
ALPINE VAL GARDENA - SELVA 

Lezioni di scialpinismo 
e arrampicata su ghiaccio. 
Escursioni di freeride, 
scialpinismo, ski safari, ciaspole. 
Indirizzo: piazza Nives 2, 

Selva Val Gardena, 


tei. 0471.79.41.33. 

Web: gardenaguides.it. 

® SCUOLA D'ALPINISMO 
CATORES - ORTISEI 

Una lunga tradizione 
nella pratica e nell’insegnamento. 
Lezioni di scialpinismo e 
arrampicata su ghiaccio. 
Escursioni di freeride, 
scialpinismo, ski safari, ciaspole 
(anche di più giorni, con notti 
in rifugio). 

Indirizzo: piazza Stetteneck 5, 

Ortisei (Bz), 

tei. 0471.79.82.23. 

Web: catores.com. 


DOVE 


Info utili 


VAL GARDENA MARKETING 

L’Ente del Turismo della Val 
Gardena ha un portale ricchissimo 
di informazioni. 
tei. 0471.77.77.21. 

Web: valgardena.it. 


Il tuo consulente 

ICLUB 


DOVE 


02.89.29.26.87 


Gli esperti di DoveClub 
sono a disposizione per offrire 
preventivi e informazioni 
sia sulla Val Gardena, sia su altre 
destinazioni dell’Alto Adige. 
Orari: lunedì-venerdì 10-20. 
Costo di una chiamata nazionale. 
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Ricky, un’enciclopedia vivènte sulla musica e il cinema. Francesca, esperta di dolci, 
e Moma, che sa tutto di vini e cibo bio. Bettina ejody, alle quah non slugge 
nulla sull'arte e l’architettura. Con i nostri insider nella città che non dorme mai 
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E siste qualcosa di più newyorchese dello shopping 
da Bloomingdale’s in perfetto stile Sex and thè city ? 
Forse sì, se la personal shopper si chiama Sarah Jessica 
Parker, l’indimenticabile Carrie Bradshaw che il colosso 
Airbnb ha reclutato a ottobre per lanciare il servizio Ex- 
periences NYC (352 dollari ed è già sold out): chi affitta 
casa oggi vuole esplorare luoghi e indirizzi affidandosi agli 
insider, cittadini anonimi o celebrità non importa, purché 
siano del luogo. Sono migliaia le esperienze disponibili in 
città, e crescono di giorno in giorno. Persino chi gira solo 
sulla due ruote può stare tranquillo: basta chiedere di Ma¬ 
xine Daniels, fondatore di I Bike Harlem (ibikeharlem. 
com). Così come vanno a ruba i percorsi dei Big Apple 
Greeter, l’associazione di guide volontarie più famosa del 
mondo (da poco replicata anche in Italia, a Milano, milan. 
greeters.info), che riunisce oltre 700 newyorchesi di ogni 
età e cultura: non sono professionisti, ma semplici cittadini 
innamorati di una città capace di sorprendere ogni volta 
che la si visita. E che cambia pelle di continuo. Si trovano 
moltissimi itinerari Online, tra set di film, shopping, viste 
dall’alto, ristoranti ffision, club, teatri. Come orientarsi in 
questa giostra che gira a velocità supersonica? Dopo Pari¬ 
gi ( Dove , giugno 2016) e Melbourne (agosto 2017), siamo 
tornati a sperimentare la formula del reportage attraverso la 
voce, e le esperienze, degù insider, selezionando con loro 
le rotte migliori, gli indirizzi meno noti di chi questa città 
la vive giorno e notte. Cittadini del mondo, o nati qui, con 
una grande passione che è diventata, talvolta, un lavoro. 


C’è chi promette tour musicali, chi esperienze inedite 
nella moda, chi mette in contatto artisti e appassionati d’ar¬ 
te di passaggio nella Grande Mela. “Per seguire il ritmo di 
New York non bastano le guide, servono le dritte di chi la 
vive attimo per attimo e ti porta per mano a scoprirla” spie¬ 
ga Mylène Chambra, 32 anni, francese di Marsiglia tra¬ 
piantata a New York, che ha trasferito la sua esperienza di 
concierge negli hotel cinque stelle in keenobby.com , una ve¬ 
trina virtuale per 250 insider selezionati che propongono 
corsi e percorsi per sentir battere il vero cuore città, insieme 
a chi la abita. Tra loro c’è Francesca De Franchis, nata a 
Roma, a New York da quasi 20 anni, che ha fatto della sua 
passione per il cibo un mestiere e, tra una lezione di cuci¬ 
na e l’altra, organizza tour nelle pasticcerie più blasonate 
della città. Come Magnolia Bakery, nel West Village, che 
sforna i cupcake migliori del mondo, “ma anche indiriz¬ 
zi dove nessun turista si sognerebbe mai di entrare, dove 
scoprire squisitezze indimenticabili. Perché i dolci sono 
un linguaggio universale” racconta, passando davanti alle 
vetrine kitsch di Marna, a Koreatown, dove si assaggiano i 
delimanjoo , deliziosi pesciolini di cialda farciti alle creme, 
decorati come se fossero gioielli. 

Si va fuori dalle rotte canoniche anche seguendo le drit¬ 
te della set designer llaria Conte. I suoi indirizzi? A Soho, 
un anonimo ascensore sulla strada è l’ingresso segreto di 
The Apartment by The Line, un interno inondato di 
luce che le stiliste Vanessa Traina e Morgan Wendelbom 
hanno allestito come una casa privata, dove tutto è in 


Sopra, il fiume 
Hudson. Da lunedì 
a venerdì le linee del 
NYC Ferry Service 
collegano le due 
sponde al prezzo di 
una corsa in metro 
(ferry, nyc). 

A destra, i mobili 
di Tyler Hays 
esposti da BBDW, 
uno degli indirizzi 
consigliati 
da llaria Conte. 
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Design: Maria Conte 

Torinese, ha studiato fotografia a Londra, 
poi è volata a New York per fare la 
producer di servizi fotografici, arredando i 
set con pezzi di design scovati nei negozi 
più nuovi. Nella sua agenda ci sono tutti gli 
indirizzi giusti. La tendenza del momento? 
"Il caldo minimalismo dei pezzi unici firmati 
daTyler Hays di BDDW e il ritorno del 
Giappone, da sperimentare anche in locali 
arredati in perfetto stile tradizionale, come 
la teahouse Cha-an, al secondo piano di 
un edificio nell'East ViNage (230 East 9th 
St., chaanteahouse.com ), dove ordinare il 
macha". Contatto: ilaria@ilariaconte.com, 
tei. 001.267.32.47.555. 





























vendita, dall’arredo firmato JW Anderson ai vestiti, fino 
ai prodotti di bellezza nel bagno; nella sua agenda pure 
Dienst + Dotter, a Noho, galleria antiquaria specializzata 
in pezzi nordici selezionati dall’intraprendente Jill Dienst, 
che ha lasciato il Dipartimento di dipinti europei del Met 
per aprire questo spazio, dove mescola sedie di Hans We- 
gner alle composizioni in fiori e vetro della nuova star del 
design danese Tage Andersen. 

NELLE VIE DEL VILLAGE 

Altra passione, altre storie, altri luoghi segreti. Come 
quelli suggeriti da Ricky Russo, dj triestino che ha attra¬ 
versato l’Oceano cinque anni fa e oggi, con il cappellino 


piantato in testa, accompagna semplici appassionati, ma 
anche superstar come Jovanotti, nei luoghi dove è nata la 
grande musica americana, dai locali di Asbury Park, che 
videro il debutto di Bruce Springsteen, al Village dell’e¬ 
ra punk e trasgressiva di Iggy Pop, passando per il mitico 
CBGB al 315 della Bowery, “il locale dove hanno suona¬ 
to tutti i grandi, che ora è il negozio di John Varvatos, lo 
stilista delle rockstar. Ma non fermatevi alle vetrine, anda¬ 
te al piano inferiore per vedere un pezzo della storia del 
rock”. E oggi? ”Si va al 55 Bar, aperto dal 1919. Negli 
anni del proibizionismo era uno speakeasy , oggi ci suona¬ 
no i migliorijazzisti della città, quindi del mondo”. Da non 
perdere una tappa al quarto piano dello storico negozio 


In alto, a sinistra, 
il nuovo Blue Box 
Café, al quarto piano 
dello store Tiffany, 
al 727 di Fifth 
Avenue: è la novità 
della celeberrima 
gioielleria, uno 
scrigno azzurro 
dove accomodarsi 
per la più 
newyorkese delle 
colazioni. 

A fianco, l'ingresso 

dell'Eclectic 
Collectibles & 
Antique, a Brooklyn. 
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Brooklyn vintage: 
Laura Giromini 

Si è trasferita a New York per fare l'attrice e ha scelto 
di vivere nell'atmosfera anni Cinquanta di Brooklyn 
Heights, trasformando la sua passione per il vintage 
nel tema del tour che organizza nei dintorni di Carroll 
Gardens, tra pasticcerie rétro e rigattieri, dove comprare 
vecchie insegne e macchine per scrivere. Si trovano da 
Eclectic Collectibles & Antiques; sottovesti e scarpette 
da ballo originali anni Trenta si acquistano invece da 
Olive's. Contatto: vivereny.it, tei. 001.347.45.32.597. 
































































Architettura: Bettina Johae 

Lasciata Berlino per uno scambio ai tempi dell'università, 
non è tornata più indietro. Nel 2009 Bettina Johae 
ha fondato AplusNyc, servizio di visite guidate per gli 
architetti di tutto il mondo che in città vogliono scoprire 
le nuove costruzioni. "Ma amo mostrare angoli segreti ai 
piccoli gruppi di appassionati, con itinerari personalizzati 
anche in bicicletta o a bordo dei ferry". I suoi tour si 
concludono spesso con un pranzo in ristoranti dove 
l'architettura si sposa al buon cibo, come quello dello 
chef giapponese Morimoto, progettato daTadao 
Ando sotto le volte del Chelsea Market (88 lOth Ave, 
morimotonyc.com). Contatto: aplusnyc.net. 
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Dove un tempo correvano i treni della High Line, ora si svolge un 
ricco programma di concerti, visite guidate e mostre d'arte 


In alto, al centro, 
uno dei punti 
panoramici della 

High Line, l'ex 
linea ferroviaria 
trasformata in 
parco pedonale, 
con opere d'arte 
open air. 

In basso, a destra, 
le sale della 
galleria Cheim 
and Read, una 
delle mete dei tour 
organizzati da Jody 
Lee Dratta. 


Tiffany, su Fifth Avenue, che il nuovo direttore artistico 
Reed Krakoffha rinnovato come un quadro di Hockney, 
pennellato nei colori della maison. “Fermatevi per colazio¬ 
ne, ma anche a pranzo, al Blue Box Café, nella libreria vin- 
tage, curata da Assordine (casa editrice di luxury hook sulla 
moda, l’arte e l’architettura, ndr\ e al laboratorio di pro¬ 
fumi”, suggerisce Ennio Ranaboldo, manager intemazio¬ 
nale che conosce a menadito la città e gli indirizzi giusti. 

MERCATI E PASSEGGIATE SULL'HIGH LINE 

New York non ha segreti per Bettina Johae, berline¬ 
se di nascita e newyorchese per scelta, la guida ideale per 
scoprire nuovi edifici come il Public Hotel, progettato da 
Herzog 8c de Meuron su incarico di Ian Schrager, mitico 
fondatore dello Studio 54, che ha inaugurato a maggio 
questo tempio del lusso accessibile, con camere da 200 
dollari a notte e tre locali aperti a tutti, Diego, The Roof e 
Lobby Bar, frequentati da creativi e artisti, con ottimi coc¬ 
ktail, musica dal vivo e un panorama incredibile sulla cit¬ 


tà. Come quello che si gode dalla terrazza al quinto piano 
del Met (metmuseum.org, ascensore nei pressi della sala 
555), dove sono esposte a rotazione opere d’arte contem¬ 
poranea e che, incredibilmente, in pochi conoscono. Tra 
le hidden gem di Bettina Johae c’è anche la Modulightor 
House, progettata negli anni Novanta da Paul Rudolph, 
gioiello di vetro in miniatura incastonato tra i building 
d’acciaio di Park Avenue: Qui, ogni primo venerdì del 
mese, si entra a piccoli gruppi per lasciarsi sorprendere 
dai giardini pensili e dai mobili originali che arredano 
questo appartamento, fatto di piani trasparenti su più 
livelli, tutt’ora abitato. Attorno, una foresta di grattacieli 
da cartolina, ma per gli architetti le novità più frizzanti 
sono altrove, nel West Side. Davanti alla sede di Goo- 
gle si spalanca il Chelsea Market, ex fabbrica di biscot¬ 
ti con i suoi ristoranti: imperdibile una tappa da The 
Lobster Place, dove, dopo aver scelto taglia e tipo di 
cottura, si affondano i denti nelle aragoste meglio cu¬ 
cinate in città. Poco oltre, ecco la High Line, l’ex linea 
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Arte a Chelsea: Jody Drafta 

Scultrice ben introdotta nel mondo dell'arte newyorkese, 
Jody Lee Drafta organizza itinerari tra le migliori gallerie 
di Chelsea e Lower East Side in base alle mostre in corso 
che vede in anteprima. Sembra facile, ma non lo è: sono 
più di 400 e le migliori si celano dietro ingressi senza 
insegne o in fondo a stabili anonimi. Le sue preferite: 
Cheim & Read, ex garage riconvertito in uno spettacolare 
spazio espositivo (547 W 25th St, cheimread.com), 
e Morgan Lehman che espone solo artisti americani (534 
W 24th St., morganlehmangallery.com). 

Contatto: artgallerycircuit.com. 
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Dolci e dessert: 
Francesca De Franchis 

Romana, da 18 anni a New York. Tiene 
corsi per insegnare agli americani i segreti 
delle ricette tradizionali del Bel Paese, 
mentre agli italiani apre le porte delle 
cucine internazionali da provare in città. 
Scegliete il suo Dessert tour per assaggiare 
i cupcake più autentici (imperdibili quelli 
in formato bite-size di Baked by Melissa, 
nel nuovo negozio al 526 Seventh 
Avenue, dedicato esclusivamente alla 
versione senza glutine dei suoi dolci), 
ma anche il gelato fusion giapponese di 
ChikaLicious, nell'East Village (203 E lOth 
St., chikalicious.com). Contatti: keenobby. 
com, iloveitalianfoodnyc.com. 




In altro, al centro, 
il Manhattan 
Bridge collega 
Chinatown con la 
zona di Brooklyn 
Heights, quartiere 
da scoprire a piedi 
camminando fino 
a Joralemon Street. 
È una delle strade 
più belle, con i 
tipici brownstone, 
le case di mattoni, 
con le scalinate, 
immortalate in 
decine di film. 


ferroviaria sopraelevata trasformata in una serpentina 
verde, solcata ogni anno da cinque milioni di persone, 
che attraversa il Meatpacking District fino al Whitney 
Museum di Renzo Piano. Eccellenti il suo ristorante, 
Untitled, e i piatti dello chef Michael Anthony. 

I NUOVI QUARTIERI 

Se Manhattan non smette mai di rinnovarsi e dettare 
il passo alle tendenze di mezzo mondo, le novità più fre¬ 
sche arrivano da Brooklyn, dove si sta spostando il cuore 
creativo e giovane della città. Dopo Dumbo, il quartiere la 
cui vitalità artistica ormai rivaleggia apertamente con Gre- 
enwich Village, Soho e Tribeca, ora sono Williamsburg 
e Park Slope i place to be delle nuove generazioni che qui 


trovano vie alberate ed eleganti, le storiche brownstone - le 
case di mattoni con le scale usate come set in centinaia di 
film - ma anche negozi di cibo biologico e ristoranti ve- 
gani dove la barbabietola rossa, ultimo tormentone della 
New York salutista, trova impieghi squisiti. “Qui a Brook¬ 
lyn c’è la cultura giusta per chi cerca uno stile di vita più 
autentico, anche dal punto di vista culinario”, racconta 
Monia Solighetto, che ha colto al volo la nuova tendenza, 
lasciando l’Italia sei anni fa con il marito Alessandro per 
aprire a Williamsburg l’enoteca Have 8c Meyer, con una 
straordinaria selezione di vini naturali. “Non è un caso 
se, nel corso delle nostre ricerche di cibi salutari e sapori 
autentici, abbiamo trovato in zona alcuni dei migliori for¬ 
nitori” racconta Solighetto passando davanti al Bedford 
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cheese shop, dove si assaggiano specialità come il Ja- 
sper Hill Farm Harbison , prodotto dai fratelli Kelher nel 
Vermont, o il californiano Gowgirl Creamery. All’Acme 
Smoked Fish Corporation Factory si arriva invece solo 
con il passaparola, per provare i sandwich con il miglior 
salmone affumicato di New York (30 Gem St., Brooklyn, 
acmesmokedfish.com, aperto solo venerdì, 8-13). 

Nei dintorni di Carroll Gardens, l’atmosfera anni Cin¬ 
quanta di Brooklyn si fa più marcata, tra angoli di verde 
frequentati da rockstar (Beyoncé abita a due passi e porta 
a spasso i suoi gemelli), negozi vintage e locali dal sapo¬ 
re rétro. Il momento migliore per immergersi in questa 
atmosfera? “Dicembre, senza dubbio” racconta Laura 
Giromini, attrice toscana che ha fatto di New York la sua 


Moda: Andrew Gelwicks 

Ex giornalista di moda, ora infaticabile 
stylist per le dive delle serie tv americane, 
come Dascha Polanco (Orange is thè 
new black) e Camren Renee Bicondova 
(Gotham). Con una consulenza di un'ora 
inquadra lo stile più adatto e consiglia 
una lista di negozi dove trovare i capi 
migliori. Tra i suoi indirizzi: James Veloria, 
nascosto in un cortile di Chinatown, dove 
scegliere ottimi pezzi rétro a poco prezzo, 
e i cinque piani del Dover Street Market, 
che riunisce il meglio delle novità fashion. 
Per sfoggiare il nuovo look consiglia 
il ristorante Jean-Georges, il più modaiolo 
tre stelle Michelin della città. 

Contatto: ag@andrewgelwicks.com. 
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Cucina bio a Brooklyn: Monia Solighetto 

Sei anni fa ha lasciato l'Italia per portare la cultura del gelato artigianale di qualità a Brooklyn, poi ha aperto 
un'enoteca di vini naturali e ora progetta l'inaugurazione di un nuovo indirizzo, dedicato alla pasta fresca. 
Conosce personalmente tutti i migliori fornitori di cibo biologico e specialità locali, da provare con lei durante 
i tour che organizza tra Williamsburg e Park Slope. Contatto: monia@alberodeigelati.com. 
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Musica & cultura 
pop: Ricky Russo 

Giornalista radiofonico e dj, Ricky 
Russo è una fonte inesauribile di 
aneddoti e racconti. Conosce alla 
perfezione ogni angolo di New York 
citato nei film, nelle canzoni, sulle 
copertine dei dischi o nelle nuove 
serie tv come The Deuce. Per chi 
ama il rock'n'roll, è imperdibile il suo 
tour nell'East Village sulle tracce dei 
Ramones e dei Velvet Underground, 
mentre per i cinefili si scende nella 
subway, tra le location del film cult 
I guerrieri della notte. 

Contatto: rickyrusso.inorbita@gmail. 
com, tei. 001.347.61.94.768 
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città e accompagna piccoli gruppi alla scoperta dei sapori 
più autentici del quartiere. “Prima si passa da Olive’s per 
fare incetta di gilet, sottovesti e piume da mettere tra i ca¬ 
pelli, poi si sale sui vagoni del Nostalgia Train della linea 
F della metro, recuperati dal New York Transit Museum 
di Brooklyn e rimessi sui binari ogni anno durante le do¬ 
meniche prima del Natale, con tanto di capotreno in divisa 
anni Trenta e orchestrine swing”. Oppure si sfoggiano ai 
Jazz age party organizzati con passaparola negli speake- 
asy, di cui Laura ha sempre un’agenda aggiornata. Tra 
quelli davvero segreti ci sono il Please don’t teli nell’East 
Village (l’insegna è un hot dog gigante con la scritta Eat 
me\ bisogna poi cercare un telefono rosso, digitare il tasto 
1 e aspettare la risposta dell’addetto) e The Back Room: 
ingresso segreto in fondo a un vicolo e atmosfera in stile 
DowntonAbbey , con divani di velluto rosso, caminetto e ta¬ 
voli di legno dove bere alcolici serviti in tazze o in bottiglie 
avvolte da sacchetti di carta. 

Dal passato al futuro. Per avere un anticipo di quello 


che verrà bisogna spingersi fino a Bushwick e Red Hook, 
tra capannoni abbandonati destinati a soppiantare Wil- 
liamsburg nella graduatoria degù indirizzi dove vivere a 
Brooklyn. Qui si trova anche uno dei “luoghi da selfìe” 
che Elisa Basino ha raccolto nell’edizione aggiornata della 
sua guida New York al femminile. “Questa è l’ultima fron¬ 
tiera della gentrifìcazione; non arriva la metro, ma il taxi ac¬ 
quatico dell’Ikea fa avanti e indietro gratuitamente dal Pier 
11 di Lower Manhattan”, suggerisce Pasino. Tra vecchi 
magazzini in disuso occupati da artisti e creativi, spuntano 
indirizzi gourmet come Cacao Piieto, una cioccolateria 
con botti e distilleria a vista (visite guidate ogni weekend, 
da prenotare), ma quello che resta impresso è il panorama. 
Dal molo Valentino Pier c’è una vista unica sulla Statua 
della Libertà che, solo qui, guarda dritto in faccia, come 
una sirena tentatrice. Un richiamo irresistibile a restare per 
sempre. O a tornare quanto prima, per vedere cosa saprà 
offrire, la prossima volta, la città che non dorme mai. ® 

(Ha collaborato Susanna Perazzoli) 


Scorcio sul 
Manhattan Bridge, 

a Dumbo: è stato 
il set di C'era una 
volta in America. 

Con Ricky Russo 

si scoprono 
retroscena del 
film e le curiosità 
sugli anni del 
proibizionismo. 
Nella stessa zona, 
Russo organizza 
anche un tour 
alla scoperta dei 
graffiti di Dumbo, 
insieme allo Street 
artist italiano lena 
Cruz. 
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Cupcake, cibo bio, arte 


DOVE 


Budget 


COME ARRIVARE 

In aereo: si vola con la compagnia Delta Air 
Lines (it.delta.com), che opera voli giornalieri 
e sei volte a settimana rispettivamente 
da Milano e da Roma all'aeroporto New 
York JFK. Dal 25 marzo si aggiungerà il volo 
giornaliero da Venezia Marco Polo. La tariffa 
standard parte da 654 € a/r, tasse e spese 
incluse, ma per i biglietti emessi entro il 12 
dicembre è in corso una promozione con 
tariffe da Al 2 € a/r. Il servizio di navigazione 
su internet con wi-fi durante il volo è a 
pagamento, mentre è gratuito quello di messaggistica via iMessage, WhatsApp e 
Facebook Messenger. Il caffè a bordo è firmato Starbucks. 

DA SAPERE 

Formalità: è necessario il passaporto elettronico con microchip nella copertina. 
Bisogna dotarsi di documento Està (Electronic System forTravel Authorization), 
da richiedere online almeno 72 ore prima della partenza sul sito ufficiale 
esta.cbp.dhs.gov/esta. Consente l’ingresso negli Usa senza bisogno del visto, 
per un soggiorno massimo di 90 giorni. Il costo è di 1A $ (circa 12 €), ha durata 
di due anni, o fino a scadenza del passaporto. 

Assicurazione: prima di partire è consigliabile stipulare una polizza che copra spese 
mediche e l'eventuale rimpatrio aereo sanitario. 

Fuso orario: sei ore in meno rispetto all’Italia (ora solare). 

Valuta: dollaro statunitense ($); 1 € circa 1,16 $. La carta di credito è accettata 
ovunque, anche per piccoli importi. Mance: dal 10 al 25 per cento dell'importo. 

Come muoversi: il mezzo più rapido ed economico per muoversi è la metropolitana 
(web.mta.info) in funzione 2A ore su 2A. Per orientarsi è utile scaricare l’app New 
York Subway MTA Map, mentre è consigliabile acquistare la MetroCard: la tessera 
settimanale consente viaggi illimitati e costa 32 $. Manhattan, Brooklyn 
e il Queens si raggiungono anche con i battelli di NY Waterway (nywaterway.com). 
Per chi gira in bicicletta, Citi Bike è il servizio di bike sharing (citibikenyc.com). 



Per il viaggio raccontato in queste 
pagine sono necessari almeno 
quattro giorni. Il costo è di circa 
1.400 € a persona e comprende 
voli, alloggio, pasti. 


DOVE 


Dormire 


© INNSIDE NEW YORK NOMAD 

Finestre extralarge per ammirare lo 
skyline in questo nuovo hotel nella 
zona dello shopping di NoMad 
(North of Madison Square Park). 
Le stanze migliori al 16° e 20° 
piano: vista sulla Freedom Tower. 
Indirizzo: 132 West 27th Street, 
tei. 001.212.95.11.000. 

Web: melia.com. 

Prezzi: doppiadal70a516€. 

© HOMEAWAY 

Oltre mille soluzioni per affittare 
casa. Si consiglia, a Chelsea, 
l’appartamento p6821492, in 
stile nordico (173 € al giorno); 
a Brooklyn, l’appartamento 
pl075002vb: cinque camere da 
letto e un giardino privato (567 € 
al giorno). 

Web: homeaway.com. 

© PUBLIC HOTEL 

Il bar del terzo piano è aperto 


anche a chi non è ospite dell’hotel. 
Indirizzo: 215 Chrystie Street, 
tei. 001.212.73.56.000. 

Web: publichotels.com. 

Prezzi: doppia da 172 a 314 €. 

©WHYTE 

Una vecchia fabbrica di tessuti 
trasformata in boutique hotel di 
design. Fate tappa al bar Ides, sul 
rooftop e alla sala cinema, 60 posti. 
Indirizzo: 80 Wythe Ave, 
Brooklyn, 

tei. 001.718.46.08.000. 

Web: wythehotel.com. 

Prezzi: doppia da 284 a 340 €. 
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Mangiare 


© BROOKLYN FARMACY 
& SODA FOUNTAIN 

Atmosfera vintage con musica 
anni Cinquanta e arredi originali. 
D’epoca anche il menu: da provare 
l’egg cream, bevanda a base di soda, 
e i sundae, coppe di gelato guarnite. 
Indirizzo: 513 Henry Street, 
Brooklyn, 

tei. 001.718.52.26.260. 

Web: brooklynfarmacyandsoda 
fountain.com. 

Prezzo medio: egg cream 2,5 €. 

© BAKED BY MELISSA 

Punto vendita di una catena di 
minuscole pasticcerie specializzate 
in cupcake bite-size, proposti in 12 
varianti, più il gusto del mese. 
Indirizzo: 526 7th Avenue, 
tei. 001.212.84.20.220. 

Web: bakedbymelissa.com. 

Prezzo medio: 2,5 € per tre 
porzioni. 

© JEAN-GEORGES 

Da prenotare con anticipo, 
il ristorante stellato del Trump 
International Hotel 8c Tower. 
Cucina francese spruzzata di 
sapori asiatici, vista spettacolare su 
Central Park. Prezzi democratici. 
Indirizzo: 1 Central Park West, 
tei. 001.212.29.93.900. 

Web : j ean-georgesrestaurant. com. 
Prezzo medio: menu degustazione 
33 € a pranzo, 84 € a cena. 

® MAGNOLIA BAKERY 

Marchio storico, di tutti 

i punti vendita questo è il più 

caratteristico. Si fa la coda 

per ordinare il cupcake Red Velvet. 

Indirizzo: 401 Bleecker Street and 

W. 1 lth Street, 

tei. 001212.46.22.572. 

Web: magnoliabakery.com. 

Prezzo medio: 3 €. 
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M ontemiletto, uno dei comuni più belli della Campania, è ri¬ 
nomato per il suo borgo antico, ideale per vacanze sugge¬ 
stive e indimenticabili. Incastonato in un territorio ricco di storia e 
tradizioni, nonché di importanti edifici storici come il castello della 
Leonessa, a Natale Montemiletto diventa il cuore di eventi imper¬ 
dibili dedicati all’arte, alla musica, aH’enogastronomia: prodotti di 
eccellenza della cittadina sono infatti i pregiati vini. Il visitatore sarà 
accolto da un clima cordiale, e potrà sperimentare i sapori tra¬ 
dizionali, antichi ma anche innovativi, nel periodo natalizio che è 
senza dubbio uno dei momenti migliori per una vacanza. 


Macchie Santa Maria 

Vini d’eccellenza prodotti utilizzando 
un’antica arte che si tramanda da secoli: 
questa è Macchie Santa Maria Cantine. 
Una piccola cantina di Montemiletto 
che utilizza materie prime coltivate nelle 
proprie vigne ed impiega moderni mezzi 
di lavorazione che garantiscono la qualità 
e la perfetta conservazione del vino. 

Ind: C.da Camponi 83038 - Montemiletto (AV) 
Tel: 0825 96 34 76 - \AAAAA/.macchiesan1amaiia.it 
info@macchiesantamaria.com 



Tenuta Percesepe - Stile e gusto nel cuore d'Irpinia 



E sclusiva ed elegante, Tenuta Percesepe è una Country House, 
dedicata a chi ama percorsi di stile. A 10 minuti dal casello auto- 
stradale A16 Avellino Est, è un’esclusiva opportunità di relax, connubio 
perfetto tra storia paesaggio e gusto. Immersa nel verde è luogo di 
partenza per itinerari campestri alla scoperta di centri storici suggesti¬ 
vi. L’architettura della Tenuta fonde elementi classici in chiave moderna 
come una gemma perfettamente incastonata nel verde d’Irpinia. Da¬ 
niela Percesepe, erede della passione trasmessale dal padre Enrico, 
dice: “Tradizioni ed amore per la Tenuta sono, da sempre, alimentate 
da un sentimento vivo e passionale. Apriamo le porte della nostra 
Tenuta a chi vuole trascorrere momenti di relax in ambienti familiari 
ed esclusivi”. Suite e dimore finemente arredate, giardino e laghetto 
scenografico, la rendono luogo ideale per ricevimenti esclusivi. Antichi 
sapori nei piatti proposti nei menù della Tenuta, in un’armonia di odori 
delle stagioni d’Irpinia. Una cucina che riesce a fondere tradizione 
ed innovazione culinaria, coinvolgendo tutti i sensi in un’esperienza 
gastronomica unica nel suo genere. 



Tenuta Percesepe 

Ind: Contrada 

San Giovanni, 19 - 83038 

Montemiletto (AV) 

Tel: 348 37 38 140 
Chef Umberto 
Celi: 345 59 69 810 
email: contatti@tenuta 
percesepe.eu 
www.tenutapercesepe.eu 
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® MAMA 

All’ingresso di una food galleiy 
di Koreatown, sulla sinistra, c’è il 
banco dedicato ai delimanjoo , tipici 
dolci farciti a forma di pesciolino. 
Indirizzo: 11 W 32nd St. 
tei. 001.212.96.71.678. 

Prezzo medio: 16 pezzi 9,5 €. 

® THE LOBSTER PLACE 

Celebre corner del Chelsea 
Market, con pesce freschissimo 
preparato al momento da mangiare 
sul posto. Un classico: l’aragosta 
bollita con burro e limone. 
Indirizzo: 75 9th Ave. 
tei. 001.212.25.55.672. 

Web: lobsterplace.com. 

Prezzo medio: 33 €. 

© TIFFANY BLUE BOX 

Per sentirsi come Audrey 
Hepburn/Holly Golightly, c’è la 
colazione della nuova caffetteria al 
quarto piano dello storico negozio, 
appena rinnovato. Avocado, toast, 
uova e croissant. 

Indirizzo: 727 Fifth Avenue 
tei. 001.212.75.58.000. 

Web: tiffany.com. 

Prezzo medio: 25 €. 

© UNTITLED 

Elegante, ma informale, il 
ristorante al piano terra del 
Whitney Museum. Piatti creativi 
in versione small e large. In 
alternativa, c’è lo Studio Cafe 
all’ottavo piano, con vista 
spettacolare. 

Indirizzo: 99 Gansevoort Street, 
tei. 001.212.57.03.670. 

Web: untitledatthewhitney.com. 

Prezzo medio: 38 €. 

© HAVE & MEYER 

Vini naturali e biologici serviti 
con affettati e primi piatti. Locale 
accogliente a Williamsburg, gestito 
da una coppia di italiani. 

Indirizzo: 103 Havemeyer St, 
tei. 001.71.84.19.07.22. 

Web: haveandmeyer.com. 

Prezzo medio: 40 €. 

© L'ALBERO DEI GELATI 

Gelati a base di prodotti 
freschissimi, selezionati nelle 
fattorie locali. La domenica, nel 
parco di fronte, c’è il farmer’s 



A sinistra, una camera dell'lnnside New York NoMad. A fianco, appartamento 
in affitto nel cuore del West Village: si prenota sul sito homeway.com. 


tei. 001.71.85.99.75.88. 

Web: bedfordcheeseshop.com. 

(§) CACAO PRIET0 

Cioccolateria e distilleria con botti 
a vista a Red Hook, nei pressi di 
Valentino’s Pier. Nel weekend tour 
con degustazioni, da prenotare. 
Indirizzo: 218 Conover St, 
Brooklyn, 

tei. 001.34.72.25.01.30. 

Web: cacaoprieto.com. 


DOVE 


Divertirsi 


market con frutta e verdura. 
Indirizzo: 341 5th Ave, Brooklyn 
tei. 001.718.78.82.288. 

Web: alberodeigelati.com. 

Prezzo medio: 5 €. 
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@ ECLECTIC COLLECTIBLES 
& ANTIQUES 

Una caotica wunderkammer di 
vecchie insegne pubblicitarie, 
animali impagliati, scatole di latta. 
Nel retro, anche auto d’epoca. 
Indirizzo: 285 Metropolitan Ave, 
Brooklyn, 

tei. 001.646.65.78.122. 

@0LIVE'SVERY VINTAGE 

Guanti di merletto, vestiti 
floreali e corsetti affollano 
questo negozio di abbigliamento 
specializzato negli anni 
Cinquanta. C’è anche un corner 
di abiti e accessori maschili. 
Indirizzo: 434 Court St, 
Brooklyn, 

tei. 001.718.24.39.094. 

Web: olivesveryvintage.com. 

© BDDW 

Un enorme spazio a Soho dove 
sono esposti i pezzi unici del 
designer Tyler Hays, un mix di 
artigianalità e purezza. Ha aperto 
uno spazio anche a Milano, in via 
Santa Marta 21. 

Indirizzo: 5 Crosby St., 
tei. 001.212.62.51.230. 

Web: bddw.com. 

© JAMES VEL0RIA 

Abiti di Moschino, Versace e 
Junya Watanabe affollano uno 
degli indirizzi più segreti degli 
insider della moda newyorkese, 
nascosto nel cortile di un centro 
commerciale a Chinatown. 
Indirizzo: 75 East Broadway, 
tei. 001.510.22.92.862. 

Web: jamesveloria.com. 


© DOVER STREET MARKET 

Indirizzo cult per la moda 
progettato dalla designer 
giapponese di Comme des 
Gargons, Rei Kawakubo, con 
una selezione di capi di tendenza 
distribuiti su cinque piani con 
bistrot marchiato Rose Bakery, 
pasticceria parigina di tendenza. 
Indirizzo: 160 Lexington Ave, 
tei. 001.64.68.37.77.50. 

Web: newyork. doverstreetmarket. 
com. 

© THE APARTMENT BYTHE LINE 

Sembra una casa questo 
sorprendente concept store, con 
ingresso segreto da un ascensore 
su strada, dove tutto è in vendita, 
anche gli accessori della cucina. 
Indirizzo: 76 Greene St, 
tei. 001.91.74.60.71.96. 

Web: theline.com. 

@ DIENST+D0TTER 

3.600 metri quadrati di puro 
design scandinavo, con pezzi 
d’epoca e oggetti contemporanei. 
Bellissimi gli specchi da 
trucco anni Quaranta di Poul 
Henningsen. 

Indirizzo: 411 Lafayette St., 
tei. 001.212.86.11.200. 

Web: dienstanddotter.com. 

(§) JOHN VARVAT0S 

Era la sede del leggendario 
locale CBGB. Oggi è la boutique 
dello stilista delle rockstar, ma 
ha conservato il palco nel piano 
seminterrato dove si tengono 
concerti (il calendario è nella 
sezione Bowery Live del sito). 
Indirizzo: 315 Bowery, 
tei. 001.212.35.80.315. 

Web: johnvarvatos.com. 

(§) BEDF0RD CHEESE SHOP 

Formaggi di piccoli produttori 
locali, da acquistare o provare sul 
posto: i taglieri sono accompagnati 
da conserve fatte in casa. 

Indirizzo: 265 Bedford Ave, 
Brooklyn, 


@ 55 BAR 

Nel cuore del Greenwich Village, 
un locale storico, piccolo e alla 
mano, dove ascoltare ottima musica 
jazz spendendo meno di 10 euro. 
Indirizzo: 55 Christopher St, 
tei. 001.212.92.99.883. 

Web: 55bar.com. 

(§) THE BACK R00M 

Speakeasy dell’epoca del 
proibizionismo, con ingresso 
nascosto dietro un cancello con 
la scritta The Lower East Side 
Toy Company. Piuttosto affollato, 
meglio arrivare prima delle 20. 
Indirizzo: 102 Norfolk St, 
tei. 001.212.22.85.098. 

E-mail: thebackroomnyc@yahoo. 
com. 

Prezzo medio: 23 €. 

(§) PLEASE D0NTTELL 

Per entrare in questo speakeasy 
si passa da una cabina telefonica 
in fondo a un anonimo fast food. 

Le prenotazioni per la serata 
(indispensabili) aprono alle 15 e si 
esauriscono in pochi minuti. 
Indirizzo: 113 St Marks Place, 
tei. 001.212.61.4-0.386. 

Web: pdtnyc.com. 

Prezzo medio: 18 €. 


DOVE 


Info utili 


nycgo.com: per sapere tutto sugli 
eventi in corso; un centinaio gli 
itinerari con guide specializzate. 
likealocatours.com: fondato 
nel 2013 da Lauren Beebe, 
propone tour di nicchia con 
insider modaioli di Brooklyn, 
soprattutto sul tema del food. 
New YorkSubway City Map: 
app con la mappa interattiva della 
metro, calcola tempi e percorsi. 
Tkts: app del celebre botteghino 
di Times Square, con tutti gli 
spettacoli di Broadway e i biglietti 
scontati last minute. 
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PARTECIPA AL SUPER CONCORSO 


VINC11 SETTIMANA ALLE CANARIE! 



■ ■ - 




In palio 5 fantastici viaggi alle Canarie della durata di una settimana 
per 2 persone in hotel a 4 stelle, comprensivo di volo A/R 


E IN PIÙ PREMIO SICURO, 
PER TUTTI GLI ABBONATI' ' 

Due borse coordinate in colore blu navy. Dal viaggio alla città, 
dal mare alla palestra, puoi usarle in ogni mbmento della 
giornata* Dopo averle utilizzate, si ripiegano facilmente e ; 
occupando il minimo spazio. * 



BORSONE 
EASY TRAVEL 

58 x 35 x 18 cm 



PORTASCARPE 
EASY TRAVEL 

38 x 38 x 19 cm 


saaJÌùàxp! 


Telefona al n. 02.6379.8520 oppure www.abbonamentircs.it/lp/vincilecanarie 


Regolamento visibile al sito: http://www.clipper-srl.it/it/regolamenti/ - montepremi € 4500,00 - OFFERTA VALIDA FINO AL 31/03/2018 







comprensorio di 
Prati diTivo, gli 
scialpinisti possono 
seguire gli itinerari 
di-risalita verso il 
Corno Piccolo. 
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LA NATURA LIBERA LA MENTE 


Ai piedi del gigante 


Scialpinismo, ciaspolate, snowkite: in Abruzzo, intorno al Gran Sasso, ci sono 
innumerevoli occasioni per “galleggiare” sulla neve. E vivere avventure indimenticabili 
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1. Con le ciaspole 
lungo il crinale 
dell'Arapietra, 

con un panorama 
straordinario sul 
Paretene e sulla 
catena orientale 
del Gran Sasso. 
2-3. Prati di Tivo: 
il ristorante 
T-cucino e La 
Bottega del Parco, 
due punti di ritrovo 
degli sciatori. 


T • 

\ / isto da Teramo e da oriente, il Gran Sasso 
V è un pugno di pietra alzato verso il cielo. 
La galleria che lo scava per dieci chilometri è stata, 
con quella del Monte Bianco, il simbolo del dominio 
del suolo da parte dell’uomo. Un atto di suprema¬ 
zia delle nostre forze meccaniche. Allora salirne la 
cima è un gesto di riparazione, per rendere omaggio 
al gigante dell’Appennino”. Nelle parole di Erri De 
Luca, scrittore e appassionato di alpinismo, la vet¬ 
ta abruzzese (2.912 metri) incarna la montagna da 
guardare con riverenza e rispetto. L’inverno può es¬ 
sere il momento giusto per accostarsi a questo totem 
di roccia e per sfruttare la bellezza delle sue piste. 

Il Distretto Turistico Gran Sasso d’Italia (il 
primo montano del Paese, istituito nel 2015), si 
sviluppa su un’area, lunga 50 chilometri e larga 15, 
molto amata da chi pratica il freeride e lo scialpini- 
smo. “Merito della qualità della neve”, spiega An¬ 


tonio Tresca, istruttore di snowboard e fondatore 
di Higher Gran Sasso Activities, una società di 
professionisti che promuove attività sportive sulla 
montagna abruzzese, sia d’inverno, sia d’estate. “E 
speciale: basta prenderne in mano un po’ per notare 
che i fiocchi sono più soffici, hanno una consistenza 
leggera. Ciò è dovuto alla vicinanza al mare: c’è una 
percentuale maggiore di aria nella composizione, 
rispetto all’acqua, e quindi si scia, anzi si galleggia 
meglio, come amiamo dire in Abruzzo. Per i veri ap¬ 
passionati fa la differenza, insieme all’abbondanza 
delle nevicate, soprattutto negli ultimi anni”. 

Montagna appenninica, ma dal punto di vista 
geologico più simile alle Dolomiti, il Gran Sasso 
regala paesaggi variegati. Sul versante aquilano, il 
solenne altopiano di Campo Imperatore è lo sce¬ 
nario ideale di chi fa snowboard e kitesnow (si viene 
trainati con gli sci o la tavola da un aquilone). Ci si 
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1. Un casale del 
XVII secolo a Santo 
Stefano di Sessanio 
ospita il residence 
Il palazzo. 
2-3. L'hotel Nido 
dell'Aquila, ad 
Assergi. Il ristorante 
propone gli ottimi 
salumi della 
norcineria De 
Paulis di Paganica, 
accompagnati da 
verdure locali 
e pizzette fritte. 
U. Discesa 
di freeride 
a Prati di Tivo. 
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arriva con la funivia del Gran Sasso d’Italia, una 
delle più lunghe d’Europa (5,4 chilometri), che par¬ 
te dal paese di Fonte Cerreto Assergi. 

A Campo Imperatore, un percorso molto ama¬ 
to dai freerider è il cosiddetto Tre Valloni. “Prima 
c’è un paginone, come lo chiamiamo noi, ovvero un 
tratto ampio e pendente lungo circa 400 metri, e a 
seguire un canalone stretto e divertente”, sottolinea 
Emanuele De Simone, istruttore di freeride. “Si 
scia in mezzo ai pini: è un tracciato molto affasci¬ 
nante, paragonabile soltanto ad alcune aree dolomi¬ 
tiche. Per lo snowkite si sale invece nella piana tra 
Monte Aquila, Prena e Brancastello; al tramonto, la 
roccia che si colora di rosa è uno spettacolo unico”. 

UNA NOTTE IN TENDA 

Per vivere un’avventura davvero emozionante si 
può anche abbinare una giornata sugli sci a una not¬ 
te in tenda in quota, a 2.100 metri. È la proposta di 
Simon Critchell, di origini sudafricane, cresciuto in 
Francia e trasferitosi in Abruzzo una decina d’anni 
fa, che organizza la Wild Winter Experience. Rac¬ 
conta Critchell: “E un’attività pensata per tutti quel¬ 
li che amano lo sciescursionismo. La organizzo per 
due, massimo quattro persone per volta. Si sale al 
tramonto con la motoslitta e, arrivati in quota, nelle 
vicinanze dell’hotel Campo Imperatore, si monta la 
tenda. Lo staff provvede a tutto: i pasti, le attrezza¬ 
ture, le tende, i sacchi a pelo invernali. I partecipanti 
devono essere solo attrezzati con abbigliamento ter- 
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Sul Gran Sasso si praticano tutte le discipline invernali, dal 
fondo al freeride. Con un plus: chi scia qui vede il mare 


1. Rosetta Germano, 

allevatrice di Castel 
del Monte, produce 
pecorino canestrate e 
cappelli in lana. 
2. Lo scultore Nino 
Di Simone tiene corsi 
di ceramica nel suo 
studio sotto l'Hotel 
Art, a Castelli (info: 
celi. 339.20.18.721). 

3. Il maestro 
ceramista Antonio 
Di Simone, all'opera 
nella sua Cantina 
del Vasaio, a Castelli. 
U. Mario Ciarrocca, 
proprietario de 
Il Palazzo, a Santo 
Stefano di Sessanio. 
In degustazione, 
nel ristorante, i 
formaggi comprati dai 
produttori locali. 
5. Snowkite a Campo 
Imperatore. 


mico e calzature. Dopo cena, se le condizioni di visi¬ 
bilità sono buone, si osserva il cielo stellato. Svegliar¬ 
si all’alba con i primi raggi del sole che illuminano la 
cima del Monte Prena è uno spettacolo unico, dav¬ 
vero impagabile. Poi si fa colazione e si inforcano gli 
sci, o le ciaspole, pronti per una giornata sulla neve”. 

Una specialità che si sta diffondendo sempre di 
più sulle nevi abruzzesi è lo snowscoot , che riunisce, 
in un’unica disciplina, bici, moto e sci. “Il mezzo è 
composto da un telaio simile a una bicicletta, un ma¬ 
nubrio e due tavole, simili a quelle per lo snowboard, 
indipendenti: quella anteriore dà la direzione”, spie¬ 
ga Mauro Lodovisi, che ha trionfato al primo Cam¬ 
pionato Europeo di snowscoot , svoltosi nello scorso 
aprile proprio a Campo Imperatore. “La guida è 
semplice: per condurlo si usano sia le braccia, sia 
le gambe, mentre per frenare si derapa lateralmente. 
L’utilizzo è talmente intuitivo che bastano poche ore 
per avere una buona padronanza del mezzo”. 

ZUPPE E FORMAGGI DI MONTAGNA 

Se il divertimento in pista è assicurato, anche chi 


non scia ha tante occasioni per concedersi un po’ 
di relax in queste zone. Gli appassionati di enoga- 
stronomia possono andare alla scoperta di cantine 
e ristoranti di rango. Uno di questi è Elodia, locale 
gestito dalla famiglia Moscardi. “Abbiamo 43 anni di 
ristorazione alle spalle”, sottolinea Nadia Moscar¬ 
di, che si occupa della cucina insieme alla sorella 
Wilma. “Il terremoto del 2016 ci ha costretto a spo¬ 
starci, ma dallo scorso maggio abbiamo finalmente 
riaperto il ristorante nella nostra casa storica a Ca- 
marda”. Qui si viene per gustare il famoso agnello 
locale, abbinato a patata turchese, porcini e caffè. 
Un’altra ricetta da ordinare è “le virtù”: come si leg¬ 
ge nel menu, si tratta di un’antica zuppa servita piut¬ 
tosto asciutta con verdure stagionali dell’orto e con¬ 
sistenze di pasta diversa. Molto saporita. Gli amanti 
delle minestre non si lascino sfuggire nemmeno la 
zuppa di ciafrichigli , una sorta di gnocchi, cucinati 
con ceci e zafferano, che si gusta alla Locanda delle 
Streghe, a Castel Del Monte. Per i formaggi, invece, 
l’indirizzo giusto è Forme d’autore, a Balsorano. 
Antonello Egizi, detto “il caciaro”, è uno dei più fa- 
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mosi affinatoli di latticini della zona: fra le specialità, 
l’erborinato di capra. 

Ai piedi del Gran Sasso si scoprono borghi sug¬ 
gestivi e storie di persone straordinarie. Come Paolo 
Baldi e Susanna Salvati, marito e moglie, con cin¬ 
que figli. D’inverno sono gli unici residenti di Rocca 
Calascio. “E stata la decisione più facile della mia 
vita quella di venire ad abitare qui e aprire il Rifu¬ 
gio della Rocca, con camere e ristorante”, confessa 
Susanna, romana, ex programmatrice Ibm. “A Rocca 
Calascio ero venuta in gita una volta e rimasi folgora¬ 
ta dalla bellezza del posto. Ricordo ancora il giorno 


2 



Borghi sospesi nel tempo 

e una cucina genuina, che 
affonda le sue radici nelle 
tradizioni contadine 


in cui, rientrata a casa dopo una giornata particolar¬ 
mente intensa di lavoro, presi mio marito da parte e 
gli dissi: basta, trasferiamoci in montagna, in quel 
posto magico che abbiamo visto”. La loro struttura è 
frequentatissima dagli appassionati di scialpinismo, 
che organizzano escursioni verso il Monte Camicia. 
“Rispetto alle Dolomiti qui gli sciatori hanno il privi¬ 
legio di vedere il mare”, conclude Susanna, bravissi¬ 
ma a viziare gli ospiti con le sue torte e biscotti. 

A dieci chilometri, ecco un altro paese-gioiello: 
Santo Stefano di Sessanio, uno dei Borghi più Belli 
d’Abruzzo e d’Italia. Mirella Cucchiella, originaria di 
questo luogo, gestisce il b&b La Bifora e le Lune. 
“Nel 2011 ho comprato una casa del XV secolo, un 
tempo appartenuta alla famiglia Piccolomini. Rac¬ 
colgo frutta ed erbe spontanee, faccio marmellate, 
per gli ospiti organizzo presentazioni di libri, corsi 
di tintura naturale e di riconoscimento delle erbe”. 
Sempre a Santo Stefano di Sessanio si prenota II Pa¬ 
lazzo, una grande casa del XVII secolo, di proprietà 
della famiglia Ciarrocca, con quattro appartamenti e 
nove camere. 

“L’hotel è della mia famiglia e l’abbiamo ristrut¬ 
turato l’ultima volta nel 2011. Nella stanza 115 ha 
dormito San Giovanni Paolo II, che era un’habituè 
delle nostre montagne”. A parlare è Fabrizio Bellas- 
sai, che con la sorella Valeria gestisce il Nido dell’A¬ 
quila, punto di partenza ideale per sciare a Campo 
Imperatore: la funivia è a pochi passi dall’hotel. Al 
ristorante, oltre ai tortelloni ai porcini, si assaggiano 
i prodotti della salumeria De Paolis di Paganica, pa¬ 
esino a 23 chilometri da qui, celebre per il “cuore 
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di Paganica”, la punta di diamante della norcineria. 
Analogamente a quanto avviene per il culatello, il 
cuore è infatti la parte muscolosa più grossa degli arti 
posteriori del suino: privo di cotenna e di osso, viene 
salato a mano e investito con una protezione (vesci¬ 
ca) esterna per conservarlo meglio. 

LA RICETTA DELLA FELICITÀ 

Sul versante teramano del Gran Sasso, la località 
sciistica d’eccellenza è Prati di Tivo, con il Corno 
Grande (2.912 metri) e il Corno Piccolo (2.655 me¬ 
tri): un paradiso per lo scialpinismo, praticato anche 
con la splitboard , una tavola da snowboard divisa 
perfettamente a metà, in senso longitudinale, con due 
lamine in più all’interno, che permette all’occorren- 
za di avere due sci per la salita applicando le pelli di 
foca. Proprio accanto alle piste si trova il ristorante T- 
Cucino, gestito da Erminio Di Lodovico. Dopo una 
vita a Caracas, è rientrato con moglie e figli nella sua 
terra d’origine. Nel suo locale si gusta un’eccellente 
pasta chitarrina alla teramana con polpettine cacio 
e uova. “Cerchiamo di dare felicità, oltre che cibo” 
dice Di Lodovico. Un gruppo di turisti altoatesini 
sorride e uno di loro interviene nella conversazione: 
“In Alto Adige non ci mancano certe le montagne e 


la neve per sciare, ma a noi piace venire qui tutti gli 
anni, almeno per una settimana, perché ci divertia¬ 
mo un mondo, mangiamo benissimo e gli abruzzesi 
come Erminio sono persone veramente speciali”. 

Tolti gli sci, c’è un territorio ricco di artigianato 
e tradizioni da scoprire. Come quelle della Cantina 
del Vasaio, a Castelli, cittadina nota per la lavorazio¬ 
ne della ceramica. “La nostra bottega è tutelata dalla 
Soprintendenza alle Belle Arti”, dichiara Vincenzo 
Di Simone, proprietario della struttura insieme al fi¬ 
glio Antonio. Accanto al negozio hanno ricavato una 
taverna dove propongono cucina del territorio. 

L’ultimo incontro è con Ezio Di Giacomo, che 
con la moglie Maria Rosa gestisce La Cantina del¬ 
lo Stù a Montorio al Vomano, a 30 chilometri da 
Prati di Tivo. La sua specialità è lo spritz abruzzese, 
a base di vino bianco e genziana. Racconta Di Gia¬ 
como: “Alle soglie della pensione abbiamo deciso di 
aprire questo piccolo spazio, ricavato da un antico 
frantoio. Insieme ai formaggi e salumi, tutti rigoro¬ 
samente locali, serviamo il Cotto d’Amore, un rosso 
Montepulciano d’Abruzzo in purezza, fatto da noi e 
invecchiato in barrique”. Un vino da gustare con cal¬ 
ma, brindando al Gran Sasso, il gigante di pietra che 
veglia su queste terre. fJD 


1. L'ingresso della 
Magione Papale, 
hotel nel verde, alle 
porte della città de 
L'Aquila. All'Interno, 
il ristorante 
gourmet dello 
chef stellato 
William Zonfa 
(magionepapale.it). 

2. Cestino di grana, 
con insalata di 
speck e funghi 
champignon, del 
ristorante T-Cucino, 
a Prati di Tivo. 

3. Vista su 
Pietracamela 
al crepuscolo. 

Il paesino, 
abbarbicato 
sul pendio del 
Corno Piccolo 
del massiccio 
del Gran Sasso, è 
uno dei Borghi più 
Belli d'Italia. 
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Locande, 

capocollo, 

ceramiche 


DOVE 


Budget 


Per il viaggio raccontato in questa 
pagine sono necessari almeno 
cinque giorni. Il costo è di circa 
700 € a persona e comprende 
alloggio, pasti, skipass. 


DOVE 


Dormire 


© NIDO DELL'AQUILA 

23 stanze a pochi passi dalla 
funivia. Nella camera 115, con il 
camino, ha dormito papa Woityla; 
la 204 ha la vasca idromassaggio. 
Indirizzo: loc. Fonte Cerreto, 
Assergi - Campo Imperatore (Aq), 
tei. 0862.60.68.40. 

Web: nidodellaquila.it. 

Prezzi: doppia b&b da 70 a 120 €. 

© LA BIFORA E LE LUNE 

Mirella Cucchiella fa marmellate, 
organizza presentazioni di libri, 
corsi di tintura e riconoscimento 
delle erbe. 

Indirizzo: via della Chiesa, Santo 
Stefano di Sessanio (Aq), 
tei. 0862.89.679, 
celi. 347.72.42.841. 

Web: labiforaelelune.com. 

Prezzi: doppia b&b da 60 a 80 €. 

© IL PALAZZO 

Una grande casa d’epoca, con 
quattro appartamenti e nove 
camere. A colazione assaggiare lo 
yogurt di pecora. 

Indirizzo: via Gabriele 
D’Annunzio, Santo Stefano 
di Sessanio (Aq), 
tei. 0862.89.445, 
celi. 340.55.25.018. 

Web: residenceilpalazzo.it. 

Prezzi: doppia b&b da 70 a 80 €, 
appartamento per notte 70-140 €. 

© RIFUGIO DELLA ROCCA 

Sono tutte senza televisione le 
stanze diffuse nel borgo, ciascuna 
con ingresso indipendente. La 
Upupa ha una doppia vasca 
idromassaggio e il camino. Golosa 
la prima colazione, con le torte 
fatte in casa. 
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Indirizzo: loc. Rocca Calaselo (Aq), 
celi. 338.80.59.430. 

Web: rifugiodellarocca.it. 

Prezzi: doppia b&b da 70 a 100 €. 

©ANTICA LOCANDA 
PIETRACAMELA 

Quattro camere con arredi di 
famiglia e un ristorante dove 
gustare le scrippelle 4 mbusse alla 
teramana, sottilissime frittatine 
immerse in un leggero brodo di 
pollo dopo essere state cosparse 
di parmigiano o pecorino 
d’Abruzzo. 

Indirizzo: via Vicolo Stretto 1, 
Pietracamela (Te), 
tei. 0861.95.51.20. 

Web: anticalocanda.eu. 

Prezzi: doppia b&b da 76 a 90 €; 
mezza pensione da 100 a 120 €. 

© MAGIONE PAPALE 

Ha 17 camere affacciate su un 
grande parco appena fuori città. 
Al ristorante si assaggiano ottime 
zuppe (prezzo medio: 45 €). 
Indirizzo: via Porta Napoli 67/1, 
L’Aquila, tei. 0862.41.49.73. 
Web: magionepapale.it. 

Prezzi: doppia b&b da 100 a 

120 €. 


DOVE 


Mangiare 


(7) LA CANTINA DEL VASAIO 

E una vecchia bottega di 
ceramiche vincolata dalle Belle 
Arti, dove Vincenzo e Antonio 
Di Simone hanno ricavato 
una taverna affacciata sulle 
montagne. Piatti della tradizione, 
come le scrippelle al sugo di 
pomodoro fresco e vitello e 
l’agnello fritto. 

indirizzo: via del Giardino 20, 
Castelli (Te), 


tei. 0861.97.90.03, 
celi. 342.55.23.087. 

Fb: La Cantina del Vasaio- 
Alterum Iter. 

Prezzo medio: 25-35 €. 

© LA CANTINA DELLO STU 

In un antico frantoio. Fatevi 
servire lo spritz abruzzese, a 
base di vino bianco e genziana, 
accompagnato da formaggi e 
dolcetti. 

Indirizzo: via dei Mulini 6, 
Montorio al Vomano (Te), 
celi. 348.56.58.110. 
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1. Il ristorante dell'hotel Nido dell'Aquila, 
ad Assergi. 2. La Cantina dello Stù, 

enoteca all'interno di un antico frantoio 
a Montorio al Vomano. 3. Il flan di 
parmigiano e crema di asparagi è uno 
dei piatti del ristorante T-Cucino a Prati 
di Tivo. A. L'albergo diffuso Rifugio della 
Rocca, nel borgo antico di Rocca Calascio. 


Web: cottodamore.com. 

Prezzo medio: 15-25 €. 

® LA BOTTEGA DEL PARCO 

Di fronte agli impianti sciistici 
della Madonnina. La specialità 
è l’ipercalorico “piatto 
dell’alpinista”, con hamburger, 
salsicce, verdure e bruschettà. 
Indirizzo: piazzale Amorocchi 
14, fraz. Prati di Tivo, 
Pietracamela (Te), 
tei. 0861.95.96.37. 

Prezzo medio: 10-25 €. 

@ T-CUCINO 

Accanto alla funivia. Ordinare 
chitarrina teramana con 
polpettine cacio e ova, o agnello. 
Indirizzo: piazzale Amorocchi, 
fraz. Prati di Tivo, Pietracamela 

(Te), 

tei. 0861.95.96.23, 
celi. 392.05.81.406. 

Fb: T-cucino. 

Prezzo medio: 35 €. 

© LOCANDA DELLE STREGHE 

Specialità: zuppa di ciafrichigli 
(gnocchetti acqua e farina) con 
ceci e zafferano. 

Indirizzo: via della Pineta 24, 
Castel del Monte (Aq), 
tei. 0862.93.89.11. 

Web: locandadellestreghe.info. 
Prezzo medio: 35 €. 


DOVE 


Comprare 


® FORME D'AUTORE 

Antonello Egizi, il “caciaro”, è 
uno dei più famosi affinatori di 
formaggi. Da lui si acquistano 
erborinati di capra, di mucca, 


di bufala, nonché robiole e 
pecorino di Farindola con 
le vinacce. 

Indirizzo: loc. Pagliare, 
Balsorano (Aq), 
celi. 392.61.46.633. 

Web: formedautore.com. 

@ VINI DI MONTAGNA 
CASTELSIMONI 

Due ettari di vigneto a 800 metri 
d’altezza. Speciale il loro Altair , 
un bianco Traminer aromatico. 
Indirizzo: via Solferino, 

Cese di Preturo (Aq), 
celi. 347.24.61.700. 

Web: castelsimoni.it. 

© DE PAULIS 

Insaccati artigianali senza glutine 
da tre generazioni. Da provare 
capocollo, salame cicolana 
e cuore di Paganica, la parte 
disossata della coscia di suino, 
molto saporita. 

Indirizzo: via Fioretta, 

Paganica (Aq), 
tei. 0862.68.422. 

© AZIENDA AGRICOLA 
CIARROCCA 

Lenticchie, farro, orzo e fagioli 
poverelli, una varietà antica, 
simile ai cannellini. 

Indirizzo: piazza della Giudea, 
Santo Stefano di Sessanio (Aq), 
celi. 366.68.16.786. 

© ROSETTA GERMANO 

Alleva pecore e lavora cappelli 
di lana, in vendita insieme 
al formaggio canestrato, un 
presìdio Slow Food. 

Indirizzo: via San Donato, 

Castel del Monte (Aq), 
celi. 333.41.07.973. 



© PASTICCERIA 
ROBERTO PONZIANI 

Pizza dolce farcita con crema 
pasticcierà e i bocconotti golosi, 
con ricotta o mele. 

Indirizzo: via Giacomo Leopardi 
23, Montorio al Vomano (Te), 
tei. 0861.59.29.25. 

Fb: Panificio-Ponziani- 
Bocconotto-reale. 


DOVE 


Active 


DOVE 


Info utili 


CENTRO TURISTICO GRAN SASSO 

Notizie e informazioni sugli 
impianti di Campo Imperatore. 
Web: ilgransasso.it. 

PRATI DI TIVO 

Attività, eventi e servizi, dal 
noleggio delle attrezzature 
alle scuole di sci, nella località 
teramana. 

Web: pratiditivo.it. 


HIGHER GRAN SASSO 

Lezioni ed escursioni di sci 
alpinismo, snowboard, snowkite, 
ciaspole e trekking. La base è 
Campo Imperatore. 

Web: highergransasso.it. 

WILD WINTER EXPERIENCE 

Pernottamento in tenda sul Gran 
Sasso, a quota 2.100 metri. 

Web: wildwinterexperience.com. 
Prezzo: 189 € per due persone. 


Il tuo consulente 

1CLUB 


DOVE 


02.89.29.26.87 


Gli esperti di DoveClub 
sono a disposizione per 
settimane bianche e altri viaggi 
in Abruzzo. Orari: lunedì- 
venerdì 10-20. Costo di una 
chiamata nazionale. 
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Le spettacolari 
cascate di Tamarin, 
; scenario ideale 
Rer il canyoning 
eifrock climbirtg, 
jjljn'esperienza che, 
a Mauritìus, si vive 
con le gùide esperte 
di Vertical World. 
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ii aperto e generoso. Il turista ti porta un mondo da 
vJ esplorare”. Il consiglio compare sul pratico (quan¬ 
to inusuale) Codice Etico del turismo di Mauritius, seguito 
dai suggerimenti rivolti agli abitanti dell’isola: “Tieni pu¬ 
lito il tuo ambiente, il visitatore si sentirà il benvenuto”. E, 
ancora: “Rimani te stesso; non copiare uno stile che non ti 
appartiene a scapito della tua identità”. Il pieghevole, con 
tanto di cartina dettagliatissima, distribuito all’aeroporto 
di Port-Louis, la capitale, non trascura l’altra faccia della 
medaglia: il turista. A lui ricorda che “è sempre il benve¬ 
nuto e che i mauriziani hanno cultura e tradizioni preziose 
che vale la pena di scoprire”. In poche frasi, l’identità di un 
popolo per cui la tolleranza è sancita dalla Costituzione e il 
sorriso un’abitudine, si svela chiaramente. Nasce da secoli 
di convivenza tra etnie diverse: africani, arabi, cinesi, e poi 


portoghesi, olandesi, francesi, inglesi. Fino all’indipen¬ 
denza, avvenuta nel 1968. Mauritius è una terra che fonde 
e confonde etnie, fedi, lingue. Ci vuole una comprovata 
tendenza alla multiculturalità per mescolare in modo così 
sistematico le religioni senza che scocchi la scintilla dello 
scontro etnico. 

In questo paradiso, incastonato nelle acque calde e az¬ 
zurre dell’Oceano Indiano (mica è un caso se Mark Twain 
annotò, nei suoi taccuini, “Si ha quasi l’idea che Mauritius 
sia stata creata prima del paradiso e che quest’ultimo sia 
stato copiato da Mauritius”) convivono pacificamente, in 
meno di duemila chilometri quadrati, indo-mauriziani (la 
maggioranza, circa il 68 per cento), creoli, cinesi e franco- 
mauriziani. Il tutto si traduce in una poliedricità culturale 
e in un’ospitalità (tipica di chi, la convivenza, ce l’ha nel 
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sangue) unica, apprezzata da oltre 14 mila italiani l’anno 
(il 19,2 per cento in più rispetto all’anno scorso, secondo 
i dati diffusi da Mauritius Tourism Promotion Authority). 
L’isola, malariafree , è pure fra i luoghi più sicuri del mon¬ 
do: è uno dei 10 Paesi, secondo il rapporto 2017 Global 
Peace Index , totalmente esenti da conflitti. Infine, la picco¬ 
la nazione dell’Oceano Indiano compare in cima ai Paesi 
africani nella speciale classifica del World Economie Fo¬ 
rum (WEF) sulla competitività globale nel settore viaggi e 
turismo: a livello globale, occupa il 55° posto. 

Mauritius è, però, soprattutto un eden che ha saputo 
mantenersi incontaminato: foreste maestose e selvagge, 
picchi vulcanici, gole, spiagge candide, lagune e incredibili 
distese di canna da zucchero. Qui si contemplano paesag¬ 
gi emozionanti e si fanno esperienze sportive rare, come 


scendere in corda doppia da una cascata all’altra; nuotare, 
all’alba, con i delfini; camminare in quota con, ai piedi, lo 
spettacolo del mare che vira dal turchese allo smeraldo. 

TÈ f TREKKING E CASCATE 

Tra nord e sud c’è un mare di boschi e colline (la super¬ 
ficie di Mauritius è verde per il 50 per cento), piantagioni 
di tè e flamboyant dai colori sfacciati, profumatissimi fran¬ 
gipane, alberi di jucca (utilizzati come verdura, mentre con 
il legno si fabbricano chitarre) e frutti di Goyave de Chine 
(acerbi, sono usati nella cucina locale insieme al peperon¬ 
cino). Quasi un terzo delle 900 specie di piante presenti 
a Mauritius si trovano esclusivamente su quest’isola; un 
tempo le foreste erano ricche di tambalacoque o alberi del 
Dodo, oggi a rischio di estinzione, da ammirare nel mera- 


Prince Maurice, 

resort cinque 
stelle del gruppo 
Constance, sulla 
costa nord-est, 
è un'oasi di pace 
sulla laguna, tra 
palme, piccole baie 
riservate, ponti 
di legno e suite 
sull'acqua. 
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LO SPORT RENDE FELICI I MAURITIUS 
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Appesi a una corda, con le cascate che si gettano nel vuoto. 
Scoperte così, leTamarin Falls diventano un tassello dell'anima 


1. Trekking 

sul monte 

Morne Brabant, 

Patrimonio Unesco. 

2. Il Café des Arts, 

aTrou d'Eau Douce. 
3. Safari in quad 
al Casela World 
of Adventure, 

parco naturale 
con animali, una 
divertente zipline 
e un ponte tibetano 
lungo 50 metri. 


viglioso Giardino botanico di Pamplemousses. Circa il 
3,5 per cento del territorio è tutelato come parco nazionale. 

Per conoscere l’isola più spettacolare e meno turistica 
bisogna iniziare da qui, dal suo interno, andando ai con¬ 
fini delle Black River Gorges, tra boschi, felci, orchidee 
e corsi d’acqua. “Buttati fuori, non mollare la presa e non 
guardare giù. Forza, non può succederti niente di male”, 
tuona Cuev Ardois, fondatore di Vertical World, la socie¬ 
tà sportiva che da 17 anni organizza canyoning e rock clim¬ 
bing alle scenografiche Tamarin Falls. Sembra facile, ma 
il salto è di 18, verticalissimi, metri lungo il corso della ca¬ 
scata. “Se riesci a rompere il ghiaccio, sarà uno spasso pas¬ 
sare all’altra cascata: 40 metri di volo e poi il tuffo dall’alto, 
imbragati a una fune, planando su un meraviglioso bacino 
d’acqua verde smeraldo”. A tu per tu con la vertigine di 
una parete di roccia, assicurati a una corda, si è soli. Nono¬ 
stante i compagni e i preziosi consigli della guida, la sfida è 
personalissima. In gioco c’è che la volontà di oltrepassare, 
anche di un solo millimetro, i propri limiti. “Chi ci riesce 
porterà a casa l’emozione di una conquista assoluta e il ri¬ 


cordo indelebile di un posto bellissimo”, spiega Ardois. 
Vero. Scoperte così, le Tamarin Falls diventano un tassello 
dell’anima. Così come la salita sul monte Morne Brabant, 
l’escursione più spettacolare per il panorama a 360 gradi 
su gran parte dell’isola, organizzata da Yanature, società 
nata con l’idea di far conoscere l’isola attraverso il trekking 
e le attività di eco turismo. “La salita è ripida, soprattutto 
nell’ultimo tratto, con alcune parti rocciose da affrontare 
in cordata”, spiega Nicolas Quéland, giovane fondatore, 
di origini francesi. “Però merita perché, in due, tre ore, si 
arriva in cima alla montagna più emblematica di Mauri¬ 
tius, Patrimonio Unesco, con il grand bleu laggiù, ai tuoi 
piedi. Oggi, comunque, siamo sempre più impegnati nel 
trail running , la corsa in montagna, che a Mauritius è di¬ 
ventata una disciplina molto popolare”. 

Più a sud, la Riserva Naturale Frédérica è un’infinita 
distesa di campi di canna da zucchero, con i pennacchi 
argentati che brillano al sole. “Quando sono così, alti fino 
a tre metri, significa che sono pronti per ricavarne il rum, 
ma anche etinolo, aceto e, dalla bagasse , la parte fibrosa e 
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Un meraviglioso senso di quiete e adrenalina pura nell'incredibile bagno 
con i delfini: nuotano, saltano e invitano a giocare con loro 


1. Da maggio 
a dicembre gli alisei 
soffiano da 15 a 30 
nodi, condizione 
perfetta per 
praticare kitesurf. 

2. L'infinity pool del 
Royal Palm, hotel di 
lusso sulla spiaggia 

di Grand Sable. 

3. Il mercato di Port 
Louis: una festa di 

colori e sapori. 
U. Nell'entroterra, 
la fabbrica di tè Bois 
Chéri è circondata 
da 250 ettari 
di piante. 


la scorza della canna, elettricità. Di questa pianta, come il 
maiale, non si butta via niente”, spiega Nitish Dassagne, la 
guida della riserva, che ogni giorno accompagna i turisti 
per avvincenti safari a bordo di 4x4 o con il quad, su e 
giù per le colline, in una foresta primordiale di piante di 
ananas, ebano nero e uccelli endemici, più di 100 tipi, 
come il Crécerelle , il piccolo falco, l’occhialino olivaceo di 
Mauritius e le volpi volanti, i pipistrelli con le ali che agi¬ 
tano l’azzurro del cielo. “A Frédérica organizziamo corsi 
di botanica frequentati da inglesi, francesi e, addirittura, 
cinesi. E il posto meglio protetto di Mauritius, una riserva 
naturale di 1.300 ettari, con 2.500 cervi e cascate, come 
quella dell’Exemple, dove tuffarsi dopo il trekking”. 

La sera, il riposo è in una delle strutture più affascinanti 
dell’isola: l’Heritage Le Telfair. Una mansion in puro stile 
coloniale nel Domaine de Bel Ombre, adiacente all’Heri- 
tage Goff Club (un campo a 18 buche e uno a 9, progettati 
dal sudafricano Peter Watkovitch). L’ho tei è l’omaggio al 
famoso naturalista Charles Telfair, che visse qui nel XIX 
secolo e alla cui moglie Annabella, pittrice, sono dedicate 
le carte da parati acquerellate e i motivi dei complementi 
d’arredo. Impossibile dimenticare la grande hall di legno 
bianco con i soffitti intarsiati, i pavimenti piastrellati con 


motivi d’antan delle camere dislocate nella grande tenuta 
e la cortesia, mai affettata, del personale. “Mauritius non è 
ricca”, spiega Michel Frederic, il direttore, “ma è un’isola 
dolce e con una qualità di vita alta, con scuole e ospedali 
gratuiti. L’eleganza mauriziana è una bella casa d’epoca. E 
l’autenticità di un sorriso e di un gesto affettuoso, che qui 
non si nega mai. E la ricerca dei valori e della semplicità 
più vera”. 

L'ISOLA DEGLI CHEF 

Mauritius è il Paese africano a più alta crescita econo¬ 
mica, dove si lavora, anche duramente, ma si ha l’idea di 
poter migliorare la propria vita. È l’isola della seconda 
possibilità. Di chi è venuto per mare cercando un nuovo 
futuro. Non è un caso se qui si trova la più alta concentra¬ 
zione di chef italiani al mondo in rapporto alla popolazio¬ 
ne. “Più di 100”, conferma Fabio De Poh, chef veneziano 
proprietario de La Table du Chàteau, il prestigioso risto¬ 
rante dello Chàteau de Labourdonnais, una della case 
coloniali più antiche e belle di Mauritius, al centro di una 
piantagione di canna da zucchero tuttora attiva. “Mi sono 
trasferito sull’isola nel ’98 e, cinque anni fa, ho deciso di 
investire su una cosa tutta mia: o divento carissimo, o di- 
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vento vecchio! Se fossi rimasto in Italia, erano le sole pro¬ 
spettive possibili. A Mauritius si vive bene; io ho persino 
chiesto la cittadinanza”. De Poh prepara piatti di impronta 
europea con contaminazioni creole, come il marlin affomi- 
cato con tortino di mascarpone, cuore di cocco e chips di 
banana o il tonno scottato con confettura di pomodoro alle 
spezie e tartufo, ma imperdibili sono pure il classico do- 
rado (pesce bianco a piccole squame) con salsa vindaye o 
con la creola rougaille (al pomodoro, speziata), sacre chien 
(pesce che vive in profondità, di cui si fa grande uso sull’i¬ 
sola), zuppa di lenticchie e l’immancabile pollo. Italiano, 
di Caravaggio (Bergamo), anche Guido Farina, direttore 
di Shanti Maurice. Al suo interno ha creato il Rum Shed, 
l’equivalente di una tradizionale rhumerie, ma con il pavi¬ 
mento di sabbia, in cui sorseggiare godibilissimi cocktail 
tra la più grande collezione di rum dell’isola. 4 Abbiamo an¬ 
che l’orto e la Kaze Marna , cioè la nonna del villaggio che 
prepara il pane, la faratha , davanti agli ospiti. I viaggiatori, 
oggi, cercano esperienze autentiche”. Disteso sulla bian¬ 
ca spiaggia di Grand Sable, sulla costa nord-ovest, la più 
riparata, ecco l’hotel Royal Palm, che annovera, tra i tre 
ristoranti, La Brezza, guidato dallo chef Alessandro Mo¬ 
rino: cucina semplice di alta qualità e vini italiani. Bisogna 
concedersi anche un trattamento alla Spa, con programmi 
e architettura notevoli, e un bagno nella nuova infinity pool 
che si sviluppa lungo la spiaggia con vista sull’oceano. Per 
la cucina creola le table d’hótes , le case delle famiglie mau- 
riziane, sono una bella esperienza: un modo autentico per 
assaggiare i veri piatti isolani, coccolati dalle padrone di 
casa, ottime cuoche. Da Kot Marie-Michelle, a Midlands, 
si mangiano boulet manioc (crocchette a base di manioca) 
e kari pwasson , piatto di pesce al curry, nel patio circonda¬ 
to dall’orto. L’ultima emozione si vive al Prince Maurice, 
sulla costa est. In questo angolo di paradiso con palafitte 
sulla laguna nel verde più rigoglioso, la più grande cantina 
dell’Oceano Indiano e una candida spiaggia lambita dalla 
laguna color smeraldo si cena tra le mangrovie, nell’unico 
ristorante galleggiante di Mauritus: Le Barachois. 


Zucchero grezzo e rum 

Non può ancora essere paragonato ai rum del Centro America, ma in dieci anni quello mauriziano ha dimostrato grandi 
potenzialità, tanto da apparire accanto alle migliori etichette del mondo. Il merito va alla trasformazione, nel 2006, del 
rum industriale, un'acquavite ottenuta dalla fermentazione e distillazione della melassa, in rum agricole, cioè ricavato 
direttamente dal succo della canna da zucchero, motore trainante dell'economia locale ("della canna da zucchero non si 
butta via niente", si sente spesso ripetere, usata anche come combustibile). Alla Rhumerie de Chamarel, oltre a 
degustarlo, se ne scoprono le fasi di distillazione. Prodotto nei 35 ettari coltivati a canna da zucchero del Domaine de 
l'Exil, a 300 metri di altitudine a sud-ovest di Mauritius, è tra i migliori dell'isola: dai classici bianchi agli invecchiati in 
botti americane e francesi, dai single barrei agli immancabili aromatizzati con frutta e vaniglia. Il più tipico prodotto 
mauriziano, in vendita praticamente ovunque, è un vero e proprio orgoglio locale e non ce famiglia, o table d'hótes, che 
non abbia la propria ricetta di rhum arrangé, fatto cioè in casa e aromatizzato con spezie. Dalla zona di 
Pamplemousses, imperdibile per l'Orto botanico, si ottengono invece alcuni dei migliori zuccheri grezzi del mondo, non 
raffinati, come il démérara e il muscovado. Una quindicina, compreso il coffee crystals, "inventato" proprio qui. 
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1. Lo Chàteau 
de Labourdonnais, 

dimora coloniale 
splendidamente 
restaurata. 

2. La veranda 
della camera 506 

dell'hotel Heritage 
LeTelfair, mansion 
in stile coloniale 
nel Parco Naturale 
Frédérica, la zona 
meno turistica 
e autentica 
di Mauritius. 
3. Una creazione 
di Fabio De Poli: 
tonno rosso 
scottato 
con confettura 
di pomodoro 
alle spezie e olio 
tartufato con pure 
d'arouille, la pianta 
del Taro. 
Si gusta alla Table 
du Chàteau. 


SNORKELING, SUB E KITE SURF 

Il resto, Mauritius, lo svela un poco alla volta. Bisogna 
dedicarle il tempo giusto per scoprire le mille sfaccettatu¬ 
re di una geografia che varia dalle spiagge bianche come 
borotalco a quelle dorate protette dai filao , la pianta ca- 
suarina, che forma vere e proprie gallerie vegetali, con i 
rami che si ricongiungono da un albero all’altro offrendo 
riparo dal sole. Il mare di Mauritius non teme confronti. 
Una scheggia lavica nel blu, costeggiata da barriere coral¬ 
line e una toponomastica che si legge come un poema dei 
sensi: Ile d’ambre, Pointe de Roches Noires, la Roche 
qui pleure, il suggestivo Cap Malheureux, il punto più 
a nord, che d’infelice ha soltanto il nome (qui i francesi, 
dopo una rovinosa battaglia, dovettero cedere l’isola agli 
inglesi). Fra l’azzurro del mare, il verde dei prati e il bianco 
della spiaggia spunta la chiesetta rossa di Notre Dame Au- 
xiliatrice e, all’orizzonte, le sagome delle isolette di fronte 
al capo: Pile Gabriel, Coin de Mire e Ile Ronde, meta de¬ 
gli amanti di snorkeling e sub, raggiungibili in catamarano 
(croisieres-australes.com). Point aux Piments, sempre a 
nord, è invece uno dei lidi più bianchi e ventilati; la Grand 
Baie, punto di ritrovo dei mauriziani, amato anche da sub 
e surfisti, vanta la spiaggia di Tamarin, dove non c’è bar¬ 
riera corallina e le onde sono perfette (un punto così lo si 
trova anche nell’estremo sud, a Gris-Gris). Da qui, parto¬ 
no le escursioni di JPH Charters per nuotare con i delfìni. 



Sfilano, a branchi, saltando e rincorrendosi come schegge 
impazzite. Passano veloci sotto i piedi, poi conquistano gli 
abissi e rispuntano accanto, arrivando quasi a sfiorare chi 
nuota. Tutte le mattine, di buon’ora, arrivano sulla costa 
ovest - a Tamarin, Rivière Noire, nella baia di Le Mome - 
per riposarsi e salire in superficie a giocare. Divertente, an¬ 
che l’esperienza con Fun Adventure a bordo dei seakart , 
catamarani biposto a motore che portano alla baia delle 
mangrovie, davanti alla vicina Ile aux Bénitiers, schizzan¬ 
do su una tavola d’acqua trasformata in un indimentica¬ 
bile trampolino di lancio. Uno sport che si pratica, oltre a 
Mauritius, in soli sei posti al mondo. Ennesima esclusiva 
di un’isola destinata a rimanere per sempre nel cuore. QD 
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Canyoninge rougaille 

COME ARRIVARE 

In aereo: dall'Italia si vola a Mauritius con il volo diretto di 11 ore 
di Meridiana (meridiana.it); via Parigi con Air Mauritius (airmauritius.com), 
via Dubai con Emirates (emirates.com), via Instanbul con Turkish Airlines 
(turkishairlines.com). 

DA SAPERE 

Quando andare: il clima è tropicale, con una stagione calda e piovosa, 
che tocca il picco tra gennaio e marzo, e una più fresca e meno piovosa, 
da giugno a settembre. Anche dicembre è un buon mese per visitare 
Mauritius. I mesi più piovosi (periodo dei cicloni) sono febbraio e 
marzo: trovandosi nell’emisfero meridionale, Mauritius ha le stagioni 
invertite rispetto all’Europa. Le temperature sono miti tutto l’anno e 
non scendono sotto i 12 gradi in inverno, mentre l’acqua rimane sempre 
attorno ai 26 gradi. 

Il territorio: è una nazione insulare dell'Oceano Indiano appartenente 
alle Isole Mascarene e di origine vulcanica. Si trova a 800 chilometri dal 
Madagascar e a 200 da Réunion. Fa parte del continente africano. 

Forma di governo: repubblica parlamentare. La capitale è Port Louis. 

Lingua: francese, inglese e creolo. 

Religione: sull’isola convivono moschee, chiese cristiane, pagode e un 
cimitero ebraico. Circa il 49% della popolazione si professa induista; il 32% 
sono cristiani, il 17% musulmani e lo 0,4% buddhisti. 

Moneta: rupia mauriziana (Rs); corrisponde a 0,025 €. 

Prese elettriche: serve l’adattatore: spine di tipo inglese con tre spinotti 
e continentale con due spinotti. 

Visto: non è necessario per chi soggiorna a Mauritius per motivi turistici. 
Fuso orario: tre ore avanti rispetto all’Italia; non c’è l’ora legale. 
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Per il viaggio raccontato in queste 
pagine sono necessari sei giorni. 

Il costo è di circa 1800 € 
a persona e comprende alloggio 
e pasti. 


(T) HERITAGE LETELFAIR 

In stile coloniale, tra le coltivazioni 
di canna da zucchero della riserva 
naturale di Frédérica. La camera 
506 ha una terrazza superba, 


in legno bianco, che dà sulla 
spiaggia. Non perdere il safari 
in jeep tra cervi, cascate, boschi 
di ebano nero e pennacchi 
argentati di canna da zucchero 
(due ore, 98 € per due persone). 
Indirizzo: Coastal Road, 

Domaine de Bel Ombre, 
tei. 00230.601.55.00. 

Web: heritageresorts.mu. 

Prezzi: doppia b&:b da 350 
a 1.200 €. Con 45 € in più, 
a persona, anche mezza pensione. 

©SHANTI MAURICE- 
A NIRA RESORT 

Nato come Spa resort (centro 
benessere di settemila metri 
quadri), propone programmi di 
yoga master e acquabike. 

Oggi si fa ricordare anche 
per la cucina dello chef Willibald 
Reinbacher, che usa unicamente 
ingredienti a chilometro zero, 
e per l’iniziativa La Kaze 
Marna : gli ospiti partecipano 
alla preparazione del pasto con 
un’anziana mauriziana nell’orto 
del resort (due ore, 35 €). Belle 
camere ampie, fronte mare, e bagni 
immensi, ma dall’arredo freddo. 
Indirizzo: Chemin Grenier Road, 
Saint Félix, 
tei. 00230.603.72.00. 

Web: shantimaurice.com. 

Prezzi: doppia in mezza pensione 
da 395 a 1.150 € (una notte e due 
cene, per due persone). 

® BELLE MARE PLAGE 

Nuovo look per il 5 stelle 
Constance, sulla costa 
nordorientale di Mauritius. 

Il mare, nell’ansa 
a mezza luna di Belle Mare Plage, 
su una bianca spiaggia di due 
chilometri, è tra i più trasparenti 
dell’isola. Attività acquatiche 
di ogni tipo, dall’hobie cat al 
parasailing, dal windsurf al kite 
surf, escursioni in barca 
con fondale di vetro, snorkeling 
e diving. 

Indirizzo: Belle Mare, 
tei. 00230.402.29.99. 

Web: constancehotels.com. 

Prezzi: doppia da 325 a 600 €. 

(4) PRINCE MAURICE 

Ha l’unico ristorante galleggiante 
di tutta Mauritius, Le Barachois. 

Un posto unico dove prendere 
l’aperitivo e cenare a base di pesce 
fresco tra le mangrovie, in una 
riserva naturale ittica. Non perdere 
una degustazione in cantina 
(la più grande dell’Oceano 
Indiano: ha vinto il titolo di Miglior 
lista dei vini degli hotel di Medio 


Oriente e Africa 201 7), guidati 
dal sommelier Jerome Carlier. 
Indirizzo: Choisy Road Poste 
De Flacq, 

tei. 00230.402.36.36. 

Web: constancehotels.com/en/ 
hotels-resorts/mauritius/prince- 
maurice. 

Prezzi: doppia b&:b da 625 
a 900 €. 

(5) R0YAL PALM 

Di lusso, sulla spiaggia 
di Grand Sable. Infinity pool 
a un passo dal mare e una delle più 
belle Spa dell’Oceano Indiano. 
D’obbligo prenotare 
un trattamento: anche un semplice 
massaggio qui è un’esperienza. 

Il gruppo Beachcomber lavora 
con la Fondation Espoir 
et Développement , la prima 
a praticare la sostenibilità 
ambientale nello sviluppo 
di sistemi di riciclo dell’acqua, 
pannelli solari, smaltimento 
e riciclo dei rifiuti. 

Indirizzo: Grand Baie, 
tei. 00230.209.83.00. 

Web: royalpalm-hotel.com. 

Prezzi: doppia b&b da 267 
a 927 €. 

©TAMARINDA 
BOUTIQUE HOTEL 

Camere immerse nel verde, 
ma prive di charme ed “esposte” 
al gracchiare notturno delle rane. 
Piscina, posizione e ristoranti 
rimangono però, nel cuore: 
la cena al Dama Creole è ottima 
(ordinare il Surfer Turf. costata 
di manzo con gamberi giganti 
al timo, zucca e legumi) 
e davanti al mare e alla spiaggia 
di Tamarin, dove si pratica surf 
(non c’è barriera corallina). 

Piccola Spa e golf. 

Indirizzo: Tamarin Bay, 
tei. 00230.404.01.50. 

Web: tamarina.mu. 

Prezzi: doppia in mezza pensione 
da 194 a 450 €. 
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® LE CHÀTEAU DE BEL OMBRE 

Si fa ricordare per charme 
(l’ambiente è coloniale) e qualità 
il ristorante nella riserva naturale 
di Frédérica. La cucina attinge 
alle materie prime dell’isola, anche 
quelle “dimenticate”, come 
la patata dolce o la christophina , 
una zucchina locale. Al piano 
superiore, un nuovo museo 
con conchiglie dal mondo. 
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Indirizzo: Domaine de Bel Ombre, 
tei. 00230.623.55.22. 

Web: domainedebelombre.mu/en/ 
chateau. 

Prezzo: quattro portate, 60 €. 

® CAFÉ DES ARTS 

Cultura e gastronomia 
in un antico mulino. Oltre 
al ristorante ospita la Maniglier 
Foundation, l’Art Galleiy and 
Museum e il Maniglier Workshop. 
In linea con l’atmosfera artistica 
e contemporanea del luogo, ogni 
piatto riproduce una delle tele 
astratte di Maniglier. Buoni l’anitra 
e il crumble di mele. 

Indirizzo: Old Sugar Mill, 

Trou d’Eau Douce, 
tei. 00230.480.02.20. 

Web: maniglier.com. 

Prezzo: menu tre portate, 70 €. 

® TABLE DU CHATEAU 

I prodotti vengono coltivati 
allo Chateau de Labourdonnais, 
una della case coloniali più antiche 
di Mauritius, dove si trova 
il ristorante. Cucina superlativa, 
opera del veneziano Fabio De Poli: 
spicca il marlin affumicato con 
tortino di mascarpone con cuore di 
cocco e chips di banana, la classica 
rougaille (salsa di pomodoro) 
con salsiccia, riso e lenticchie nere, 
e lo zabaione con biscotto tostato 
e gelato al rum. 

Indirizzo: Domaine 
de Labourdonnais, Mapou, 
tei. 00230.266.71.72. 

Web: tableduchateau.com. 

Prezzo: menu degustazione, 

30 €. 

® ESCALE CREOLE 

A Moka, sotto un’ampia veranda 
circondata da un giardino 
tropicale, mamma e figlia (Majo 
e Marie-Christine) fanno scoprire 
il manze lacaze (pasto casalingo 
fatto in casa) con rouille de salsages 
créoles , cacao di cavolo e pesce 
salato, il tradizionale curry 
di pollame. 

Indirizzo: Route Bois Chéri, 

Moka, 

tei. 00230.54.22.23.32. 

Web: escalecreole.net. 

Prezzo medio: 20 €. 

© KOT MARIE MICHELLE 

Una table d’hótes con cucina 
tradizionale e prodotti locali. 
Verdure dall’orto e spezie arrostite 
sul fuoco e macinate sulla pietra 
come facevano le nonne. A gestirla, 
infatti, sono due anziane signore. 
Boulet manioc , soffici crocchette 
a base di manioca, chutney a base 
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Con JPH Charters si esce in barca per avvistare e nuotare con i delfini. A sinistra, 
lo chef Fabio De Poli si è trasferito a Mauritius e ha aperto La Table du Chateau. 


di frutta e verdura 
con peperoncino, coriandolo, aglio 
e cipolla, vindyae , crema di spezie 
al vino d’aglio, kari pwasson , piatto 
di pesce al curry efaratha , il pane 
mauriziano. 

Indirizzo: Chapelle Lane, 
Midlands, 

tei. 00230.5.79.132.71, 
00230.5.79.562.97. 

Prezzo medio: 25 €. 

® LE CROCODILE AFFAMÉ 

All’interno de La Vanille Nature 
Park,parco di 3,5 ettari 
con piante endemiche e oltre 
duemila coccodrilli, semplice 
ristorante che propone carne 
di rettile in tutte le salse: fritto, 
grigliato, affumicato... 

Indirizzo: Rivière Des Anguilles, 
tei. 00230.626.25.03. 

Web: lavanille-reserve.com. 

Prezzo medio: 25 €. 
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® BOIS CHERI 

Storica fabbrica di tè: si assiste 
alla lavorazione della pianta 
e si degustano i vari tipi di tè 
nella veranda panoramica davanti 
alle coltivazioni (degustazione 5 €, 
nove tipi di tè: nero, verde, 
alla vaniglia, cocco, caramello, 
bergamotto, roibois, cardamomo). 
Museo annesso. La curiosità: 
per dormire nel foresta tropicale 
c’è il nuovo Bubble Lodge, 
una tenda trasparente 
a “bolla” tra le piantagioni. 
Indirizzo: Bois Cheri Road, 

Bois Cheri, 

tei. 00230.617.91.09. 

Web: saintaubin.mu. 

© RHUMERIE DE CHAMAREL 

Si assiste alla distillazione 

e si degusta rum: i classici bianchi, 

gli invecchiati in botti americane 

e francesi, i single barrei 

e gli aromatizzati con i prodotti 

locali. 


Indirizzo: Route Royale,Chamarel, 
tei. 00230.483.4980. 

Web: rhumeriedechamarel.com. 

® RUM SHED 

All’interno dello Shanti Maurice, 

10 chef austriaco Willibald 
Reinbacher ha voluto “ricreare 

11 luogo dove, un tempo, 

si socializzava”. Questo bar, 
informale e creativo (ha la sabbia 
come pavimento), propone 180 
tipi di rum. 

Anche cooking class (35 €). 
Indirizzo: St Felix, 
tei. 00230.603.72.00. 

Web: shantimaurice.com/en/ 
culinary-experience/rum-shed. 

® BLUE PENNY MUSEUM 

Espone la preziosissima coppia 
di francobolli, da uno e due penny, 
mai usati, emessi nel 1847 
con la scritta erronea di Post Office 
anziché Post Paid. Nel 4 93 furono 
pagati 2,2 milioni di dollari. 

E l’unico luogo pubblico 
al mondo dove è possibile 
ammirarli entrambi. 

Indirizzo: Le Caudan Waterfront, 

Port Louis, 

tei. 00230.210.81.76. 

Web: bluepennymuseum.mu. 

© MERCATO CENTRALE 
DI PORT LOUIS 

I settori più autentici sono quelli 
dedicati a frutta e verdura. 
Indirizzo: Queen Street, 

Port Louis. 
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® YANATURE 

Trekking e birdwatching guidati. 
Indirizzo: Royal Road, 

Rivière Noire, 

tei. 00230.5428.19.09. 

Web: trekkingmauritius.com. 

® VERTICAL WORLD 

Canyoning per tutti i livelli 
e arrampicata su roccia 


alle Tamarin Falls. 

Indirizzo: Po Box 289, Curepipe, 
tei. 00230.697.54.30. 
celi. 00230.52.51.11.07. 

Web: verticalworldltd.com. 

@ JPH CHARTERS 

Escursioni per vedere e nuotare 
con i delfini, pesca d’altura. 
Indirizzo: L’Estuaire, La Balise 
Marina, Rivière Noire, 
tei. 00230.5729.0901. 
Web:jph.mu. 

© PRYDE CLUB MAURITIUS 

Kitesurf e sport da tavola e vela, 
a Le Morne. 

Indirizzo: Royal Road, 

La Gaulette, 

tei. 00230.5989.10.60. 

Web: prydeclub.com. 

(§) FUN ADVENTURE 

Puro divertimento e adrenalina 
a fior di pelle guidando 
le Seakart, velocissimi biposto 
a motore. 

Indirizzo: La Balise, 

Rivière Noire, 

tei. 00230.5499.49.29. 

Web: fun-adventure.mu. 

(§) CASELA WORLD 
OF ADVENTURE 

Un parco avventura con animali 
esotici (safari) e divertimenti. 
Piacerà ai più grandi il quad. 
Indirizzo: route Royalle, 
Cascavelle, 

tei. 00230.401.65.00, 
celi. 00230.5727.60.76. 

Web: caselapark.com. 


Il tuo consulente 

~[CLUB 


DOVE 


02 . 89 . 29 . 26.87 


Gli esperti di DoveClub sono 
a disposizione per offrire 
preventivi e informazioni anche 
su altre destinazioni a Mauritius. 
Orari: lunedì-venerdì 10-20. 
Costo di una chiamata nazionale. 
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Imparare a volare 

Prendere l'aereo non è mai stato così facile. Ma come risparmiare nella giungla 
delle tariffe? Ecco domande e risposte per capire che cosa succede 
nei nostri cieli. E per orientarsi in un mercato in perenne cambiamento 









Un aereo sorvola 
un piccolo estuario 
in Mozambico, 
nell'Africa 
sudorientale,che 
ospita una foresta 
litoranea 
di mangrovie. 
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S i prospetta come l’anno dei record. Passeggeri tra¬ 
sportati: 4,09 miliardi, 300 milioni più del 2016. 
Costo medio di un biglietto andata e ritorno: 353 dol¬ 
lari, a livello mondiale, il valore più basso mai toccato. 
Aerei in servizio: 28.645, stima la lata, l’organizzazio¬ 
ne che riunisce oltre 270 compagnie. Sicurezza: nei 
primi dieci mesi, dieci incidenti con 29 vittime. Molto 
meglio di quell’emergenza ogni cinquemila velivoli del 
2016 - calcola la società d’analisi FlightGlobal - che a 
sua volta migliorava i dati del 2015, con un jet coin¬ 
volto ogni 2.500. “Il periodo più sicuro della storia 
dell’aviazione”, secondo gli esperti. 

Ma il 2017 è anche l’anno in cui l’Europa ha vi¬ 
sto il fallimento di due compagnie come Air Berlin e 
Monarch; la messa in stato di amministrazione stra¬ 
ordinaria di Alitalia; le difficoltà di Ryanair, princi¬ 
pale low cost europea e primo vettore per passeggeri 
(116,8 milioni nel 2016), che ha cancellato migliaia 
di voli, da settembre al marzo 2018, per fare fronte ai 
problemi di gestione dei piloti, sempre più richiesti 
nel mondo e per questo sempre più scarsi. Si tratta 
di una realtà in costante evoluzione. Anche a bordo: 
com’è nel caso di un cambio della configurazione in¬ 
terna che influisce pure sulla comodità. Ecco allora 
alcune domande e risposte sul modo di muoversi, 
sempre più affollato, in alta quota. 


Conviene comprare i biglietti Online o in agen¬ 
zia? 

L’agenzia di viaggio applica un proprio sovrapprez¬ 
zo, ma dall’altro lato diventa anche una forma di ga¬ 
ranzia nel caso di voli cancellati o annullati o di com¬ 
pagnie che falliscono. L’acquisto online ha il vantaggio 
di non prevedere costi aggiuntivi, ma deve indurre a 
stare attenti all’attendibilità del sito: per questo biso¬ 
gna guardare nella barra dell’indirizzo per assicurarsi 
che siano presenti un lucchettino e la scritta “https”, 
dove la 44 s” fa la differenza: significa che quella è una 
connessione protetta, una garanzia in più per gli ac¬ 
quisti online. 44 In generale bisogna fare attenzione alle 
condizioni di viaggio e leggere bene il contratto di 
servizio”, suggerisce Altroconsumo (molto attivo nel 
campo dei reclami aeroportuali), per evitare “addebiti 
extra, condizioni di viaggio peggiori di quanto pub¬ 
blicizzato all’acquisto del pacchetto o costi extra per 
pagamenti con carta di credito”. 

Quando conviene comprare sulle agenzie di viaggio 
online e quando direttamente sui siti delle compagnie? 

Dipende. In alcuni casi motori di ricerca come Mo- 
mondo, Kayak o Skyscanner aiutano a trovare la so¬ 
luzione più bassa, ma poi si viene rimandati - per il 
pagamento - ad agenzie viaggi online come eDreams, 


L'ombra di un'aereo 
di linea sulle rocce 

del Bryce Canyon 
National Park, nello 
stato americano 
dello Utah. 

Nell'altra pagina, 
in volo su un pan, 
tipico, spettacolare 
lago salato della 
Namibia. 
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Volagratis, Expedia o Lastminute, se non ai siti ufficiali 
delle compagnie: in questi casi, attenzione alla presen¬ 
za di “costi di servizio” o “costi dovuti al metodo di 
pagamento”. La lata, comunque, consiglia di acquista¬ 
re sempre direttamente sui siti delle compagnie aeree. 

Come ci si orienta tra i motori di ricerca dei voli e le 
agenzie Online? Quale conviene scegliere? 

Su questo i pareri divergono. E opinione degli 
esperti del settore statunitensi, tedeschi e francesi 
- contattati da Dove - che Google Flights (google.it/ 
flights) sia oggi la piattaforma più agile e interessante, 
basandosi su un sistema utilizzato da diverse agenzie 
di viaggi, più aggiornato di quello delle rivali e con i 
costi reali. L’altra soluzione è fare riferimento alle app 
più quotate disponibili sugli store digitali, tenendo 
sempre d’occhio gli eventuali costi aggiuntivi che ven¬ 
gono applicati durante il processo di prenotazione. 

Conviene prenotare i voli in giorni e ore specifici? 

A lungo è stato così. Lo dimostravano anche studi 
approfonditi che hanno esaminato miliardi di bigliet¬ 
ti emessi nel corso degli ultimi tre-cinque-dieci anni 
(come i report di Hopper e Skyscanner). “Ma questo 
assunto non vale più: i nostri sistemi di tariffazione 
sono diventati così sofisticati da essere molto elastici 
e da tenere conto di molte più variabili: il luogo in cui 
si prenota, il dispositivo usato...”, raccontano a Dove 
tre price manager di altrettanti, importanti vettori eu¬ 
ropei e mediorientali. 

Il prezzo finale del volo risente degli strumenti utiliz¬ 
zati e del contesto in cui effettuiamo la ricerca Online? 

Sì. Grazie ai Big data {Vinsieme delle tecnologie e delle 
metodologie di analisi di grandi numeri di dati raccolti 
per generare modelli economici , ndr), la tariffazione è sem¬ 
pre più sofisticata e ad personam. Per questo chi prenota 
dal centro città si trova a dover sborsare di più: in tal caso 
l’algoritmo colloca l’utente in un luogo a reddito medio¬ 
alto. L’assunto è che chi ha una presunta maggior disponi¬ 
bilità economica sia più propenso a concludere l’acquisto 
anche a un prezzo dato senza ricorrere a ulteriori ricerche 
e confronti. Anche chi prenota con smartphone e, soprat¬ 
tutto, tablet “subisce” un sovrapprezzo nascosto da parte 
di alcuni vettori. Lo stesso sistema operativo (iOS di Ap¬ 
ple o Android di Google, che da soli rappresentano oltre 
il 95 per cento degli utilizzi in Italia secondo il sistema di 
rilevazione del traffico online statcounter.com) contribu¬ 
isce alla cifra: iOS per esempio viene considerato appan¬ 
naggio dei più abbienti. 

E vero che quando si cerca più volte un volo sul¬ 
lo stesso motore il prezzo sale artificialmente per 



spingere all’acquisto prima possibile? 

Vero. Succede per la presenza dei cosiddetti cookies 
(biscottini), piccoli file che, durante la navigazione, ten¬ 
gono traccia delle proprie attività su un sito, in teoria 
per renderne più semplice l’utilizzo, ma anche per mo¬ 
nitorare le nostre scelte e comportamenti online. Tanti 
click, secondo l’algoritmo del sito della compagnia si¬ 
gnificano un “interesse” dell’utente, da incentivare ul¬ 
teriormente con il timore di una crescita del prezzo. La 
navigazione anonima (o “privata”), nella maggior parte 
dei casi, aggira il problema; importante quindi capire 
come si accede a questa funzione sul proprio browser 
abituale. Tutti prevedono tale opzione tra le preferenze 
o quando si sceglie di aprire una nuova scheda o una 
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nuova finestra. L’alternativa è ricordarsi di cancellare la 
cronologia, eliminando i cookies prima di ogni ricerca. 

In un volo intraeuropeo meglio volare low cost o tradi¬ 
zionale? E in uno extraeuropeo o a lungo raggio? 

Per quanto riguarda lo spazio a bordo, le differenze 
tra low cost e tradizionale sono di fatto sparite per i voli 
nazionali o intraeuropei. Alcuni esempi? La distanza tra 
sedili, a bordo dei Boeing 737 della low cost Ryanair, 
è di 76,2 centimetri, gli stessi esistenti tra le poltrone 
negli Airbus A320 - usati per i voli continentali - di Bri- 
tish Airways, vettore u tradizionale”. L’unica differenza, 
nei collegamenti di breve e medio raggio, è allora sul 
prezzo, che va tuttavia valutato sulla base di eventuali 


servizi inclusi (dal bagaglio a mano ai pasti...). Diverso 
il caso delle tratte intercontinentali: la comodità, specie 
nei voli oltre le otto-nove ore, influisce sull’esperien¬ 
za di viaggio. Ma anche in questo caso il discrimine è 
ormai la classe, Business o Economy: le distanze tra i 
sedili in classe economica tendono a uniformarsi. A ti¬ 
tolo d’esempio, due sedili Economy nei Boeing 787-9 
di Norwegian Air (che a novembre ha lanciato la prima 
tratta transoceanica low cost, Roma-New York) distano 
tra loro 78,7 - 81,3 centimetri, quelli dello stesso tipo 
di velivolo di Air France non più di 78,7. Per orientarsi, 
seatguru.com/charts fornisce dati aggiornati dalle prin¬ 
cipali compagnie: la distanza tra poltrone, se c’è la presa 
per il pc, la presenza del wi-fi a bordo e così via. 


In volo sulle acque 
tempestose della 

contea di Newport, 
nel sudest del 
Rhode Island, 

Stati Uniti. 
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Quali sono i costi nascosti dei biglietti, in particolare 
quelli dei voli low cost? 

Nei voli di lungo raggio non sono pochi. E questo sta 
riguardando anche i vettori tradizionali, che inseriscono 
sempre più servizi a pagamento per ridurre le tariffe e 
quindi competere con le low cost (ad esempio, con Ali- 
talia, sul volo Roma-Parigi l’opzione Economy Light non 
prevede il bagaglio in stiva). In generale, il bagaglio in sti¬ 
va comporta un costo extra. Ma questo può riguardare 
anche i pasti, la possibilità di scegliere il posto, di accede¬ 
re all’imbarco prioritario, di effettuare il check in al banco 
o di viaggiare con bambini piccoli. Meglio controllare 
sempre cosa è incluso nel prezzo del biglietto e cosa ri¬ 
sulta extra (a pagamento): in alcuni casi il risparmio dato 
dalla scelta di una low cost al posto di una compagnia isti¬ 
tuzionale può essere praticamente azzerato. 


Per risparmiare, meglio i voli diretti o con scalo? 

Vale la classica legge della domanda e dell’offerta. L’a¬ 
ereo che viaggia senza stop - di solito uno al giorno, se si 
tratta di un volo intercontinentale - si riempie presto e i 
prezzi salgono velocemente. Cercare un volo con uno o più 
scali significa poter selezionare tra un numero molto alto di 
combinazioni e quindi tra un alto numero di posti. Tutta¬ 
via, una soluzione che preveda una tappa intermedia può 
aiutare chi ha problemi di salute o non vuole stare troppe 
ore in cabina. Per muoversi e respirare un po’ d’aria. 


Nella foto grande, 
si sorvola il delta 
dell'Okavango, in 
Botswana, Africa 
meridionale. In 
basso, tra colline, 
prati e abetaie. 


Come risparmiare sui voli di lungo raggio? 

Una volta deciso che invece di privilegiare la como¬ 
dità, cioè il volo diretto a tariffe più alte, si preferisce 
spendere di meno facendo più scali per raggiungere la 
destinazione, il suggerimento è di spendere del tempo 
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sui siti delle compagnie: non tutti i vettori mettono a di¬ 
sposizione delle agenzie di viaggi online la loro intera 
gamma di tariffe. 

Come si fa ad ottenere il posto migliore? 

Un sedile non vale l’altro. La distanza dai bagni, la po¬ 
sizione in prossimità delle uscite di emergenza o la collo¬ 
cazione in ultima fila, dov’è impossibile reclinare lo schie¬ 
nale più di tanto per la presenza della parete, influiscono 
sull’esperienza del viaggio. Il sito SeatGuru.com - che di 
fatto valuta ogni singola poltrona di ogni aereo presente 
nella flotta di una data compagnia - in questo senso aiuta 
molto. Un esempio? I posti 48A e 48K sono i migliori, in 
classe Economy, a bordo dell’Airbus A350: si tratta di se- 
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dili sitatati vicino ai finestrini e, soprattutto, liberi davanti, 
dove quindi è possibile distendere le gambe. Per aggiudi¬ 
carsi le poltrone più ambite si può procedere in due modi: 
pagando l’assegnazione del posto e scegliere quei sedili 
oppure, nelle versioni senza costi extra, scegliere il posto 
non appena si apre la modalità check-in ordine (giorni o 
ore prima del volo secondo la diversa compagnia, che di 
solito avverte l’utente per mail o sms). 

Si può fare l’upgrade di classe senza spendere gran¬ 
di cifre? 

Sempre più compagnie prevedono vere e proprie aste 
ordine per gli upgrade. Si inserisce una cifra massima - 40- 
50 euro - che si è disposti a spendere per l’upgrade e si 


attende il responso. Il meccanismo è facile per le compa¬ 
gnie europee, mediorientali e asiatiche, mentre è diventato 
complicato per quelle statunitensi, che privilegiano i fre- 
quentflyer. All’interno dei siti delle compagnie si trovano 
gli spazi dove partecipare agli upgrade. Occorre di solito 
essere registrati sui siti e accedere alla sezione dedicata 
(che si trova facilmente con una ricerca su Google scriven¬ 
do il nome della compagnia e “upgrade”). 

Il vero last minute esiste ancora? 

Negli ultimi anni è di fatto sparito. “Un po’ perché 
le compagnie aeree cercano di massimizzare i profitti 
tenendo i prezzi sui livelli tradizionali per quella rotta”, 
spiegano i price manager di diversi vettori. Un po’ per- 
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che i load factor - cioè i tassi di riempimento dei velivoli 
- in alcune tratte vacanziere toccano il 100 per cento, 
rendendo superflua per le compagnie qualsiasi politica 
di abbattimento dei prezzi. 

E vero che stanno crescendo le soluzioni low cost in 
cui, fìssati un budget e una data, la meta è a sorpresa? 

E un fenomeno ancora poco conosciuto in Italia. Si 
può provare su siti come Jubel (jubel.co), Pack up + Go 
(packupgo.com) o l’italo-spagnola FlyKube (flykube. 
com). Il punto forte di questa soluzione innovativa è, ov¬ 
viamente, il budget limitato: 100-300 euro per una vacan¬ 
za breve, in genere il fine settimana, già tutta organizzata 
dal volo al pernottamento. In pratica, si “scommette” sulla 
destinazione che viene comunicata a ridosso della parten¬ 
za e sull’effetto sorpresa: se si è fortunati, si viene scelti per 


una destinazione gradita, altrimenti bisogna accontentarsi, 
beneficiando tuttavia di prezzi molto convenienti. Da pro¬ 
vare anche la funzione “Scopri i viaggi” di Google Flights: 
si inserisce un periodo, un luogo, una tipologia di viaggio 
(o una combinazione dei tre) e il sistema propone le solu¬ 
zioni di volo più convenienti in quel momento. 

Conviene fare sempre un’assicurazione di viaggio o 
di annullamento del volo? 

Specie fuori dall’Unione europea è consigliata l’as¬ 
sicurazione, soprattutto per l’assistenza sanitaria. In 
particolare, il Ministero degli Esteri italiano sugge¬ 
risce di munirsi della Tessera europea assicurazione 
malattia per i viaggi in Paesi dell’Ue e di un’assicura¬ 
zione sanitaria per quelli extra Ue, con un adeguato 
massimale. La Farnesina, con il sito Viaggiaresicuri.it 
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offre notizie aggiornate sui rischi sanitari di ogni meta, 
mentre il servizio “Se parto per..del Ministero della 
salute (salute.gov.it) fornisce informazioni sul tipo di 
copertura sanitaria, gratuita o a pagamento, di ciascun 
Paese. In Usa, per esempio, il pronto soccorso anche 
per il minimo incidente può portare a fatture da mi¬ 
gliaia di dollari. Quanto all’annullamento del volo di¬ 
pende molto dall’affidabilità della compagnia. Si può 
presumere che le compagnie più grandi e conosciute 
possano più spesso garantire una soluzione alternati¬ 
va al volo annullato in poche ore, grazie all’ampiezza 
della propria flotta. Non ci sono certezze, anche se 
possono orientare nella scelta le lamentele degli utenti 
registrate sui social e i dati aggiornati sulle performan¬ 
ce delle diverse compagnie. Si trovano, ad esempio, su 
base mensile, su flightstats.com. 


Qual è il modo migliore per riavere i soldi in caso di 
volo annullato o cancellato o se la compagnia fallisce? 

Dipende dale diverse situazioni. “Noi sugge¬ 
riamo di contattare la compagnia che ha emesso il 
biglietto, se la prenotazione è stata effettuata diret¬ 
tamente, oppure di concordare la procedura con la 
propria agenzia di viaggio”, spiegano esperti dalla 
Commissione europea. “Quello che sconsigliamo 
è invece di rivolgersi ai siti che si propongono di 
chiedere il rimborso per conto dei passeggeri, per¬ 
ché comporta costi di gestione della pratica fino al 
50 per cento”, continuano da Bruxelles. Se, però, 
una compagnia fallisce, il discorso cambia: soltanto 
la prenotazione attraverso un’agenzia o la stipula di 
un’assicurazione di viaggio, in questo caso, posso¬ 
no essere davvero di aiuto. 


In volo su Ayers 
Rock, massiccio 
roccioso al centro 
dell'Outback 
australiano. 
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FUGA A BRESCIA 

Romantico weekend 


TESORI DEL MUSEO DI SANTA GIULIA, L’ELEGANZA DI PIAZZA DELLA LOGGIA, LE ATMOSFERE 
DEL TEATRO GRANDE: PER INNAMORARSI DI BRESCIA BASTA UN FINE SETTIMANA 
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1. Piazza della Loggia, 

gioiello rinascimentale, 
è uno dei simboli 
di Brescia. Si tratta 
di un complesso 
monumentale 
armonico, voluto 
dal podestà Marco 
Foscari nel 1433. 

2. Il Teatro Grande, 
in corso Zanardelli, è 
il più importante di 
Brescia: qui si tengono 
concerti, spettacoli di 
opera e balletti. 

3. Santa Maria in 
Solario, all’interno del 
museo di Santa Giulia, 
ospita la prestigiosa 
Croce di Desiderio, 
tempestata di 
gemme. 


I mmagina di camminare nelle sale del Museo di Santa 
Giulia, a Brescia. 

Ascolta la storia che si tramanda attraverso sculture, armi, 
oggetti liturgici; ripercorri anche tu i luoghi di Ermengarda, 
autentica eroina della città, moglie ripudiata di Carlo 
Magno e sfortunata protagonista dell’Ade/ch/, di Manzoni. 
Siamo nella culla del popolo dei Longobardi, il cui tesoro più 
sorprendente è conservato nel Museo: la Croce di Desiderio, 
capolavoro dell’arte orafa del IX secolo. 

Il tuo incontro con Brescia parte da qui, dal cuore storico, 
culturale e museale della città, e regala subito un’inattesa 
scoperta: a pochi metri si staglia l’area archeologica 
romana più grande del Nord Italia, un Tempio Capitolino 
del 73 d.C., e ancora al suo fianco un teatro, anch’esso di 
epoca romana, che ospitava migliaia di spettatori. 

La breve passeggiata pervia Musei ti porta al centro 
cittadino e alle sue piazze, sopra cui vigila il Castello, 
tappa obbligata da cui osservare il suggestivo panorama 
della città. 

Piazza Paolo VI, con il Duomo Vecchio (romanico), il Duomo 
Nuovo, sormontato da una delle più alte cupole d’Europa, 
e il Broletto (medievale): tre stili diversi che convivono in 
piena armonia. 

Il vero simbolo del capoluogo è l’elegante piazza della 
Loggia, un gioiello d’architettura che rispecchia la 
simmetria dello stile veneziano. 

Siamo nel cuore pulsante di Brescia per consumare il rito 
dell’aperitivo (un Franciacorta o il popolare Pirlo) o muoverci 
tra le vie dello shopping proprio intorno a noi: i portici di 
via X Giornate, corso Zanardelli, le botteghe storiche e le 
moderne boutique. Ristoranti e trattorie tipiche propongono 
l’antica tradizione culinaria bresciana, premiata con 
l’elezione a Regione Europea della Gastronomia del 2017. 
Godersi uno spettacolo al Teatro Grande è il modo migliore 
per concludere la magica giornata a Brescia. Balletto, 
opera e raffinati concerti in cartellone per una stagione di 
altissima qualità. 

La vicina Franciacorta e i laghi di Garda e Iseo sono le mete 
ideali per concludere il tuo weekend all’insegna dell’arte, 
del gusto e del relax. 



Scopri Brescia su bresciatourism.it 
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M ilano, città dinamica che nel tempo è diventata capitale della 
moda e del design italiano, grazie alle sue caratteristiche è un 
polo d’attrazione per i turisti che non mancano mai di visitarla per am¬ 
mirare le sue innumerevoli bellezze. Come ogni anno, Milano si prepara 
a vivere le feste natalizie costellandosi di una moltitudine di luci e decori 
che esaltano il suo spirito allegro e frizzante. Natale 2017 sarà carat¬ 
terizzato da una serie di eventi dedicati sia ai grandi che ai più piccini: 
essi rappresenteranno le tappe del nostro percorso, che riguarderà l’a¬ 
spetto storico e culturale senza perdere di vista lo svago e il gioco. Per 
cominciare, è irrinunciabile una visita a Piazza del Duomo con il suo 



Pasticceria Bastianello 

Nel cuore di Milano nasce la Pasticceria Bastianello, un angolo di paradiso dei dolci 
che non manca di sorprendere gli ospiti con la sua grande varietà delle proposte: 
ampia scelta di delizie come il gelato artigianale, pasticcini e torte, stuzzicanti ed 
eleganti aperitivi per trascorrere ore rilassanti in compagnia negli accoglienti ambienti 
o succulenti primi e secondi piatti durante una piacevole pausa pranzo. Inoltre Ba¬ 
stianello propone anche un servizio catering di eccellenza per ogni tipo di evento. 

Ind: Via Borgogna, 5 - 20122 Milano - Tel: 02 7631 7065 - www.bastianello.com 


magnifico albero di Natale; si proseguirà con i vivaci mercatini per poi 
dedicarsi ai bambini con l’imperdibile “Villaggio delle Meraviglie” con 
pista di ghiaccio, giostre, animazioni e intrattenimenti a sorpresa. Per 
gli amanti dell’arte ci saranno gallerie ricche di opere, e chi invece non 
può fare a meno di dedicarsi allo shopping, troverà a sua disposizione 
boutique d’alta moda tra le più rinomate. Infine, Milano saprà deliziare 
tutti i palati offrendo il meglio delle sue tradizioni rivisitate dai famosi 
ristoranti come “La Bottarga”, pasticcerie, bar e bakery cafè tra cui si 
annoverano “Pasticceria Bastianello” e “Van Boi & Feste” : il tutto 
magari organizzato e seguito dagli esperti delle visite guidate. 



Vannucci dal 1976 - Boutique di alta moda maschile 


Una storica boutique multimarca di alta gamma che propone alla clientela capi sarto¬ 
riali esclusivi accuratamente scelti tra le eccellenze dei brand italiani ed internaziona¬ 
li. Una selezione dei migliori capi di abbigliamento classico e per il tempo libero. 
Inoltre la boutique propone un accurato servizio di confezione su misura di abiti e 
camicie seguendo attentamente il cliente in ogni fase del suo acquisto. Un’area dello 
spazioso negozio é dedicata al brand “Aeronautica Militare - collezione privata”. 

Ind: Galleria San Babila, 4/c - 20122 Milano - Tel 02 78 49 38 - mail: sanbabila@vannucci.it 
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Ricco calendario di eventi nel periodo 
natalizio milanese: i mercatini della 
tradizione popolare, le stelle della 
musica per la prima alla Scala, e il suo 
tradizionale Concerto di Natale 



Le Tre Chicchere 

Nata nel 2012 da un’idea di Ida, 

Elena e Noemi per un’unica missione: 
far sentire i propri ospiti come nel 
salotto di casa. Produzione propria 
di altissima qualità, anche con farine 
alternative, senza lattosio o uova. 
Sculture natalizie in cioccolato: un 
prezioso cadeau. 

IndrVia Boltraffio, 12 - 20159 Milano 
Tel. 02 69007248 - www.trechicchere.com 
contattaci@trechicchere.com 


La Bottarga Ristorante by Chiringuito Group 

Un ristorante-museo dove poter 
ammirare tutti i cimeli di un passato 
fatto di pesca e amore per il mare: 
così si può definire il ristorante La 
Bottarga, in cui si assaporano piatti 
di una cucina italiana con contami¬ 
nazioni internazionali. Nuova stella 
del firmamento milanese, il ristorante 
è nato nel marzo 2017 dalla decisio¬ 
ne della famiglia Bevacqua e dello 
Chef Antonio Battaglia di uscire dai 
confini regionali calabresi, sulla scia dei grandi successi ottenuti appunto 
in Calabria, loro terra di origine. Gaetano Bevacqua, ispirato dagli scenari 
ibizenchi, esporta il concetto di “chiringuito” sulla spiaggia di Canniteli, uno 
dei borghi più caratteristici della costa calabrese, servendo panini espressi 
e piccoli piatti tradizionali di cucina marinara insieme alla moglie Irma: na¬ 
sce così nel 2002 la paninoteca “Chiringuito”. Nel 2005 il Chiringuito prende 
il nome di “Ristorantino Chiringuito” affiancandosi alla nuova avventura di 
Gaetano: il “Chiringuito Beach”, un lido di ben 1700mq. Nel 2013, nasce 
la rinomata e maestosa location per ricevimenti “Villa Chiringuito”, che si 
sviluppa su 3000mq affacciati sul mare. L’attuale disegno del destino porta 
dunque l’attività a raggiungere Milano: La Bottarga, dall’ambiente elegante 
e ricercato, presenta un’unica, ampia sala, intervallata da tavoli laccati color 
ceruleo con inserti in maiolica, poltroncine in velluto blu e una mise en place 
dove i richiami marini sono onnipresenti. Il giovane Antonio Battaglia, fin da 
ragazzino affascinato dal mondo della cucina innovativa, oggi porta a La 
Bottarga tutti i sapori del mondo mediterraneo mixandoli ad ingredienti, spe¬ 
zie e tecniche di cottura d’Oltreoceano. Ogni pasto inizia con un benvenuto 
della casa, un piccolo sandwich di mare sempre diverso, omaggio alle radici 
della famiglia Bevacqua: Giovanni, Antonio, Giusy, Irma e lo Chef Antonio 
Battaglia che sono la garanzia del successo del Ristorante. 

Ind: Via San Michele del Carso, 19 20144 Milano 
Tel: 02 435 15 228 - 338 16 77 524 
info@labottarga.it - www.labottarga.it 
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Osart Gallery 

Nata a Milano nel 2008 da un’idea di 
Andrea Sirio Ortolani, si focalizza su un 
periodo storico ben definito e particolar¬ 
mente rilevante: gli anni ‘60 e 70. 
ARTISTI RAPPRESENTATI: Vincenzo 
Agnetti, Piero Fogliati, Ruth Ann Freden- 
thal, Magdalo Mussio, Claudio Olivieri, 
Winston Roeth, Phil Sims, Aldo Tagliaferro. 

Ind: Corso Plebisciti, 12 - 20129 Milano 
Tel: 02 551 3826 

info@osartgallery.com - www.osartgallery.com 

MAART 

Per visite guidate “ su misura” in Milano 
potete contattare MAART società spe¬ 
cializzata in progettazione e gestione di 
eventi, didattica e visite guidate che si 
avvale della collaborazione di un Team 
di oltre ottanta professionisti tra Storici 
dell’Arte, Architetti, Musicisti e Archeolo¬ 
gi di lunga e consolidata esperienza. 

Tel. 347 09 45 490 dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 17.00 
info@maart.mi.it - www.maart.it 

Alba D’Oro 1906 

Un ristorante che da oltre cento anni 
è il punto di riferimento a Milano per 
gustare la storica cucina toscana tra 
caciucchi, pasta fresca e carni, con una 
cantina ricca di etichette dei più blaso¬ 
nati rossi e bianchi toscani. Alba D’Oro 
1906 è una storia che parla di passato, 
presente, ma soprattuto futuro. 

lnd:Via Giovanni Battista Morgagni, 40 - 
20129 Milano Tel: 0220242201 
albadoro@mail.com 



Galleria Clivio 

La galleria Clivio presenta opere di maestri 
di fama internazionale spaziando dai 
capiscuola della Poesia Visiva alle nuove 
generazioni di artisti. Tra i pittori trattati con 
continuità: Alessandro Algardi, Arcangelo, 
Riccardo Guarneri, Antonio Scaccabaroz- 
zi, Lamberto Pignotti e Simone Racheli. 

Ind: Foro Buonaparte, 48 - 20121- Milano 
Tel: 02 3675 7360 - galleriaclivio@gmail.com 
www.galleriaclivio.it - dal lun al ven 

12.00 -17.30 altri orari su appuntamento 



La Casa di Alice 

Un perfetto connubio tra lusso e design dà 
vita al raffinato e prestigioso residence 
La Casa di Alice. Situato nel centro storico di 
Milano, a pochi minuti dal quadrilatero della 
moda, dispone di 15 bilocali ed un monolo¬ 
cale perfettamente attrezzati ed arricchiti da 
prestigiosi oggetti di design. La scelta ideale 
per visitare comodamente Milano. 

Ind: Via Galvano Fiamma, 40 - 20129 Milano 
Tel: 02 7012 3253 - info@residencelacasa 
dialice.it - www.residencelacasadialice.it 



Pasticceria Luca 

È il risultato di 30 anni di passione e 
devozione e grande attenzione per 
la scelta di materie prime di altissima 
qualità. Il proprietario Gianpietro, abile 
ed esperto pasticciere, mette a frutto le 
sue conoscenze garantendo un risultato 
eccezionale sui classici della pasticceria, 
siano torte o mignon. 

lnd:Via Bergognone, 3 - 20144 Milano 
Tel: 333 42 10 225 - www.lucapasticceria.it 
lucapasticceria@gmail.com 



Gelateria Rembrandt 

Da 25 anni siamo sinonimo di artigiana¬ 
li tra tradizione, innovazione e mate¬ 
rie prime di qualità per poterti regalare 
la miglior esperienza di gusto! 

Prima gelateria in Lombardia e 23ma in 
Italia, è anche caffetteria e tavola fred¬ 
da e accoglie gli ospiti in un ambiente 
provenzale che fa sentire a casa. 

lnd:Via Rembrandt, 12-20148 Milano 
Tel: 3334040391 -www.gelateriarembrandt. 
it-gelatirembrandt@gmail.com 
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Van Boi & Feste - Bakery café 


A Milano a due passi dal Castello Sfor¬ 
zesco, in Largo Cairoli si trova Van 
Boi & Feste. Un locale dal nome storico, 
fondato nel 1890, che da Napoli arriva 
nella capitale della moda e del design con 
il bakery caffè. Un locale frequentato in 
ogni momento del giorno, dalla colazione 
al pranzo fino alla cena. L’atmosfera calda 
e familiare avvolge gli ospiti che si ferma¬ 
no anche per un gelato unico per qualità, 
un’ottima scelta di vini presentata su uno 
scaffale di legno delizia gli occhi prima del 
palato. 

Grazie alla versatilità dei suoi ambienti 
Van Boi & Feste 1890 rappresenta un otti¬ 
mo punto di riferimento per una colazione 
veloce o per una pausa rilassante seduti 
ai tavolini esterni. Frequentato dai milane¬ 
si di ogni età e dai turisti di ogni parte del 
mondo, Van Boi & Feste è un locale per 
tutti i gusti e per tutti i momenti, dove si 
incontra il gusto della buona cucina. 

Per i più golosi non manca l’opportunità 
di poter gustare una delle delizie pastic¬ 


ciere come i croissant e le brioches ap¬ 
pena sfornati. Tiramisù al limone, le torte 
cioccolato e pera e il babà e la pastiera 
napoletana, crostatine ai frutti di bosco, 
torte cioccolato e mandorle e profitero- 
les...possono soddisfare il gusto di tutti! 
I sapori di limoni e vaniglia, mandorle e 
nocciole, il brivido di emozioni che assa¬ 
porano a prima vista l’intensità dei colo¬ 
ri delle creme dei pasticcini, la fragranza 
dei dolci e del morbido babà saranno una 
tentazione irresistibile. Van Boi & Feste 
completa la sua già ampia offerta con fo¬ 
cacce e sandwich preparati impiegando 
materie prime d’alta qualità, da cui na¬ 
scono i sapori esclusivi della focaccia e 
i panini, richiamando la grande tradizione 
della cucina italiana. Infine, l’eccellenza 
della cucina di Van Boi è esaltata dalla 
scelta offerta dall’intimo e accogliente 
bistrot, dove si potranno assaggiare una 
varietà di prodotti che vanno dagli affetta¬ 
ti, ai formaggi, insalate, primi piatti, tipici 
sandwich e burger 



Indirizzo: Largo Cairoli, Milano, Italia, 20121 
Orari d’apertura: Tutti i giorni 7:00 - 22:00 
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SartorettO Verna - Un'altra idea di farmacia 


S artoretto Verna™ è un’azienda italiana gestita da 3 genera¬ 
zioni dalla famiglia Sartoretto Verna. Non progetta solo mobili 
per farmacia ed ambienti di vendita unici, ma ha anche un pro¬ 
prio laboratorio creativo tenuto da importanti architetti, aziende 
e consulenti internazionali. Le fasi di lavoro seguono un percorso 
preciso e collaudato e tutto il processo viene eseguito da uno 
staff internazionale altamente specializzato. Lo studio progettua¬ 
le ha come obiettivo il miglior utilizzo dello spazio attraverso un 
attento esame strutturale dell’Immobile sia esso un ampliamento, 
una ristrutturazione od una costruzione ex-novo. Vincitrice di 
numerosi premi nazionali ed internazionali per la progettazio¬ 
ne ed il design di spazi commerciali, vanta oggi numerosi brevetti 
e realizzazioni originali in 28 paesi al Mondo. Per comprendere 
appieno la filosofia di questa azienda, la continua ricerca dei ma¬ 
teriali e la cura maniacale del dettaglio bisogna richiedere una 
visita al suo quartier generale di Roma. Sarete accolti in un parco 
di 2000mq e potrete immergervi nel futuro tra architettura, tec¬ 


nologia, arte e design all’avanguardia in esposizione presso lo 
show-room. O poter visitare anche il nostro branch office di To¬ 
rino. Quella di Sartoretto Verna è un’altra idea di farmacia, NON 
commerciale ed aggressiva ma PROFESSIONALE, un luogo 
emozionante ed interattivo da frequentare per condividere ogni 
giorno il proprio benessere e quello dei propri cari. Al Design Re¬ 
tai! Award 2017, in occasione dell‘Euroshop di Dusseldorf l’a¬ 
zienda ha presentato ©Easy Chain, il sistema espositivo mini¬ 
malista in ABS riciclabile, studiato per semplificare il trasporto e 
rendere il montaggio di un negozio alla portata di tutti. Il nostro 
principale obiettivo per il 2018, commenta l’AD Luca Sartoretto 
Verna, è la realizzazione di ambienti “phygital & green”, perfet¬ 
tamente integrati con il mondo digitale, sostenibili e dove le per¬ 
sone si sentono bene: un nuovo CONCEPÌ connubio di utilità, 
comunicazione e design. 

ROMA Headquarters & Showroom - Via Trionfale 13592 Tel.+39 06.95581450 r.a. 
TORINO Branch Office & Showroom - Via C.G.Bogino 13 Tel. +39 011.8120087 
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I migliori anni 

Sono quelli ancora da vivere. A tutte le età. Perché l'esistenza, grazie 
alle rivoluzioni scientifiche, non solo si è allungata, ma si è allargata. 

E possiamo permetterci il lusso di riprogettarci a30,50o70 primavere 

Gianfranco Raffaelli 


I l fatto è che l’età non si 
è solo allungata. Questo, 
certo, è un dato incontro¬ 
vertibile: con una speranza 
di vita fissata l’ultima volta 
dall’Istat, nel 2016, a 82,8 
anni, si sta al mondo il dop¬ 
pio rispetto a un secolo fa. 

E, grazie ai progressi della 
medicina, si arriva avanti ne¬ 
gli anni con energie fisiche e 
mentali ancora notevoli. Ma 
l’esistenza si è anche allar¬ 
gata, accelerata. Il web per¬ 
mette di vivere più biografie 
insieme, ci collega con dita invisibili ad altre perso¬ 
ne e altri luoghi. La tecnologia accorcia lo spazio tra 
l’idea e la sua realizzazione, tra la formazione e la 
professione. E, ancora, l’alta velocità, i voli low cost, 
le frontiere aperte d’Europa... tutto concorre a far 
esplodere lo spazio che ci è concesso per crescere e 
realizzarci. Una vita aumentata, insomma, che con¬ 
tiene altre vite. E il momento di provarne una nuova 
non arriva per forza con la pensione, ma anche, sempli¬ 
cemente, la mattina in cui realizziamo che un lavoro, o 
una città, ormai ci stanno stretti. In cui ci accorgiamo 
di avere raggiunto la posizione che volevamo, di ave¬ 
re accompagnato anche l’ultimo figlio all’università, 
di avere fatto i compiti per bene. E, allora, si cerca 
altro, dal trasformare in mestiere l’hobby della vita a 
studiare una lingua nuova. Soprattutto, si parte. Sono 
quasi cinque milioni gli italiani che vivono oltre¬ 
confine, in base all’Anagrafe dei residenti all’este¬ 
ro, il 15,4 per cento in più rispetto al 2015, secondo 
il Rapporto italiani nel mondo 2017 della Fondazione 




Migran tes. L’Annua¬ 
rio Statistico 2016 del 
Ministero degli Affari 
Esteri e della Coope¬ 
razione Internazio¬ 
nale ne conta invece 
5.202.831,20 mila in 
più degli stranieri pre¬ 
senti in Italia. Solo nel 
2016 hanno fatto un 
biglietto aereo di sola 
andata almeno 300 
mila connazionali, un 
record, dal secondo 
dopoguerra in poi, mentre le seconde case oltrecon¬ 
fine, secondo l’Agenzia delle Entrate, tra il 1996 e il 
2014 si sono triplicate: oggi una seconda casa su dieci 
acquistata da italiani è all’estero. 

Chi parte? Ci sono i famosi giovani cervelli in fuga 
(il 39 per cento ha tra i 18 e i 34 anni), i sessantenni 
con la valigia (il dato più attendibile sono i 373 mila as¬ 
segni versati dall’Inps nel 2016 agli italiani residenti in 
160 Paesi, la metà in Europa). Fanno i bagagli manager 
insoddisfatti, cuochi in trasferta, nomadi digitali. “Ma 
occorre distinguere i flussi”, osserva Stefano Casel¬ 
li, prorettore agli Affari Internazionali dell’Università 
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La tecnologia e i progressi 
della medicina ci hanno regalato 

una vita aumentata 


Bocconi di Milano. “E bisogna smettere di parlare di 
una 4 fuga da’, o di un qualcosa che venga sottratto al 
nostro Paese. Per quanto riguarda il piccolo imprendi¬ 
tore, la partenza può essere davvero una reazione alla 
burocrazia italiana e a imposte che in media non sono 
più alte rispetto all’estero, ma più numerose e compli¬ 
cate da gestire. Parlando però di giovani e di pensiona¬ 
ti, ci sono anche ragioni più profonde.” 

La parola chiave è sempre quella: globalizzazio¬ 
ne. Termine oggi abusato, ma non così nuovo. E che 
non riguarda solo l’import-export e i cali center in Al¬ 
bania. “Gli studi che ne hanno individuato il modello 
sono in realtà dei primi anni Ottanta”, prosegue Ca¬ 
selli. “L’epoca in cui molti di questi neopensionati mi¬ 
granti uscivano dalle università. È gente che nel mondo 
interconnesso ha vissuto, viaggiato, lavorato, e non ha 
nessuna intenzione di fermarsi ora.” Anche perché, per 
la prima volta nella storia gli anziani - o almeno quelli 
che un tempo erano considerati tali - hanno le condi¬ 
zioni di salute e le risorse economiche per investire nel 
“secondo tempo della propria vita”. E poi c’è il web. 
Le persone di 65-74 anni che usano Internet sono au¬ 
mentate tra il 2005 e il 2015 del 556 per cento in Italia 
(dati Istat). Hanno un nuovo ruolo sociale: si parla di 
Grandpa style , lo stile del nonno, una crescente atten¬ 
zione ai consumi, ai bisogni e alle opinioni di questa 
fascia. Anzi, secondo Jack Anderson, seguitissimo edi¬ 
torialista newyorkese de\VHuffington Post , nella secon¬ 
da parte della vita si è addirittura “più attrezzati” per 
le nuove avventure. Perché, lo dicono tutti gli ultimi 


studi medici in America, “si è di 
solito più equilibrati, soddisfat¬ 
ti di sé, felici”. Un sessantenne 
penserà anche più lentamente 
di un broker rampante, ma solo 
perché “come dicono i ricerca¬ 
tori dell’Università di Tubinga, 
abbiamo più nozioni e espe¬ 
rienze da elaborare”. E a una 
certa età si è più indipendenti ai 
giudizi, più solidi di fronte agli 
imprevisti, consapevoli del pro¬ 
prio valore. Così oggi, per chi è 
pronto a tuffarsi c’è un mondo a 
disposizione, con la novità che 
da qualche anno vari Paesi han¬ 
no sviluppato un sistema di leg¬ 
gi e regolamenti fiscali per attirare nuovi cittadini, per¬ 
mettendo ai pensionati espatriati di incassare l’assegno 
Inps al lordo o quasi (Portogallo, Tunisia, Bulgaria...), 
o usufruendo di agevolazioni, come a Panama. 

“Quanto ai giovani”, riprende Caselli, “nell’era glo¬ 
balizzata sono nati e cresciuti: per loro andare via non 
è solo una ricerca di condizioni migliori, è la naturale 
constatazione che la palestra in cui ci si costruisce un 
curriculum e si cerca poi lavoro, oggi, non ha confini. 
Non è una fuga, perché gli expat promuovono l’imma¬ 
gine del nostro Paese, mantengono sempre contatti con 
l’Italia condividendo le loro esperienze e contatti. E a 
volte tornano, con una formazione più internazionale, 
andando ad arricchire il nostro capitale umano.” 

Quello che il saggista americano Thomas Friedman 
ha battezzato nel 2005 il “mondo piatto”, fluido e in¬ 
terconnesso, dopo aver modificato i sistemi produtti¬ 
vi, ha cambiato insomma anche noi, impiegandoci un 
po’più di tempo, magari, come sempre accade quando 
un fenomeno, da economico, diventa sociale. “Il posto 
fisso è meno centrale nel nostro immaginario”, con¬ 
clude Caselli. “La crisi l’ha reso quasi inaccessibile 
a chi si affaccia adesso sul mercato del lavoro, certo. 
Ma non è più un valore assoluto: la globalizzazione, 
la stessa precarietà diffusa, la velocità con cui evolvo¬ 
no le professioni e i consumi ci hanno trasmesso un 
nuovo modello esistenziale. Non più lineare.” L’azien- 
da-mamma, il cammino già tracciato dalla scuola alla 
pensione, passando magari dalla casa di proprietà ac¬ 
quistata con il mutuo? Non bastano più. Ci vuole un 
refresh , un tempo supplementare. “Come fai a sapere 
se sei vecchio o no?”, ha chiesto The New York Times 
a Wang Deshun, blogger ultraottantenne che in Cina 
smuove milioni di follower. “Semplice”, ha risposto. 
“Chiediti se hai ancora il coraggio di provare qualcosa 
che non hai mai fatto prima”. W 
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1. Una veduta di Bormio, il principale centro turistico della 
Valtellina. 2. Un tagliere di Bresaola della Valtellina Igp. 
3. Spuntino a base dì prodotti tìpici In un rifugio. 

4. Formaggi e mele di Valtellina Igp. 



Assaggi di Lombardia 

DAL BITTO AL SALAME VARZI, UN VIAGGIO NELLE ECCELLENZE GASTRONOMICHE DELLA REGIONE 
CHE VANTA BEN 34 PRODOTTI CERTIFICATI DOP E IGP, DALLA VALTELLINA ALL'OLTREPÒ PAVESE 


S i parla di Valtellina e subito 

vengono in mente i pizzoccheri, 
prodotto IGP (indicazione 
geografica protetta) simbolo della 
zona: tipiche tagliatelle di farina di 
grano saraceno, servite con verdure 
cotte (verze e patate) e condite con 
formaggio semigrasso, burro fuso e 
aglio. Ma questa valle, che si trova 
nella parte settentrionale della 
Lombardia, al confine tra l’Italia e il 
cantone svizzero dei Grigioni, è uno 
scrigno di tanti tesori enogastronomici. 
Muovendosi fra Bormio, Livigno, Chiesa 
di Valmalenco, rinomate mete dello sci, 
si può fare incetta di prodotti di 
altissima qualità, dalla Bresaola di 
Valtellina IGP, un alimento povero di 
grassi e ricco di proteine, a due 
formaggi DOP (denominazione 
d’origine protetta), il Bitto DOP, il cui 
metodo di produzione deriva dai Celti, 
e il Valtellina Coserà DOP, la cui origine 
risale invece al XVI secolo, e che ben si 
sposa con il grano saraceno per dare 
vita ai pizzoccheri IGP e agli sciott , 


frittelle ripiene. La Valtellina è anche 
terra di vini superbi, tutti con 
denominazione DOCG e DOC. Fra i 
DOCG non bisogna perdersi lo Sforzato, 
un passito rosso secco, e il Valtellina 
Superiore, prodotto con le uve 
dell’area compresa tra Berbenno di 
Valtellina e Tirano, suddiviso nelle 
cinque sotto denominazioni Maroggia, 
Sassella, Grumello, Valgella, Inferno. 
“Pochi vini possono stare a paragone di 
una vecchia bottiglia di vino valtellinese 
chiamato Inferno, un vino secco, 
spiritoso, amarognolo, che contiene la 
roccia e il bosco’’, scriveva Guido 
Piovene nel suo Viaggio in Italia. Erano i 
primi anni Cinquanta e, per fortuna, da 
quel punto di vista tutto è ancora così. 
Le eccellenze enogastronomiche della 
Valtellina vanno considerate nel 
contesto di una regione, la Lombardia, 
che vanta ben 34 prodotti certificati (20 
DOP e 14 IGP), la cui qualità è 
riconosciuta in Italia e a livello 
internazionale. Questi prodotti agricoli e 
alimentari hanno ottenuto la tutela 


comunitaria DOP o IGP, che valorizza la 
qualità come legame tra origine 
geografica e caratteristiche del 
prodotto. Delle 20 DOP, ben 14 sono 
rappresentate dai formaggi: oltre ai già 
citati Bitto e Valtellina Coserà, si 
possono segnalare il Formai de Mut, lo 
Strachitunt, entrambi bergamaschi, i 
bresciani Nostrano Valtrompia e Silter, 
la Formaggella del Luinese (Varese). 

Fra i salumi DOP si ricordano il Salame 
Varzi, stagionato nelle colline 
dell’Oltrepò Pavese, e il Salame 
Brlanza: l’allevamento dei suini nelle 
zone collinari a nord di Milano ha radici 
antiche, ma si deve agli ordini 
monastici la diffusione in tutta l’area 
della norcineria. Nel novero delle IGP 
meritano di essere menzionati anche 
alcuni prodotti ortofrutticoli di questa 
stagione, come la Pera Mantovana 
e la Mela di Valtellina. 

In Lombardia c’è del buono, e lo si 
gusta dappertutto. 

Info: buonalombardia.it 
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La terrazza del 
ristorante Rio 
Maravilha, nell'LX 
Factory, complesso 
di locali e atelier alle 
porte di Lisbona. 
L'opera di Leonel 
Moura che domina 
la struttura è 
concepita come la 
versione femminile 



della grande statua 
del Cristo Rei, 

sull'altra sponda 
del fiume Tago. 
Multicolore e con 
le braccia aperte 
al mondo. Come 


questa città. 
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L a vita è un soffio, bisogna trasformarla in cor¬ 
rente d’aria per aiutare l’immaginario a volare. 
Per questo, forse, a Lisbona la municipalità ha piaz¬ 
zato sedie e panchine sui moli del porto, nei belvede¬ 
re, dappertutto, perché chiunque possa accomodarsi, 
prendersi del tempo e guardare il fiume Tago che va 
all’incontro con l’oceano. Lo sosteneva anche Antonio 
Tabucchi, scrittore italiano innamorato della capitale 
lusitana, che riposa nel Cemitério dos Prazeres. Ma 
per sentire l’anima di questa città sono perfetti anche i 
tavolini di Largo do Intendente, consigliati da Ange¬ 


la Di Finto, 36 anni, che vive proprio nell’omonimo 
quartiere multietnico, un tempo malfamato, oggi godi¬ 
bilissimo. La donna si presenta spiegando l’etimologia 
del nome di famiglia che porta, e in cui la preposizio¬ 
ne “di” evoca il senso di appartenenza, come il “Mac” 
nel mondo scozzese o il “Van” in quello fiammingo. 
“Pinto, poi”, aggiunge, “neanche a farlo apposta, è 
un tipico cognome portoghese”. Come dire: una pre¬ 
destinata. Al pari di tanti italiani venuti, negli ultimi 
due-tre anni, a cercare sui bordi del Tago la loro per¬ 
sonalissima utopia, anche senza scomodare Tomma- 
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ECONDO TEMPO 



Un murale in 

Avenida 24 De 
Lulho, lungo il porto 
e le acque del fiume 
Tago, presso il 
Mercado da Ribeira. 


so Moro o le visioni oniriche di Platone, Calvino, Le 
Corbusier. Di Pinto è un fiume: “La prima volta è stata 
subito attrazione fatale. Ho pensato: qui sono a casa 
mia. Ho lasciato la Puglia, dove sono nata, e Milano, 
dove lavoravo nel settore informatico di una banca, e 
mi sono organizzata per vivere in Portogallo: lo studio 
della lingua con Erasmus, mesi di lavoro per una tv 
locale, adesso l’impegno in un’azienda di servizi per 
le imprese”. E poi, la vita reale in questa città materi¬ 
ca e innovativa “che però non ha mai rinunciato alla 
sua anima popolare. E nemmeno alla saudade , spesso 


confusa con la malinconia, ma in realtà un sentimento 
più vitale e positivo: è l’amore che non si spegne per 
qualcosa e qualcuno che non c’è e si vorrebbe avere”. 

Quasi un imperativo categorico. Come la scritta in 
inglese che penzola da quattro balconi in Pra^a Du- 
que da Terceira, nel centro storico: Colteti moments. 
Not things. E che a Lisbona si finisca per collezionare 
più emozioni che cose è una piacevole condanna: a bor¬ 
do del mitico tram 28 , dalla relativa comodità e dall’an¬ 
datura traballante, che si porta in giro la sua carcassa co¬ 
lor canarino tra Campo de Ourique e Gra^a: tra i vicoli 
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Il Portogallo in cifre 



Gli italiani ufficialmente "residenti" in Portogallo all'ultimo conteggio 2017. 
Le località più gettonate sono Lisbona-Cascais, Porto e Faro-Olhào 
(dati: Camera di Commercio Italiana per il Portogallo). 


9-12° C 


La temperatura media sulla costa portoghese in inverno. 


11 ° 


La posizione del Portogallo nel Global Peace Index, la classifica dei Paesi 
più sicuri del mondo (l'Italia è al 38° posto). 


400 € al mese 


L'affitto di un monolocale in Algarve, bollette incluse. Un caffè al bar 
costa in media 70 centesimi, il biglietto al cinema 5,5 euro. 


dall’aspetto un po’ canaglia che si arrampicano verso 
l’Alfama; nelle stradine della Mouraria che celebrano 
i grandi del fado come Amalia Rodrigues ed Esmeralda 
Amoedo; nelle zone più ricercate del Chiado e del Bai- 
rro Alto, che la domanda d’immobili rischia di privare 
dei vecchi abitanti per trasformarli in zone para ricos , 
per gente benestante. Silenzioso paradosso di un Paese 
dove molti vivono con stipendi medi da 600 euro e sof¬ 
frono l’aumento dei prezzi e dove cominciano ad appa¬ 
rire, sui muri, scritte di insofferenza verso il turismo di 
massa e il boom degli affitti brevi. 

Intanto la stampa locale gongola: perfino la popstar 
Madonna sta cercando casa in una prestigiosa località vi¬ 
cina ed è costretta ad alloggiare in grandi alberghi perché 
non riesce a trovare una residenza adeguata, né a ottene¬ 
re l’ambito Golden Visa per risiedere qui. Meglio di uno 
spot pubblicitario: per entrare nel nuovo Shangri-Là del 
Vecchio Continente, anche le star si mettono in coda. 


11.400.000 


Gli stranieri che hanno visitato il Paese nel 2016, in crescita del 12,7 per cento 
sul 2015 (dati: Camera di Commercio Italiana per il Portogallo). Il Portogallo 
è risultata la "Miglior destinazione europea" ai World Travel Awards 2017. 


IL SENSO DELLA NUOVA VITA 

In Portogallo è ormai un diritto civile. Seconda 
vita per tutti. Anche per i palazzi slabbrati e decaden¬ 
ti dell’Alfama o di Cais dos Sodré, rinati grazie alle 
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opere di stelle locali della Street art come Vhils, Artur 
Bordalo e Sergio Odeith, che accendono le facciate di 
colorate figure antropomorfe e piccole poesie. Nuo¬ 
va vita per la grande fabbrica dismessa della frazione 
dell’Alcantara che oggi chiamano LX-Factory, conte¬ 
nitore urbano dove hanno trovato rifugio non meno di 
200 atelier di design, concept-store, società di lavoro 
condiviso e chef talentuosi come Natham de Oliveira 
e Raphael Douglas del ristorante Rio Maravilha, con 
la terrazza dominata da una grande donna-arlecchino. 
Spazi surreali che disegnano la grande metafora di Li¬ 
sbona, cosmopolita, rotonda e carnosa. La capitale che 
si è lasciata alle spalle l’oscurantismo della dittatura di 
Salazar, le illusioni della Rivoluzione dei Garofani, gli 
anni duri della crisi economica, e adesso vive un’attra¬ 
zione fatale per il nuovo e l’inedito. 

Un vero Rinascimento, basato anche sul boom 
delle start up , un attivismo culturale sorprendente 
e vantaggi fiscali notevoli (vedere il riquadro a pag. 
176). Perché, se il denaro non rende felici, può co¬ 
munque facilitare l’impresa. E alla fine sono tutti lì, 
italiani compresi, a posare la valigia e a ritagliarsi il 
loro piccolo nido in questa capitale piena di “hap- 


pycoltori”, coltivatori di felicità, come ama definirli 
Beatrice Zanotto, ventenne milanese abbonata ai 
city break a Lisbona e sedotta da chi la abita. “Gen¬ 
te riservata, discreta”, racconta, “anche lievemente 
melanconica, eppure disponibile e con un commo¬ 
vente desiderio di raccontare storie”. Le stesse che 
scorrono nel sorprendente e delicato documentario 
Lisbon storie e nel libro C’era una volta in Portogal¬ 
lo , entrambi di Daniele Coltrinari, reporter 41 enne 
(interessante il suo blog sosteniamopereira.org). Le 
stesse che si raccolgono nelle strade di Principe 
Reai, frequentate dagli hipster , o in altri luoghi vera¬ 
mente lisboneti come i miradouro, i tipici belvedere 
affacciati sui quartieri più fotogenici - come quelli di 
Senhora do Monte, di Largo de Santa Luzia, o l’Al¬ 
to de Santa Catarina - o certi bar come la Brasilei- 
ra do Chiado, ai civici 120/122 di Rua Garrett, tra 
avventori che sembrano uscire dagli affreschi lettera¬ 
ri di Fernando Pessoa e di José Saramago in allegra 
promiscuità. 

Anche dalla Casa da Cerca, centro per l’arte con¬ 
temporanea sulla defilata riva sinistra del Tago (m- 
almada.pt/casadacerca), il panorama è illuminante. 


Sopra, a sinistra, 

Natham de Oliveira 
e Raphael Douglas, 

giovani e talentuosi 
chef del ristorante 

Rio Maravilha, 

aH'interno dell'LX 
Factory di Lisbona. 

A destra, nella 
Pensao Amor, in 

un ex bordello del 
quartiere di Cais do 
Sodré, da sempre 
tra le zone della 
movida lisboneta. 
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DOSSIER SECONDO TEMPO 


Fuga lusitana: 
istruzioni per l'uso 

DA DOVE SI COMINCIA? 

I siti gestiti da italiani e rivolti ai connazionali - come 
trasferirsiinportogallo.com, citato in questa inchiesta - sono 
lo strumento migliore per iniziare ad informarsi. Specializzati 
nel campo immobiliare, danno informazioni anche su 
necessità quotidiane, come il medico migliore in loco. Per la 
documentazione burocratica aggiornata ci sono i siti della 
Camera di Commercio Italiana per il Portogallo (ccitalia.pt) 
e della nostra Ambasciata (amblisbona.esteri.it). 

QUALI DOCUMENTI OCCORRONO? 

Gli italiani non necessitano di visti per soggiornare o lavorare. 
Dopo cinque anni di permanenza è possibile richiedere il 
Certificado de residenci permanente. Per lavorare o avviare 
un'impresa serve un codice fiscale portoghese. 

QUALI SONO I VANTAGGI FISCALI? 

Gli stranieri in possesso di qualifiche professionali "di elevato 
valore aggiunto" (artisti, ingegneri, etc.) godono in Portogallo di 
una tassazione in genere inferiore a quella imposta nel resto 
d'Europa. Ma il vero vantaggio è per i pensionati: se infatti 
secondo la legge italiana chi vanta redditi prodotti in Italia 
è tenuto a dichiararli nel proprio Paese, anche se residente 
oltreconfine, una convenzione in vigore tra Roma e Lisbona 
prevede che chi vive in Portogallo almeno 183 giorni l'anno 
possa ottenere per dieci anni la detassazione della pensione 
italiana (sono escluse quelle per il settore pubblico) grazie alle 
"Convenzioni per evitare le doppie imposizioni". Per ottenere 
lo statuto di "residente non abituale" il pensionato deve solo 
aver sottoscritto un contratto di affitto o acquisto di abitazione 
e inviare un formulario all'Istituto di previdenza per ottenere il 
mensile al lordo; entro marzo per ottenere in modo retroattivo 
tutte le mensilità dell'anno in regime agevolato. Il costo per 
evadere la pratica con una società specializzata - per esempio 
PLMJ (plmjnetwork.com) - sarà tra i 500 e i 1.000 euro. In sintesi, 
la convenienza fiscale di un trasferimento in Portogallo 
è tangibile per pensioni superiori ai 1.500-2.000 euro. 

I VANTAGGI PER UN IMPRENDITORE? 

Va studiato attentamento il menu di incentivi fiscali e sostegni 
finanziari europei. Raccomandate la conoscenza del portoghese 
e la presenza sul web. Grandi spazi per il Made in Italy, ma la 
vera attrattiva è la burocrazia più snella (tutte le informazioni 
presso l'Ambasciata o la Camera di Commercio italiane). 

QUAL È IL COSTO MEDIO DELLA VITA LOCALE? 

Rispetto a dati divulgati dai principali siti per expat fino a due 
anni fa - pasti al A6 per cento in meno rispetto a Milano, affitti 
ridotti del AO per cento - la situazione è mutata. Oggi si parla 
di prezzi inferiori del 20-25 per cento rispetto all'Italia. Cresce 
soprattutto il caro casa: per due stanze con doppio bagno a 
Lisbona o a Cascais si viaggia sui 1.200-1.500 euro. Meglio in 
Algarve, con una forbice tra la zona chic di Vilamoura (800-1.000 
€ al metro) e Faro e Olhào (500-600 €). Par l'acquisto, proibitiva 
Cascais (da 5-6 mila € al metro quadro), ma ormai anche la 
capitale (da A mila €). Meglio la periferia o Almada, oltre il Tago 
(1.000-1.500 €). E in Algarve si trovano soluzioni sui 1.500-2.500 
€ al metro quadro. 




Sopra, il porto di 
Faro, in Algarve, 
al tramonto. 

A fianco, ai tavolini 
di un bar in Largo 
do Intendente, 
Angela di Pinto, 36 
anni, pugliese, un 
lavoro a Milano, ha 
lasciato tutto per 
il Portogallo, di cui 
ama l'anima vitale 
e popolare. 
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Di qui, l’aria provinciale di Almada, con prezzi per 
le case ancora ridicoli. Dall’altra parte del fiume, la 
capitale portoghese, simile a una grossa meringa che 
in tanti pretendono di assaggiare. Troppi. Il lavoro di 
Vincenzo Scorcella, 5 1 anni, consulente immobiliare 
per l’agenzia Remax (remax.pt), è proprio quello di 
orientare in questa nuova Silicon Valley europea fre¬ 
quentata da migliaia di studenti Erasmus, assediata dai 
cali center internazionali e invasa da aziende straniere 
come una San Francisco in salsa lusitana. “Acquistare 
casa è diventato un problema”, spiega. “La doman¬ 
da supera di molto l’offerta. E c’è chi punta alle zone 
poco sfruttate di Beato e Marvila, dove si comprano 
ancora appartamenti a mille euro al metro quadrato”. 


Altrove non basterebbe nemmeno il quadruplo. Tan¬ 
tomeno a Cascais, lungo la litoranea che raggiunge 
la scenografica spiaggia del Guincho sull’Atlantico: 
ville e dimore che le agenzie immobiliari piazzano ai 
clienti abbienti e la presenza di una piccola comunità 
di italiani, ex-piloti Alitalia, ex-dirigenti d’azienda e 
un drappello di giornalisti, come Rossella Minotti ed 
Edmondo Rho, 55 e 60 anni: la prima fase di adatta¬ 
mento, le giornate spese tra spiaggia, vita sociale e le 
cene con l’amica portoghese Alexandra Nobrega (ale- 
xandranobrega@animobilaria.com), che li ha aiutati 
a trovare casa, il corso gratuito per imparare la lingua 
e un contratto annuale d’affitto in una bella zona resi¬ 
denziale. Giusto per vedere l’effetto che fa. 
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QUELLI DELL'ALGARVE 

L’hanno addirittura scolpito all’ingresso di una 
grande area residenziale poco lontano da Faro: “Qua¬ 
lità della vita”. Rassicurante. In effetti, tra campi da 
golf, piscine private e lussuose residenze, è difficile 
dubitare che l’Algarve, regione sudoccidentale del 
Paese, possa essere un buen retiro per chi ha i capel¬ 
li brizzolati. Anche la paura d’invecchiare diventa un 
dispiacere gestibile in un luogo dove c’è sempre sole, 
il costo della vita è relativamente basso e la pensio¬ 
ne dall’Italia arriva puntuale e per giunta rinforzata. 
Infatti funziona, almeno dando credito alle immagini 
di anziani sorridenti sui cartelloni pubblicitari e nel¬ 
le riviste patinate delle immobiliari. Sorride Roberto 
Kossuta, 72enne ex-dirigente d’azienda, appena rien¬ 
trato da un liceo con la moglie Agnese, più giovane di 
sette anni, “dove i ragazzi ci osservano con aria diver¬ 
tita perché alla nostra età siamo ridotti a tornare tra i 
banchi di scuola per imparare il portoghese”. Nem¬ 
meno un gran sacrificio. “Peraltro gratuito, perché è 
una gentilezza dello Stato”, commenta, raccontando 
della sua avventura in terra lusitana: l’affitto di 800 
euro per un bell’appartamento all’interno dell’Eden 
Village di Vilamoura, la facilità nell’ottenere la fa¬ 
tidica “residenza non abituale”, i picnic con gli altri 
italiani presenti in zona e la percezione di sicurezza 


diffusa, che a una certa età rende la vita più legge¬ 
ra. “Nostalgia per l’Italia? Ci siamo tornati per due 
mesi la scorsa estate e non vedevamo l’ora di riparti¬ 
re. Per ottenere agevolazioni fiscali sulla pensione ci 
chiedono di rimanere qui almeno 183 giorni l’anno: 
finiremo per starci più a lungo”. Lo conferma anche 
Rosario Fazio, 47enne dell’agenzia immobiliare Va¬ 
do-Via (vadovia.it), la cui insegna troneggia sulla bel¬ 
la piazza Restauralo di Olhào, abituato, con il suo 
consulente 25enne Simone Rummolino, a coccolare 
i numerosi italiani già all’arrivo in aeroporto e a offrire 
loro le dritte fondamentali per muovere i primi passi 
nel Paese in cui desiderano vivere. E lo spiega anche 
la giovane Maddalena Di Santo, 35 anni, studi uni¬ 
versitari a Torino, una vita ad occuparsi di no profìt, 
l’opportunità di lavorare per un breve progetto socia¬ 
le in Portogallo, infine la decisione di aprire la società 
di consulenza Trasferirsi in Portogallo, a Faro, lungo 
la centralissima Rua Rebelo da Silva (trasferirsinpor- 
togallo.com): “Sembra l’Italia del dopoguerra, con i 
valori e l’umanità che allora il nostro Paese possedeva 
e che adesso sembra avere smarrito”. 

Perché la dimensào humana dei portoghesi con¬ 
ta, una dimensione umana apprezzata da Vittorio 
Patrelli, cinquantenne, che ha aperto una gelateria 
nel centro di Olhào (facebook.com/gelatodavvero. 


1. La piazza del 
municipio di 
Cascais, sul mare, 
pochi chilometri 

a ovest del centro 
di Lisbona. 

2. Il Mercado 
da Ribeira, nel 
vecchio mercato 
ortofrutticolo 
coperto di Lisbona, 
offre nei suoi 
localini ogni tipo di 
cucina portoghese 
e internazionale. 

3. Il Cafe Galeria 
House of Wonders, 
ristorante 
vegetariano 

di Cascais. 
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DOSSIER SECONDO TEMPO 



1. Il ristorante 
dell'hotel Vila 
Monte, con arredi 
stile pop art in 
una fattoria tra 
aranci e ulivi. A 
Moncarapacho, 
presso Faro, 
Algarve. 2. Praia da 
Rainha, a Cascais, 
a mezz'ora da 
Lisbona. 
3. Murale presso 
la Casa da Cerca, 
centro per l'arte 
contemporanea di 
Almada, sulTago, di 
fronte alla capitale. 


olhao); da Riccardo Remonato, stessa età, che ha 
avviato L’Osteria nel cuore di Faro (Facebook.com/ 
losteriafaro); dal 47enne triestino Andrea Meli, che 
vende appartamenti ai connazionali con la sua Algar 
Vita (algarvita.it). Avevano tutti acquistato un bigliet¬ 
to di sola andata, e nessuno di loro ha l’aria di chie¬ 
dersi, come Bruce Chatwin in Sudamerica, “Che ci 
faccio qui?”. Nemmeno i più anziani, perché l’autun¬ 
no della vita può essere una stagione sorprendente. 
La stessa che accende le cittadelle a ovest di Faro, pie¬ 
ne di inglesi, chiamati Camones per il loro intercalare 
Come on /, nelle notti stile Ibiza di Albufeira. O che 
infiamma Cabo San Vincenzo, estremo occidente 
d’Europa, un Far West senza cowboy e pieno di nuovi 
curiosi, quelli sì, che in Algarve trovano il loro finis 
terrae. 


Puro buonsenso di questi antieroi partiti senza che 
nessuno si sogni di definirli disertori: volevano solo 
tirare indietro di un’ora le lancette dell’orologio per 
scoprire che, grazie al fuso orario, ne avrebbero avuta 
una in più per vivere. Lo ha fatto anche Davide Pran¬ 
di, 29 anni, che ha appena avviato il suo ristorante 
Mavalà in una bella piazza di Faro: “Qui si può pro¬ 
vare a fare qualcosa, magari anche sbagliando. Aprire 
mi è costato 35mila euro. In Italia ci avrei comprato 
una buona vettura”. E l’ossimoro che si fa ossigeno: 
l’utopia che si realizza, diventa chance: quella di cre¬ 
scere o invecchiare in un Paese che non è il proprio, 
ma lo diventa. “Ci vivo da pochi mesi: è presto per 
sostenere che questo sia davvero la terra della ritrova¬ 
ta felicità”, conclude ancora Roberto Kossuta. “Ma, 
intanto, mi sento già meglio”. ® 
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PARTI CON I REPORTER DI DOVE 



Vietnam 


NEL CUORE DEL VIETNAM 

CON ALDO PAVAN_ 

Da Hanoi a Saigon, lungo il Delta del Mekong tra coloratissimi 
villaggi, mercati sull'acqua e antichi templi. Un viaggio unico 

fatto di pensieri, parole e immagini in 
compagnia di una guida d’eccezione: 
Aldo Pavan, giornalista, fotografo, 
documentarista da più di trentanni, 
autore per DOVE di numerosi 
reportage. 

"Ai miei compagni di avventura 
insegnerò a guardare la realtà con 
l'occhio del fotografo: cogliere 
l'essenza del momento fatto di volti, 
gesti, relazioni". 


PRENOTA SUBITO! 

CON DOVECLUB_ 

Per info e booking scrivi a info@doveclub.it 
chiama 02.89.29.26.87 o visita doveclub.it 

VOLO E TOUR GUIDATO 
DAL 6 AL 15 MARZO 2018 

5 notti in hotel 4/5 stelle, 1 notte in crociera, 1 notte in treno, 
mezza pensione in ristoranti selezionati, visite ed escursioni guidate, 
accompagnatore in esclusiva dall’Italia, tutti i trasferimenti, tasse, 
assicurazionte medico e bagaglio inclusi. 

€ 2.890 a persona*. 

*ln camera doppia con partenza da Milano, altre città su richiesta. 
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DOVE 


Budget 


Per il viaggio raccontato in queste 
pagine sono necessari almeno 
cinque giorni. Il costo è di circa 
550 € a persona. 


DOVE 


Dormire 


©LUTECIA 

Smart hotel presso il quartiere 
Intendente, in piena fase di 
rilancio. Il centro è a un’ora di 
metropolitana. Ai piani più alti, 
camere a tema dal design più 
creativo e allegro, meglio con le 
finestre sulla facciata sull’Avenida. 
Indirizzo: Avenida Frei Miguel 
Contreiras 52, Lisbona, 
tei. 00351.218.41.13.00. 

Web: luteciahotel.com. 

Prezzi: da 65 a 180 €. 

©CASA AMORA 

In una residenza borghese del 
quartiere Amoreiras, un boutique- 
hotel con camere ispirate a grandi 
portoghesi come la cantante di fado 
Amalia Rodriguez. La stanza più 
romantica, con balcone fiorito, dà 
suljardim das Amoreiras. 
Indirizzo: Ruajoào Penha 13, 
Lisbona, 

tei. 00351.919.30.01.317. 

Web: casaamora.com. 

Prezzi: da 85 a 175 €. 


© HOTEL CASCAIS MIRAGEM 

Scenografico cinque stelle sulla baia 
di Cascais con piscina all’aperto, 
terrazze a sbalzo, Spa. Vicino al 
centro storico e commerciale. 

Le camere con la vista migliore, 
sull’Atlantico, sono ai piani alti; 
romantiche quelle rivolte verso il 
pittoresco villaggio di Estoril. 
Indirizzo: Avenida Marginai 8554, 
Cascais, 

tei. 00351.210.06.06.19. 

Web: cascaismirage.com. 

Prezzi: da 110 a 220 €. 


©MILA MONTE 

Resort ricavato da Vera Iachia, 
allieva di Andy Warhol, in una 
fattoria tra ulivi e aranci: camere- 
bungalow eleganti, finiture in legno 
e tendaggi tradizionali. Chi cerca 
silenzio e verde scelga quelle lontane 
dalla reception e dalla piscina. 
Indirizzo: Sirio dos Calicos, 
Moncarapacho, Olhào, 
tei. 00351.289.79.07.90. 

Web: vilamonte.com. 

Prezzi: da 105 a 205 €. 


DOVE 


Mangiare 


© MERCADO DA RIBEIRA 

Nel vecchio mercato ortofrutticolo, 
una trentina di locali di cucina 
portoghese e no. Si mangia a 
lunghe tavolate. Da provare il 
Monte Mar (con la cucina di pesce 
del celebre, omonimo locale di 
Cascais), il Sea Me (pescheria e 
bistrot) e il Manteigaria Silva, 
per vini e formaggi lusitani. 
Indirizzo: Avenida 24 de Julho/ 
Praga dom Luis, Lisbona. 

Prezzo medio: 11 ,5 €. 


® 5 ENTID0S 

Elegante, ma informale. Diogo 
Simoes firma piatti di mare 
raffinati a buon prezzo. Provare il 
risotto al polipo e al coriandolo e 
il filetto di tonno con funghi. 
Indirizzo: Largo do Assungào 6, 


Pesce, vino e formaggi 


COME ARRIVARE 

In aereo: TAP Air Portugal (flytap.com, tei. 02.69.68.23.3A) vola a Lisbona 
da Roma, Milano, Bologna e Venezia a tariffe che partono dai 73 €. 

Il servizio Time to think su flytap.it permette di avviare l'acquisto 
del biglietto e avere a disposizione A8 ore per finalizzare l'operazione. 

MUOVERSI 

Con la Lisboa Card si viaggia sui trasporti pubblici della città e si entra in 28 
fra musei e siti. A18,50 € (2A ore), 31,50 € (A8) o 39 € (72). Info: visitlisboa.com. 


Cascais, 

tei. 00351.27.50.298. 

Web: facebook.com/5Sentidos. 
CasadoLargo. 

Prezzo medio: 27 €. 

® CAFE GALERIA HOUSE 
0F W0NDERS 

Colorati piatti vegetariani 
e ambiente informale. 

Provare i succhi e le insalate. 
Carina la terrazza. 

Indirizzo: Largo da Misericordia 
53, Cascais, 

tei. 00351.911.70.24.28. 


Web: facebook.com/ 
houseofwonders. 

Prezzo medio: 15 €. 

® MAVALÀ 

La migliore trattoria italiana in 
Algarve. Il brianzolo Davide 
Prandi fa cucina di qualità a prezzi 
“portoghesi”. Provare i risotti e la 
cotoletta: alta, di vitello, con l’osso. 
Indirizzo: Largo da Madalena 
10, Faro, 

tei. 00351.963.100473. 

Web: Facebook.com/osteriamavala. 

Prezzo medio: 22,5 €. 


A fianco, Davide 
Prandi è lo chef 
italiano del Mavalà, 
a Faro: cucina 
milanese con 
materia prima 
dell'Algarve. 

A sinistra, una 
sala dell'hotel 
Vila Monte di 
Moncarapacho, 
presso Faro. 
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‘Ricette per lS[atale 

I 60 piatti perfetti per i giorni di festa 



In edicola dal 24 novembre 


ZONIN1821 


IN COLLABORAZIONE CON 


MAÌTRE CHOCOLATIER SUISSE 
DEPUIS1845 


MOLINO PASINI 


“Il mondo si divide in due categorie: 
quelli che amano il Natale 
e quelli che lo odiano. 

Io faccio parte del primo gruppo.” 
Angela Frenda 


ANGELA FRENQS 


jcette 


Corriere della Sera presenta T^cette per issatale, il nuovo libro di Angela Frenda. Sessanta 
idee legate alla tradizione e rielaborate con un tocco di modernità, per piatti originali 
e sfiziosi, gustosi ma semplici da preparare. Dalla crostata di pere e amaretti al ragù napoletano, 
dal pane ai datteri alla minestra maritata di baccalà e ricotta. Colori, profumi e sapori 
attraverso cui vivere, in famiglia e con gli amici, l’atmosfera intima e calda dei giorni di festa. 


CORRIERE DELLA SERA 

-©- 

La libertà delle idee 
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DOVE 


Locali 


©PENSÀOAMOR 

Nell’ex bordello del quartiere 
Cais do Sodré: velluti rossi e 
arredi allusivi, un music bar 
(dal jazz all’hip hop) con barbiere 
e una boutique erotica. Ottimi i 
cocktail, seppure più cari della 
media. 

Indirizzo: Rua do Alecrim 19, 
Lisbona, 

tei. 00351.21.31.43.399. 


Web: pensaoamor.pt. 
Prezzi: 6-7 €. 


DOVE 


Vedere 


pt, prezzo medio 30 €). 

Indirizzo: Rua Rodrigues de Faria 
103/105, Lisbona. 

Web: lxfactory.com. 


® LX FACTORY 

Oltre 200 startup e atelier in una 
vecchia fabbrica tessile sotto 
il viadotto. I murali di stelle 
della Street art attirano giovani 
artisti e bohémien. Da provare 
il ristorante Rio Maravilha (tei. 
00351.966.02.82.29, riomaravilha. 


DOVE 


Info utili 


Per ogni tipo di informazioni 
sul Paese, gli itinerari e le idee di 
viaggio, cè il sito ufficiale nazionale 
del turismo visitportugal.com. Per 
la città di Lisbona visidisboa.com. 
Per l’Algarve, visitalgarve.pt. 


Il Behotelisboa è un 
centralissimo 4 stelle in un 
edificio storico della Baixa, 
zona bohémienne degli scrittori 
e dei caffè tradizionali. Con 
DoveClub, a dicembre, tre 
giorni/due notti con volo 
Ryanair da Orio al Serio, in 
camera standard vista città (solo 
pernottamento), partono da 
225 € a persona in doppia. Plus 
DoveClub: per chi prenota 
volo+hotel con DoveClub, 
l’assicurazione medico/ 
bagaglio/annullamento è offerta. 



Avventura non significa per forza qualcosa di sfrenato. Lasciatevi trasportare lungo 
incontaminati canali di mangrovie verso le remote zone di le Florida Keys, per 
n’avventura indimenticabile. O spingetevi a colpi di pagaia al largo delle Indian Key, 
luogo in cui l’Atlantico incontra la storia. Al vostro rientro al campo base, vi 
aspettano ma-hi fresco e salsa di mango per cena, che vi faranno dimenticare 
in men che non si dica i cibi pronti. È questo il momento giusto 
per godersi un’avventura rilassante. 

fi a- keys.it 




The 

Florida Keys 
& Key West 




Key West Big Pine Key & The Lower Keys 




























*Oltre il prezzo della rivista. 


RCS 


QUESTO MESE IN EDICOLA CON AM ICA 


LAGENDA 

ASTRO LOGIC A 2018 

CON I PREZIOSI CONSIGLI DI SUSAN MILLER 
l J astrologa più famosa al mondo. 


AMICA 

M 

111 



J 

II 

CD 



solo € 3,90 in più* 

IN DUE VARIANTI COLORE 



Segno per segno i consigli sull’amore, il lavoro, la salute, 
igiorni più fortunati, quelli ideali per viaggiare e per gli affari, i pianeti in cui confidare. 

Glam, elegante, insostituibile... da portare sempre con te! 


IN REGALO IL SUPPLEMENTO SFILATE 
































ANNUNCI 


COME E DOVE FARE 
L'INSERZIONE 

Gli annunci si ricevono via telefono/fax 
o e-mail,oppure direttamente nei giorni 
feriali dalle 09,00 alle 17,30 presso: 

AGENZIA SOLFERINO MILANO 

Via Solferino 36 

Tel. 02.6282.7555 - 02.6282.7422 

fax 02.6552.436 

e-mail: agenzia.solferino@rcs.it 


LE NOSTRE RUBRICHE 

AFFITTO 

COMPRAVENDITA 

NAUTICA 

SERVIZI 

VACANZE E SOGGIORNO 


COMPRAVENDITA 

CAMPAGNA - LAGHI 

PIEMONTE 

CASALBORGONE Torino Chivasso 
Asti. Splendida dimora storica mq. 650. Po¬ 
sizione dominante. Giardino, pineta, 3 ettari. 

www.gioiabianchi.com - Tel. 02.71.18.52 

LOMBARDIA 

BELLAGIO Como. Maestosa romanti¬ 
ca residenza, incantevole vista lago. Im¬ 
menso parco. CE: G - IPE: 165 kWh/mqa. 

www.gioiabianchi.com - Tel. 02.71.18.52 

BINAGO Como Varese Svizzera 7 km. 
Villa piu rifamiliare divisibile mq. 670 
giardino. CE: G - IPE: 175 kWh/mqa. 

www.gioiabianchi.com. Tel. 02.71.18.52 

CANZO Como. Villa panoramica mq. 260. 
Camino. Portico. Giardino. Immersa nel ver¬ 
de. Sentieri geologici. Divisibile. CE: G - IPE: 
220 kWh/mqa. www.gioiabianchi.com - 
Tel. 02.71.18.52 

MONDONICO Valganna Varese 10 km 
Svizzera. Villa romantica riservata. Mq. 180. 
Giardino e bosco. CE: G - IPE: 220 kWh/mqa. 

www.gioiabianchi.com tei. - 02.71.18.52 

VENDESI attività albergo 17 camere lago 
di Garda con ristorante bar annesso. Con¬ 
tattare 345.73.76.939 

EMILIA-ROMAGNA 
CASTELL'ARQUATO Lugagnano Val 
d'Arda Piacenza. Originale casa in pie¬ 
tra mq. 330 Giardino pianeggiante mq. 
2400. Maneggio, www.gioiabianchi.com - 
Tel. 02.71.18.52 

LAZIO 

VITORCHIANO nello stupendo e vivo 
borgo medievale, a 5 minuti da Viterbo, pri¬ 
vato vende ampio e comodo palazzetto da 
poco ristrutturato rispettandone le antiche 
caratteristiche. 170.000 Euro. 334.12.19.295 

ESTERO 

LUGANO periferia, Svizzera, privato vende 
prestigiosa villa 12 locali in perfetto stato nel 
verde, 1400 mq. Grande piscina interna, ga¬ 
rage per 4 auto più 3 posti esterni. Annessi 


alla villa appartamento personale di servizio 
e grande loft indipendente a reddito. Prezzo 
su richiesta, telefonare +41.79.24.03.834 

SVIZZERA - Ticino - Mendrisiotto. Villa 
d'epoca perfetta, contesto signorile, vista 
aperta giardino, box doppio, posto auto. 

edilch.info@gmail.com - +41.76.72.58.175 

MARE 

LIGURIA 

RECCO Sori Genova. Villa indipendente 
mq. 250 a picco sul mare con accesso alla 
spiaggia. Incantevole vista. Terrazzi. Giar¬ 
dino. Parcheggio, www.gioiabianchi.com - 
Tel. 02.71.18.52 

SANREMO Elegante villa, vista mare 
panoramica, tre livelli, ascensore. Box. 

www.gioiabianchi.com - Tel. 02.71.18.52 

SICILIA 

CASTIGLIONE DI SICILIA Catania. 
Splendida tenuta/maneggio pendici Et¬ 
na, 14 ettari terreno - vigneti. Villa antica. 

www.gioiabianchi.com - Tel. 02.71.18.52 

SCOPELLO (Trapani), in prossimità del¬ 
la Riserva Naturalistica dello Zingaro e 
del mare, vendesi antico casale rustico in 
pietra, completamente ristrutturato nel 
rispetto degli antichi materiali del luogo, 
otto posti letto, quattro bagni, due cucine, 
due barbeque esterni, immerso in un me¬ 
raviglioso giardino di 2000 mq., piscina, due 
cancelli, due posteggi auto. Euro800.000,00. 
sergioaudino@vahoo.it - 337.89.86.73 

STROMBOLI privato vende casa pano¬ 
ramica su due piani fronte porto, 220 mq. 
oltre terrazze e giardino. Ideale anche come 
ristorante. 333.61.45.729 

SARDEGNA 

SARDEGNA Gallura, in punto irripetibile, 
podere di oltre 5 ettari con casa padronale e 
casa del contadino, personalizzabili; vigne¬ 
to, frutteto, orto e incantevole boschetto di 
sughere centenarie; presenza di sorgenti na¬ 
turali di acqua; proprietà confinante con varie 
ville, trenta minuti dal mare, 700 metri centro 
abitato. No agenzie, gallura41@gmail.com 

ESTERO 

CANNES piccolo appartamento di gran 
pregio in villa800con parco, giardino privato 
parking affarissimo www.cannes-home.it 
335.58.50.245 


MONTAGNA 

LOMBARDIA 



ALTA VAL CAMONICA 

Temù. Nuovi appartamenti di pregio, 
panorama Adamello, zona tranquilla. 
Vicinanza piste sci. Teleriscaldamento, 
box, cantine. CE: B - IPE: 76,32 kWh/ 
mqa. www.immobiliarecichiama.it - 
347.18.72.651 

PONTE DI LEGNO Brescia. Ottima 
soluzione per gli amanti della monta¬ 
gna. Impianti Adamello Ski. Quadriloca¬ 
le con box. CE: G - IPE: 175 kWh/mqa. 

www.gioiabianchi.com - Tel. 02.71.18.52 

VENETO 

CORTINA D'AMPEZZO Belluno fraz. 
Col. Romanticacasadaintenditori. Mq. 150, 
perfetti, eleganti. Autentica stube. Parcheg¬ 
gio. www.gioiabianchi.com - Tel. 02.71.18.52 

ESTERO 

ST. MORITZ 20 km., Bregaglia: vendesi 
appartamento 90 mq., terrazzo 37 mq., 2 
box, permesso stranieri. 0041.79.41.75.030 

AFFITTO 

MONTAGNA 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

BRUNICO affittasi prestigioso appar¬ 
tamento attico, vicino centro, ideale per 
due-tre persone, settimanalmente o più. 

www.loft.st - Tel. 335.22.96.55 

NAUTICA 

PORTO Riva Rapallo posto barca 10 me¬ 
tri affittasi/vendesi. Prezzo interessante. 

Telefono 335.83.97.801 


VACANZE 
E SOGGIORNI 

CITTA" ITALIANE 

VENETO 

VENEZIA centro storico, due apparta¬ 
menti luminosi di vera atmosfera vene¬ 
ziana per 2-4 persone, giardino, terrazza, 
posizione tranquilla ben servita da negozi, 
bar, ristoranti. Soggiorni brevi direttamente 
dal proprietario +39.339.73.90.377 

MARE 

SICILIA 

LAMPEDUSA prestigiosa villa su tre 
edifici nel verde, baia appartata, discesa 
mare, climatizzazione, 7 terrazze attrez¬ 
zate, wi-fi, catering, 3 barbecue esterni, 
forno legna, servizi motor yacht, automo¬ 
bili e pulizie domestiche. 349.87.21.535 
www.gabbianoreale.it 


FORMATI 

DISPONIBILI 

• TESTO STANDARD minimo 20 parole: 
costo a parola 2 euro + IVA 

• testo evidenziato 

costo a parola 2 euro + 30% maggio- 
razione evidenziato + IVA 

• l MODULO testo max 20 
parole + foto di 4 cm (base) 
x 3 cm (altezza), risoluzione 300 dpi: 
costo 180 euro + IVA 

• 2 MODULI testo max 40 parole + fo¬ 
to di 4 cm (base) x 5,80 cm (altezza), 
risoluzione 300 dpi: costo 350 euro 
+ IVA 

Le misure dei formati disponibili possono va¬ 
riare per esigenze di impaginazione. Nel caso di 
acquisto del formato con foto, non è garantita la 
pubblicazione nella rubrica di appartenenza per 
esigenze di impaginazione. Per ogni parola in 
più, oltre a quelle previste dai formati il costo è 
di 2,00 euro+IVA a parola. Il pagamento richiesto 
è anticipato a conferma dell'ordine. 

Nel testo dell'inserzione relativo alla compraven¬ 
dita di immobili è obbligatorio indicare la classe 
energetica di appartenenza e il relativo indice di 
prestazione energetica espresso in kWh/mqa 
o kWh/mca a seconda della destinazione d'uso 
dell'edificio. 





















LIBRI 



OGNI VIAGGIO 
HA LA SUA STO RIA 

di Pietro Cheli 


MOSCA: la vita dopo Stalin 

Lyudmila Ulitskaya, Una storia russa , 
traduzione di Emanuela Guercetti, Bompiani 


Immaginate i grandi autori russi aggiornati a oggi nel 
tentativo di fare i conti con quello che fu l'impero sovietico. 
La bravissima Lyudmila Ulitskaya (due nonni nei gulag) 
lo fa seguendo le vicende di tre amici, tre studenti che negli 
anni Cinquanta sono costretti a diventare grandi, mentre 
i loro eroi sono in esilio o in carcere. Romanzo serrato 
in cui trovare legami tra il passato e il presente per entrare 
nell'anima di Mosca. 

// weekend a Mosca è a pag. 58 


GIAPPONE: i racconti di Okinawa 

Matayoshi Eiki, La punizione del maiale , traduzione di Luca Caponcelli 
Costantino Pes, Il Maestrale 



Due racconti ci portano a Okinawa, nell'arcipelago 
ai confini meridionali del Giappone. Matayoshi 
Eiki che, in quelle isole è nato e ci vive da 70 anni, 
intreccia diversi momenti con misteri e crudezza, 
tra adolescenze inquiete, basi americane e persino 
la guerra in Vietnam. Il titolo è originato da una 
maledizione nata quando un suino ha fatto 
irruzione in un bar, creando molto scompiglio... 

// reportage su Okinawa è a pag. 66 


LONDRA: il chilometro multietnico 

Monica Ali, Brick Lane , traduzione di Lidia Perria, il Saggiatore 

Brick Lane, lunga circa un chilometro, è l'arteria 
principale dell'East End londinese. Qui si tiene, ogni 
sabato e domenica, un coloratissimo mercatino, dalla 
cui allegria è esclusa Nazneen, diciottenne strappata dal 
Bangladesh per sposare un uomo che ha il doppio dei 
suoi anni. Dal dolore la libera Karim, bello e attivista: un 
po' tutto l'opposto del marito. Monica Ali, nata a Dacca 
e cresciuta a Londra, aveva 34 anni quando, nel 2003, 
pubblicò questo romanzo che fece diventare universale 
la strada da cui prende il nome. Un punto di vista forte e 
coinvolgente sulla società multiculturale, i suoi valori e i 
suoi limiti, e al tempo stesso l'invito a superare i confini 
di ogni tipo e genere. Perché, alla faccia di razzisti e 
integralisti, il mondo può essere colorato e divertente 
come un mercatino aperto a chiunque. 

// weekend a Londra è a pag. 4 2 



NAPOLI: storie di resistenza creativa 

Giuseppe Montesano, Di questa vita menzognera , Feltrinelli 


Una famiglia di arricchiti, molto arricchiti, per diventare 
ancora più arricchiti decidono di trasformare Napoli, il Golfo, 
il Vesuvio e la vita stessa degli abitanti in un enorme parco 
tematico. Distruggere e ricostruire è il loro imperativo, 
al quale si oppone un gruppo di ribelli guidati da un 
archeologo. E mentre la città scricchiola, si sente tutto il 
travolgente amore di Giuseppe Montesano per la sua terra 
bella e piena di contraddizioni, a cui rende omaggio con un 
romanzo irresistibile. 

// weekend a Napoli è a pag. 50 



PORTOGALLO: miseria, nobiltà e magia 

José Saramago, Il memoriale del convento , a cura di Rita Desti, Feltrinelli 


Più di trentanni fa, leggendo questo romanzo, mi era 
venuta una gran voglia di partire per il Portogallo. Molto 
tempo prima di vincere il Nobel (e che la sua terra venisse 
celebrata da Wim Wenders con Lisbon Story}, José 
Saramago, con una trama che mescola riso e tragedia, 
occultismo e bellezza a inizio Settecento, invitava a 
scoprire il piacere di un mondo aspro e carico di magia. 

// dossier sui Portogallo è a pag. 168 
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Mi guardano perché mi riconoscono 
o per il mio abito? 


Billy Costacurta veste un abito in Tasmania in vendita a 395 euro anziché 820. 


MILANO - VIA SIRTORI 26 - P.TA VENEZIA - Tel. 02 204 91 34 


MILANO - BIANDRATE - BORGOMANERO - VICOLUNGO OUTLET - NERVESA DELLA BATTAGLIA - TORINO OUTLET - MONDOVÌ OUTLET - FRANCIACORTA OUTLET - UDINE - VERANO BRIANZA 





Tiffany&Co. 


There’s Only One CAMERON RUSSELL 

Tilfany.com 










